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Pentapartito nel complesso fermo: calano Pri, Psdi e Pli 

Avanzano Psi e De 
Pd perde. Successo verde 
Natta: la nostra 
difficile 
sfida politica 

A Alessandro Natta segretario generale del Pd 
lato icn Mra la seguente dichiarazione 

•Il risultalo che si profila segna una flessione del nostro 
partito, mentre si affermano movimenti e liste che espri 
mono protesta e opposizione 

Lare* dell* vecchia coalizione governativa non ha otte 
mito nel suo insieme un sjgnjficatiyo successo anche se 
lo scontro Ira Oc e Psi ha lavorilo questi due partili a 
danno di quelli Intermedi, 

La divisione a sinistra ha impedito che I alternativa assu 
messe la necessaria credibilità, ed ha quindi favonio la 
dispersione dei voli 

Il nostro parlilo ha affrontato una prova che sapevamo 
difficile, con grande entusiasmo e coraggio 

Il Pei rimane una Iona fondamentale della sinistra e 
(fella deinocrazja'italtana 

Nel ringraziare gli elettori che ci hanno dato fiducia 
vogliamo assicurarli che vaeremo in pieno questa forza 
per ballerei con vigore e coerenza in difesa del lavoratori 
* dagli Interessi generali del paese» 

Una sconfitta per il Pei (in particolare alla Came
ra), una redistnbuzione nell'area pentapartiti a 
danno dei partiti intermedi e a notevole beneficio 
del Psi, un leggero recupero della De (che resta 
sotto le regionali), l'emergere dei Verdi: questi gli 
elementi salienti del voto che prospettano una si
tuazione politica ancor più complessa e uno schie
ramento parlamentare più frammentato. 

GIORaiO FRASCA POLARA 
•<• ROMA II pnmo dato è 
costituito dalla flessione co
munista dell ordine (mentre 
questa edizione va in macchi 
na ci riferiamo alle proiezioni) 
di due punti e mezzo al Sena
to e di tre punti e mezzo alla 
Camera II che avviene con 
notevoli differenziazioni da 
area ad area, da città a atta. A 
Milano per esempio il Pei non 
è più II primo partito in cittì e 
lo stesso accade a Napoli do
ve la Oc .saccheggia- l'eletto
rato missino A Genova |e per
dite vanno dal) I al 3% nei cin
que collegi senatoriali della 
città a Venezia il calo è dì tre 
punti ma il Pei si conferma il 
primo partito cittadino In 

queste città e anche in molte 
altre, le perdite del Pei sono 
accompagnate da un succes
so delle liste verdi 3,5 a Mila 
no, olire 4 a Genova, più di 5 a 
Venezia dove i verdi doppia
no un Pri guidato da Visentin! 
Arretramenti del Pei, in gene
re di minore entità, anche nel
le zone rosse -3,5 a Bologna, 
- 2 9 a Firenze, perdita della 
maggioranza assoluta a Mo
dena , - ! in Umbria dove però 
si registra un'avanzata nei 
grossi centri di Orvieto, Gub
bio e Città di Castello Nella 
capitale, a Roma, la perdita 
comunista è di oltre 3 punti e 
la De toma ad essere 11 primo 
partito (Questi ultimi dati si 
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Roma 

La De rimonta 
e il Pei 
scende del 4,2% 
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Calabria 

Il Pei va avanti 
a Reggio 
e nella regione 
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Per ottantamila 
.studenti 
decreto Falcucci 

~~~" («AMA «MÉNA MUERI 

• g In piena giornata eletto 
ffi&ntMielaF'Icuccihan 
no donilo firmare un altro de 
crtKHegge per la scuola n 
guarda l'ammissione agli esa
mi per ottantamila studenti 
delle medie e delle superion 
Sono quelli che ancora non 
hanno avuto i giudizi di fine 
d anno perché nei loro consi 
gli di classe sedevano i più «ir
riducibili» fra I professori dei 
Comitati di base Ora ce tem
po lino alla vigilia degli esami, 
il 17, per giudicarli Ma con 
questo provvedimento il go 
verno toma, anche alla ma 
nlera dura Investili di poteri 
straordinari provveditori e 
presidi si è stabilito che a fare 

gli scrutini siano capi d istttu 
lo ispettori tecnici docenti 
incancati d ufficio Stesso me 
todo «d eccezione, per ga 
rantire che la protesta non .di 
sturbi. I andamento degli esa 
mi Un decreto che svuota la 
responsabilità dei consigli dei 
docenti e attacca la loro prò 
(essionalita che stabilisce di 
scnminazip.ni fra gli studenti 
Che punta. Invece sul logora 
mento d'una protesta ormai 
amvata agli ultimi fuochi Ne 
gative le reazioni dei sindacati 
delia scuola Cgil e Uil che invi 
lano i professori dei Cobas a 
tornare al lavoro per .evitare 
di fatto I operatività dei prov 
veetimento. Più morbida co 
me sempre la Osi scuola 
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Preso a Parigi 
Locusta, capo 
delle «nuove Br» 

CARIA CHELO 

sa i Arrestati a Pangi quattro 
brigatisti dell Ucc Tra di loro 
e e anche Maunzio Locusta 
Secondo gii inquirenti è io 
stratega del gruppo e il killer 
che ha ucciso li generale Gior-
gien L operazione di Pangi 
scannila dalle indagini che 
portarono alla scoperta di un 
appartamento rifugio a Roma 
e un colpo dunssimo alla fra 
zione scissionista delle Br 
LUcc a giudizio degli inqui 
renti sarebbero ormai ndotte 
a qualche militante di secon 
do piano 

Maunzio Locusta e stato ar 
restato dalla polizia francese e 
dai carabinieri italiani in un al 
bergo di Pangi dove era gmn 
to domenica sera quasi certa 

mente proveniente dalla Svtz 
zera Gli altn Ire latitanti Italia 
ni sono stati presi in un appar 
lamento utilizzato dal terrori 
SII come base d appoggio per 
i ncercati in difficoltà Degli 
arrestati un altra brigatista di 
rilievo è Gianfranca Lupi co 
noscmla dai magistrati come 
militante delle Br Pcc sospet 
lata di avere preso parte agli 
omicidi del generale Hunt e di 
Ezio Tarantelli Di recente 
passata ali unione comunisti 
combattenti è inquisita per al 
tn agguati Per tulli e quattro 
gli arrestati il pm Sica che è 
volato a Pangi con il giudice 
Pnore ha già firmato la do 
manda per I estradizione 
Possibili nuovi arresti in Italia 

nfenscono alle proiezioni per 
il Senato) 

I socialisti 11 Psi guadagna 
tre punti raggiungendo e su
perando alia Camera (secon 
do le proiezioni) il I486, un da
to che eguaglia quello del 58 
e scavalca tutti quelli successi
vi Questo incremento è attri
buibile principalmente a spo
stamenti dell elettorato dei 
laici il Psdi che cade dal 4,1 al 
2 9, il Pli che scende dal 2,9 al 
2 1 il Pri che ha il tonfo peg 
giore con la perdita di quasi 
un terzo del suo corpo eletto 
rale (dal 5,1 al 3 6) Da ag
giungere che il successo so
cialista è relativamente omo
geneo, però con punte di +7% 
a Milano, di +4 a Roma, men
tre a Firenze il candidato co
mune dell'area laico-sociali
sta Ju perso qualcosa. 

II recupero, assai minore, 
della De ~ che se risale il mini
mo storico dell 83 (che era di 
32,9%) è ancora ben lontana 
dal 35, Idei volo regionale 85 
- avviene, come l'avanzata so
cialista, a scapito pressoché 
esclusivo del tre suoi alleati 
minori La nprova? Nel com
plesso, l'alleanza a cinque 

guadagna appena un mezzo 
punto, che tuttavia il giuoco 
dell assegnazione dei seggi 
anche in base ai resti si tramu
ta in sette parlamentan in più 
Il maggiore apporto al recupe 
ro de sembra esser dato dalle 
grandi città 

L effetto più vistoso della 
frammentazione è - secondo 
una proiezione Dona delle 21 
-1 ingresso alla Camera di 13 
deputati verdi (uno in più dei 
radicali e cinque in più di Dp 
che pure aumentano di un 
seggio ciascuno) e di sei de
putati per I alleanza tra la Uga 
Veneta e quel partilo dei pen
sionati che quattr'anni fa rac
colse centinaia di migliaia di 
voti senza tuttavia raggiungere 
in nessuna circoscrizione un 
quoziente pieno 

Altn dati L'insuccesso del 
Msi che perde un punto e set
te deputati, mentre le forma
zioni minori a carattere locale 
ricevono nel loro complesso 
sette mandati parlamentari, 

uno in più della passata legi
slatura. I giovani, infine II 
confronto tra i dati del Senato 
e della Camera evidenzia un 
considerevole cedimento del 
consenso comunista tra le 
giovani generazioni che, oltre 
ad onentarsi sulla De in mag
gior misura, sonoopparse par
ticolarmente attratte dalle li
ste minori di sinistra, ed in 
particolare da quelle Verdi e 
demoproletarie Anche i radi
cali confermano la loro forza. 

Inline i primi dati (sono an
che queste proiezioni) sulla 
probabile assegnazione dei 
seggi Alla Camera la De do
vrebbe aumentare 6 seggi, 
mentre il Pei ne perde 22, 
esattamente quanti ne guada
gna il Psi 10 seggi in meno 
per il Pn, 6 in meno per il Psdi, 
5 in meno per i repubblicani 
Al Senato il Pd perde 8 seggi, 
quattro ne guadagna la Oc, 
mentre è difficile stabilire il ri
sultato del Psi per via della 
presenza di liste unitane Psi-
PrPsdì 
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+0,9% -3,5% 

+3,0% -0,8% 

-1,4% -1,0% 

-0,7% +0,4% 

+0,2% +2,6% 

Queste le vanaziom in percentuale dei partiti sul 1983 secon
do la proiezione definitiva della Doxa per la Camera 

I laid risentiti con Craxi 
Forse si va a un governo balneare 

Solo i de per l'immediata ripresa dell'alleanza 

Ora non ne basta più uno «ma ci sari bisogno di 
molti pompieri». Cosi dice Forlani, e Spadolini ag
giunge che il pentapartito è solo «apparentemente 
più forte». In realtà, la polarizzazione del voto sui 
due principali antagonisti nel recinto dei Cinque 
spìnge Craxi a dichiarare: niente fa ritenere che 
" Jgi le cose siano più semplici di ieri», lina soluzio

ni governo provvisoria appare la più probabile. 

ANTONIO CAMIAMCA 
M ROMA Nell'altalena elei 
(orale dei suoi ex componenti 
Il pentapartito esce comples
sivamente dalle urne con lo 
0,8 per cento in più dal 56 4 
al 57,2 (stando all'ultima 
proiezione Doxa) Con la sola 
eccezione della De nessuno 
tra gli ex alleali ha I ardire di 
sostenere che ciò rappresenti 
un netto incoraggiamento 
dell'elettorato verso una for
mula che anzi - dice Spadolini 
- «sarà difficile recuperare! Il 
volo ha infatti introdotto altri 
due gravi fattori di turbolenza 
e instabilità, connessi proprio 
alla polarizzazione dei con 

sensi sui due principali anta
gonisti ali interno del penta
partito l ) i partiti minon della 
coalizione - Pn Pn, Psdi -
hanno cominciato sin dalle 
pnme proiezioni (per loro ne
gative) a interrogarsi pubbli
camente sull opportunità e la 
convenienza di nentrare in 
una alleanza che li relega al 
ruolo di «sgabello per il Psi' 
(Nicolazzi) 2) democristiani 
e socialisti hanno immediata
mente npreso la polemica sui 
nspettm ruoli nella formula, 
giudicando gli uni e gli altn di 
aver acquistato nuovi titoli suf
ficienti a mendicarne la gui

da 
Da parte democristiana, la 

rivendicazione è più netta e 
ufficiale Nonostante gli ap
pelli «pompienstici» di Porla-
ni, non solo i fedeli dì De Mita 
(Scotti) ma anche uomini non 
proprio vicinissimi alla segre
teria, come Giovanni Galloni, 
invocano il «rispetto del pnn-
cipio democratico secondo 
cui le responsabilità vanno 
commisurate al consenso» 
Per di più - sostiene ancora 
Galloni - «il rapporto di forza 
tra la De e il polo laico nel suo 
complesso si è modificato in 
favore della De» certo, anche 
•il Psi aumenta consensi ma 
non può più esercitare la fun
zione di arbitro tra lo schiera
mento pentapartito e lo schie
ramento di sinistra Finisce in 
sostanza l'equivoco di una po
sizione di rendita* 

Nella soddisfazione sociali 
sta un qualche elemento di 
preoccupazione per la situa
zione deve pur esserci nono
stante le fanfare di Martelli II 
«vice» socialista si e vantato di 
una vittoria si1 due fronti con

tro ia De «per la guida del go
verno» e contro il Pei, con il 
quale il contenzioso è addirit
tura - cosi ha dichiarato -
•storico» Le considerazioni di 
Craxi sono apparse impronta 
te a un maggiore realismo 
Naturalmente, egli si è mo
strato assai soddisfatto per I* 
modifica dei rapporti di forza 
tra Psi e Pei, né ha mancato di 
ricordare di aver giudicato 
l'alternativa come una pro
spettiva di «scarsa consisten
za» Detto questo, ha ricono-
sauto che per la formazione 
di un governo degno del no 
me «non e è nessun discorso 
nuovo», che la situazione re
sta «molto complicata e con
fusa» Tuttavia, «nell immedia
to futuro, di qui ad agosto, una 
soluzione di governo bisogne 
rà pur trovarla» 

Si profila dunque una solu
zione che minaccia di avvici
narsi molto ai «gabinetti bai 
nean» di sciagurata memoria 
Una proroga a Fanfani? Nico-
lazzi I ha subito bocciata, di
chiarando che «se tutti saran

no coerenti, questo governo' 
deve durare solo qualche 
ora» Resta il fatto che anche 
per i socialdemocratici «non 
sarà comunque facile ncosti 
ruire un governo» 1 .mlnon». 
insomma, sono chiaramente 
traumatizzati dalla costatazio
ne che il «pentapartito premia 
solo De e Psi» 

il raffreddamento che il vo
to pare provocare nei rapporti 
tra il Psi e gli altri «laici», con
forta la De in un immediata ri
presa della sua proposta di ri
forma elettorale. Il «Popolo» 
parte dal dato forse principale 
di questo voto, cioè «I estre
ma dispersione della rappre
sentanza politica», per solleci
tare i partiti nella decima legi
slatura a dar prova di capacità 
di «autonforma del sistema 
istituzionale», giacché «la cit
tadinanza democratica rima
ne dimezzata dall impossibili
tà di indicare una coalizione e 
quindi di assicurare un gover
no per il giorno dopo» Con 
questi chian di luna, si può 
scommettere che di giorni do
vranno passarne molti 
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~——""—"— Unità militare Rft nel Baltico colpita 
cinque volte da mezzi del Patto di Varsavia 

Cannonate su una nave di Bonn 

ti 
ìli 

...... *.. ' . : '.'' ..*>>:. 

La nave appoggio «Neckar» in una foto di archivio 

• i Incidente navale Est-
Ovest nelle acque del Mar Bal
tico una nave appoggio della 
manna da guerra tedesco-fe 
derale è stata centrata con 
cinque cannonate da una uni 
là del Patto di Varsavia, quasi 
certamente polacca, impe
gnala in manovre antimisslli-
sliche L unità di Bonn, la nave 
«Neckar» di 2370 tonnellate è 
stata colpita alla fiancala de
stra e a poppa ed ha comin
ciato a imbarcare acqua men
tre si sviluppava a bordo un 
incendio Tre mannai sono n 
masti lenti La «Neckar» stava 
osservando le manovre navali 
del Patto di Varsavia Quando 
è stata colpita - nleva il porta
voce del ministero della Dife
sa di Bonn - si trovava in ac

que intemazionali fra II Golfo 
di Danzica e la costa della Li
tuania. 

Bonn tende a sdrammatiz
zare 1 accaduto e lo attnbui-
sce ad un «errore tecnico o 
umano» Alle manovre parte
cipavano navi della marina 
polacca e della Repubblica 
democratica tedesca secon
do tonti di Bonn, a colpire la 
«Neckar» sarebbe stata ap
punto una nave polacca ma il 
dato non è sicuro Non c'era
no comunque navi della man
na sovietica L incidente, che 
avrebbe potuto avere conse
guenze ben più sene non ha 
precedenti La «Neckar» ha 
potuto comunque nprendere 
la navigazione con I propri 
mezzi dmgendosi verso la ba
se tedesco-federale di Kiel 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questo risultato 
(•«UMIDO CHIAROMONTE 

I l risultato elettorale ci è stato sfavorevole. 
Per ciascuno di noi, non può che essere 
questa la questione che più ci assilla: e di 
essa discuteremo con senetà e rigore, come 

mmm è nostro costume, nei prossimi giorni e setti
mane. A questa discussione cercheremo di dare, come 
giornale, un contributo seno di analisi, e di approfondi
mento dei temi politici ed ideali che stanno di fronte a 
noi, e a tutte le forze della sinistra italiana ed europea. 

Non è certo possibile, per noi, al momento attuale, 
tracciare uno schema compiuto e meditato di un ragio
namento attorno ai motivi che sono alla base della 
grave flessione del Pei. Non abbiamo avuto il tempo 
nemmeno per approfondire gli stessi dati elettorali, e 
valutarne i diversi aspetti. Ci sembra però che alcune 
considerazioni, pur rapide e sommarle, sia possibile e 
giusto fare, sin da ora. 

Un'analisi minuziosa e differenziata dei risultati elet
torali potrà dirci meglio a vantaggio di chi siano andati 
i voti perduti dal Pel. Abbiamo parlalo di una -protesta-
e di una "opposizione» che si sono espresse, al di fuori 
del Pei, su particolari questioni, pur importanti (come. 
ad esempio, il rapporto fra il tipo di sviluppo economi
co e l'ambiente), e più in generale contro il modo oggi 
prevalente di fare politica. Altri hanno parlalo di un 
•processo di frantumazione- a sinistra che ha penaliz
zato il Pel. Tutto questo ci sembra giusto. Ma è sempli
cistico, a nostro parere, leggere i risultati elettorali con 
l'unica chiave del trasferimento di voti dal Pei ai «ver
di-. Il risultato per la Camera (più negativo, per noi, 
rispetto a quello del Senato) confermala seria difficol
tà del rapporto fra il Pei e le giovani generazioni (e ciò 
ci riporta a questioni come quella dell'ambiente, ma 
certamente va ben al di là). Le flessioni che abbiamo 
tubilo in centri industriali importanti del paese ci ri
chiamano ai problemi della classe operaia e dei lavora
tori dipendenti, delle loro difficoltà e del loro malesse
re, della difficoltà del movimento sindacale, e della 
stessa nostra politica in questo campo. Più in generale. 
ci sembra necessario riflettere sui risultati elettorali del
le grandi città, Chiunque di noi abbia fatto la campagna 
elettorale in uno di questi grandi centri urbani ha potu
to render! conto dei limiti che nella nostra iniziativa 
politica e nella nostra azione di massa ci sono stali 
riegli anni passati e che non potevano certo essere 
superati dallo slancio e dall'Impegno pur grandi che 
negli ultimi mesi sono stati espressi dall'insieme del Pei 
e dei suoi militanti. 

Ci sono state poi le difficoltà politiche, di cui ha 
parlato anche Natta nella sua dichiarazione. In effetti, 
lo slascio del pentapartito, l'assoluta mancanza, nella 
campagna elettorale dei partiti della ex maggioranza, 
(li un discorso sul programmi e le cose da fare, l'insor
gere acuto, ancora una volta, di una questione morale 
non sono valsi a dare credibilità alla prospettiva di 
alternativa democratica che noi avanzavamo e che è. 
risultala, appunto, nòn'pèrsuasiva per le divisioni persi-
sterili e'Iprocéssl di frantumazione in atto nella sinistra. 

èHiraìrnenle1, il nòstro discorsonón può fer
marsi, e non si fermerà, a quello intemo al 
Pei, alla sua politica, al suo lavoro, al suo 
modo dj essere. Ci sta oggi di fronte un 

« • a i r » quadro politico complessivo che merita su
bito qualche osservazione e commento, 

Non riusciamo a comprendere le grida trionfalisti
che della De. In effetti, questo partito è riuscito a rigua
dagnare ben poco rispetto alla perdita massiccia subita 
ner 1983, ed e comunque al di sotto dei risultati delle 
regionali del 1985. L'avanzata socialista e avvenuta a 
spèse dei partiti minori: particolarmente pesante e si
gnificativo appare II calo del Pri. Ad ogni modo, il Psl, 
che pur registra certamente un successo elettorale im
portante, riesce a guadagnare soltanto poco più di un 
punto rispetto alle regionali del I98S. D'altra parte, il 
cosiddetto «palo laico-socialista- non ci sembra regi
stri un successo particolare, passando solo dal 25,7 al 
26 per cento: e questo a prescindere dal ragionamento 
se i partiti che dovrebbero farne parte possono consi
derarli schierati sugi) stessi obiettivi e sulle stesse posi
zioni politiche. 

Nel complesso, c'è da ricordare che II pentapartito è 
rimasto, piò o meno, come prima (dal 56,4 al 57,2 per 
cento). Male differenze dei risultati elettorali fra i vari 
partili ne hanno, probabilmente, accresciuto e aggra
vato le contraddizioni al suo intemo. 

Tutto questo ci porta a concludere che le elezioni 
del 14-15 giugno non sono certo riuscite ad assicurare 
Ulta stabilita di maggioranza e di governo, t ad avviare 
cosi a soluzione una crisi politica che dura da molto 
tempo ed ha cause profonde, Le prime dichiarazioni 
dei leader! dei vari partiti, che abbiamo ascoltato ieri 
sera in tv, hanno subito dimostrato quanto difficile ed 
aspra sia oggi l'impresa stessa di costituire un governo. 
E questo in un Parlamento dove resta assai grande la 
torca del Pei, e dopo elezioni che hanno dato la mag
gioranza (certo, allo stato delle cose solo numerica) 
alle forze che stanno a sinistra della De. 

Sul voto, a botta calda 
Intellettuali, candidati, politici 
giudicano così i risultati e i partiti 

le operazioni di spoglio «elle schede in un seggio elettorale di Roma 

Cosa cambia, se cambia 
Cesare Musatti, Ermanno Gorrieri, Massimo Scalia, 
Giovanna Zincone, Margherita Hack, Antonio Ce-
denta, Domenico Rosati, Giorgio Ruttalo, Pietro 
Folena, Stefano Rodotà rispondono alle nostre do
mande. Perché il Pei perde? Il successo verde è a 
spese dei comunisti? li pentapartito esce più forte, 
più compatto o più litigioso? Prime impressioni 
sulla geografia politica uscita dalle urne. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• i Caccia all'opinione sui 
risultali elettorali, mentre i nu-
men scorrono implacabili sui 
video multicolori. Pronto, 
professore che ne dice di 
quello che esce dalle urne? 
Cesare Musatti, candidato del 
Pei a Milano, sembra aver per-. 
so il suo scintillante sensq 
dell'umorismo. -La situazione 
mi pare mólto dtfljaie - tjglli 
corto - noti ci sono quegli" 
spostamenti che avrebbero 
potuto consentire un muta
mento del quadro politico. 
D'altra parte, anche i litiganti, 
Craxi e De Mita, faticheranno 
lo stesso a mettersi d'accor
do...-. Deluso? •Bisognerà ca
pire dove sonoandati a finire i 
voti perduti dal Pei-, ribatte, e 
abbassa la cornetta. 

Nella sua casa di Modena il 
professor Ermanno Gorrieri, 
autore del famoso rapporto 
sulla povertà in Italia, non ha 
l'aria esultante: ili quadro ge
nerale - dice - mi sembra so
stanzialmente quello di prima, 
aggravalo da una frammenta
zione del voto che renderà 
sempre più difficili gli accordi 
tra una pluralità di partiti, ai 
fini di una soluzione di gover
no. Il voto ripropone la neces
sità di andare a una riforma 
istituzionale ed elettorale. Sa
rebbe auspicabile un governo 
che vedesse la convergenza 
di più forze per realizzare que
sti obiettivi: la riforma istitu
zionale, appunto, la lotta alla 
disoccupazione, il ripensa
mento dello stato sociale-, 

A che tipo di convergenza 
pensa? -Penso a una formula 
che comprenda direttamente 
o indirettamente anche il Pei, 
almeno nella maggioranza 
parlamentare-. E come valuta 
il nsultato della De? -Sostan
zialmente stabile. Nelle ultime 

.consultazioni la De si attesta 
su una percentuale che vana 

tra 11 33 e il 35 per cento, cioè 
ai di sotto dei risultati dei tem
pi di Moro e di Zaccagmni. Il 
partito non raccoglie più con
sensi che vadano al di là del 
suo nocciolo elettorale*. 

«Bipolarismo, 
finito»- -* '•• £•' 

Dal quartier generale delle 
liste verdi, a Roma, Il fisico 
Massimo Scalia è naturalmen
te molto soddisfatto: «Il Pei ha 
un po' perso, la De resta un 
po' sopra il suo minimo stori
co, Il voto si redistribuisce tra 
i partiti minori. Con delle dif
ferenze, naturalmente; perde 
il Pri per la sua politica filo 
nucleare, perde il Psdì a van
taggio del Psì. Ma il segno è 
quello della fine della tenden
za al bipolarismo, non vale più 
la lotta muro contro muro tra i 
partiti maggiori. E questo ren
de gli eletton più liben di 
esprimersi col voto su una più 
ampia gamma di possibilità II 
processo di redistribuzione 
però procede lentamente: 
penso si vedrà di più nelle 
consultazioni future». Il voto 
verde è, come si dice, di pro
testa? -Questa definizione mi 
pare frutto della solila miopia 
dei sistema dei partiti. Porre al 
centro la problematica ecolo
gista è un modo per porsi in 
termini programmatici. Non 
sappiamo dire solo no al nu
cleare, sappiamo anche dire 
sì alle fonti di energia nnnova-
bili, sf a una programmazione 
urbanistica di largo respiro...-. 
Siete stati voi a -rubare- voti al 
Pei? -I nostri voti vengono dai 
giovani, ma anche dal non vo
to, dall'area dell'astensiom-

smo che non è cresciuta, cre
do che abbiamo contribuito 
ad arginarla-, 

-Non usiamo l'espressione, 
"fine del bipolarismo", per 
carità, dice la politologa Gio
vanna Zincone, docente all'U
niversità di Torino. •Bipolari
smo vorrebbe dire che ci so
no due poli, uno moderato 
l'altro progressista che si al
ternano alla direzione del 
paese. Ma qui si tratta più mo
destamente di un sistema di 
bipartitismo imperfetto, per
ché l'alternanza non c'è. In 
questo senso è vero: I due par
titi maggiori non sono più pri
vilegiati dal giocare muro con
tro muro. Perciò il loro eletto
rato è diventato oscillante. È 
un effetto delia laicizzazione 
della politica-. E prima di ab

bassare la cometta*toggiunge" 
"gentilmente: -Posso dare un 
consiglio, da non comunista, 
al vecchio Pei? Un partito che 
cambia linea deve essere pre
parato anche a veder cambia
re II suo elettorato. Il Pei deve 
saper accettare questa sfida. 
Per ora, ahimè, mi pare più 
attrezzato a perdere parte del 
suo elettorato tradizionale 
che a guadagnare in altre dire
zioni. lo credo dovrebbe 
guardare all'esperienza rilor-
mislajadicale, di tipo austria
co o svedese, coprendo lo 
spazio che il Psi ha lasciato 
scoperto alla sua sinistra, spo
standosi verso il polo liberal-
democratico...-. 

Amareggiato, forse un po' 
rabbioso, è il tono di Marghe
rita Hack, la -signora delle 
stelle-. L'astronoma commen
ta: -L'alternativa si allontana 
sempre di più. Di positivo in 
queste elezioni vedo solo l'a
vanzamento dell'area sociali
sta. Un po' dipende certamen
te dall'andamento della situa
zione intemazionale, che ve
de la sinistra occidentale in 
perdita, un po' dipende anche 
dagli errori del Pel. Poca fan
tasia, ritardo nell'assumere i 
temi delle donne, dell'am
biente... E poi non mi è garba
to affatto come il Pei si è por
tato nella crisi di governo; vo
tando la sfiducia, di latto ha 
consentito l'affossamento del 
referendum sul nucleare...». 

Antonio Cederna, il noto 
ambientalista candidato nelle 

liste del Pel, è asciutto, seve
ro, vuole dettare la sua dichia
razione, «Il successo del verdi 
e l'incremento di altri partiti 
che si battono contro il nu
cleare, l'inquinamento, la di
struzione della natura, lo spre
co edilizio e stradale e contro 
il saccheggio del territorio, di
mostra che la salvezza del
l'ambiente deve diventare il 
maggior impegno della sini
stra: al fine di avviare uno svi
luppo tutto diverso da quello 
distorto ed economicamente 
rovinoso che è stato praticato 
fin qui finisce raccoman
dando al Pei una riflessione 
sui propri errori e ritardi. 

Il presidente delle Adì Do
menico Rosali, candidato nel
le tute ddlaOc, va di fretta; 
•Le cifre som chiare - dice -

4a situazione, mvpo' meno.-De 
'e Psi hanno ragione di ralle
grarsi, Il Pei dovrà analizzare 
^insuccesso. Balza agli occhi 
lo sfarinamento del partiti mi
nori, per I quali bisognerà pri
ma o poi trovare un contenito
re unico, magari con'un ritoc
co elettorale, che eviti disper
sioni ed egoismi dì corto re
spiro». 

«Pei e Psi 
più europei» 

Signorilmente Giorgio Ruf-
folo, cntico sottile delle teorie 
dello sviluppo e candidato del 
Psi, commenta: «Non possia
mo che essere soddisfatti per 
la bella affermazione del no
stro partito. Soprattutto in al
cune città del Nord, come Mi
lano. Tre punti secchi sono up 
successo. La De ha invece re
cuperato solo in piccola parte 
ciò che aveva perduto. Si apre 
un problema per il Pei Ma la 
redistribuzione dei voti nella 
sinistra porta con sé la speran
za di una ripresa del dialogo 
tra comunisti e socialisti. In 
posizioni meno squilibrate e 
più europee, direi». 

Il segretario della Federa
zione giovanile comunista 
Pietro Folena è molto stanco, 
si sente il tono di voce affati
cato. Ma non nnuncìa a ragio
nare: «Penso che il Pei abbia 

lo stesso problema di tutta la 
sinistra europea, non ce la fa a 
sfondare al centro. E, nello 
stesso tempo, ha avuto diffi
coltà nel rappresentare tutta 
l'opposizione sociale al pen
tapartito di questi anni. Mi 
sembra si possa leggere cosi -
se sarà confermata - la ten
denza che viene dalle perite-
ne delle grandi città, dal quar
tieri operai. C'è stato un voto 
di protesta, non solo verso di 
noi, ma anche verso il sinda
cato. Qui si sono espressi i vo
ti degli elettori che non si so
no sentili abbastanza difesi, 
tutelati nei loro interessi so
ciali. Questo aspetto è ancora 
Eiù pesante nel voto giovam-

i, che premia ì Verdi e in par
te Dp. Non siamo riusciti a da< 
re di noi un'immagine abba-

?raunmtìoersa, nel sensOideK 
• la critica al palazzo, e abba-

stanza dinamica, fi recupero 
della De mi pare difficilmente 
leggibile in termini puramente 
giovanili, Il va preso in esame 
un complesso sistema di orga
nizzazione delle preferenze. 
Più evidente, mi pare, il con
senso di una parie di giovani 
al Psi». Quali giovani, secondo 
te, gli aspiranti yuppies? «E 
troppo presto per dirlo. Ma, se 
è cosi, si tratta davvero di una 
illusione-. 

•Il successo del Psi - osser
va Stefano Rodotà, presidente 
del gruppo della Sinistra indi
pendente alla Camera nella 
scorsa legislatura - apnrà cer
tamente problemi, perché è 
conquistato a spese degli al
leati laici». Insomma, il penta
partito non avrà vita facile. 
Rodotà pensa a come tenere 
aperta la strada dell'alternati
va. «Il Pei ha un problema di 
strategia politica molto serio. 
Lo sintetizzo così: come sì fa 
oggi l'opposizione? Credo 
che andrebbe ripresa la di
mensione programmatica lan
ciata al congresso di Firenze e 
poi lasciata cadere come pro
spettiva d'insieme. La formula 
del "governo ombra" potreb
be riuscire a far uscire l'oppo
sizione pariamentare da una 
schermaglia subalterna alle 
proposte del governo o pura
mente protestataria. Su que
sto andrà trovato un rapporto 
vero e continuo con le forze 
sociali». 

Intervento 

La questione 
del sistema 

politico 

GIANFRANCO PABOUWO 

A ncora una volta, 
l'elettorato ita
liano ha sorpre
so tutti i com-

• > a mentatori della 
prima e dell'ultima ora e ha 
mandato segnali in parte 
precisi in parte ambigui, da 
sottoporre all'attenzione e 
all'Interpretazione dei partiti 
e dei loro dingenti. Il primo 
segnale è piuttosto preciso. 
L'elettorato italiano conti
nua a muoversi o forse ad 
agitarsi, continua a produrre 
mutamenti di opinione e di 
voto. La sua irrequietezza è 
dimostrata dalla disponibili
tà a premiare, seppur In ma
niera comenuta, di volta in 
volta le numerose liste che 
rappresentano interessi lo
cali o settoriali e che, tutte, 
sono espressioni comunque 
di un malcontento nel con
fronti di tutti i maggiori par
titi già rappresentati in Par
lamento. Il secondo segnale 
alquanto preciso è dato dal
la erosione significativa del 
Partito comunista. Questa 
erosione è sicuramente il 
prodotto di un insieme di 
fattori complessi, alcuni 
strutturali, altri congiuntura
li. Fra i fattori strutturali va 
annoverata sicuramente la 
crescente difficoltà che il 
Partito comunista manifesta 
nei suoi rapporti con l'elet
torato giovanile. Questa dif
ficoltà, già visibile nelle ele
zioni de! 1983 e nelle ammi
nistrative del 1985, si è con 
ogni probabilità ulterior
mente consolidata in queste 
elezioni. Questa tendenza è 
particolarmente grave poi
ché non solo impedisce la 
crescita del Partito comuni
sta ma, se non viene rove
sciata, ne accentua il decli
no. Le difficoltà congiuntu
rali derivano dalla prolifera
zione delle liste, da Demo
crazia proletaria ai Verdi dal 
Pwt- tosa i^dai ton» ai : 
Pensionati (senza voler af
fatto fare di tutt'erba ìnila-l 
seta, maper semplicità d'a
nalisi): Questa proliferazio
ne offre agli elettori insoddi
sfatti e che sentono partico
larmente un solo tema la 
possibilità di evitare di con
frontarsi con il problema ge
nerale della sua traducibilità 
politica e programmatica, 
Cosicché, nient'af fatto para
dossalmente, ma inevitabil
mente, intomo al Pei cre
scono forze che altrimenti 
sarebbero inclini a votare 
per una reale alternativa di 
governo. Le spinte al cam
biamento continuano a ma
nifestarsi, ma il sistema elet
torale impedisce al Partito 
comunista di goderne ap-
pienoequindidi rappresen
tarle con l'opportunità di 
governarle. 

Fra i segnali ambigui va 
registrato anzitutto il fatto 
che è avvenuta una redisfn-
buzione di voti all'interno di 
Ire aree. Con ogni probabili
tà, la Democrazia cristiana 
ha tratto vantaggio in molte 
zone dall'accresciuta parte
cipazione elettorale. In se
condo luogo, la Democra
zia cristiana estrae qualche 
punto percentuale da alcuni 
dei partiti più vicini, come 
ad esempio liberali e repub
blicani e forse anche missi
ni, per raggiungere una per
centuale che rimane co
munque ancora al di sotto 
delle amministrative del 
1985.11 voto socialista dre
na a suo favore parte dell'e

lettorato socialdemocratico 
e di quello repubblicano e 
forse anche di quello comu
nista. Mentre, come si è vi
sto, l'area più propriamente 
di sinistra si disarticola in 
una protesta ambientale, 
antinucleare e forse operai
sta. 

L'esito complessivo di 
tutti questi movimenti e di 
altri mutamenti elettorali 
sottostanti è comunque rap
presentato da una significa
tiva, ulteriore e paralizzante 
frammentazione del sistema 
partitico italiano. D'altron
de, è davvero giusto che ad 
una considerevole instabili
tà del comportamento elet
torale faccia seguito una 
grande Instabilità o comun
que difficoltà di formazione 
della prossima coalizione 
politico-governativa. E non 
è nemmeno paradossale 
che l'elettorato abbia in 
qualche modo premiato i 
due maggiori litiganti - de
mocristiani e socialisti -
avendo per l'appunto cerca
to, ma invano, di dirimere la 
loro contesa che è Ira per
sone, sul potere, con pro
grammi e per obiettivi molto 
diversificati. Tutti gii altri 
concorrenti sono rimasti, 
come era almeno in parte 
Inevitabile, sullo sfondo. Gli 
stessi comunisti più avveduti 
avevano tenuto questo esi
to, ben sapendo che le loro 
difficoltà sono e continuano 
a rimanere strutturali e che il 
crollo clamoroso del penta
partito aveva unicamente 
dato maggior respiro ad una 
loro strategia che rimane 
corretta nei suol lineamenti 
di fondo ma da ridefinire 
specificamente e con imma
ginazione nei suol passaggi 
e in alcune sue componenti 
specifiche (soprattutto in 
quelle istituzionalD. 

,uj, s^^ISni di qi 
• • a , ne abbia risolilo 

ne potesse risol
vere. Infatti sia Crani che De \ 
Mita possono vantare un' 
buon successo elettorale, 
ma nessuno dei due può far
si forte di un vero e proprio 
mandato a governare. Non 
c'è bisogno di concludere 
che, con queste regole elei- • 
totali e istituzionali, l'eletto
rato italiano non riuscirà più 
(forse mai più) a investire di • 
un mandato a governare 
nessun partito specifico e 
che se continuiamo su que
sta strada qualsiasi coalizio
ne governativa sarà solo 
parzialmente rappresentati
va di esigenze minute, di in
teressi particolaristici anche 
quando importanti (come la 
difesa dell'ambiente, ma 
inadeguati a coniugare am
biente e sviluppo) e peitan! 
to continuerà a dividersi su 
problemi concreti, sulla di
stribuzione del potere, sul 
ruolo dei singoli dirigenti di 
partito, senza mai offrire 
una reale alternativa agli 
elettori. E se questa alterna
tiva offerta dal Partito co
munista non viene rafforza
ta da una proposta istituzio
nale di alto profilo che inve
sta la formazione del Parla
mento e del governo e quin
di una profonda riforma 
elettorale, tutte le prossime 
consultazioni elettorali sa
ranno ugualmente deluden
ti. 
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• s ì C! si aprono alcune spe
ranze le donne elette nelle li
ste del Pei certamente saran
no molte, e rappresentano 
tante identità femminili diver
se È finita la fase preliminare, 
quando in Parlamento arriva
vano solo le alte funzionane 
di partito, o le eroine della Re
sistenza o del Lavoro. Oggi le 
nostre deputate hanno diver
se radici culturali, doverse for
mazioni intellettuali, diverse 
esperienze di vita sociale e 
pnvata. Questo significa che 
porteranno tanti punti di vista, 
che soho i nostri, e porteran-
no-altrì modi di esprimersi e di 
volere giustizia. Essere in mol
te, anche per loro, è rassicu
rante. non dovranno travestir
si da maschi, nell'aspetto e 
nella mentalità, per farsi ac
cettare. non dovranno tradur
re il loro, e nostro pensiero, 
nel linguaggio astratto de) po
tere politico, potranno invece 
esporre in forma diretta le no
stre aspirazioni, le nostre esi

genze, le nostre richieste. 
Non saranno più costrette a 

rappresentare solo «le don
ne», come una massa di popo
lazione silenziosa, che si 
esprime unicamente per sus
surri e gnda. Potranno dire 
parola per parola ciò che 
chiede una casalinga, un'ope
raia, un'impiegata, un'intellet
tuale, una professionista, una 
moglie e una madre. E anche 
le parole considerate umili 
della nostra quotidianità tro
veranno spazio tra quelle reto
riche o astute de! grandi con
sessi virili- Ed è proprio di 
quotidianità che c'è bisogno 
nelle stanze dei bottoni, sia 
quelle somme, sia quelle in
termedie, sia quelle minuta
mente distribuite nell'intero 
paese, delle pubbliche ammi
nistrazioni, Quotidianità signi
fica attenzione alla pulizia, 
morale e fisica, dei luoghi e 
delle persone; significa cura 
dell'esistente e programmi 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Tante donne diverse 
in Parlamento 

per il futuro alimentati dalla 
speranza in una migliore qua-
lità della vita; comporta un'at
tività senza soste per portare 
in luce ciò che si vorrebbe 
seppellire nelle discariche e 
trovare soluzione per i proble
mi fastidiosi e i guai sommessi 
delle famiglie, 

Emergono ingiustizie che 
sono state sopportate da sem
pre come •naturali»: grovigli 
di sentimenti che esplodono 
malamente sulla pelle dei più 
deboli, le donne, i bambini, 
gii anziani. E chi ne fa le spese 
•perde la testa», letteralmen
te. È il territorio sterminato 

delle nevrosi e delle follie, 
che si cerca di bonificare con 
gli psicofarmaci, e dove trova
no spazio la droga e l'alcol, Il 
sesso violento e il sadismo. 
Un territorio che andrebbe 
saggiato da cima a (ondo, per 
capire come occorre trattarlo 
fin dall'inizio, dalla nascita di 
ogni bambino, perché non sia 
colonia, ma paese d'origine. 
Su questo lerritono le donne 
portano una cultura forte, ani-
colata, sapiente. Dovranno sa
perla espnmere e filtrarla at
traverso le leggi e i provvedi
menti adatti. 

Non è stato facile far passa

re queste voci, questi suggeri
menti. Non lo è oggi e non lo 
sarà nemmeno domani. Ma 
penso alle facce delle donne 
che si sono presentate come 
candidate, di quelle che sono 
state elette; tante le conosco, 
e su tante altre si legge l'inten
zione a fare. Sorrette dalla 
grande capacità di sbrigare 
cumuli di lavoro, e dalla (orza 
delle motivazioni. Perché se si 
guarda le facce delle donne, e 
quelle degli uomini che gover
nano, si coglie subito la diffe
renza: le prime aperte a espri
mere le emozioni che le agita
no, le altre chiuse come ma

schere, a portare i segni del 
potere, in difesa o in attacco. 
Non dobbiamo vergognarci di 
ponare in faccia ciò che sen
tiamo: non dobbiamo com
piere l'eterna equazione tra 
sentimenti e debolezza. Se le 
nostre motivazioni a fare poli
tica trovano radici anche nei 
sentimenti, è giusto che si ve
da: quante persone si ricono
sceranno in noi, piuttosto che 
nelle maschere dei potenti? 

Il lavoro è tanto, ogni risul
tato richiede anni di prepara
zione, di dissodamento, di 
ostinata pazienza. Eppure non 
è privo di soddisfazioni. Tante 
volte confronto questo mio la
voro giornalistico, fatto di usa 
e getta, un articolo oggi su un 
pezzo di carta che domani sa
rà al macero (e devo affidarmi 
alla memoria di chi legge, per 
sopravvivere), con il lavoro 
amministrativo compiuto da 
dodici anni a questa parte; 

una somma di ore perse ad 
ascoltare pubblici discorsi, ad 
assistere a giochi di potere o 
di vanità o di ambizione, a p 
rove di Iona che nel mio con
creto voler fare parevano tem
pi vuoti. Eppure, se traccio uri 
bilancio, oggi, se ho bisogna 
di sapere che qualcosa ho fat
to, devo nferirmi alla nascita 
dei consultori, dei centri-don
na delle consulte femminili, 
che hanno richiesto tempi 
lunghissimi di preparazione, 
ma che ci sono e restano, e 
crescono, lami alberi piantali 
nei luoghi strategici della città 
e della provincia. 

Il lavoro è lungo e faticoso, 
minuto e oscuro, come richie
de ogni operazione diretta a 
formare democrazia, cioè 
partecipazione di popolo, an
che femminile. Ma noi donne 
comuniste siamo laboriose 
come formiche, né ci disturba 
che ci vedano cosi. Le cicale 
le lanciamo agli altri partiti. 
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ELEZIONI 

Alla Direzione comunista l'afflusso dei risultati e i giudizi dei dirigenti 

In un'ora al Pd si è caoito 
Alle Botteghe Oscure 
fin dalle prime proiezioni 
elaborate dai computer 
è emersa chiara la tendenza 
al calo dei voti 

Poco più di un'ora dopo l'apertura delle ume, a 
Botteghe Oscure la tensione dell'attesa cede man 
mano il posto al pessimismo. Al quarto piano, do
ve è installato lo staff per le proiezioni, affluiscono 
i dati dei seggi-campione. Indicano una tendenza 
al calo del Pei. Ma di quanto? Sulle schede del 
Senato la prima voce che sì diffonde dà un arretra
mento di tre punti. Comincia un'altalena di cifre. 

MARCO M P N N O 

I primi commenti 
di D'Alema e Macaluso 
e le interviste di Occhetto 
Poi Natta risponde 
in diretta tv ai giornalisti 

• i ROMA. Sono un piccolo 
plotone di ragazzini, figli dei 
compagni dell'apparato, a far 
la spola - precipitandosi per 
(e scale - tra gli uffici. Portano 
di corsa le elaborazioni dei 
computer fornita al quarto 
piano e i risultati effettivi delle 
elezioni, raccolti un piano più 
su. Loro, allegri e sudati, non 
perdono mal il sorriso. Negli 
altri, Invece, si legge evidente 
l'insoddisfazione. C'è nel pa
lazzo della Direzione comuni
sta una forte amarezza per 
l'andamento delle proiezioni 
e l'esito che si va profilando. 
Alessandro Natta s'infila nella 
sua stanza alle tre e un quarto. 

Ai giornalisti la prima proie
zione appare sul tabellone al

le 15,45, Riguarda il Senato: il 
Pei - è la previsione - scende 
in percentuale di 2,1 ; già si in
tuisce l'aumento di Dp e il 
successo dei Verdi, la flessio
ne del Prì-1 numeri diffusi dal
la Doxa penalizzano ulterior
mente la lista comunista, con 
il 27,3. Nella sala-proiezioni e 
negli uffici della sezione elet
torale si lavora freneticamen
te; sotto, al secondo piano, ì 
dirigenti leggono tabulati e fo
tocopie. Entrano ed escono 
più volte Occhetto e Angius, 
D'Alema e Pecchìoli. Ci sono 
Lama, Pajetta, Napolitano, l i -
via Turco, Ingrao, Si cercano 
informazioni di prima mano 
dalle federazioni delle mag
giori città, salvo-eccezioni, si 

profila una perdita oscillante 
tra i tre e i cinque punti. Or
mai, appare netta l'omogenei
tà del pronunciamento eletto
rale; anche se l'emorragia è 
più limitata al Sud 

Sono le quattro. Tocca a 
Massimo D'Alema e a Ema
nuele Macaluso il pnmo com
mento davanti a microfoni e 
telecamere. D'Alema parìa di 
«flessione» del Pei, la cui por
tata resta ancora da valutare; 
«si avvantaggiano i Verdi, c'è 
un certo spostamento verso 
Dp». Si delinea «un voto di 
protesta, che ha premiato for
mazioni nuove e di estrazione 
di sinistra». Secondo D'Ale
ma, -non necessariamente il 
consenso ai Verdi è un voto 
ambientalista, può aver 
espresso anche una protesta 
sociale e verso il sistema dei 
partiti». Al calo del Pei corri
sponde •un'articolazione del 
voto a sinistra tra forze diver
se*. Liste che hanno disturba
to? -Hanno raccolto consen
si', risponde D'Alema. Osser
vazioni analoghe fa Macaluso, 
pochi metri più in là. «Aveva
mo avvertito una protesta, un 
malessere che ha inteso an
che cosi di manifestare un 

certo pungolo verso il Pei», di
ce tra l'altro, 

Ormai la mole di dati, pur 
frammentaria, rivela senza 
margini di dubbio la tendenza 
generale. Il Pei arretra nelle 
zone rosse, cala in modo sec
co nella grati parte delle aree 
metropolitane, contiene le 
perdite solo in poche regioni 
Quando affluiscono le tabelle 
con le prime cifre della Came
ra, non c'è più spazio per im
maginare recuperi in extre
mis: la flessione si annuncia di 
mezzo punto superiore a quel
la del Senato, cioè attorno al 
tre per cento. 

In Sala stampa alle sei c'è 
Achille Occlielto. Rilascia una 
decina di interviste. Ricono
sce nell'articolazione del voto 
di protesta «la vera novità- di 
queste elezioni, che I Pei ha 
raccolto solo parzialmente. 
Osserva che il pentapartito re
sta però -al palo* e con f suoi 
•problemi irrisolti». Certo, i 
comunisti non sono contenti 
del risultato e ne traggono la 
convinzione che per l'alterna
tiva occorre -un impegno in 
profondità nella società». 
Hanno pesato le divisioni a si-

Primi commenti di Natta nella sala stampa del Pei 

rùstra, la sensazione di strati 
dei lavoratori -di non essere 
stati difesi a sufficienza». Gli 
chiedono se il voto avrà con
seguenze sugli stessi assetti 
del Pei. Risponde sottolinean
do «la forte unità- del partito 
nella campagna elettorale. 
Cambierà il segretario? -Non 
abbiamo affrontato né avviato 
una simile discussione. E non 
credo ci sia questo proble
ma», replica ancora Occhetto. 

Alessandro Natta legge alle 
otto, in diretta tv, la dichiara

zione ufficale. Poi domande e 
risposte. Il Pei - dice - esami
nerà -con scrupolo» il quadro 
dei risultati. «Non c'è dubbio 
che la polarizzazione dello 
scontro» tra. De e Psi «ha do
minato il campo, penalizzan
do in qualche misura anche il 
Pei, nel senso che la nostra 
proposta politica è apparsa 
meno persuasiva». I Verdi? «Al 
momento, voglio essere cauto 
nel valutare le trasmigrazioni 
da un'area all'altra. Non sa
prei dire ora se in modo auto

matico i voti del Pei siano pas
sali al Verdi». Natta riconosce 
«un certo nequilibrio delle for
ze» tra voto comunista e area 
laica e socialista, ma osserva 
che ciò «potrebbe consentire 
anChe soluzione diverse dal 
pentapartito». £ 

Come accoglie il voto? 
•Non mi fa certo piacere. Ma 
io cerco sempre di mettere da 
parte il dato personale. Ho la 
coscienza serena per aver fat
to, nelle condizioni date, lutto 
il possibile che dipendeva da 
me», replica Natta 

™•~'~"""—~" Esultanza tra i dirigenti del Sole che ride. «Un successo 
non alle spese del Pei, peccato che la De...» 

Verdi: e ora referendum subito 
Soddisfazione dei verdi. Le liste del «sole che rìde» 
hanno ottenuto ovunque successo. Si collocano, 
pérvoti, ira i socialdemocratici e i liberali, Entre* 

-ranno sia al Senato sia alla Camera. «È un voto 
giovane, di sinistra^ referendario», è stato H primo; 
commento a caldo. L'impegno dei verdi di tutti i 
partiti è ora quello del referendum sul nucleare 
subito, in autunno. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

U M mMlfcstatfoftt di ver*, a 

• I ROMA È felice il sole che 
ride. I verdi sono usciti bene 
dalla consultazione elettorale. 
Il 2,1 per cento al Senato lì 
farà entrare a palazzo Mada* 
ma, anche se con una minima • 
rappresentanza. Ma, d'altra 
parte, non avevano presenta
to candidati nelle circoscri
zioni della Calabria, Sicilia, 
Sardegna, Molise e Trentino. I 
deputati saranno, Invece, di 
più. Si fanno le prime analisi e 
le prime proposte, che sono, 
poi, quelle sulle quali il movi
mento ambientalista è cre
sciuto e si è fatto le ossa; la 
battaglia contro il nucleare. 
Ma restiamo al voto. Più di 
una voce tende ad escludere 
una stretta connessione tra 
calo del Pei e affermazione 
verde. 

•Se è vero che una parte dei 
nostri voti viene dai ritardi e 
dalle incertezze del Pei - dice 
Massimo Scalia, professore di 
fisica, docente universitario e 
capolista verde per il Lazio al
la Camera - il serbatoio dei 
voti verdi è tarmalo soprattut
to dai giovani che votano per 
la prima volta. Un serbatoio 
che è stato alimentato, a mio 
parere, dall'area che chiame
rei dei "non votanti". Voglio 
dire che molti cittadini demo
tivati o sfiduciati hanno trova
to nel "sole che nde" uno sti
molo per esprimersi ancora*. 1 
verdi, quindi, avrebbero pe
scato tra i potenziali astensio
nisti, ricevendone una iniezio
ne di fiducia. 

E Scalia aggiunge: «Ora il 
nostro impegno, che definirei, 

se permetti, maniacale, è sul 
nucleare e in pnmo luogo sul 

jfeferendyrn/Che si può anticj; 
pare in autunno. Mi sembra 
difficile che. gli altri partitisi 

•possano ìjrare*fuorì da questo 
confronto». 

«È un voto giovane, di sini
stra, un voto referendario 
quello ottenuto dai verdi - ci 
dice Ermete Realacci, segre
tario generale della Lega am
biente - , Certo - continua - il 
contomo non è entusiasman
te soprattutto per la tenuta 
della De. È un voto, quello 
verde, che chiede priorità per 
le questioni ambientali. I parti
ti capiranno?». Realacci ha 
coniato un vocabolo nuovo, 
anzi una nuova unità dì misu
ra'. il «verdometro». -Con que
sto misureremo la vocazione 
ambientalista degli altri partiti. 
A cominciare dalla modifica 
delle norme referendarie in 
modo che, su un tema cosi 
importante, ci si possa pro
nunciare in autunno.-È un im
pegno non solo dei deputati 
del "sole che ride", ma lo 
chiederemo a tutti i deputati 
verdi etetti negli altri partiti. È 
una discriminante che il movi
mento ambientalista porrà al 

nuovo Parlamento». 
Le liste verdi hanno presen-

totojffi!!!^M,donne^ mo)tek, 
come capolista. Anna Donati 

4 -e Franca Bassi nelle circoscri
zioni dell'Emilia Romagna, 
Annamaria Procacci in Tosca
na, Ileana Montini in Lombar
dia, Grazia Francescatp e Re
nata Ingrao - ambedue gior
naliste - rispettivamente in 
Campania e in Basilicata. 

Ci dice Renata Ingrao: 
«L'affermazione dei verdi è il 
dato positivo di queste elezio
ni, dall'altra parte c'è il dato 
negativo di una De, la maggio- , 
re responsabile del degrado 
ambientale del nostro paese, 
che non ha ricevuto la batosta 
che, invece, sì meritava. Ma è 
errata - secondo me - l'equa
zione "voto verde uguale per
dita Pei". Un passaggio, un 
travaso di voti può essere av
valorato e spiegato solo in 

.parte. I voti verdi non sono 
attribuibili solo ad una deter
minata area, ma hanno prove
nienze differenti. Non sono 
solo voti di protesta che si col
locano "alla sinistra del Pei", 
ma sono più "intrecciati" e 
avranno una funzione diversa, 
così come gli eletti in Parla

mento si collocheranno in po
sizione diversa rispetto, ad 
esempio al'vecchìo Pdup o a 
DpT ™ . 

Se l'aspettavano i verdi un 
tale successo? Dopo una cam
pagna elettorale di tono som
messo, anche per mancanza 
di mezzi, ma con molte inizia
tive di piccoli gruppi - quasi 
un sondaggio della «voglia di 
verdità» che è grande un po' 
ovunque nel nostro paese -
dice ancora una candidata, 
Grazia Francescato, ora si do
vrà tare un esame serio sia al
l'interno del movimento, sia 
all'esterno. 

Rosa Filippini, degli Amici 
della terra, ha dichiarato al re
dattore di un'agenzia che i 
verdi non intendono collocar
si né da una parte né dall'al
tra, ma soltanto «a favore del
l'ambiente e delle battaglie 
ecologiche». Alla Camera e al 
Senato», opereremo per far sì 
che vengano affrontate le 
questioni ecologiche senza 
pregiudizi nei confronu di 
nessuno». Per la Filippini quel
lo dei verdi è «un voto di pro
testa, ma ottimista». Ecco per
ché il sole ha ragione di ride-

Il pomerìggio 
elettorale 
del Papa 
ediCosslga 

Nessuna fonte di informazione privilegiata, pare: France
sco Cossiga e Karol Wojtyla hanno seguito l'andamento 
dei risultati elettorali alla tv. Non è dato sapere quale 
canale abbiano scelto: è probabile che. come la maggior 
parte dei lelespettaton, abbiano seguito la Rete 1,2 o 3 a 
seconda dell'alternarsi delle proiezioni. Ben presto, però, 
il telefono pnvato del presidente ha iniziato a squillare e 
Francesco Cossiga ha iniziato a commentare con i suoi più 
stretti collaboratoli i risultali elettorali che si andavano 
profilando. 

Dal sindacato 
giudizi 
diversi 
sul voto 

Differenziato, naturalmen
te, il giudizio sul voto da 
parte delle tre confedera
zioni sindacali. Per Giorgio 
Benvenuto (Uil) «il Pei sta 
ancora scontando il risulta* 
to del referendum sulla sca-

^^—^^m^^^~^— (a mobile e sta pagando, so
prattutto, il fatto di non aver contnbuito al risanamento 
dell'economia del paese». Per Franco Marini (Cisl) «il risul
tato elettorale è estremamente chiaro: gli elettori hanno 
premiato i due partiti perno della coalizione di governo, un 
governo che non è mai scivolato su posizioni antisindaca-
h». Infine, Fausto Bertinotti (Cgil): «L'obiettivo vero di que
sta campagna elettorale è stato quello di colpire il Pei. Vi è 
stata, infatti, una grande offensiva borghese contro i comu
nisti. Il Pei, da parte sua, ha a mio avviso perso per un 
deficit progettuale: è in difficoltà proprio con la sua base 
operaia» 

Patrucco e 
De Benedetti. 
soddisfazione 
industriale 

•Le reazioni dei mercati fi
nanziari e degli operatori 
intemazionali rispetto a 
questo risultato saranno 
senz'altro positive». È que
sto il commento a caldo di 
Carlo De Benedetti dopo il 
vóto di ien. Interrogato sul

la candidatura di Guido Rossi nelle liste comuniste, De 
Benedetti ha detto che «cooptare delle persone che sono 
esterne al nocciolo duro che in fondo il Pei ha rappresen
tato per la maggior parte dei suoi elettori e simpatizzanti, 
non è probabilmente una cosa che porta bene in termini 
elettorali». Il vicepresidente della Confindustna, Carlo Pa
trucco, ha invece spiegato: «Il problema, a questo punto, è 
che non possiamo aspettare molto tempo per la formazio
ne del nuovo governo, perché la finanziaria è dietro l'an
golo» 

Alla maniera del vecchio 
«Male». Ien «Zut», settima
nale dì satira, si è presenta
to in edicola travestito da 
•la Repubblica». Tìtolo a 
tutta pagina: «Valanga so-
cialdemocrattca». Poi: «Il 

^^*m^mm^—^^m p ĵ c o n il 18 per cento, è il 
primo pattilo italiano». E ancora: «partorita una nuova 
Italia. Disfatta della De. Castigato il Pei. Al palo il Psi. 
Grande successo dei minori, si profila il decapando. Chiu
sura anticipata dei seggi». Finta vignetta di Forattlni e fon
do di Eugenio Scalfari. Titolo? «Ntcolazzi, tu uccidi un 
uomo morto». 

«Valanga 
Psdi» 
Ma era 
uno scherzo.. 

Mastella-
Santafanassi. 
»J»^»W»™M»»Pj.>»"JP»J»»™§ " 

battibecco 
in diretta tv 

•Questa è una notatone 
. IWri.ppstCKquasi un »up-

pletnenlo <)i campagna, 
, elettorale.. E cosi che Ck-

mente Mastella - portavoce 
de - ha interrotto ieri, du
rante la diretta elettorale 

i del Tg2, Giancarlo Santal-
massi, "reo" di essersi chiesto, commentando i dati, se la 
lieve avanzata che le proiezioni attribuivano a quel punto 
alla De, .valeva la candela, di aver mandato gli elettori alle 
urne. Quanto da me detto, ha replicato il giornalista, role-
va essere solo «un elemento di nflessione per il dibattilo ir) 
studio., e non un supplemento di campagna elettorale 
•perché le urne sono chiuse e gli elettori non votano più.. 
Controreplica di Mastella: «Vedere se valeva la candela, 
può riguardare chi ha deciso di mandare gli elettóri alle 
urne, non noi...». Il riferimento era al Psi. E i litigi, insom
ma, non sembrano essere finiti. 

Totoelezioni, 
buoni affari 
per chi ha 
giocato De 

Quaranta contro cento per 
un avanzamento del Psi 
dello 0,5% rispetto alle poli
tiche'83 Un calo dei socia
listi oltre lo 0,5% era invece 
offerto a 15 contro uno. I 
boomaker (ottimi gli affari ? mm^^m^^^^m^~~ conclusi anche in queste 

elezioni) davano per favoriti, in questa tornata elettorale, 
Craxi ed il Psi. Un arretramento del Pei era, invece, ritenu
to probabile- 50 contro 100 per chi scommetteva su un 
arretramento comunista di oltre lo 0,5%. Allettante anche 
la quota per chi intendeva puntare su una tenuta della De; 
50 contro 50 

FEDERICO OEREMICCA 

" La concorrenza verde non penalizza il Pr 

Sospiro di sollievo dei 
per il piccolo premio 

i * «# 
• J I I [«**. 

Dopo le preoccupazioni della vigilia, i radicali tira
no un sospiro di sollievo. Dalle ume escono con
fermati anche se non premiati. Pesava l'incognita 
dell'alleanza in otto regioni con candidati comuni 
ad altri partiti. C'era la presenza dei verdi. Alla fine 
Marco Pannella ha deciso: gli ambientalisti li ha 
tenuti a battesimo lui. E così l'area socialista sì 
dilata per merito del Partito della rosa... 

LETIZIA PAOLOZZI 

H ROMA. «Obiettivo rag
giunto, abbiamo un'area so
cialista al 20% circa». Cosi 
Francesco Rutelli, presidente 
dei parlamentari radicali a 
metà del pomeriggio di ieri. 
Ma non è vero. Non è proprio 
esatto. In realtà, la somma dei 
voti fra Pr, Psi e Psdi, rispetto 
al Senato, arriva al 18% circa. 
A meno che.., a meno che 
non si operino annessioni: 

fucila dei Verdi per esempio. 
la tendenza a accreditare 

questa annessione la esprime 
Marco Pannella quando dice 
che è nota a tutti la sua -vo
lontà feroce di difenderli*. 
Cosi si ascrive il merito di aver 

tenuto i verdi praticamente a 
battesimo, facendogli da leva
trice. 

Ma la soddìsfa2ione che si 
profila per i risultati, un Pr che 
tiene, non viene gndata Più 
che altro le cifre arrivano a 
sciogliere una tensione gros
sa. Una tensione da stomaco 
serrato. Il Pr al Senato ottiene 
uno 1,9 e alla Camera (terzo 
lancio Doxa) un 2,6%. Ma al 
Senato sperimentava una nuo
va formula: il Partito della rosa 
presente da solo in dodici re
gioni su venti e in altre otto 
con candidati comuni ad altn 
partiti. In Uguna, Emilia Ro

magna, Friuli, Calabria, Tosca
na insieme al Psi; insieme an
che ai verdi nel Trentino; più 
Pli e Pri in Sardegna e nel Mo
lise più Pli, Pri e Pei. 

Dunque, i radicali avevano 
lo stomaco serrato Le facce, 
alta chiusura delle ume, erano 
tese- Rutelli sospira «stringia
mo il didietro e tinamo il fia
to». Adelaide Agi ietta è palli
da pallida. Non h aiuta la com
parsa televisiva di Cicciolma, 
tanto oggi non si spoglierà. 

D'altronde, tante preoccu
pazioni. Quella «sciagurata al* 
leanza- come quella radicale 
chiama la presentazione di li
ste comuni per il Senato. E poi 
non si scorge ancora la trama 
di un'area laìca-radical-socìa-
lisla. Non si scorge nonostan
te che il Pr veda crescere i 
partiti ai quali «ha tirato la vo
lata». In questi termini può 
persino funzionare quel gene
rico ragionamento che parla 
di «conferma delle nostre ana
lisi e della nostra strategia-. 
Nonostante te preoccupazio
ni. Che i verdi, una delle «for
ze di democrazia critica», pe

nalizzassero il Pr crescendo a 
suo scapito. Che magari pe
sasse quella gaffe di Pannella 
quando aveva annunciato il 
suo accordo nel piazzare 
qualche centrale nucleare in 
giro per l'Italia Inoltre, quel 
polo laico-socialista che si di
lata come una fisarmonica la
scia aperti molti interrogativi, 
con chi e quando si cemente
ranno nuove alleanze? Ci sa
ranno schieramenti scono
sciuti da sperimentare? 

Anche il discorso sulla ri
forma uninominale non ha an
cora messo radici. Da partito 
di movimento a partito delle 
istituzioni il salto è troppo 
grosso Chissà se sono confu
tati i «voti polemici* in nome 
di Dona Staller, in arte Ciccio-
lina Chissà -te la gente ha ap
prezzato quella che i radicali 
indicano come «politica alla 
grande». Pannella può ironi
camente portare le sue con
doglianze «a De Mita che do
vrà ora tornarsene a Nusco». 
Per quanto lo nguarda le ume 
l'hanno confermato. Benché 
il premio sia andato ad altn. 

— — Netto insuccesso del partito di Altissimo 

utenti i liberali 
stabilità d ha penalizzai 

Altissimo è a Moncalieri. A Roma, il compito di 
commentare a caldo i dati sfornati dalla Doxa at
traverso i canati tv se lo prende Paolo Battistuzzi. 
Dopo le prime proiezioni, basta una telefonata al 
segretario per concordare la linea di condotta: «Se 
a essere penalizzate sono le forze della stabilità, 
allora c'è da chiedersi se vale la pena di stare in 
queste maggioranze di governo». 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA. Mentre nelle sedi 
dei partiti e nei salotti televisi
vi dirigenti e politologi si af
fannano per conteggiare le ci
fre del successo dell'area pen-
tapartita, dalla sede liberale di 
via Frattina arnva, se non prò-
pno la dichiarazione di morte 
per questa formula di gover
no, certamente un grosso 
punto interrogativo sulle sue 
condizioni di salute. Il com
mento è drastico per bocca di 
Battistuzzi, poi leggermente, 
ma solo leggermente, più sfu
mato ad opera del secretano 
nazionale Renato Altissimo, 
raggiunto dai cronisti per tele

fono nella sua abitazione di 
Moncalien. «I dati non sono 
completi - esordisce Altissi
mo - alla fine ci attesteremo 
sul valore delle regionali, for
se un po' sopra. Questo vuol 
dire che non siamo soddisfat
ti, E del resto non potremmo 
esserlo Ma va fatta anche una 
nflessione sul risultato com
plessivo conseguito dai partiti 
dell'area laica Le forze inter
medie dei governi pentapartiti 
escono penalizzate da questo 
scontro Dc-Psi E una specie 
di paradosso italiano, chi vuo
le lo scontro è premiato, chi si 
batte per la stabilità è penaliz

zato». 
Ma che conclusioni trae da 

questa analisi? Chiedono i 
cronisti. «Dobbiamo riflettere 
su come stare nei governi. An
zi, prima ancora, dobbiamo ri
flettere se stare nei governi e 
solo dopo come starci». E lei 
che opinione ha? «Dovranno 
decìdere gli organismi di par
tito - è la nsposta - io perso
nalmente ho bisogno di cono
scere più nel dettaglio l'esito 
del voto*. Ma poi si lascia 
sfuggire un commento signifi
cativo: «Certo che se stare nel 
governo con grande senso di 
responsabilità, come abbia
mo fatto noi liberali negli ulti
mi anni, non porta a risultati 
politici, bisogna capire bene 
perché questo accade. E le 
strade sono due: o abbiamo 
seguito un modo non pre
miarne per stare nel governo 
o magari bisogna non starci». 

Ma i liberali avevano anche 
un altro timore: quello di non 
raggiungere nei vari collegi il 
quorum necessario per l'ele
zione dei propri rappresen

tanti in Parlamento. Intatti, a 
mano a mano che ricevono le 
informazioni dalle loro orga
nizzazioni penfenche e dal Vi
minale, si «tranquillizzano» a 
vicenda a voce alta. 

Il pomeiiggio dell'attesa 
era cominciato sotto una 
pioggerellina sottile e un cal
do soffocante, davanti al tele
visore. Al centro della sala riu
nioni della direzione, con ta
voli disposti a ferro di cavallo, 
Paolo Battistuzzi (a lungo uni
co dirigente liberale «sulla 
piazza») in maniche di cami
cia. Attorno a lui una decina 
di collaboratori e collaboratri
ci che lo chiamano ogni minu
to. C'è al telefono la sezione 
tale, c'è l'onorevole tal altro. 
Ci sono principalmente i gior
nali radio alla ricerca dì una 
voce liberale che commenti in 
pnma battuta le proiezioni 
della Doxa. E Battistuzzi, co
me abbiamo detto, è il primo 
a far riferimento alla fine della 
formula pentapartita. «Se a ri
metterci sono le forze dell'e

quilibrio e della stabilizzazio
ne, allora c'è veramente da 
chiedersi se restare a far parte 
dì una coalizione con queste 
forze, anche nelle prossime 
scadenze». 

Più cauto, invece, Zanone 
che piomba in direzione verso 
le 19. Sì informa su cosa ha 
detto Altissimo, ci pensa su 
qualche minuto, poi detta ai 
suoi collaboratori una dichia
razione che fissa due punti: 
•Primo: il mutato rapporto di 
forze all'interno della sinistra, 
cui si aggiunge raflermazìone 
dei movimenti libertari. Se
condo: la sola maggioranza 
della decima legislatura rima
ne il pentapartito, ma poiché 
il risultato premia proprio i 
due partiti che più si sono di
stinti nel dilacerarlo, ricosti
tuirlo non sarà facile*. Anche 
in questo senso, aggiunge, «il 
risultato liberale, all'incirca 
fermo sulle posizioni delle re
gionali dell'85, non vede raf
forzato un elemento di stabili
tà che meritava dì trovare 
maggiore sostegno». 
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ELEZIONI 

Parlano Bodrato e Scotti 

«È svanita la presidenza 
di Spadolini 
Si apre una stagione difficile» 

De Mita si è rifugiato a Nusco 
Preoccupazione per l'estrema 
frammentazione 
dello schieramento parlamentare 

La De tira un sospiro 
e pensa a riforme elettorali 
Un applauso liberatorio, e la tensione accumulata 
nella sede della De si dissolve quasi d'incanto. 
Sono le 16,30 esatte. Sui teleschermi è appena 
apparsa la terza proiezione Doxa per il Senato: lo 
Scudocrociato è al 33 per cento, sopra la percen
tuale dell'83. Soddisfatti, i dirigenti de. Ma non 
completamente. Dalle loro parole affiora anche la 
preoccupazione per il dopo più incerto e difficile. 

GIOVANNI FAMMEUA 

• a ROMA. Non c'è De Mita. 
È rimasto a Nusco. E da li, in
collato al televisore, seguirà 
minuto per minuto lesilo fina
le di una battaglia combattuta 
fino allo spasimo e in cui ha 
impegnato lutto, anche II pro
prio destino di leader politico, 
Se la perderà, lascerà la guida 
della Oc, Ma se la vincerà, ma
gari inchiodando il Psi al palo, 
vedrà spalancarti la strada per 
palano Chigi, Si può immagi-
rare quale sia il suo stato d'a
nimo. Come vivono l'attesa I 
tini luogotenenti rimasti a 
Roma, Invece, glielo li può 
leggere chiaramente in (accia. 
Clemente Mastella, Malissi
mo portavoce del segretario, 
è pallidissimo e con qualche 
chilo In meno. Vincenzo Scot
ti, vice segretario. * più palli
do di Mastella. Guido Bodra
to, l'altre vicesegretario, ha gli 
occhi arrossali. Sembrano i 
resti di un'armata in rotta. So
no le 14,30, Le urne sono sta
te chiuse da appena mezz'ora. 
E c'è già chi accenna ad 
un'autocritica. Angelo Santa, 
respontablle dell'ufficio elet
torale del partilo, ha in mano i 
dati dell'affluenza al seggi. Più 
alta al Nord, più bassa al Sud. 
Brutto s e i » per la De. | in-
lai», «eco Sari» che ti fascia 
già la teDK'.Abblamo puntato 
sugli schieramenti e non sui 
proWenil delta gente. £ stato ' 
un errore-. 

Sono le 15. «Santo cielo -
sbotta Mastella - lo spoglio è 
iniziato da un'ora, possibile 
che la Doxa non dia ancora 
unaproiezione?Sentite il Pei». 
La Doxa tarda e per fa prima 
proiezione del Pei e presto. 
Alle 15.20 squilla II telefono di 
Mastella. Non si riesce a capi
re chi ci sia dall'altra parte del 
(ilo. Il portavoce della segre
teria annota qualcosa su un 
pezzo di carta. Poi annuncia 
ai stornatati, con un'aria che 
è un misto di incredulità, sof
ferenza e soddisfazione: -De e 
Psi fermi, cala il Pei». Un quar
to d'ora dopo, finalmente, la 
prima proiezione Doxa, che 
conferma. La seconda, pure. 
Tutto come prima Ira De e 
Psi? Si, con una sola incognita, 
che per la De rappresenta un 
vero e proprio incubo: quel 3 
e rolli per cento attribuito alle 
liste comuni Psi-Psdi-Pr, Parte 
di questi voti, prevedono I di
rigenti scudocrociali, alla Ca
mera potrebbero sommarsi 
all'I I per cento del Psi, con
sentendogli di sfondare la 
barriera del 13 per cento. E 
con la De ferma, sarebbe una 
catastrofe, per De Mita. Ma ar
riva la terza proiezione Doxa: 
dà lo scudocrociato al 33 per 
cento. Quella del Pei, assegna 
ai-democristiani addirittura II 
33,5 per cento. La tensione' 
cala di colpo: «Recuperiamo 
sull'83 - dice Sanza - e alla 

41 portavoce della segreterìa democristiana, Clemente Mastella, 

Camera il risultato può essere 
ancora più confortante». E In 
effetti, la prima proiezione per 
la Camera di ragione a Sanza: 
si profila un 34 per cento che, 
se confermato dai risultati de
finitivi, segnerebbe un recupe
ro di quasi due punti. 

A piazza del Gesù arriva 
Giovanni Galloni. Porta noti
zie fresche sui risultati a Ro
ma: «Andiamo benissimo, in 
certi seggi sfioriamo addirittu
ra ii 40 per cento». L'incubo 
della sconfitta si dissolve, 
mentre comincia a diffondersi 
una certa euforia per il recu
pero ormai ceno. Silvia Cotta, 
responsabile della propagan
da parla di «vittoria». Ma se 
proprio vittoria è, è una vitto
ria a meli. Perché quel 14 per ' 
cento socialista, sia pure gua
dagnato a spese del laici, ren

derà tutto ancora più difficile. 
•La situazione è abbastanza 
complicala», ammette Mastel
la. «Si - aggiunge Bodrato - il 
pentapartito appare ancora la 
strada obbligata. Bisognerà 
trovare un equilibrio tra I cin
que, ma non sarà una cosa fa
cile. Si apre una stagione diffi
cile». Cos'è cambiato allora? 
•Tutto come prima», dice an
cora Bodrato con aria sconso
lata. «L'unica cosa chiara - af
ferma Scotti - è che una possi
bile presidenza Spadolini è 
svanita». Comunque, il polo 
laico-socialista complessiva
mente resta fermo, mentre la 
De avanza». 

Ma a preoccupare I demo-
crlttlaril non è solo il prevedi
bile braccio 1» ferrò sulla gui
da del governo. Il vóto ha di
segnato una nuova geografia 

politica la cui caratteristica è 
l'estrema frammentazione 
della rappresentanza parla
mentare. Il Parlamento uscito 
dalle ume, insomma, è ritenu
to più ingovernabile di quanto 
non lo fosse prima. «La di
spersione di voti è elevata, 
non incoraggia alla stabilità», 
pronostica Bodrato. «Questo 
è un dato - dice Mastella -
che tutti i paniti dovranno va
lutare con estrema attenzio
ne: se un'indicazione c'è da 
trarre da questo voto, è che la 
riforma elettorale diviene 
sempre più urgente». E in se
rata, da Nusco, la dichiarazio
ne di De Mila, molto misurata: 
«In un panorama di frammen
tazione e di disfacimento, la 
De non solo ha aumentalo 1 
voti, ma consolida IT ruolo di 
maggioranza relativa». 

In piazza dei Caprettari a Roma la doccia fredda dei dati 
I repubblicani schiacciati tra De e Psi 

Fri, r«arbitro» punito 
Un risultalo «non esaltante» - ammette Oscar Mam-
mì - quello del Pri. Spadolini in tv corregge il tiro: al 
Senato - dice - «Il voto è stato positivo»: 4%. come 
alle regionali dell'85. Ma per Montecitorio, almeno 
mezzo punto in meno: alcune «roccaforti» hanno 
ceduto migliaia di voti soprattutto al Psi. E a piazza 
Caprettari, sede del Pri, si raccolgono commenti 
improntati a Una nervosa polemica con la De. 

VINCENZO VACILE 

Sfa ROMA, «Rimango a Mila
no perchè è una città che mi 
porta fortuna», aveva annun
ciato l'altra sera Spadolini. Ma 
è andata diversamente. E un 
nugolo di cronisti ha potuto 
raccogliere sino a sera inoltra
ta nella sede di piazza del Ca
prettari i commenti al voto via 
via più nervosi del solo Oscar 
Mammi, rimasto a fronteggiar
li- » 

•E Spadolini al teletono, 
Che cosa faccio? Gli dico di 
nchìamare?», celia uno del
l'apparato. Ma sono le 19 e 
c'è assai poco da scherzare. 
La Dona sta infatti sfornando 
proiezioni relative al voto per 
ia Camera che rigettano il par
tito dell'edera verso i livelli 

del 1979.1 voti, cioè, di quan
do la presidenza del consiglio 
Spadolini era ancora di là da 
venire- 3,6 per cento, dice 
quella proiezione, Molto, 
troppo al di sotto, quindi, dei 

'quattro punti che erano stati 
bene o male «difesi» per il Se
nato (stessa percentuale delle 
amministrative dell'85) 
L'«effetto Spadolini» ha avuto 
insomma una onda residua 
troppo breve. Sui tavoli riman
gono sparse le copie dell'edi
zione straordinaria della «Vo
ce» che precipitosamente -
sulla base delie pnme proie
zioni - aveva titolato su tutte e 
cinque le colonne: «Tenuta re
pubblicana al Senato». 

Il volto tirato, Mammi am

mette: «Non siamo riusciti a 
prendere, come nelle altre 
elezioni politiche, il voto dei 
giovani. Dovremo fare un'ana
lisi, ma credo che in buona 
misura i nostri voti siano anda
ti ai verdi». Un effetto del filo-
nuc lealismo del Pri?, gli viene 
chiesto. «SI, credo di si». E ve
ro che ha commentato il nsul-
tato poco fa, chiedendo l'au
tocritica di «qualche amico»? 
•Non ho mai pronuncialo 
questa frase», è la risposta, ac
compagnata da un mezzo sor
riso. Il polo laico non è cre
sciuto... «lo questa stona del 
polo laico non la capisco, la 
De ha sempre negato la sua 
esistenza. Adesso lo mette 
asieme, ma mette assieme 
quelli che gradisce sommare. 
Invece, ci sono individualità 
autonome, che non è possibi
le omogeneizzare II voto, lo 
ammetto, non è esaltante per 
noi. Ma non è esaltante nean
che per la De, che se guada
gna qualcosa lo guadagna ri
spetto all'83 che era il suo mi
nimo stonco». è l'ultima stoc
cata. E il segno fondamentale 
delle reazioni dei dingenti re
pubblicani al risultato eletto
rale sembra proprio questo 

accento polemico verso la 
De. Intervistalo solo a fine se
rata dal Tgl Spadolini, da Mi
lano, preferirà soffermarsi sul 
•voto positivo» del Senato e 
suir«esasperata conflittualità-
all'interno del pentapartito 
che ha segnalo la campagna 
elettorale- «Il Pri si conferma il 
più forte panilo dell'area lai
ca, un punto di riferimento» al 
cospetto di quella che appare 
dopo II volo una «situazione 
sempre ingarbugliata». Sarà 
«difficile» perciò rifare il go
verno a 5 «anche se la formula 
pentapartita sembra apparen
temente la più Ione», aggiun
gerà il segretario Pri. E in 
quanto al famoso «ago della 
bilancia» al ruolo di «arbitrag-
gio» che il Pri avrebbe dovuto 
svolgere secondo una intervi
sta dello stesso Spadolini, è 
stala -la Democrazia cnsliana 
ad attribuire l'intenzione di 
una strategia alternativa» ad 
un partilo come il Pri che vice
versa è stato «sempre contra
rio a questa ipotesi* e che per 
tale motivo «ha pagato» qual
che «prezzo politico». 

Pratlanto nella sede della 
direzione repubblicana con 

una certa lentezza (-Non ab= 
biamo sistemi di rilevazione 
capillare») affluiva, a «pen
dant» delle proiezioni statisti
che sui campioni nazionali 
diffuse dalla televisione, i dati 
assolutamente insoddisfacen
ti di alcune significative attua
zioni locali un funzionario 
s'arruffa i capelli: «Sei punti in 
meno a Milano, povero Gio
vanni...». E poi Ire punti in me
no a Bologna, flessioni a Ro
ma, cadute a Torino... Giorgio 
La Malfa, dopo una fugace ap
parizione in sala stampa si ne
ga ai microfoni dei Gr. -L'inca-
nco di commentare il voto è 
stato affidato - spiega - agli 
on. Mammi e Battaglia, cerca
teli Ma Battaglia ha già do
vuto spiccare il volo verso 
Montecitorio dove i telegior
nali hanno fatto sapere di aver 
piazzato la loro «postazione» 
per i commenti dei leader dei 
•minori». •Spadolini ha prote
stalo, ha fatto una sfunata a 
quelli della tv», informano i 
colleghi della «Voce». Al tra
monto, l'unico che sorrida è il 
pronto del segretario moltipll
cato in diecine di manifesti af
fissi alle pareti. 

Meno 0,7 per Msi-Destra nazionale 

Almirante: «E' andata 
mate, tutta colpa mia» 
e » «È andata maluccio. Ma le responsabilità sono 
solò mie. Ora ci sarà il congresso e decideremo che 
cosa fare per un eventuale ricambio nella guida del 
panilo». Radicale autocritica di Giorgio Almirante, 
commentando a caldo per il Tg2 il calo (intorno allo 
0,7*) del Movimento sociale italiano-Destra nazio
nale. Di fronte alle proiezioni (inali della Doxa sul 
voto al Senato, il segretario Msi ha aggiunto: «Se 
questi risultati dovessero essere confermati vorreb
be dire che il partilo, per mia colpa, non ha saputo 
attirate l'area del volo di protesta. Forse abbiamo 
lasciato per strada una parte essenziale della nostra 
protesta, siamo stali critici, ma non abbiamo saputo 

attaccare con incisività». Prospettive per il dopo-
elezioni? «A questo punto diventa credibile l'ipotesi 
di un governo balneare. Per ora ha vinto la confusio
ne generale», ha nsposto. E le prospettive per il 
futuro prossimo del Movimento sociale? «Nei prossi
mi giorni verrà convocalo il comitato centrale del 
partito per decidere la data del congresso, già previ
sto per il prossimo autunno», ha spiegato. Il Movi
mento sociale allora cambierà segretario? «I con
gressi servono per aggiornare i programmi e nnno-
vare la dirigenza. Sono segretario del partilo da 19 
anni. Dopo tanto tempo non sarebbe un dramma se 
ci fosse un altro alla guida», è stala la filosofica 
nsposta. 

A Venezia il 2 3 
Sei deputati 
perla 
Liga Veneta 
•al Tra I nsultati a sorpresa di una tomaia elettora
le che pure ha fallo registrare inaspettate novità, un 
posto a sé merita sicuramente il successo riportato 
dalla Liga Veneta (presente con simbolo propno 
nelle aree di sua maggior influenza ed alleata, inve
ce, con formazioni minori in altre circoscrizioni del 
paese). Nella nuova Camera dei deputati siederan
no. infatti, ben sei esponenti di questo raggruppa
mento politico. La Liga (che aveva un solo deputato, 
Achille Tramarmi ha ottenuio il maggior numero di 
consensi, naturalmente, nel Veneto. A Venezia ha 
addinttura superato la soglia del 2.S per cento dei 
voti. 

CAMERA 
CIRCOSCRIZIONI 
E PROVINCE 

1 Circoscrizione 
TORINO 
NOVARA 
VERCELLI 

Il Circoscrizione 
CUNEO 
ALESSANDRIA 
ASTI 

III Circoscrizione 
GENOVA 
IMPERIA 
LA SPEZIA 
SAVONA 

IV Circoscrizione 
MILANO 
PAVIA 

V Circoscrizione 
COMO 
SONDRIO 
VARESE 

VI Circoscrizione 
BRESCIA 
BERGAMO 

VII Circoscrizione 
MANTOVA 
CREMONA 

VHICfrcoserlzione 
TRENTO 
BOLZANO 

IX Circoscrizione 
VERONA 
PADOVA 
VICENZA 
ROVIGO 

X Circoscrizione 
VENEZIA 
TREVISO 

XI Circoscrizione 
UDINE 
BELLUNO 
GORIZIA 
PORDENONE 

XII Circoscrizione 
BOLOGNA 
FERRARA 
RAVENNA 
FORLÌ 

XIII Circoscrizione 
PARMA 
MODENA 
PIACENZA 
REGGIO EMILIA 

XXXI Circoscrizione 
VALLE D'AOSTA 

XXXII Circoscrizione 
TRIESTE 

XIV Circoscrizione 
FIRENZE 
PISTOIA 

XV Circoscrizione 
PISA--, •- , -
LIVORNO* "4 ~.v *',;:: 

XV) Circoscrizione 
SIENA 
AREZZO 
GROSSETO 

XVII Circoscrizioni 
ANCONA 
PESARO 
MACERATA 
ASOLI PICENO 

XVIII Circoscrizione 
PERUGIA 
TERNI 
RIETI 

XIXDrcoscrizione 
ROMA 
VITERBO 
LATINA 
FR0SIN0NE 

XX Circoscrizione 
L'AQUILA 
PESCARA 
CHIETI 
TERAMO 

XXI Circoscrizione 
CAMPOBASSO 
ISERNIA 

XXII Circoscrizione 
NAPOLI 
CASERTA 

XXIII Circoscrizione 
BENEVENTO 
AVELLINO 
SALERNO 

XXIV Circoscrizione 
BARI 
FOGGIA 

XXV Circoscrizione 
LECCE 
BRINDISI 
TARANTO 

XXVI Circoscrizione 
POTENZA 
MATERA 

XXVII Circoscrizione 
CATANZARO 
COSENZA 
REGGIO CALABRIA 

XXVIII Circoscrizione 
CATANIA 
MESSINA 
SIRACUSA 
RAGUSA 
ENNA 

XXIX Circoscrizione 
PALERMO 
TRAPANI 
AGRIGENTO 
CALTANISETTA 

XXX Circoscrizione 
CAGLIARI 
SASSARI 
NUORO 
ORISTANO 

TOTALE CENEMIE 

ELEZION11987 

Elettori 

2 577.133 
1.846.308 

409.714 
321.111 

1.003.321 
443.897 
382969 
176.455 

1.487.641 
850.746 
188.730 
200.603 
247.563 

3.594.936 
3.178.873 

416.063 

1.387.508 
620.653 
139.713 
627.142 

1.521.701 
808.196 
713.505 

570.024 
302,884 
267.140 

695.295 
359.265 
336.030 

2.061.728 
620.883 
649.531 
589.402 
201.912 

1.262.211 
673.934 
588.277 

990.553 
450.949 
188,044 
117.892 
233.668 

1.867.386 
773.318 
309.714 
294.039 
490.315 

1.396.965 
337.072 
489.863 
230.245 
339.785 

93.632 
93.632 

235.045 
235.045 

1.194.347 
< 976.479 
217.868 

1.082.511 

317,751 

651.030 
212.237 
256.549 
182.244 

1.171.050 
356.949 
280.930 
240.033 
293.138 

786.746 
483.688 
185.582 
116.476 

3.973.893 
3.003.489 

211.642 
361.527 
397.235 

1.072.027 
268.044 
247.947 
325.837 
230.099 

299.958 
213.977 

85.981 

2.774.659 
2.186.266 

588.393 

1.416.636 
244.092 
368.092 
803.925 

1.662.644 
1.138.987 

523.657 

1.357.293' 
618.402 
305.001 
433.890 

484.371 
328.643 
155.728 

1.657.495 
583.398 
586.131 
487.966 

2.044.812 
803.776 
533.379 
314.457 
219.146 
174.054 

1.968.289 
965.675 
342.904 
411.554 
248.156 

1.241.659 
563.442 
341.878 
213.895 
122.444 

Votanti 

2.336.056 
1.669.222 

374.817 
292.017 

925.804 
410.540 
354.157 
161.107 

1.331.861 
750.338 
166.950 
186.243 
228.330 

3.298.012 
2.905.703 

392.309 

1.283.574 
577.894 
124.508 
581.172 

1.430.466 
762.532 
667.934 

542.684 
288.044 
254.640 

642.435 
325.425 
317.010 

1.937.234 
585.195 
615.326 
543.986 
192.727 

1.164.191 
625.257 
538.934 

881.611 
402.404 
154.799 
113.453 
210.955 

1.760.776 
737.840 
297.771 
281.797 
463.368 

1.319.686 
311.046 
465.644 
218.069 
324.927 

83.744 
83.744 

212.668 
212.668 

1.116.532 
913.093 
203.439 

1.001.875 
297.127., 
263.041* 

614.180 
200.831 
242.042 
171.307 

1.075.766 
331.231 
255.148 
222.582 
266.805 

729.679 
446.510 
175.086 
108.083 

3.550.932 
2.685.489 

209.051 
320.720 
335.572 

893.327 
215.291 
208.105 
272.471 
197.462 

228.088 
164.957 
63.131 

2.363.436 
1.851.325 

512.111 

1.181.063 
196.176 
284.465 
700.422 

1.430.654 
984.768 
445.886 

1.189.608 
526.469 
270.008 
393.131 

412.256 
273.706 
138.550 

1.279.959 
451.635 
463.208 
365.116 

1.668.690 
655.755 
447.445 
254.398 
190.131 
120.961 

1.494.277 
742.135 
279.368 
290.462 
182.312 

1.047.882 
488.835 
272.941 
179.570 
106.536 

« 
90.6 
90.4 
91.5 
90.9 

92.3 
92.5 
92.5 
91.3 

89.5 
68.2 
88.5 
92.6 
92.2 

91.7 
91.4 
94.3 

92.5 
93.1 
89.5 
91.4 

94.0 
94.3 
93.6 

95.2 
95.1 
95.3 

92.4 
90.6 
94.3 

94.0 
94.3 
94.7 
92.3 
95.5 

92.2 
92.8 
91.6 

89.0 
89.2 
62.3 
96.2 
90.3 

95.4 
95.4 
96.1 
95.6 
94.5 

94.5 
92.3 
95.1 
94.7 
95.6 

89.5 
89.5 

90.2 
90.5 

93.5 
93.5 
93.4 

92.6 
94.7 
93.4 

:$6 
94.3 
94.6 
94.3 
94.0 

91.9 
92.8 
90.8 
92.7 
91.0 

92.9 
91.8 
94.3 
92.8 

89.4 
89.4 
98.8 
68.7 
84.5 

83.3 
60.3 
83.9 
83.6 
85.8 

76.0 
77.1 
73.4 

85.2 
84.7 
87.0 

83.4 
80.4 
77.2 
87.1 

86.0 
86.5 
85,1 

87.6 
85.1 
68.5 
90.6 

85.1 
83.3 
89.0 

77.2 
77.4 
79.0 
74.8 

81.6 
81.6 
83.9 
80.9 
86.8 
69.5 

75.9 
76.9 
81.5 
70.6 
73.5 

84.4 
86.8 
79.8 
84.0 
87.0 

98.7 

1983 
% 

votanti 

89.4 
89.2 
90.1 
89.8 

90.5 
90.2 
91.1 
90 

88.1 
86.9 
87.6 
90.7 
90.6 

90.9 
90.7 
93 

90.8 
91.2 
85.2 
91.6 

91.6 
92.1 
91 

93.3 
93.7 
92.8 

90 
89.1 
91 

92.1 
92.1 
92.6 
90.8 
93.9 

90.8 
91.3 
90.1 

86.2 
86.7 
60,1 
93.1 
86.7 

94.3 
94.2 
95 
94.7 
93.6 

92.8 
90.4 
94.1 
91.2 
94.4 

89 
89 

89.7 
89.7 

92 
92.1 
91.8 

91.5 
93 ,6 * 
81J, 
881 

93.6 
94 
932 
93.5 

90.9 
91.9 
89.4 
91.8 
90.5 

91.5 
91 
92.8 
91.6 

88.2 
88.4 
84.1 
B7.5 
84,1 

82.2 
78.7 
83.6 
62.3 
84.9 

75.5 
76.7 
72.4 

86 
85.7 
87.1 

83 
80.6 
76.7 
86.7 

86.1 
86.5 
85.4 

87.6 
85.8 
86.3 
89.6 

85.1 
83.1 
89.3 

77.7 
77.9 
79.1 
75.7 

82.3 
83.3 
83.6 
81.1 
85.9 
70.8 

77.3 
78.3 
81.6 
72.9 
75 

85.8 
87.2 
65.3 
83 
85.9 

89 

DIN. 
SUll'83 

+ 

V 

' 

-

£'-: 

«Schede 
bianche 

'87 '83 

2.7 
2.3 
3.5 
4 

3.6 
3.7 
3.3 
4.1 

2.5 
2.3 
3 
2 
2.9 

2.2 
1.9 
4.4 

2.8 
2.8 
4.6 
2.4 

3 
2.9 
3.2 

3 
2.8 
3.3 

3.2 
3.7 
2.8 

2.4 
2.5 
2.4 
2.3 
2.7 

2.1 
2.1 
2.1 

3.1 
3 
3 
3.5 
3.2 

1.8 
1.6 
2.1 
2 
1.8 

2.3 
2.4 
2.1 
3.4 
1.9 

7.4 
7.4 

2.4 
2.4 

2 
t.9 
2.5 

2.3 
'2.5 
1 1 -

u 
2.4 

P 2.6 
2.5 
1.9 
3 
3.1 

1.9 
1.9 
1.8 
2.3 

1.8 
1.4 
3.2 
2.4 
2.7 

2.4 
2.5 
2.2 
2.4 
2.6 
3 
2.7 
3.7 

2.2 
1.8 
3,4 

2.4 
2.2 
2.4 
2.4 

2 
2 
2.2 

2.4 
2.5 
2.8 
2 

2.3 
2.6 
1.6 

3 
2.8 
3.1 
3 

2.8 
2.5 
3.4 
2.2 
2.7 
3.1 

2.5 
2.2 
2.9 
2.7 
2.6 

1.9 
1.8 
2.1 
1.9 
1.9 

2.4 

% Schede 
nulle 

•87 

• 

'83 

4.7 
4.8 
4.6 
4.2 

4.7 
5.6 
3.6 
5.1 

3.8 
5.8 
6 
2.7 
4.4 

3.1 
3.2 
2.4 

3.8 
3.7 
4.6 
3.9 

2.7 
2.5 
2.9 

2.1 
1.9 
2.3 

3.6 
4.4 
2.6 

3 
3 
3 
3.4 
2.2 

3.4 
3.4 
3.3 

3.8 
3.9 
4.1 
3.4 
3.5 

1.9 
1.8 
1.8 
1.7 
2.4 

2.1 
2.8 
1.4 
3.1 
1.4 

4.1 
4.1 

3.5 
3.5 

2.6 
1.5 
2.8 

3.1 
2.2 
2 
4.1 
4.3 

2.1 
1.7 
2.1 
2.4 

3.1 
2.7 
2.4 
3.7 
3.8 

2.9 
2.6 
2.7 
3.9 

3.7 
3.9 
3.2 
3.8 
32 

3.1 
3.4 
3.1 
2.9 
3.1 

3.5 
3.5 
3.6 

3.3 
3.5 
2.9 

3.1 
3.2 
2.8 
3.3 

3.8 
3.9 
3.2 

3.2 
2.8 
3.3 
3.6 

4.2 
3.6 
5.5 

3.4 
3.3 
3.4 
3.7 

4.9 
5.9 
4 
4.5 
5 
4.6 

4.7 
4.9 
5.2 
4.6 
4 

3 
2.7 
3 
3.5 
3.3 

«Blanch* 
+ nulle 

'87 

3.4 

'83 

7.4 
7.1 
8,1 
(.2 
8.3 
9.3 
6.9 
9.2 

6.3 
9.1 
9 
4.7 
7.3 

5.3 
5.1 
6.6 

6.6 
6.5 
9.2 
6.3 

5.7 
$.4 
6.1 

5.1 
4.7 
5.6 

6.8 
8.1 
5.4 

5.4 
5.5 
5.4 
5.7 
4.9 

5.5 
5.5 
5.4 

6.9 
6,9 
7,1 
6.9 
6.7 

3.7 
3.4 
3.9 
3.7 
4.2 

4.4 
5.2 
3.5 
6.5 
3,3 

11.5 
11.5 

5.9 
5,9 

4.6 
3.4 
5.3 

4i7 
4.1 

4.3 

ti 
4.4 
5.7 
5.2 
4.3 
8,7 
«.9 

4.8 
4.5 
4.6 
6.2 

5.3 
6,4 
6.2 
5.9 

5.9 
-5.3 
5.3 
5,7 

6.5 
6.2 
7.3 

5.5 
5.3 
6.3 

5.5 
5.4 
5.2 
5.7 

5.8 
5.9 
5.4 

5.6 
5.3 
6.1 
5.6 

6.5 
6.2 
7.1 

6.4 
6.1 
6.5 
6.7 

7.7 
8.4 
7.4 
6.7 
7.7 
7.7 

7.2 
7.1 
8.1 
7.3 
6,6 

4.9 
4.5 
S.1 
5.4 
5.2 

5.8 

l'Unità 
, Martedì 
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ELEZIONI 

Più un terzo 

Dp aumenta 
e forse entra 
al Senato 
• • ROMA I dirigenti e i mili
tatiti di Democrazia proleta
ria, che hanno atteso i risultati 
elettorali presso la Direzione 
del partito, si dicono partico
larmente soddisfatti. La loro 
forza è aumentata di circa un 
terzo e (orse per la prima volta 
avranno un rappresentante al 
Senato. «Abbiamo un penta
partito più sfilacciato - ha det
to il leader Mario Capanna -, 
dato dall'indebolimento del 
polo laico (d) quei partiti cioè 
che fanno tradizionalmente 
da stampella alla De) Inoltre 
consideriamo ottimo il "dima
grimento" di Spadolini e l'ar
retramento del Movimento 
sociale*. «La nostra afferma
zione - continua Capanna - è 
netta, bella e preziosissima. 1 
risultati hanno dimostrato che 
anche in presenza di un calo 
del Pei, un partito della sini
stra può avanzare». Sulla fles
sione dei comunisti Capanna 
ritiene che la causa principale 
sia da addebitare al fatto che 
il Pei «non è stato né carne, né 
pesce. Né un partito di gover
no, né di opposizione». 

Franco Russo, da parte sua, 
ha sottolineato che il succes
so di Dp è stato affievolito dai 
Verdi e tuttavia ritiene che II 
suo partito ha sottratto molti 
consensi al Pei. «L'elettore -
ha detto Russo - ha voluto 
condannare così le tesi sba
gliate dei comunisti in partico
lare sulla polìtica estera, sul 
piano energetico, sullo sman
tellamento dello Stato sociale 
e sulla giustizia». 

Soddisfazione a via del Corso: «Sognavamo il 14% da un quarto di secolo» 

Socialisti felici e cauti 
«Non sono stato ascoltato, eppure l'avevo detto in 
campagna elettorale che qualcosa bolliva in pento
la». Così Bettino Craxi, dopo i primi tentennamenti 
del pomerìggio, si è presentato nella sede det suo 
partito a godersi il «premio» elettorale inseguito 
per un quarto di secolo. Lascia che sia Martelli a 
fare il segno di vittoria. Poi riunisce lo stato mag
giore per decidere come usare da oggi il successo. 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA Caffè e acqua mi
nerale a getto continuo nel sa
lone della Direzione sociali
sta. Posse stato per Giusy la 
Ganga lo champagne sarebbe 
arrivato sin dalle 15,40, appe
na sugli schermi televisivi è 
apparsa la prima proiezione 
sui risultali elettorali per il Se
nato. Ma nessuno gli ha dato 
credito, nemmeno quando lui 
ha cominciato a saltellare eu
fòrico: «A Torino il Pei perde 
l'8%». Sarà lo slesso personag
gio, poi, a correggere la per
centuale. Una prima volta, 
una seconda, fin quando non 
sparirà dì scena dopo l'appari
zione in tv di una vignetta di 
quelli di «Tango- che consi
gliava i suoi compagni a stare 
attenti che La Ganga non fa
cesse sparire pure i loro voti. 

Il Psi ì voti in più, dovunque 
e comunque presi, se li vuole 
tenere ben stretti. Per far festa 
si è atteso il precipitoso rien
tro da Milano di Bettino Craxi. 
Ma per spendere sul mercato 
politico ì nuovi rapporti di for
za, soprattutto con la De ma 
anche a sinistra, nessuno a via 
de) Corso ha perso un solo mi
nuto. Ha cominciato Covatta. 
con in mano i dati della prima 
proiezione della Doxa: «Sono 

ottimi per noi, deludenti per la 
De-. Borgoglio, a sua volta, ha 
cominciato ad affondare il 
coltello: -.La De vede sconfitto 
il suo disegno egemonico». 

Alle 16 nella sede naziona
le del Psi è cominciato a ma
terializzarsi un «sogno»: il Psi 
oltre il 13%. Più tardi è appar
so Amato, pronto a sottoscri
vere un tale traguardo 11 «dot
tor Sottile» del Psi («Davvero, 
in questa campagna elettorale 
mi sono consumato un po'») 
ha voluto ancora attendere 

Krima dì commentare «Mi 
anno fregato una volta. 

Nell'83, quando il Psi conti
nuava a scendere di proiezio
ne in proiezione». Scaraman
zia? Anche per Craxi, blocca
to da una troupe televisiva sul 
portone della sua abitazione a 
Milano: «Non mi immischio 
nella battaglia dei mezzi punti. 
Ho sentito i commenti degli 
altri e mi sembra che come al 
solito abbiano vinto tutti. E fra 
qualche ora si convinceranno 
anche,..». 

A far decidere Amato a 
rompere ogni indugio ha 
provveduto I apparizione tele
visiva del Mastella entusiasta 
del risultato de. L'ex sottose
gretario alla presidenza det 

Consiglio è sbottato. «Ma co
me, non aveva detto un tale 
Gona Giovanni, ministro nel 
Tesoro in canea, che sotto il 
35% per la De sarebbe stala 
una perdita sicura?». Via libe
ra, allora, al microfono, la De 
resta al «pavimento» del pro
prio elettorato; la sinistra si 
presenta più variegata «che è 
il contrano della preponde
ranza comunista», il «cavallino 
laico-socialista» comincia a 
crescere - ha detto Amato - e 
ora può ben mettersi in corsa 
con «i due cavalli vecchi e un 
po' stanchi della politica ita
liana, la De e il Pei». 

Ma correre per andare do
ve? Ai socialisti è vietato sbi
lanciarsi di fronte alle teleca
mere. Eccezion fatta per La 
Ganga, smanioso di scagliarsi 
contro l'alternativa: «E esistita 
solo nella fantasia di De Mita». 
Tra i dingenù e i militanti so
cialisti, accalcati (e accaldati) 
in sala, si sono però comincia
ti a fare i azionamenti più 
complessi, Dell'Unto li ha an
che espressi a voce alta: «C'è 
un nequilibno nella sinistra, 
ma anche uno spostamento a 
sinistra. Dal punto di vista nu
merico sinistra e laici una 
maggioranza la ' fanno. Poi 
non sarà utilizzata, ma è la no
vità- I governi, insomma, do
vranno cominciare ad essere 
il risultato di scelte politiche, 
non più per necessita». 

Un applauso. In tv è appar
sa la pnma proiezione per la 
Carne ra; dà il Psi al 14,3%. Si 
è mosso anche Martelli a que
sto punto. Dal quarto piano è 
sceso al terzo per cantar vitto
ria: «Non c'è ombra di dub
bio: abbiamo vinto bene». La 
De si contenti pure dì recupe
rare qualcosa rispetto al suo 

Claudio Martelli e Bettino Craxi neh» sede del Psi in via del Corso 

minimo storico dell'83: «Fatto 
è che in 4 anni De Mita ha 
perso ìl 4,5% e Craxi ha gua
dagnato altrettanto». Il vice 
segretario socialista ha alzato 
la mano indicando con due 
dita la «v» della vittoria, E nel
l'attesa di un altro collega
mento televisivo è andato ad 
asciugarsi il sudore con la 
stoffa di una bandiera rossa, 
ancora con il vecchio simbolo 
della (alce e martello. «Tanto 
quella bandiera è da cambia
re», lo ha giustificato un suo 
collaboratore. A riflettori di 
nuovo accesi, è arrivato il giu
dizio sul Pei: «Con noi aveva 
un contenzioso storico aper
to. Questa volta l'abbiamo 
vinto». A spegnere il sorriso di 

Martelli ha provveduto solo 
una gaffe del conduttore del 
Tg2; «Grazie, Signorile». 

Si sono fatte Te 19 ormai. E 
al Psi non si attende che Cra
xi. Ci sono tutti ormai. Anche 
De Michela: -Il pei? Ha chiuso 
i conti con il referendum sulla 
scala mobile: perde ancora It, 
nel suo elettorato, a Torino, 
Milano, Venezia. La De? Peg
gio di così non poteva andare: 
puntava su un centrismo che è 
andato a rotoli; quanto al 
compromesso storico, è defi
nitivamente liquidato. Il Psi? 
Avremo problemi drammatici 
con 30 parlamentari in più». 

Arriva finalmente Craxi, 
con un corteo di auto, come 
quando era presidente del 

Consiglio, stretto in un presi
denziale abito scuro. Lo ac
colgono con un caloroso ap
plauso per strada, per le scale, 
nella sala della direzione. E lui 
a npetere: «Sono molto soddi
sfatto della vittoria». Ma il se
gno con le due dita aperte, 
come Martelli, non lo fa. Si 
limita a sorridente ad accen
nare un saluto, pra è sicuro: 
«Effettivamente qualcosa bol
liva in pentola. ìl Pei è stato 
sottoposto a un certo logorio 
e si vedeva. La De continua ad 
avere la responsabilità di que
sta situazione complicata e 
confusa. Il Psi finalmente ha 
avuto quel risultato importan
te per il quale abbiamo tanto 
seminato». 

In alcune regioni 

I primi elenchi 
ufficiosi 
degli eletti al Senato 
• i ROMA. Con i dati definiti* 
vi del Senato, te Prefetture 
hanno incominciato a tarda 
notte a fornire anche gli elen
chi ufficiosi degli eletti. In Pie
monte sono risultati eietti nel
le liste dei Pei Ugo Pecchioli 
(nel collegio di Torino-Dora), 
Cari* Nespolo (Acqui-NovQ, 
Renzo Glannotli (Susa), Ennio 
Baiarti (Vercelli), Claudio Na
poleoni (Biella), Alfio Brina 
(Alessandria), Lucio Libertini 
(Casate-Chivasso) e Vittorio 
Foa (Torino-Rai). 

In Veneto i senatori comu
nisti dovrebbero essere Elios 
Andreini (Andria), Franca On-
garo Basaglia (Venezia), Vit
torio Chiesura (Chioggla), Ri
no Serri (Mirano) e Sandrino 
De Tolfol (San Dona di Piave). 

In Lombardia i 12 seggi 
conquistati dal Pei sono quelli 
di Renzo Antoniazzi (Cremo
na) Giuseppe Chiarente (Man
tova). Maurizio Lotti (Osti-
glia), Guido Rossi (Milano V), 
Giorgio Strehler (Milano VI), 
Massimo Riva (Abbiategras-
so), Rodolfo Bollini (Rho), 
Lombardi Senesi (Vimercate), 
Antonio Taramelli (Lodi), Lui
gi Meriggi (Voghera), Arman
do Cossutta (Vigevano) e An
tonio Gioititi (Pavia). 

In Umbria risultano eletti 
Franco Giustinelli, riconfer
mato nel collegio di Temi, 
Adriano Ossicini (Orvieto), 
Venanzio Nocchi (Città di Ca
stello) e Graziella Tossi Brutti 
(Perugia II). Anche per le Mar
che la Prefettura di Ancona ha 

completato il calcolo dei voti 
e dei quozienti individuali. 
Volponi è stato eletto nel col
legio di Urbino, Torniti a Pe
saro-Fano, Cascia a Jesi-Seni
gallia e Cisbani a Fermo. 

Ancora non definitivo l'e
lenco per gli eletti al Senato in 
Emilia-Romagna. Per il Pei do
vrebbero entrare a palazzo 
Madama Matilde Callari Galli 
(Bologna IO, Aureliana Albe
rici (Bologna 111), Claudio 
Vecchi (Ferrara), Gianfranco 
Pasquino (Portomaggiore), 
Gaetano Arte (Rimini), Gabrio 
Lucerti Casadei (Cesena), Fi
lippo Cavazzuti (Modena), Isa 
Ferraguti (Carpi), Arrigo Boi-
drini (Ravenna), Ugo Benassi 
(Reggio), Luciano Lama (Ca-
stelnuovo-Sassuolo). 

In Calabria i quattro senato
ri comunisti dovrebbero esse
re Maurizio Mesoraca (Croto
ne), Girolamo Tripodi (Pal
mo, Carmine Garofalo (Co
senza) e Antonio Alberti (Ca
tanzaro). In Basilicata infine 
risultano eletti nelle liste del 
Pei Luciano Barca e Emanue
le Cardinale. I dati fomiti dalle 
Prefetture contengono anche 
non poche sorprese e impre
viste bocciature. In Piemonte 
nel collegio che fu di Vlsentini 
non è stato eletto per il Pri 
Franzo Grande Steven!, il 
consigliere di Agnelli. Anche 
Susanna Agnelli ha perso il 
collegio di Pineroio. Sempre 
in Piemonte non ce l'hanno 
fatta né Roberto Gervaso (PIO 
ni Mario Soldati (Psi). 
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I seggi al Senato 
(proiezioni) 

Show? No, è politica 
MI Accanto alla battaglia 
fra partiti, a colpi dì numeri e 
percentuali, ieri se rf è svolta 
un'altra sui tre schermi delle 
Ire rei) di Slato; quella fra po
litica e spettacolo. In realtà 
doveva essere un'alleanza, 
un momento di collabora
zione (o di complicità) che 
aveva un sottinteso discutibi
le: la politica è noiosa, per 
farla accettare bisogna ac
compagnarla con lazzi e (riz
zi, se possibile di atta qualità. 

Ma quando si è arrivati al 
dunque, si è scoperto che il 
vero motivo dì tensione (e 
ciò? di spetlacolo) stava nei 
lisultali elettorali, in quei 
«più», in quei «meno», che 
premiavano o deludevano, 
ma che comunque appassio
navano. Lo si è visto subito, 
alte 15,20, quando ì giornali
sti di Raiuno (cioè gli inter
preti o i portavoce della poli
tica) hanno Interrotto due 
comici famosi perché «lo 
spettacolo centrale sta qui 
alla Doxa», e poi non hanno 
più restituito la linea, rinvian
do, tergiversando, trovando 
scuse, fino a che (ed era pas
sato un quarto d'ora) non so
no state diffuse le prime 
proiezioni. 

Ospiti, sì, cantanti e allori 
lo sono stali, ma i padroni di 
casa erano altri, non solo 
dentro, ma anche fuori degli 
studi televisivi, e cioè, in so
stanza, gli elettori; i quali, del 

Si parla tanto di polìtica spettacolo, una volta tanto 
in televisione forse il rapporto tradizionale tra i due 
termini si è invertito. Negli studi Rai tutto era pron
to per condire coi voti e le proiezioni i lunghi show 
di attori, comici, cantanti... Ma è successo il con
trario; sono stati i voti e le proiezioni a monopoliz
zare tutta l'attenzione e a fare, nel senso migliore, 
spettacolo. 

ARMINO SAVIOLI 

resto, nella loro stragrande 
maggioranza, non stavano 
davanti al televisore, ma da
vanti a una macchina utensi
le, o dietro una scrivania, o 
con le mani e la faccia unte 
dì grasso e infilate dentro un 
cofano d'automobile, e i ri
sultati non li conoscevano 
ancora. 

Del resto, i teoncì della 
«kermesse» (cioè della ne
cessità di condire la politica 
con spezie e droghe forti so
nore e canore, per renderla 
appetibile se non digenbile) 
avevano già ricevuto una 
smentita, pnma ancora che il 
«grande show» cominciasse, 
da quello che Montanelli ha 
definito «un miracolo-, vale 
a dire dall'alto afflusso di 
elettori alle urne 

Se l'Italia contìnua ad es
sere «il paese più politicizza
to del mondo», come ha det
to la collega francese Mar
celle Padovani; se gli italiani 
sono così poco ingenui da 

diffidare proprio delle noti
zie ufficiali, a cui altri popoli 
credono come bambini, e da 
nascondere le propne inten
zioni di voto durante i son
daggi, invece di rivelarle 
candidamente (sono osser
vazioni perplesse, ma ammi
rate, dei col leghi americani 
Joseph La Palombara e De
nis Redmont), perché allora 
montare tanti palcoscenici e 
ingaggiare tanti sceneggiato
ri e «figli d'arte», se poi è pro
prio la politica a tenere il 
pubblico disponibile davanti 
alla tv? 

Se queste n flessioni «a cal
do» sono anche solo in parte 
vere, si può dire che delle tre 
reti quella che «ci ha collo
di più è stata propno la terza, 
che almeno l'ha buttata subi
to in politica, affidando la 
«parte spettacolo» soprattut
to a «Tango», e perciò alla 
satira, e quindi ancora e 
sempre alla politica (satira-
politica graffiarne, e anche 

amara, a tratti, con quelle ir
riverenti provocazioni a Ma-
caluso e a Natta). Comun
que, mentre il sole volgeva al 
tramonto, ad occupare i tre 
schermi erano proprio gli 
addetti ai lavori, esponenti 
del partiti, a commentatori, 
poiitotoghi o addirittura spe
cialisti di stona patria, chia
mati a esprimere pareri e 
previsioni più o meno solen
ni, 

A un certo punto si è perfi
no esagerato. Si è cercato di 
sottomettere lo spettacolo 
alla politica, stravolgendo 
una «hlosof.a», una «cultura» 
fino a un'ora prima domi
nanti. Ad Arbore sì è chiesto 
un giudizio sui «sondaggi» 
(ma si trattava di un «lapsus», 
volevano dire «proiezioni»), 
tanto che l'ex capo di «Quelli 
delia notte» ha dovuto difen
dere la sua -privacy», insom
ma il diritto a non far cono
scere se era contento o no 
dei risultati. 

Poi, sul tardi, quando or
mai non c'era più molto da 
dire di polìtico, e dopo che 
la tensione sì era per forza 
allentata, ma solo allora, lo 
spettacolo si è fatto largo, si 
è imposto e infine ha trionfa-
to: ma', appunto, nella sfera 
che gli compete da sempre, 
quella della ricreazione, del
lo svago. Ed anche, diciamo
lo, della consolazione. 

I socialdemocratici soccombono nella contesa tra i 5 

Nicolazzi si sfoga: 
«Non faremo da sgabello al Psi» 
wm ROMA. Alla prima proie
zione della Doxa, verso le 
15,40, si lascia sfuggire una 
frase d'ottimismo: al nugolo 
di collaboratori, segretarie, di
rigenti, giornalisti e curiosi 
che affollano il suo studio al 
terzo piano di Santa Maria in 
Via, Nicolazzi grida: «Se tenia
mo il 4% faccio ubriacare tutta 
l'Italia», che deve più o meno 
significare «offro da bere a tut
ti-. Ma i successivi aggiusta
menti delle proiezioni e, prin
cipalmente, i dati della Came
ra che sciolgono in qualche 
misura il nodo della «lista a 
tre», non certo a vantaggio del 
sole nascente, fanno rientrare 
quel po' di eccitazione che 
aveva animato i dirigenti so
cialdemocratici. Tutte le sot
tolineature intanto battono su 
un dato: il Psdi parte da meno 
del 3%: è questa l'eredità di 
Longo che Nicolazzi deve ge
stire alla meno peggio. Dopo 

le 18, finalmente, la dichiara
zione «ufficiale- del segretario 
socialdemocratico. La, prima 
battuta è proprio -per Pietro 
Longo. O meglio., per ricorda
re le «condizioni di prostrazio- < 
ne» a cui era ridotto il partito 
socialdemocratico quando, 
nell'ottobre dell'85, Nicolazzi 
lo prese in mano. «Eravamo 
ragionevolmente sotto il 3% 
dei consensi - ribadisce Nico
lazzi - e a questo bisogna far 
riferimento nel valutare il dato 
di oggi. Onestamente, pensa
vamo però a un risultalo di 
maggiore soddisfazione per 
noi, sia per alcune operazioni 
di cambiamento di dirigenza 
che definirei esemplari, sia 
per l'interesse suscitato dalla 
nostra proposta dì alternativa 
riformista». Ma allora perchè 
questa flessione? Chiedono a 
Nicolazzi. «Alcuni dicono - ri
sponde - che queste elezioni 
rispetto alla portata delle no* 

stra proposta sono arrivate 
con un anno di anticipo». E 
questa è anche la sua opinio
ne? «lo dico che propone del
le novità nel quadro poliUco è 
sempre diffìcile e bisogna 
mettere nei conto anche il pa
gamento di alcuni costi. Noi 
non desisteremo, lo non bado 
tanto ai risultati numerici che 
non spostano di molto la pos
sibilità di tali maggioranze. 
Credo invece nelle possibilità 
politiche di un cambiamento 
e questo potrebbe cominciare 
a venire fin dall'inizo delta 
prossima legislatura». 

Ciò vuol dire che proporre
te nuove formule di governo o 
che non parteciperete a coali
zioni come quelle che hanno 
condotto alle elezioni antici
pate? 

«Non credo sia opportuno 
adesso anticipare formule dì 
governo, il nostro impegno è 
quello di rafforzare e rendere 

credibile la nostra proposta 
politica. La partecipazione o 
meno del Psdi a eventuali go
verni è un fatto secondario». 

Sì. ma lei in passaio.ha det
totene il Psdi non sarebbe mal 
più andato a) governo senza i . 
socialisti. È un impegno che 
conferma anche oggi dì fronte 
ai risultati elettorali? «Beh, più 
che altro adesso tocca al Psi 
rovesciare la frase». 

I liberali sembrano avere 
già preso le distanze da una 
formula che ha finito con il 
penalizzare le forze interme
die della vecchia alleanza, 
non protagoniste attive dello 
scontro. Anzi, fanno notare a 
Nicolazzi. ìl Psi ha preso voti a 
tutti i partiti dell'area laica. «I 
voti - commenta il leader del 
Psdi - i socialisti li hanno presi 
un po' a tutti non solo ai partiti 
intermedi dell'area laica. Que
sto però non sottace una veri
tà ormai chiara: non è più ri

proponibile un pentapartito 
che si risolva in una questione 
dì potere o in una partita a 
due». E pensando di non esse
re >iato„suUiaeiUemente*hia-
ro aggiunge: «Lo sgabello» al 
Psi non'può più farlo nessu
no». E rispetto alla posizione 
liberale? «L'ho già detto pri
ma: non sarà facile stavolta ri
costituire un governo». Tùlio 
ciò gioca a favore di una ri
conferma di Fanfani più lunga 
det previsto? «Se siamo coe
renti - è la risposta infiamma
ta - questo governo deve du
rare solo qualche ora. Un go
verno che si presenta con un 
volto istituzionale e che in tv 
chiede poi voti per la De, non 
ha più nulla di istituzionale». 
Ma è una fiammata che non 
accende fuochi duraturi. Ni
colazzi, dopo un paio dì inter
viste in tv, toma nella propria 
stanza ormai deserta, ad 
aspettare i risultati definitivi. 

D G.D.A. 

• - — ^ — — — Arbore un po' sottotono, le interruzioni Doxa, gli insulti 
a Cicciolina: cronaca dietro le quinte 

Panini e baruffe dentro la tv 
«Spero che qualche sondaggio abbia sbagliato... lo 
dico per Ferrini: Renzo Arbore aveva fatto di tutto 
per non dover commentare i dati. E da sempre ha 
evitato di rivelare il suo voto. Ieri, protagonista 
anche lui della non-stop elettorale, per una volta 
non ha fatto centro col suo programma. Sono stale 
alla Rai lunghe ore costellate di baruffe, incidenti, 
e da una folla in movimento tra gli studi tv. 

SILVIA GARAMIOIS 
• • ROMA. Dietro le quinte 
della tv. Anzi, per le scale. A 
via Teutada alle 14 si sono 
messe a lampeggiare le scritte 
•trasmissione» agli studi 5, 12, 
2,3, IO. l e 9. E dall'uno all'al
tro una folla in movimento. Le 
dirette elettorali moltiplicate 
per tre della Rai (ma ce n é 
davvero bisogno?) sì possono 
agevolmente tradurre in nu-
men: decilitri di bibite, alcuni 
camioncini di tramezzini e pa
nini mignon, e poi gelati, (rut
ta, caffè. Una folla affamata 
(per tensione elettorale o per 
noia) si è così placata alle «bu
vette» accoglienti del Tgl e 
del Tg2 - salotti da Grand Ho
tel - dove si incontravano i 
politici, i giornalisti di fama. 
gli «ospiti eccellenti», al lungo 
tavolo di Rai tre, preso di mira 
dai disegnatori accaldati, o 
ancora, in diretta, battendo il 
tempo alla «band» di Renzo 

Arbore. Perché una cosa non 
avete visto in tv: la marea di 
gente che si accalcava negli 
studi e che ruotava diligente
mente per non farsi sorpren
dere dalle telecamere. Una 
popolazione di «schedati», 
ognuno con ben in vista il pro
prio vanopinto «passi»: giallo 
sole, azzurro, verde... Ma tutti, 
in mancanza di telecomando, 
su e giù per quelle scale di via 
Teulada. 
GII studi. Il più accogliente 
era quello di Arbore. Marisa 
la nuti e/ecfora/ è nato con 
alle spalle una tradizione di 
ospitalità, fin dai tempi di 
Quelli della notte, ecco per

ciò, senza sfarzi, la tramezzi
no-mania trasformarsi in spet
tacolo. Il più «maschile» era 
quello del Tg 1. Ed anche il più 
freddo li l'ingresso era vietato 
a chi non doveva parlare. Il 
Tg2 si è mostrato in stile clas

sico, un po' «vecchia tv», non 
fosse stato per Cicciolina 
(«Non ho mostrato il seno per 
rispetto», ha poi dichiarato, 
offrendo per il baciamano la 
mano inguantala di pizzo e di
stribuendo sue foto a colori), 
e per Uuso del telefono, con le 
centinaia di telespettatori che 
chiedevano di saperne di più. 
Il più spigliato è stato invece 
quello di Raitre-Tg3, animato 
da Italo Moretti, che sui filo 
della satira ha scoperto' forse 
l'unica chiave che poteva sop
portare il grande onere dì una 
trasmissione latta di numeri. 
l'angolo del pubblico era 
quello più coinvolto, l'angolo 
della satira quello che si è di
vertito di più. 

Le baruffe. Queste sono 
esplose, sempre più o meno 
inattese, ovunque. Segno dei 
tempi? Dopo la parolaccia, la 
baruffa. La prima che abbia
mo «sorpreso» accodati alla 
folla in movimento è stata 
quella fra Rutelli e Moretti. 
«Cafone» urlava Rutelli, prote
stando perché gli era slato fat
to notare che il suo intervento 
andava per le lunghe. In stu
dio il pubblico però ha ap
plaudito Moretti. Di quella tra 
Cicciolina e Ilaria Occhini ab
biamo soltanto sentito dire, 
mentre Giovanni Negri si è ar

rabbialo davanti alle teleca
mere quando ha sentilo anco
ra pronunciare il nome della 
Statler. Anche Arbore si è ar
rabbiato: e questo a lui in tra
smissione non succede mai. 
Se non si diverte. Arbore non 
fa spettacolo. Cos'era succes
so? Forse ['«incidente» con 
Elio Sparano, ore 15.25: e da 
allora la trasmissione è cadu
ta... 

GII Incidenti. -Linea a Mila
no»: così Bruno Vespa ha tolto 
la parola di bocca a Maurizio 
Ferrini, per l'occasione con 
una «voglia» sulla fronte, stile 
Gorbaciov. Elio Sparano chie
deva la linea per le prime 
proiezioni Doxa, in antìcipo 
sulla scaletta del programma. 
Ferrini ci ha rimesso lo sketet. 
Ma Sparano non aveva niente 
da dire (ì dati non c'erano an
cora) e Vespa è rimasto inde
ciso per minuti sempre più 
lunghi, mentre nello studio di 
Arbore scoppiava a singhiozzi 
il caos - «Siamo in onda. No, 
non siamo in onda...»: è anda
ta a finire che con 120 secon
di di ntardo sulla scaletta on-
ginale Sparano ha letto ie pri
me proiezioni, anche se al 
buio: era saltato un proietto
re... Non era un «incidente», 
invece, il fatto che mentre an

dava in onda l'intervista con 
Bodrato su Raitre si vedesse in 
sovraimpressione la vignetta 
di Disegni e Caviglia: «E vero 
che tutti i de hanno l'Aids? 
No, ma è meglio non farsi in
culare lo stesso». 
Lo spettacolo.: Marisa la nuit 
electorai ha sofferto proprio 
di quello che era uno scherzo 
della vigilia: «Peccato che ver
remo interrotti dai risultati 
elettorali», diceva Arbore, E 
invece, proprio le interruzioni, 
hanno fatto perdere il ritmo 
alla banda Arbore, uno dei se
greti delle loro trasmissioni, 
Non bastava il boogie-woogie 
a riscaldare l'ambiente se im
provvise tabelle di numeri 
strozzavano in gola i versaccì 
di Scarpantìbus (c'era anche 
lui, come i) vecchio prof. Ari-
stogitone e gli affezionati del
la notte). Paolo Hendel, inve
ce, con ì suoi aeroplanini a 
molla, e i gemelli Ruggeri, che 
non riuscivano a star seri, in 
compagnia di quelli di «Tan
go», a disegnar vignette cru
deli, hanno tenuto su il morale 
nel salotto di Raitre: sono stati 
loro insomma a mettere in 
pratica la «ricetta Arbore». Fa
re spettacolo divertendosi. 
Anche a telecamera spenta, 
Anche se queste son cose se-
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ELEZIONI 

Maggioranza relativa ai comunisti, che perdono però a favore dei verdi 

Genova, il Pd cala in periferia 
Il dato più rilevante 
l'affermazione delle liste 
ambientaliste (oltre il 4%) 
Il Psi si mangia i «laici» 
Contenuto l'aumento della De 

Mazzarello: «Una richiesta 
di cambiamento 
che non trova più nel partito 
un punto 
di riferimento globale» 

La Spezia 

A fondo 
il candidato 
di De Mita 
m W SPEZIA, In Cina il Pei perde al Senato il 
2* circa, I» Democrazia cristiana cala dello 
0,4%, il cartello Psi-radicall socialdemocratici 
ottiene II 15%, i repubblicani perdono quasi 
due punti in percentuale, i Verdi superano il 
3%. 

Quella sintesi è relativa al voti scrutinati di 
149 seggi Sii 165, quindi quasi definitiva. Ecco 
comunque le cifre: Pei 27134 voti (39.2396. 
-2.08 rispetto al 1983); Democrazia proletaria 
1,229 (1.77*, +041); Verdi 2,322 (3.35*): 
Movimento sociale 3.6*7 (5,33», +0.29); De-
mocrazia cristiana 18,851 (27.26*. -0.42); Al
leanza popolare 169 (0,24); Pri 3.132 (4.52*. 
-1,95)| Pli 1,179 f 1.70%, nelle precedenti ele
zioni al Senato si era presentato insieme al 
Psdi. Complessivamente Plì e Psdl conseguiro
no il 3,83*)', Liga veneta 1.46*; Psi-radicali-
Psdl hanno ottenuto 10.434 voti, pari al 15.08. 
Nel 1983 il Psi al Senato ottenne il 10.92%, il 
Partito radicale 11,58*. E difficile, a questo 

Sunto dello spoglio, valutare l'andamento del-
t coalizione laico-socialista, poiché mancano 

dati omogenei dì raffrontò. Il mediocre risulta
to democrisliano può essere imputato alla 
scelta di De Mita di •paracadutare» alla Spezia 
Il Suo candidato di fiducia Nino Pagani. 

E 

Cichero 

Due su tre 
disertano il voto 
per protesta 
• 1 GENOVA. Passeggiata obbligata sul monte 
di Portofino per gli scrutatori impegnati al seg
gio di San Frattuoso di Camogli. Le condizioni 
del mare, sollevalo da una forte sciroccata, 
hanno costretto a sospendere il servizio di bat
telli che collega il piccolo borgo marinaro con 
Camogli e Portofino Gli scrutatori hanno quin
di dovuto raggiungere il seggio (dove erano 
iscritti 47 elettori) a piedi, con un'ora buona di 
scarpinata e rifare la strada a ritroso col mate
riale. Il seggio 4 stato allestito nella medioeva
le torre dei Doria che domina la baia. A volare 
sono andati in 44. 

Non hanno votato invece gran parte degli 
abilami di Cichero, una piccola frazione del 
comune di San Colombano Certenoll, In Fon-
tanabuona. Su 337 elettori solo 122 sì sono 
recali alle urne, lutti gli altri hanno voluto pro
testare, con l'astensionismo dichiarato, per
ché, dopo molti mesi, non è slata ancora 
sgomberata la frana che ha interrotto il colle
gamento fra la trazione in cui abitano ed il 
centro del comune. A livello genovese l'af
fluenza alle urne è stata lievemente superiore 
rispetto alle ultime consultazioni e sono del 
pari aumentati i voli validi, essendo diminuite 
sia le schede bianche che quelle nulle. 

Rilevante flessione del Pei e contemporanea ed 
ancor più sensibile avanzata dei «verdi». Questi i 
segnali più forti delle elezioni al Senato. Per la 
Camera dei deputati il quadro appare più diversifi
cato, col Psi che aumenta ai danni del Pri e del 
Psdl e la De sostanzialmente stabile. L'articolazio
ne del voto nell'ambito delle forze di sinistra già 
notata nelle amministrative '85 va espandendosi. 

PAOLO SMETTI 

a a GENOVA. Rilevarne fles
sione del Pei e contempora
nea, ed ancor più rilevante, 
avanzata dei «verdi». Questi i 
primi e più cospicui segnali 
che vengono dalle urne dei 5 
collegi senatoriali genovesi. 
Per gli altri paniti le variazioni, 
in più o in meno, sono analo
ghe a quelle riscontrabili a li
vello nazionale. Il partito co
munista, naturalmente, si con
ferma di gran lunga il primo 
della città ma le sue perdite 
sono percentualmente più 
forti nei colìegl periferici che 
in quello del centro e del le
vante dove è tradizionalmente 
minoritario, 

•MI sembra che il voto 
esprima una richiesta di cam
biamento - ha osservalo Gra
ziano Mazzarello, segretario 
provinciale del Pei - come te
stimoniano I voti alle liste 
"verdi" e l'aumento di Demo
crazia proletaria. Mi sembra 
anche che questa richiesta di 
cambiamento non trovi più, 
nella stessa misura che era 
stato in passato, il Pel come 
punto di riferimento globale. 

Ci troviamo di fronte, da parte 
dell'elettorato, ad una ricerca 
di forme nuove di far politica 
ed il risultato dei «verdi» a 
questo proposito mi sembra 
significativo», 

Quella articolazione delle 
forze di sinistra che già si era 
notata nel voto amministrati
vo del 1985 insomma si 
espande. «Mi sembra - com
menta Gianna Schelotto, psi
cologa, candidata al Senato 
del - Pel che la voglia di cam
biamento nell'elettorato sfa 
forte e che una parte cospicua 
di cittadini non si è fidata dei 
grandi partiti e delle forze po
litiche tradizionali giudican
do, a mio parere a torto nel 
caso del Pei, che queste non 
offrissero garanzie sufficienti 
di cambiare». 

Questi, in dettaglio i voti dei 
collegi senatoriali genovesi: 
Genova 1 (ponente citta, Se
stri e Sampierdarena) 278 se
zioni/334. Pei 55.076 44.93* 
(-2.92); Dp, 2.334 1,91 
(+0.47); Verdi 4.970 4.06 
(non presente); Msi 4.662 
3.80 (+0.10); De 29.334 23.94 

'v" : , - , • , In Veneto le urne dimezzano i repubblicani 
Il Pei rimane il primo partito nel capoluogo lagunare 

Trionfo dei verdi a Venezia 
A Venezia il Pei cala in misura consistente (perde 
oltre il 3%, scende sotto il 30») ma rimane il primo 
partito; \ A De resta sostanzialmente ferma, 1 socia
listi avanzano meno del previsto, si affermano i 
verdi, i repubblicani - che avevano capolista il 
ministro Bruno Vìsentìni - quasi si dimezzano. So
no le jJri'T» Indicazioni, delle schede per il Senato. 
Più variegato l'esito nel Veneto. 

. BAI. NOSTRO INVIATO 
" " " ' " " ' MICHILl BAHTOHI 

USTE Cam. Cam. Con. 

M VENEZIA. Un Veneto 
bianco-rosa-verde? Rispetto 
al dati nazionali del volo per il 
Senato (e lo stesso Irand sem-' 
brano dimostrare le prime ci-
.Ire relative alla Camera) qui 
•aumentano molto di più Verdi 
e Psi. I socialisti, addirittura, 
superano il Pei in tre capoluo
ghi, Treviso, Verona e Vicen-
'za. I repubblicani perdono In 
misura più consistente che al-
•Irove. Il Pel conferma la fles
s o n e nazionale, Un minerò 
.non insignificante contìnua, a 

tarda sera, ad avvolgere le 
sortì della De: che avanza nei 
capoluoghi ma che, stando al
lo spoglio relativo a più di un 
terzo delle sezioni, perdereb
be ulteriormente nell'intero 
Veneto rispetto al 1983, quan
do subì lo storico erollo del 
7*. Non si discosterebbe co
munque molto dal 40* dei vo
ti. Gli unici dati certi sono 
quelli relativi al sette capoluo
ghi. Cominciamo da Venezia. 
Il Pei passa dal 32,2 al 29,1* 
(-3,1), La De dal 26,8 al 27,3 
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Camera infinitiva 

+ 0,6), Il Psi dal 12,7 al 15.4 
(+ 2,6). I Verdi ottengono il 
5,3%, nelle ultime comunali 
avevano il 4,4. Il Pri scende 
dal 6.6 al 3.9 ( - 2,7). Dp sale 
da 1,8 a 2,5 (+ 0,7). il Pr da 

2.9 a 3,6 (+0,7). Il Psdi scen
de dal 3,3 al 2,6 (-0,7) , il Pli 
dal 3,6 al 2,3 ( - 1.3). La Uga 
Veneta sale dall'1,7 al 2,7 (+ 
1). L'Msl è sostanzialmente 
fermo: 5,2*. L'Alleanza pen
sionati, infine, prende k> 0,2. 
Venezia, tra i capoluoghi, è la 
città che registra i minori au
menti di De e Psi, il maggiore 
risultato dei verdi. Il Pei, pur 
ealando notevolmente, resta 
il primo partito, Negli altri ca
poluoghi gli esiti sono abba
stanza diversificati. Il Pei subi
sce la perdita maggiore a Ve
rona ( - 3,3), dove cala al 
15,7* ed è superato, per poco 
più di 300 voti, dal Psi. La per
dita più bassa dei comunisti è 
invece a Belluno ( - 1,6) e Tre
viso ( - 1,7); le altre cillà sono 
sul - 2* circa. Il Psi ha il mi
nor aumentò, oltre che a Ve
nezia, a Rovigo (+ 2,1), ed i 
maggiori a Vicenza (+ 7*. sa
le al 10,7 e supera il Pei sceso 
al 9,6), a Treviso (+ 6,4, sale al 

15,2 anche qui sorpassa, per 
cinque voti, I comunisti), a 
Belluno (+ 5.7*. sottratto 
quasi interamente al Psdi che 
perde altrettanto e l'anomala 
posizione di potere che man
teneva in questa citte), a Pa
dova (+ 5,4) e Verona (+ 4,9. 
pure qui supera il Pei). La De 
segna l'avanzata più consi
stente a Padova, dove p a i » 
dal 33,7 al 37.1 (+ 3,4): e la 
«roccaforte» di Comunione e 
liberazione, che ha sponsoriz
zato buona parte della locale 
sinistra De, e comunque In 
questa città la De aveva regi
strato nell'83 la maggior per
dila del Veneto. Altrove, la De 
aumenta attorno al 2*, ma a 
Belluno, caso unico fra i capo
luoghi, perde lo 0,7. Il «feno
meno verde», oltre al succes
so veneziano, registra quasi 
ovunque una media superiore 
al 4% (solo Padova e Rovigo 
fanno, ma di poco, eccezio
ne). L'area laica è in forte calo 

• •• •• A Bolzano i neofascisti si confermano il primo partito (26%) 
In Trentino crollano le speranze della Svp 

Gli attentati giovano al Msi 
Le raffiche di mitra esplòse nelle settimane scorse 
contro le finestre di case italiane hanno raggiunto 
l'obiettivo: il voto della popolazione di Bolzano, 
avvelenato dagli ultimi episodi di terrorismo, ha 
premiato II Movimento Sociale che, in contrasto 
con le sorti nazionali de) partito di Almirante, nella 
pìccola capitale sud-tirolese oltrepassa, al Senato, 
il 26* dei consensi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 
(f* BOLZANO. «Dobbiamo 
eambiare strada», cosi ha del
lo Roland Rlz, uno del più pre
stigiosi esponenti della Vol
kspartei, successore di Ma-
Snago, per Investitura diretta 

elio stesso anelano capo del 
grande partito di raccolta, Riz 
ha parlato alla luce dei risultali 
elettorali che hanno sorpren
dentemente messo alle corde 
lo stali dirigente dì questa ori

ginale forza politica. La noli. 
zia e questa: in Sudinolo, la 
Svp perde e perde mollo, in 
provincia, nella tarda setata di 
ieri, si parlava di una inequivo
cabile sconfìtta; sette punti 
percentuali in meno ceduti 
soprattutto nei cenln urbani di 
Merano e di Bressanone dove 
la sconfitta è slata tanto bru
ciante da annullare i modesti 
progressi compiuti dalle liste 

della stella alpina nelle cam
pagne e nelle valli. La Svp tie
ne a Bolzano dove, comun
que, si registra un sensibile ca
lo del numero degli elettori. 
Una piccola nvoluzione in un 
mondo che dava pencolosa-
menle per scontata la sua soli
dità. 

Dove sono andati quei voti 
negati al partito di Magnago? 
Si fanno conti approssimativi: 
un po' al Heimatbund. la forza 
politica che raccoglie gli inte
gralisti sudtirolesi dichiarata
mente favorevoli alla autode
terminazione. da qualche 
tempo più foni anche tra gli 
Schutzen. Un po', cosi pare. 
agli alternativi di Unger, una 
rivoluzione nella rivoluzione, 
per queste valli: l'«odìato e te
muto» Langer, indicato dalla 
maggior parte dei dingenti 

della Volkspartei come un tra
ditore, un rinnegato per le sue 
iniziative fortemente crìtiche 
nei confronti della Svp e della 
sua politica della separazione 
tra i gruppi etnici, ha iniziato a 
vincere m seno alla diffidente 
Volkspartei. Questo, mentre 
anche in provincia, olire che 
nella città di Bolzano. I missi
ni. e cioè il fronte nazionalisti
co italiano, avanzano racco
gliendo! consensi anche delle 
piccole comunità italiane di
sperse in una terra innegabil
mente tedesca. La Svp perde, 
quindi, sia a destra che a sini
stra, nonostante gli sforzi del
lo stesso Langer di collocare il 
suo partilo in un'area centri
sta. 

Sempre in provincia di Bol
zano, perde li Pei che da» 8% 
dell'83 rischia di toccare il 
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+1.17); Ali. pop. 355 0.29 
(non presente): Pri 4.143 3.38 
(-1.77); Pli 2.431 1.98 (nes-
sun raffronto); Psi-Psdi-Pr 
17.224 14.05 (nessun raffron
to); Liga veneta 2.038 1.66 
(nessun raffronto); Pr nell'83 
aveva avuto II 2.57; Pli-Psdl 
nell'83 aveva avuto il 4.78; Psi 
nell'83 aveva avuto il 10.29. 

Genova 2 (Valpoleevera) 
205 sezioni su 245. Pei 39.241 
44.03 (-2.84); Dp 2.066 2.32 
(+0.60); Verdi 3.711 4.17 
OUJs Msi 3.916 4.40 (+0.11); 
De 21.348 23.95 (+0.72); A|l. 
pop. 243 0.27 (n.l,); Pri 2.499 
2.80 (-1.38); Pli 1.623 1.82 
(n.r.); Psi-Psdi-Pr 12.767 
14.33 Cn.r.); Liga veneta 1.705 
1.91 (n.r.); Pr nell'83 aveva 
avuto il 2.88; Pli-Psdi nell'83 
aveva avuto il 4.53; Psi nell'83 

aveva avutoti 10 55 
Genova 3. 299 sezioni su 

338.(ValBlsagno) Pei 46.348 
36.36 (-3.27); Dp2 517 1 97 
(+0.49), Verdi 5,377 4 22 
(nr.), Msi 6.947 5.45 (+0.12); 
De 32 400 25.42 (+1.58); Ali. 
pop. 504 0 39 (n r ) : Pri 4.621 
3 62 (-1.91), Pli 3.060 2.40 
(n r.); Psi-Psdi-Pr 22.792 
17 88 (n.r): Liga veneta 2.916 
2.29 (n.f); Pr nell'83 aveva 
avuto il 3 15; Pli-Psdi nell'83 
aveva avuto il 6.31 ; Psi nell'83 
aveva avuto il 12.49-

Genova 4. 216 sezioni su 
249 (centro e levante città). 
Pei 17,731 19.04 (-2.12); Dp 
1.457 1.56 (+0.39); Verdi 
4.109 4.41 (n.r.); Msi 7.693 
8.26 (+0.26); De 32.597 35 
(+4.96); Ali. pop. 295 0.32 
(n.r); Pri 7287 7.82 (-316); 
Pli 6.655 7.15 (iu.); Psl-Psdi-
Pr 13.326 14.31 (n.r); Uga ve
nda 1.979 2.13 (n.r); Pr 
nell'83 aveva il 2.93; Pli-Psdi 
nell'83 aveva il 15.32: Psi 
nell'83 aveva 18.22 

Chiavari (tutto II Tigullio) 
222 seggi su 279. Pei 22.774 
25.89 (-1.08); Dp 1.469 1.67 
(+0.44); Verdi 3,094 3,52 
(n.r.); Msi 5.455 6.20 (+0.28); 
De 33.609 3821 (+1.74); Ali. 
pop. 260 0.29 (n.r.); Pri 3.711 
4.22 (-2.93); Pli 3.597 4.09 
(n.r.); Psi-Psdi-Pr 12.536 
14.25 (n.r,); Liga veneta | .464 
1.66 (n.r.); Pr nell'83 aveva 
avuto 11.98; Pli-Psdi nell'83 
aveva avuto il 7.94; Psi nell'83 
aveva avuto il 10.80. 

Cianiti De nidieiis Bruno Visentin! 

ovunque: 1 repubblicani, nei 
capoluoghi, quasi si dimezza
no 01 top è a Padova: - 4,3*), 
anche Pli e Psdi calano consi
derevolmente. La Liga Vene
ta, nonostante la presenza di 
alcune liste di disturbo, perde 
piuttosto poco, e presenta ri
sultati disomogenei (in alcune 
città addirittura avanza), supe
rando comunque il 3 * dei vo
ti. 

Le primissime proiezioni 
dei risultati relativi alla Came

ra confermano anche per II 
Veneto l'analoga tendenza 
nazionale: il Pei sembra per
dere un po' di più, il Psi gua
dagnare di meno, i Verdi au
mentare in misura superiore, 
superando quasi ovunque il 
5%. «Complessivamente l'esi
to per il Pel è deludente -
commenta il segretario regio
nale Cesare De Piccoli -, Si
gnificativi, rispetto al resto d'I
talia, sono il maggiore aumen
to dei verdi e la .tenuta della 
Liga Veneta». 

4*: perde la De in modo mas
siccio; tutti i voti che, soprat
tutto nel caso della De, vanno 
a finire nel calderone del Mo
vimento sociale. Intanto, il Psi 
guadagna. Una nota positiva 
per i comunisti trentini e sudti
rolesi: sono passati i due par
lamentari in corsa per la Ca
mera - Alberto Ferrandi - e 
per il Senato - Lionello Ber
toldi - ma in una situazione. 
per t comunisti, molto diffici
le. Si perde, a conferma di un 
dato nazionale, soprattutto 
nei centri urbani a Bolzano 
come a Trento e, all'interno 
delle aree urbane, soprattutto 
nei quartieri popolari: eosì è 
accaduto a Trento, nei quar-
tien di San Bartolomeo. Cor
dolo e San Giuseppe in cui 
hanno preso il volo 4-5 punii 
percentuali. 
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Il listone unitario delle for
ze «laiche» a Trento modera
tamente funziona e sfiora, al 
Senato, il 20%; ma il polo lai
co (socialisti, socialdemocra
tici, verd) e radicali) funziona 
meglio disaggregato, alla Ca
mera, dove riesce a guada
gnare, a Trento città, il 28,2%, 
fi Psi avanza, ma lo fa divoran
do i suoi partner, il Psdi in par* 
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ticolar modo la cui esistenza è 
ormai poco più che una con
venzione formale. E guada
gnano motto i verdi che se in 
città, alla Camera, conquista* 
no il 7% dei consensi, in pro
vincia toccano il 5%. Due se
natori alla Svp, tre alla De, uno 
al listone (Boato) e uno al Pei; 
il Partito popolare trentino ti
rolese ha perso il suo senato-

Liguria 

A Savona 
arretra 
il Pri 
• • GENOVA A parte la ten
denza un po' diversa registra
ta a La Spezia, dove il calo 
comunista è stato più conte
nuto e la De ha perso lo 0 4%, 
nel resto della Liguria, cosi 
come a Genova, il voto al Se
nato ha sostanzialmente con
fermato i risultati medi nazio
nali 

A Savona (dati definitivi de! 
Senato nella provincia) il Par
tito comunista ha subito una 
flessione del 2.4 per cento, 
conservando peraltro la sua 
posizione maggioritaria, la De 
ha recuperato un 2.2 per cen
to, j verdi hanno totatizato un 
3.8 per cento in più. La lista 
unitaria Psi-Psdi-Pr ha perso 
l'I.30 per cento rispetto alle 
ultime amministrative, uniche 
elezioni con le quaji è possibi
le un raffronto omogeneo. 

Nel Savonese è interessan
te registrare il calo del Pri 
(-2.87). un partilo che negli 
ultimi anni aveva invece ac
quistato consensi soprattutto 
per il suo atteggiamento sulla 
«questione morale» (non biso
gna dimenticare che Savona è 
la città dello scandalo lear
do), 

A Imperia (dati definitivi 
del Senato nel comune) il ca
lo del Pei è più pronunciato 
(-2,97), e la De sommando a 
questa flessione comunista un 
progresso dell'1.44 per cento 
riconquista la posizione di pri
mo partito della città (Pei: 
30.73; De: 31.61). Il listone 
Psi-Psdi-Pr ha fatto segnare un 
arretramento complessivo del 
3.91 (sempre però rispetto al
le ultime amministrative). 

Sostanzialmente stabilì gli 
altri partiti laici, mentre netta 
è anche a Imperia l'afferma
zione delle liste verdi, che 
hanno conquistato un 4.54 
per cento. 

Aosta 

Premiate 
le liste 
autonomiste 
ara AOSTA. E staio un vero 
e proprio en plein dai con
notali ben delineati e consi
stenti, la doppia afférmazio
ne del blocco dei movimen
ti regionali, Union Valdotai-
ne ed Autonomisti Demo
cratici Progressisti, appog
giati dal Pri e dal Partito Ra
dicale. Alla Camera il risul
tato di maggior rilievo, il 
55,13% dei sulfragi a fronte 
del 54,52* del Senato, con 
un incremento rispettiva
mente valutato del 10,13 e 
del 14,30» rispetto alla pre
cedente consultazione. 

Consistente, per conver
so, la sconfitta del cartello 
composto da Pei, De, Psi, 
Psdi, Pli, Nuova Sinistra e 
dal raggruppamento degli 
Artigiani e Commercianti, 
che ha ottenuto al Senato il 
38,79% dei voti e alla Came
ra il 39,60% con una flessio
ne del 13,59 e del 16.01%. 

Elevato l'afflusso alle ur
ne sia per il Senato per cui 
ha votato 1*88,51% degli 
aventi diritto, che per la Ca
mera dove la percentuale è 
stata dell'89,95%. 

«Il tentativo di mettere in 
discussione il comporta
mento del blocco regionali
sta impostato sull'arroganza 
e la prepotenza - commen
ta così II risultato elettorale 
Demetrio Mafrica. capo
gruppo del Pei al Consiglio 
regionale - non è riuscito». 
Può aver giocato a favore 
dei regionalisti la loro mar
tellante campagna elettora
le basata sul «pasticcio» di 
un'alleanza che vedeva 
fianco a fianco Pei e De, ol
ire a quasi tutti gli altri parti
ti nazionali, contrapposti ai 
movimenti regionalisti in 
funzione anche autonomi
sta. D LG. 

Friuli Venezia Giulia 

Melone generoso 
soprattutto 
col Partito socialista 
mt Nel Friuli-Venezia Giu
lia, sia per il Senato che per 
la Camera, in base a risultati 
ancora parziali ma forte
mente indicativi si registra 
una tendenza analoga a 
quella nazionale con una 
flessione del Pei (anche se 
più contenuta altrove), un 
leggero incremento della 
Democrazia Cristiana e il 
successo dei Verdi. Un di
scorso a parte meritano i ri
sultati di Trieste dove, as
sente la lista Per Trieste, i 
molti voti in libera uscita so
no ritornati a molti partiti, 
ad iniziare dal Psi che con il 
Melone assieme al Pli aveva 
stretto un accordo elettora
le sino al Msi. 

Per quanto riguarda il Se
nato nella città di San Giu
sto il Pei - in base ai risultati 
di 395 su 436 - ha ottenuto 
il 21,2%, il 2,6% in meno. La 
De ha registrato un 26,1% 
(più 3,6%), il Psi il 23,2%. 
Nel 19S3 i socialisti aveva
no avuto solo il 6%, ma que
sta volta sul garofano sono 
confluiti anche i voti del 
Psdi, dei Radicali e della «li
sta» per un possibile com
plessivo 36,3%, cioè con un 
meno 13,1. Il Msi è passato 
dal 7,5% al 10,6%, il Pli 
dall'1,8 al 5,6, Dp dallo 0,9 
all'I,5, i Verdi hanno otte
nuto il 3,8%. 

Sempre a Trieste per la 
Camera-292 su 436-i l Pei 
ha registrato il 19,18% (me
no 3,72%); la De il 25,07% 
'iiù 1.77%), il Psi il 18,71% 

iù 12,51) dividendosi così 
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anche il 19,7% della «lista» 
con il Pli (passato dal 2 al 
5,58%) e con Msi (da 8,1 a 
10,93%). I Verdi hanno ot
tenuto il 3,20% (quindi me
no che al Senato) e Dp 
ri,40%. 

Per quanto riguarda i col
legi senatoriali della regio
ne va registrato (con dati 
parziali) un meno 1,7% del 
Pei a Gorizia (dati definiti
vi), e con dati parziali un 
meno 1% a Pordenone, un 
più 1,6% a Clvidale ed a Tol-
mezzo un risultato analogo 
a quello del 1983. Intuitala 
regione in declino il Movi
mento Friuli. D S.G. 

A Rubbio (Vicenza) 
il seggio era un'osteria 

• • BASSANO DEL GRAPPA. 
Come succede oramai da cir
ca un trentennio, a Rubbio, 
una frazione montana di {las
sano del Grappa (Vicenza), 
sull'Altopiano di Asiago, si è 
votato anche quest'anno In un 
seggio elettorale allestito in 
una vecchia osteria, chiamata 
«Trattoria dell'Amicizia». 

Il locale, che dall'altro ieri, 
come indica un cartello, è 
«chiuso per elezioni», ospita 

l'unico seggio elettorale della 
frazione da quando trent'annl 
fa le scuole elementari gii se
de di seggio vennero distrutte 
da un Incendio e furono rico
struite a cinque chilometri di 
distanza, nel vicino comune 
di Conco (Vicenza). 

Gli aventi diritto al voto, a 
Rubbio, erano 96 di cui 49 
maschi e 47 femmine. Tutti gli 
elettori si sono recati regolar
mente alle ume. 
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ELEZIONI 

Lombardia 

La De alza 
subito 
il prezzo 
• I MILANO 'Mi pare che 
dal quadro elettorale emerga 
che la flessione del Pei renda 
impossibile l'alternativa e che 
De ef t ì siano "condannati" a 
governare insieme*. La di
chiarazione a caldo è del se
gretario regionale della Oc, 
Bruno Tabacci. Deciso il com
mento del segretario provin
ciale, Antonio Ballarin: 'Gli 
elettori hanno premiato il 
pentapartito e quindi la De 
chiederà immediatamente 
agli alleati la completa revisio
ne della maggioranza di sini
stra In Provincia». 

Soft il commento del pro
sindaco democristiano di Mi
lano Giuseppe Zola: -Il voto 
conferma il pentapartito an-
che se con rapporti di forza 
diversi al suo interno», Gli, il 
successo del Psi i l'unica om
bra sui sorrisi scudocrociati. 
Luigi Venemati, un rappresen
tante della sinistra socialista e 
assessore regionale all'Ecolo
gia, non rinuncia alla battuta: 
•E ora chi lo sopporterà più 
Bettino?». >Si - aggiunge - qui 
in Lombardia c'è stato quello 
sfondamento elettorale che il 
Psi ha cercato tenacemente in 
tutti quesfi anni. Ne faremo te
soro*. 

Per il vicepresidente della 
Giunta regionale, Ugo Flnetti, 
è subito polemica. Contro la 
De e l i Pei ovviamente. .De e 
Pei * dice - ora devono cam
biare politica verso il Psi, Han
no fatto il gioco di squadra 
per arrivare alle elezioni antl-
cipate e sono stati puniti-. In 
realtà! inolivi all'origine della 
flessione elettorale sono mol
lo complessi, spiega II segre
tario regionale del Pei Rober
to Vitali, -I cariali che hanno 
assorbito voli al Pei vanno 
esaminati con molta attenzio
ne. Occorre adesso che la ri
flessione politica sulle cause 
del calo e l'Iniziativa politica si 
Intreccino strettamente». 

Caustico il repubblicano 
Luciano Forcelllhi. assessore 
ali Energia al Pirellone, -Il go
verno Spadolini aveva fatto 
bene a lutto il pentapartito. Il 
governo Crani ha fatto bene 
solo a se stesso.. 

E Dp? A seguire |e protei»- ' 
ni dei tecnici di -Lombardia 
Informatica», mentre ai can
celli I dipendenti distribuisco
no volantini per sollecitare 
l'accordo Integrativo, c'è il 
consigliere Pippo Torri. -Per 
Democrazìa proletaria i risul
tati elettorali sono andati oltre 
le migliori aspettative. Anche 
se la flessione del Pei per noi 
che lavoriamo per l'alternati
va df sjriistra non* certo moti
vo di entusiasmo-. 

Intanto in Comune il sinda
co socialista Plllllleri si è latto 
vedere attorno alle 16.43 e ha 
comhientato a caldo i risultati 
elettorali- Ha giudicato assai 
positivamente il rafforzamen
to di quella che ha chiamato 
area socialista liberale soste
nendo che probabilmente si è 
giunti aita fine del bipolarismo 
Ira Democrazia cristiana e 
Partito comunista italiano a 
Milano. OM.U. 

NelBielkse 
Avanzano 
Psi, De 
e locali 
tm BIELLA. -Pur non essen
do In presenza - afferma il se
gretario della Federazione 
biellese e valsesiana del Pei, 
Massimiliano Zegna - dei dati 
definitivi, soprattutto della Ca
mera, già si registra nel nostro 
territorio una flessione comu
nista più marcata rispetto alla 
media nazionale (la percen
tuale negativa rispetto a]|'83 
supera il'5%>. Occorrerà su
bito una riflessione attenta di 
questo dato in quanto tale 
flessione riguarda soprattutto 
la fascia più tradizionale del 
nostro elettorato (classe ope
raia e zone popolari). La pro
testa, anziché sfociare in un 
avanzamento del nostro parti
to, sì * dispersa in molti rivoli 
(particolare successo hanno 
avuto la Usta verde e le Uste 
di autonomia piemontese). 
Ha influito anche nel Biellese, 
per quanto riguarda il penta
partito, la polarizzazione del
l'attenzione verso De e Psi a 
scapito del partiti intermedi. 
Si aggiunga, per quanto ri
guarda ancora il Biellese, una 
forte campagna della stampa 
locale per sminuire il peso po
litico del Pei e l'azione dei 
suoi rappresentanti in Parla
mento. -Non bisogna perà 
rassegnarsi - afferma Zegna -
nei pessimismo in quanto il 
Pei biellese con il suo 33* è di 
gran lunga il primo partito del 
temtorio». 

Netta flessione del Pei 
Senato: sulle politiche 
perde il 3,4% 
e il 4,1% alla Camera 

Sfuma l'effetto Spadolini 
Il partito repubblicano 
cala di cinque punti 
e finisce alP8 per cento 

La De torna primo partito 
Avanza di oltre due punti 
sull'83 e migliora 
sulle amministrative 

Psi, a Milano il balzo più forte 
Una netta flessione del Pei rispetto alle elezioni 
politiche del 1983 C-3,42) ed uno più contenuto 
rispetto alle regionali del 1985 (-1,45); una netta 
affermazione del Psi rispetto alle politiche (quasi 
-f 7%) che va ai livelli delle amministrative, un pro
gresso della De del 2,5% sull'83 ed anche, lievissi
mo, sul 1985, un leggero aumento dei verdi sulle 
amministrative ed un netto calo dei repubblicani. 
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M MILANO. Alta Federazio
ne milanese del Pei le prime 
notizie dai seggi sono arrivale 
attorno alle 15 ed è stato subi
to chiaro che le cose non an
davano bene. Quando i dati 
erano già chiarì, anche se si 
trattava solo di proiezioni, il 
segretario regionale del Pei 
Roberto Vitali entrava in sala 
stampa e dichiarava che «è 
evidente che sotto l'attacco 
politico noi abbiamo ceduto 
voti. E presto per capire bene 
verso chi siano andati i voti 
persi da noi, ma sembra ad 
una prima analisi che si sposti-
no in direzione della Lista 
Verde, ma anche verso il Psi. 
Si apre per noi una fase di ana
lisi ma anche di lotta in cui 
deve scattare l'orgoglio di 
partito». 

A mano a mano si precisa
vano le dimensioni della 
sconfitta. Toccava a Claudio 
Petruccioli, candidato alla Ca
mera, discutere con i giornali' 
sii. «Quando un partito perde 
voti, li perde in più direzioni. 
Comunque quel che è chiaro 
fino ad ora è che l'area del 
pentapartito è più o meno la 
stessa*. Un giornalista chiede 
a Petruccioli se le candidature 
dell'ex presidente della Con' 

sob Guido Rossi o di GiolittJ 
non abbiano tolto voti ai co
munisti, in una sorta di fuga a 
sinistra di alcuni elettori tradi
zionali. -Non credo proprio. 
Le candidature di indipenden
ti sono state un apporto signi
ficativo. Se non ci fossero sta
te avremmo perso di più». 

L'analisi più compiuta spet
ta, già verso le 18,30 al segre-
tano della Federazione mila
nese Luigi Corbani. «Anche se 
perdiamo a Milano, sostan
zialmente confermiamo il da
to delle regionali. Il Psi dimo
stra che paga, soprattutto a 
Milano, l'effetto "presidente 
del Consiglio", che del resto a 
suo tempo aveva pagato per il 
Pri di Spadolini che ora inve
ce, senza più presidente, per
de in maniera consistente. Nel 
complesso però l'area laico 
socialista non si rafforza per
chè l'aumento del Partito so
cialista avviene a spese di so
cialdemocratici e liberali che 
si dimezzano*. 

Ma quel che colpisce di più 
Corbani è l'avanzata della Oc. 
•Il dato che più ci preoccupa 
è appunto l'avanzata della De
mocrazia cristiana*. E il dato 
si accentua non appena co-

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PU 
P.Rad. 

0P 
Verdi 

Pnp.LV 
Altri 

Cam. 
•87 

22.9 

24.4 
1B.6 

6.9 
7.6 
1.9 
3.6 
4.1 
3.4 
4.4 
0.9 
1.4 

Cam. 
'83 

27 
22 
11.1 

7.7 
12.3 

3.7 
6.2 
4.1 
3.4 

— 
2.1 
0.4 

Com. 
•85 

24.9 
24 
19.8 

7.7 
9.9 
3 
3.5 

— 
3.2 
2.6 
1 
0.4 

2.160 wz.su 2.153 

minciano ad arrivare i dati del
la Camera che rendono anco
ra più seria la flessione del Pei 
che perde più del 4%. 

Anche a Milano la Lista 
Verde ha un buon successo. 
Conquista il 3,56% contro il 
3,13% delle ultime regionali 
ed alla Camera raggiunge qua
si il 4,5%. Anche Dp avanza al 
Senato dello 0,6%. Ma quel 
che più sorprende è il succes
so delle liste locali, quelle che 
normalmente vanno sotto la 
generica voce di «altri*. La «Li-
ga veneta* a Milano città rac
coglie 11% e la Lega lombar
da arriva allo 0,8%, ma in mol
ti comuni della provincia si af
ferma in modo consistente. 
Alla Camera le due Leghe 
confermano sostanzialmente i 
loro voti, ma si aggiungono al
tre liste, certo minori, che co
munque raccolgono insieme 

circa lo 0.75%. 
•Dobbiamo riflettere - dice 

Corbani- perchè i nostri voti, 
così a prima vista, non sono 
andati solo ai Verdi, ma si so
no distribuiti su un'arco più 
vasto. È molto probabile che 
molti che volavano Pei abbia
no questa volta scelto il Psi 
che è i) partito del presidente 
del Consiglio e che nello stes
so tempo ha tentato di accre
ditarsi in questi ultimi tempi a 
sinistra*. 

Un giornalista chiede an
che a Corbani se la presenza 
di Guido Rossi in lista a Mila
no abbia contribuito al calo 
del Pei. «Non credo proprio -
risponde il segretario della Fe
derazione -. Penso invece 
che una parte importante del
la borghesia milanese e lom
barda abbia deciso dì fare 
quadrato attorno alla De*. 

Cominciano ad affluire i da
ti della Camera e la flessione 
del Pei si accentua. Crescono 
invece i verdi e in una piccola 
misura i socialisti. Tra i com
pagni si apre la prima discus
sione. Per chi hanno votato i 
giovani? Un primo abbozzo di 
dibattito, naturalmente, che 
nei prossimi giorni dovrà esse
re sviluppato nell'analisi più 
puntuale dei dati. Ma i giovani 
della Fgci sottolineano l'inci
denza del voto Verde e di Dp 
ed indicano la necessità di svi
luppare una politica più atten
ta del Pei verso queste attese 
giovanili. Altri compagni inve
ce sottolineano che il voto, 
anche quello dei giovani, si è 
molto polarizzato attorno a 
partiti come il Psi e la De che 
certo non esprimono una prò-

A Bergamo e Brescia 
Bocciatura per i laici 
-4% ai comunisti 
cohtìaddittòrio voto De 
• * BERGAMO. A Brescia e 
Bergamo j risultatiLdella con
sultazione elettorale per il Se
nato presentano alcuni signifi
cativi elementi di diversilà ri
spetto al dato nazionale com
plessivo. Il calo del Pei è sicu
ramente marcato (a Brescia i 
comunisti perdono il 4% dei 
consensi; a Bergamo il 3,3%). 
Escono malconci anche i re
pubblicani che vedono quasi 
dimezzate, rispetto all'83, la 
propria rappresentanza: a 
Brescia perdono il 4,5%, a 
Bergamo oltre il 5%. Non stan
no sicuramente meglio i so
cialdemocratici che ora sono 
al di sotto del 2%. In netta fles

sione anche f liberali 
< Moderale soddisfazione in 
casa democristiana. Rispetto 
all'83 lo scudo crociato au
menta dell'I ,7% a Brescia, ma 
flette dell'1% a Bergamo. Un 
vero exploit per i socialisti. A 
Brescia il Psi avanza conside
revolmente e supera la soglia 
del 15% guadagnando sempre 
al Senato, il 5%; a Bergamo 
avanza di circa il 4,5%. Ricon
fermano le loro posizioni i ra
dicali. Affermazione della Li
sta Verde, a Brescia ottiene il 
2,8%; a Bergamo il 4,06%. A 
Bergamo inoltre si registra an
che il buon risultato della Le
ga Veneta (3.3%), e della Lega 
Lombarda (4,62%). 

Primi dati a Mantova 
C^oPciPsdi Pri Pli 
co^rrna cìef verdi 
saie lo scudòcrociato 
• • MANTOVA. A Mantova r 
primi dati parziali confermano 
la flessione del Pei che perde 
voti alla Camera e al Senato. 
Nel capoluogo, rispetto alle 
politiche deli'83. scende del. 
2,81% al Senato (dati definiti
vi) e del 3,01 alla Camera (44 
seggi su 93). Negativi i risultati 
anche per i partiti laici; al Se
nato il Pli scende dell' 1.39%, il 
Pri del 3,46%, il Psdi 
deli'1,77%. Confermano le lo
ro posizioni delle amministra
tive dell'85 i Verdi: 4,37% al 
Senato che diventano 5,81 al
la Camera, evidentemente per 
effetto del voto giovanile. 

Sempre in città, i socialisti 
guadagnano sulle politiche 
dell'83 l'l%, ma retrocedono 
sulle amministrative dell'85 
del 3,52% (Senato). Infine, au
menta la De che passa dal 
23,81 al 26,12%. Per la De l'in
cremento è più lieve alla Ca
mera (più 1,44%). 

«Non possiamo certo esse
re soddisfatti dei risultati che 
abbiamo raggiunto al Senato 
- questo il commento di Ro
berto Borroni, segretario pro
vinciale del Pei - la flessione 
sulle politiche dell'83 è evi
dente, mi pare però ancora 
prematuro formulare una va
lutazione d'insieme». 

I risultati a Como 
II Psi è il secondo partito 
Campagna razzista 
premia la Lega lombarda 
• 1 COMO. E un dato genera
lizzato e omogeneo per tutta 
la fascia Pedemontana Coma
sco-Varesina: il voto registra 
una netta affermazione del 
Psi. L'aumento in percentuale 
del consenso elettorale per la 
formazione del garofano è del 
5,8%. A Como dopo diversi 
anni diventa il secondo parti
to. 

Il Pei perde il 3,9%. «Abbia
mo registrato - sostiene Gior
gio Carrion, segretario della 
Federazione comunista co
masca - un travaso di voti a 
vantaggio dei Verdi, che rag
giungono il 2.5% del consen

so elettorale, ma in generale 
anche a vantaggio di altre for
mazioni*. 

Il secondo elemento che 
emerge in modo inquietante e 
generalizzato riguarda il con
senso acquisito in tutta la fa
scia dell'Alta Lombardia dalla 
Lega Lombarda. Nel capoluo
go lariano, città in cui qualche 
anno fa è stata costituita, arri
va addirittura al 5,8% superan
do tutte le forze laiche inter
medie. «La presenza di questa 
compagine, infarcita da pro
clami razzisti è stata alquanto 
sottovalutata e la sorpresa è 
ancora più amara* sostiene 
sempre Carrion. 

~*—"""—— il Pei perde il 5% pur restando il primo partito con il 30,2% dei voti 
Meno consensi al pentapartito, affermazione delle liste locali 

Torino, cedono i quartieri operai 
Un pesante arretramento del Pei, Io spostamento 
di consensi e di voti dai partiti cosiddetti tradizio
nali alle nuove liste presentatesi a questa consulta
zione, il forte calo complessivo della coalizione di 
pentapartito: sono questi i tre elementi che più 
caratterizzano l'esito del voto per il Senato (e le 
stesse tendenze vengono ribadite dai dati parziali 
per la Camera) del capoluogo subalpino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO li Pei si confer
ma di gran lunga il primo par
tito della città, ma con una 
percentuale del 30.36% per il 
Senato e del 28.9% per la Ca
mera (in questo caso il dato è 
parziale, mancano una cin
quantina di seggi su 1679) 
perde in entrambe le votazio
ni circa 5 punti nei confronti 
delta tornata precedente. Il 
Psi avanza rispetto a quattro 
anni or sono: più 1 9% al Se
nato, più 2 punti circa per i 
seggi di Montecilono. Ten
denza analoga per la De che 
recupera un punto e mezzo 
nello scrutinio delle schede 
gialle per palazzo Madama e 
oltre due punti nel voto per la 
Camera. L'aumento socialista 
e democnstiano non compen
sa però la forte flessione delle 
altre formazioni del pentapar
tito. Risulta infatti in netta di
scesa il diagramma dei con

sensi per i repubblicani, i so
cialdemocratici e. soprattutto, 
i liberali (il confronto tra i due 
voti per il Senato vede il Pli 
quasi dimezzato). 

Tutti insieme, i cinque parti
ti che avevano retto il governo 
Craxi passano dal 51,5 dell'83 
al 46 7% nei risultati del Sena
to, e sembrano avviali a per
dere due posizioni percentua
li anche nello scrutinio della 
Camera II pentapartito, che 
da oltre un mese e mezzo ha 
sprofondalo nella crisi anche 
il Comune di Tonno, non rac
coglie certo avalli in questa 
consultazione 

In lieve aumento Dp. Rile
vante invece la crescita del 
Partito radicale che per il Se
nato aumenta di quasi due 
punti In regresso il Movimen
to sociale 

Prima di procedere in una 
sia pur succinta analisi ecco 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 
DP 
Verdi 

Pnp.LV 
Altri 

Cam, 
•tr 

29 
22.3 
11.3 
6 
7.7 
2.2 
3.9 
S.8 
2.3 
3.9 
1.1 
4.4 

Cam. 
•83 

34.3 

19.6 

9.2 
6.7 

10.2 

3.S 
6.8 
4.6 
2.1 

— 
2.7 
0.3 

Com. 
'85 

35.4 

23.5 

11.5 
5.9 
7.1 
3.4 
6 

— 
1.5 
1.6 
1.4 
2.7 

1633 sez. SU 1680 

qualche dato sulla partecipa
zione af voto. La prevista e te
muta diserzione delle urne 
non si è verificata. A Torino 
città gli iscritti nelle liste erano 
736 mila per il Senato e 846 
mila per la Camera (in mag
gioranza, oltre il 52%. le don
ne) Il numero dei votanti, re
so noto un'oretta dopo la 
chiusura dei seggi, ha toccato 
rispettiva meri le ]'89.66% e 
l'89 33. Il che significa un au
mento di quasi mezzo punto 
rispetto all'83, che si è regi
strato anche su scala provin

ciale e che ha nettamente 
smentito le ipotesi di una lar
ga astensione. Oltre 62 mila i 
torinesi chiamati a votare per 
la pnma volta alle politiche, e 
30 mila i neo-elettori in asso
luto. Rispetto alla consultazio
ne di quattro anni fa, tuttavia, 
il numero totale dei cittadini 
con diritto di voto è risultato 
diminuito di 22 mila unità a 
causa del calo della popola
zione. 

Per i seggi di palazzo Mada
ma concorrevano i candidati 
di 15 partiti o formazioni a ca
rattere nazionale e locale, per 
la Camera le liste della circo
scrizione Tonno-Novara-Ver-
celli erano addirittura 17. 
Questa estrema frammenta
zione delle forze in campo si è 
riflessa in una rilevante disper
sione det suffragi, All'interno 
di questo quadro spicca però 
l'affermazione della Lista ver
de, che sfiora il 3% al Senato e 
quasi il 4% alla Camera, e 
quella del Movimento Pie* 
mont autonomia regionale, at
torno al 2%. 

Le liste nuove e le piccole 
«iniziative» locali hanno assor
bito complessivamente quasi 
9 punti percentuali nel voto 
per palazzo Madama, quasi 
dieci in quello per Montecito
rio, confermando, come ha 
sottolineato il segretano della 
Federazione comunista ton* 

Cian Carlo Pajerta Cuido Bodrato 

nese, Piero Fassino, m un pn-
mo commento a caldo, l'esi
stenza di «aree di disaffezione 
dell'elettorato nei confronti 
dei partiti nazionali». Il diri
gente comunista ha ancora 
aggiunto. «L'esito del voto ci 
preoccupa e ci sollecita una 
serie e approfondita nflessio* 
ne sia sul nostro nsultato sia 
sulla configurazione che viene 
assumendo il panorama politi
co locale». 

In dieci seggi della Barriera 
di Milano, quartiere a base so
ciale operaia, la perdita del 
Pei è del 5 7% (Senato); nelle 
case popolari della Falcherà 
Nuova va oltre l'8%. Molto 
secca la perdita anche nei co

muni di Collegno e Moncalie-
n. grossi centri della cintura 
tonnese, con oltre il 6% in me
no. A Ivrea l'arretramento, 
sempre per il Senato, è di cir
ca 3 punti. 

Significativo, per la Lista 
verde, il risultato di Trino Ver
cellese, dove dovrebbe sorge
re la nuova centrale nucleare 
dell'Enel, i voti dati al simbolo 
del soie ndente hanno supera
to il 3.3%. «L'esito del voto -
ha dichiarato un esponente 
delta Usta - espnme bene ì 
sentimenti di quei cittadini 
che avevano firmato e ontro il 
nucleare e che si sono visti 
pnvati del dintto al referen
dum». 

Le donne hanno 
votato meno 
degli uomini 

Quanti elettori hanno votato, quanti uomini, quante don
ne? Dai risultati definitivi in Milano città si ha un primo dato 
inequivocabile: le donne hanno votato meno degli uomini, 
in particolare hanno votato meno per il Senato, cioè le 
meno giovani. La partecipazione complessiva al voto è 
stata delt'88,89% per il Senato e dell'88,99 per la Camera. 
Gli uomini hanno votato nella misura del 90,55% per il 
Senato e del 90,41% per la Camera. Le donne che hanno 
votalo per il Senato sono state l'87,5% rispetto alle aventi 
diritto a) voto; per la Camera, invece, hanno votato 
ali'87,77% Piccole percentuali di scarto che dicono, co
munque, una maggiore, sia pure limitata, astensione delle 
donne e di quelle meno giovani in particolare. 

Sesto S. Giovanni 
Il Pei arretra 
si rafforza il Psi 

Perdono il Pei e il Fri, gua
dagnano il Psi e la Lista ver
de. Questo il responso del 
voto al Senato a Sesto S. 
Giovanni. Il Pei con 20.259 
voti si è assestato sul 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 36,59% con una diminuzio-
^—^^~——~m ne del 5,53% (in confronto 
al 1983) mentre il Psi 0 due partiti della sinistra governano 
unitariamente la ciltà dal dopoguerra) sale a 10.037 prefe
renze con un incremento del 5,59%. Si affaccia nel quadro 
politico sestese la Lega lombarda, scelta da 691 cittadini 
con una percentuale dell' 1,25%. La De avanza, ma legger
mente, dello 0,37%. 1 primi risultati dello scrutinio per la 
Camera dei deputati confermano l'andamento dei voti del 
Senato. 

Monza, a SOipreSa A Monza perdono Pei, Psdi 
crolla il Pri 
Il garofano 
sfiora il 18% 

e Pli e m misura decisamen
te consistente il Pri, che in 
città vede dimezzati i propri 
consensi e cala del 5%. La 
De recupera poco più di un 
punto sul minimo storico 

«••••••••"••••"••••••"••"""""•""""̂  dell'83. Asso pigliatutto 
della situazione si dimostra il Psi che sfiorando il 18% 
aumenta di oltre 6 punti in percentuale. Si conferma la lista 
verde, che in Consiglio comunale aveva già un rappresen
tante. Preoccupa invece l'affermazione della Lega lombar
da, che raggiunge il 2% e catalizza la protesta qualunquista. 

Ciniseflo, Pel 
scende det 5% 
Si afferma 
la Lista verde 

A Cinisello Balsamo i risul
tali del Senato hanno fallo 
registrare un calo del Pei 
che perde il 5,72» rispetto 
alle politiche del 1983. e 
del Pri in discesa del 2,25%. 
Balzo in avanti del Psi (più 

••••»1•»•••"»»»»•••»•1»••••»•»™•••*•, 5.8556) e leggero aumento 
della De che guadagna lo 0,89%. La vera novità è rappre
sentata dalla Usta verde, che si presentava alle politiche 
per la prima volta, votata dal 2,73% degli elettori. Pli e Psdi 
sono in ribasso: hanno ottenuto rispettivamente lo 0,92% 
(meno 1%) e l'I,61% (meno 2%). U Camera, almeno a 
giudicare dai dati iniziali, rispecchia i risultati del Senato. 

Coreico, Pei 
a quota 403% 
Psi salta al 193% 

A Corsico il Pei resta il pri
mo partito pur scendendo 
dal 46.4 al 40,38% dei voti. 
Per nove voti la De resta il 
secondo partito (passando 
dal!8,2%al!9,19deivoti). 

I seguita dal Psi che salta dal 
~ t ^ ~ ~ * ^ — ~ m 12,2 al 19,5%. In aumento 
anche i radicali (dal 2,6 al 3,19%), mentre resta sul 2,5 Dp. 
I verdi, alla prima prova, hanno preso il 2,81%. Calano Pri 
(dal 6 al 3.8%). Psdi (dal 2,9 all'1,56%) il Pli (dal 2,2 
all' 1,23%), il Msi (dal 4,9 al 4,3%). 

Cemusco: i verdi 
alla prima prova 
ottengono 3,54% 

I .Verdi», non presenti alle 
passate elezioni, si sonq as
sicurati il 3,54% dei voti, cui 
vanno aggiunti, come voti 
alla prima prova, quelli 
dell'1,84% della Lega lom-
barda. Tra i partiti tradizio-

m^mt^m^^a^am^^m n a | j spicca l'avanzata del 
Psi che passa dall'I 1,3% del 1983 al 16,25%. In aumento 
anche i radicali (dall'I,9% al 2,63%) e Dp che passa dal 2,6 
al 2,8%. In lieve aumento anche la De: dal 37.3 ai 37,7%. In 
diminuzione tutti gli altn partiti: il Pei dal 28,2 al 23,79%; il 
Pri dal 6.5 al 4,28%; il Psdi crolla dal 4,1 all'1,8; lo stesso 
per il Pli che passa dal 3% all' 1,58: il Msi scende dal 3,1 al 
2,87%. 

FILIPPO REMONTA 

Alessandria 
Il Psi 
aumenta 
più del 3% 
. ? • ALESSANDRIA. Dal voto 
per il Senato emergono una 
flessione del Pei di oltre il 5%, 
una crescita del Psi e un au
mento più contenuto della 
De. Le liste verdi superano in 
generale il 3% dei suffragi. 
quelle dei pensionati si atte
stano intorno all'I%. In qual
che caso, come ad Acqui, per 
il Psi il risultato particolarmen
te favorevole appare legato al
la presenza di un candidato 
capace di coagulare un largo 
consenso. Questi i dati defini
tivi per il Senato: Alessandria: 
Pei 31.4 (1983 36,8), De 22,4 
(20,9): Psi 18,9 (15,2); Verdi 
3,2; Pri 3,3 (6.3); Pli 4,4 (3,2); 
Psdi 2,9 (4.9), Pensionati e Li-
ga veneta 2,6; Pr 3,3 (3,01). 
ACQUI: Pei 26,3 (35,2). De 27 
(21,2); Psi 30,3 (19,07); Pri 

1.7 (5,9); Pli 2,06 (6,1); Verdi 
3.5; Psdi 5,8 (5,3); Pr 1,07 
(1,9); Pensionati 3. 
VALENZA PO: Pei 37,8 
(43,3); De 26,2 (23,8); Psi 
12,15 (9.6), Pn 3,4 (7,5), Pli 
2,3 (6); Psdi 2,2 (2,6); Verdi 

2.8 Pensionati l;Pr 3,8 (3,08). 
In questo caso va sottolineato 
il crollo del Pri e il Ione calo 
dei Pli. 
ARQUATA: Pei 36.3 (40); De 
26,2 (27,2); Psi 14,5 (10,1); 
Pri 2 (3,5); Pli 2,9 (6,8); Psdi 
4,9(4,8); Verdi 2,5; Pensiona
ti 1,4; Pr 2,4 (1,8). 

Nel Novarese 
Senato: 4% 
in meno 
per il Pei 
• a NOVARA. Il risultato defi
nitivo del voto di Novara città 
per l'elezione del nuovo Sena
to repubblicano è segnato da 
una flessione dei Pei che trova 
conferma, con non grosse va-
nazioni, nell'area Novarese. Il 
confronto è con le politiche 
dell'83. NOVARA: Pei 26.25 
( - 4,3); De 26,5 (+ 1,6); Psi 
14.8 (+2,1); Verdi 2,9; Pli 2.5 
(-3,01); Psdi 8.3 (-0,5); Pri 
5.3 ( - 1,7); Pr 3,4 (+1,2). 
Romagnano Sesia, Castelletto 
Ticino, Bellinzago e Cerano 
sono ì primi comuni del Nova
rese, superiori ai 5000 abitanti 
che hanno completato lo 
scrutinio per il Senato. 
ROMAGNANO SESIA: Pei 
38,3 (1983 43,07); De 25,04 
(27,9); Psi 12,(9,2); Psdi 6,7 
(4,7); Pli 1,6 (4,03); Pri 4,1 
(5,5); Verdi 1,6; Pr 2,1 (1,4). 
CASTELLETTO TICINO: Pei 
34.9 (38,9): De 24,4 (24,2); 
Psi 14,9 (15,2); Psdi 9,06 
(8,3); Pli 1,4 (2,6); Pri 2,5 
(4,2); Verdi 2,05; Pr 2,7 (1,8). 
BELUNZAGO: Pei 18,6 
(22,3); De 43.5 (46,7); Psi 
12,8 (9,3): Psdi 5,2 (5,2); Pli 
1.4 (3,6); Pri 3.7 (4,3); Verdi 
2,8; Pr 1,9 (1,6). 
CERANO: Pei 27,6 (32); De 
33,3 (33,6); Psi 13,7 (10,1); 
Psdi 7,5 (6,3); Pli 1 (2,8); Pri 
5.5 (5,1); Verdi 2,2; Pr 1,8 
(1,8). 
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ELEZIONI 

Toscana 
Il giudizio 
dei 
comunisti 
m FIRENZE. La delusione è 
evidente per questo risultato 
anche se la campagna eletto
rale dei comunisti e stata re-
sponsabilminle improntala a 

Mirande cautela. Il Pei aveva in
atti avvertilo ampie ione di 

malcontento e dì protesta che 
venivano dai settori più colpiti 
dalla politica del . governò, 
particolarmente i settori Ope
rai che non si erano sentiti ab
bacini? -difesi- a sullierua 
dai comunisti, Lo rileva il se
gretario del Pei fiorentino 
Paolo Cantelli. «La nostra per
dita di vóti.dovrebbe essere 
passata per due canali: quello 
verde e quello Dp. Non c'è 
una crescita del pòlo laico e la 
De l i attesta al livello dèll'83, 
il più basso nella sua stòria/ 
che aveva recuperalo parzial
mente nell'85. Il volo sottoli
nea le priorità di un modello 
di sviluppo rispetto al quale I 
comunisti avevano indicato la 
necessià di cambiaumenti di 
fondo, affrontando questioni 
specifiche come l'ambiente. 
anche se probabilmmenle in 
ritardo II voto verde, comun
que, è il segnale lorte di un 
mutamento di priontià. La do
manda è cosa accadrà quan
do i verdi usciranno dal gene
rale per affrontare i punti spe
cifici dell'unico tema per il 
quale si battono? Allora - ha 
concluso Cantelli - si trove
ranno a fare I conti conl'indif-
ferenza da loro manifestata ri
spetto alla destra e alla sinistra 
e si scontreranno con i diversi 
schieramenti proprio in rap
porto alle pnorità che loro in
dicano Oggi paghiamo la rea
zione di parte del mondo de
gli ultimi, dell'emarginazione 
e anche del lavoro che non si 
sono sentili a sutliceienza di
fesa dall'attacco governativo 
di questi ultimi anni-, 

Per il Kgrelano regionale 
Giulio Quercini «è stalo 
espresso un volo di protesta 
che, a differenza di altre volle, 
non siamo riusciti a canalizza
re e coagulare. Non siamo sta
li evidentemente in grado di 
rappresentare nel modo mi
gliore possibile il malessere 
sociale e ideale. E questo e un 
dato sul quale dovremo riflet
tere seriamente. Non c e an
cora un.qoadro chiaro del vo- ' 
to, ma .Imprima impressione, 
dice • ancora Quercini - con
ferma che per la prima volta in 
dieci anni II voto comunista 
nella nostra regione non mi
gliora quello nazionale II Pei 
conserva il ruolo di partito 
guida, largamente di maggio
ranza relativa, e quello di per
no delle alleanze dì governo 
Per questo motivo a nostro av
viso - conclude Quercini -
nulla campieri nel quadro 
delle alleanze politiche in To
scana. Il risultalo comunque 
deve lar riflettere sulle ragioni 
per le quali una pane, seppure 
minoritaria e assolutamente 
particolare del nostro eletto
rato. è alala spinta a trasferirsi 
sul volo verde». 

Il segretario regionale della 
De Giuseppe Matutli non si la 
scia andare ad eniusiasmi fuo-
n luogo. Rileva quel che lo 
stesso Quercini ha ammesso e 
cioè che per la prima volta un 
calo nazionale del Pei si npre-
cuote anche in Toscana, a 
vantaggio dei Verdi, non della 
De. «Il Pei resta, comunque. 
largamente il partito di mag
gioranza relativa. Certo, non 
potremo chiedere che cada
no le giuime rosse, come a Fi-

' renze, non abbiamo nemme
no I voli per governare - am
mette Marnili - ma quella che 
viene luorl da queste elezioni 
politiche non è più una Tosca 
na stanca*. DRC 

Giulio Quercini, segretario del Pei in Toscana Anna nana Procacci, leader del Verdi a Firenze 

Toscana 
Il Pei resta saldamente 
il primo partito, 
la De è ferma al palo 
Firenze 
I comunisti a - 3 % e 
i socialisti 
vincono sui laici 

A Firenze volano Dp e Verdi 
Lucchesia 

Notevole 
il successo 
ecologista 
• • LUCCA- Ciò che colpisce 
anche a Lucca è il calo gene* 
rale del Pei, anche se-diversifi
cato da zona a zona: in media 
valle Carlagnana il Partito co
munista sembra tenere il pro
prio elettorato, con la presen
za dei Verdi meno significati
va. Nella piana, a Lucca e a 
Capannori, il Pei perde intor
no allo 0,6-9%, in presenza di 
una significativa affermazio
ne in linea al dato nazionale, 
dei Verdi. Nella zone «rosse-
della Lucchesia, Altopascio e 
Montecarlo, il Pei registra una 
flessione intorno al 3%, voti 
andati a favore del partito dei 
cacciatori e dei Verdi. La De 
cala al Sanato in Garfagnanae 
Media Valle, recupera l ' I * a 
Lucca, ma ì dati provvisori 
della Camera sembrano vede
re un recupero della De e 
un'affermazione ancora più si
gnificativa dei Verdi. 

Il cartello Psi-Psdi-radicali 
al Senato, in generale in tutte 
le zone, perde, mentre il Parti
to socialista recupera secon
do i dati parziali alla Camera. 
In/venerale, il dato dominante, 
dgìla Luqchesta,,o(% al calo; 
comunisia e ai recupero della 
De, è quello di uria polveriiza-
zione di voti a favore delle li
ste Verdi, dei cacciatori e dei 
pensionati. 

Arezzo 

Sorpresa 
dai 
cacciatori 
sia AREZZO. Una flessione 
del Partilo comunista, mentre 
scriviamo, tra l'I e il 2%. I pri
mi risultati del voto per il Se
nato della Repubblica danno 
un quadro abbastanza chiaro, 

La situazione e stazionaria 
per la Democrazia cristiana, il 
gruppo del partili laici (socia
listi. socialdemocratici e radi
cali) che, uniti al Senato, non 
riescono a riprendere gli sles
si voti che avevano raccolto, 
divisi, nel 1983. Un affacciarsi 
prepotente alla riballa politica 
della Lisia Verde, controbilan
ciato da una presenza, per 
molti versi inaspettata, del 
cacciatori, riuniti sotto il ves
sillo di Caccia pesca e am
biente, una lista che in molti 
centri della provincia ha regi
strato percentuali non certo 
insignificanti. 

Per gli altri partili il volo 
non ha portato sorprese signi
ficative. Irrilevante il risultato 
per alcune liste, come quelle 
dei Penslonatj-Liga veneta. 

Fin da ieri sera la federazio
ne comunista aretina ha Ini
zialo una riflessione sul risul
tato del voto che non e stalo 
omogeneo nell'intera provin
cia. in alcune zone infatti il Pei 
ha registrato un incremento di 
voti. 

Firenze e la Toscana confermano la tendenza na
zionale. Scende il Pei a favore di Dp e dei Verdi. 
Guadagna il Psi, ma i risultati penalizzano il «cartel
lo» formato dalle forze laiche e socialiste. La De 
resta ancorata al dato dell 83, il più basso della sua 
storia. Lo dimostrano i dati definitivi del Senato, in 
tutte le 660 sezioni fiorentine. Le dichiarazioni di 
Ventura, Quercini e Cantelli. 

DALIA NOSTM REOMIONE 

RENZO C A S S I O O U 
• a FIRENZE. La Toscana e 
Firenze confermano la ten
denza nazionale: una flessio
ne del Pei a favore del verdi e 
di Democrazia proletaria, con 
una De che resta al palo, an
corata al dato dell'83, il più 
basso della stia storia, con 
neppure mezzo punto di recu
pero. Il Psi guadagna, ma tutta 
l'area laico-socialista segna il 
passo. 

Ceco I dati per il Senato a 
Firenze: il Pei registra il 
37,69%, rispetto al 40,56% 
dell'83, un meno 2,8 per cen
to; Dp sale al 2,93, dal 1.6 che 
aveva nell'83, con un 1,3 in 
più; lo stesso 1 verdi che pren
dono Il 3,96 per cento. Psi-
Psdi e radicali, apparentati In 
questa regione raggiungono 
insieme il 14,55 per cento ri
spetto al 14,8 ottenuto 
nell'83. Il Prl ha il 5,36 e il Pli 
1,96, i due partiti ottengono il 
7,36 per cento, rispetto 
all'8,88 ottenuto nel 1983 
quando si presentarono insie
me, La De ha il 26,63, rispetto 
al 26,2 del 1983 con uno 0,4 
in più, 

Alla Camera i voti scrutinati 
per Firenze, al momento in 
cui scriviamo, riguardano 649 

seggi su 660 e confermano la 
tendenza in negativo. Il Pei 
scende al 36.2 dal 39,9 
dell'85, con.una flessione del 
3,7 per cento; Dp sale al 2,8 
con un incremento dell'I,9,y 
mentre i verdi ottengono un 
3,9 non essendo presenti alle 
elezioni dell'83. Tiene sostan
zialmente la De rispetto all'83, 
con un 25,2 ed un lieve Incre
mento dello 0,5, ma perde 
1' 1,3 rispetto alle amministrati
ve dell'85. Si registra anche un 
incremento del Psi che dal 
10,1 dell'83 sale al 13,6, con 
un aumento di 3,5 punti, e un 
aumento, dell' 1,3 rispetto 
all'85. All'Incremento del Psi 
corrisponde un calo sensibile 
delle altre forze laich e e so
cialiste: il Psdi perde lo 0,9 
scendendo dal 2,2 dell'83 
all'1,3; il Pri passa dal 7,6 
dell'83 al 5,3 con una1 perdita 
del 2,3; il Pli cala dal 2,6 
all'1,8 con uno 0,8 in meno; i 
radicali invece tengono con 
un incremento delio 0,4 che li 
porta dal 3.1 dell'83 al 3,5. 

«La nostra perdita, ria corti-
mentalo a caldo il vicesinda
co di Firenze Michele Ventu
ra, viene soprattutto dai setto
ri popolari e questo deve sug-

Livorno 
Il Pei ancora oltre 
il 50%. Aumenta 
(ma non troppo) la De 
M LIVORNO Livorno segue 
sostanzialmente la tendenza 
nazionale Per il Senato mo
strano una flessione comuni
sta intorno al due per cento 
rispetto alte precedenti politi
che Il Pei ottiene il 50,4% (nei 
1983 52,9*; nel 1985; 
51.4&) l a De aumenta, l'ap
parentamento Psi-Psdi e Pr 
non raggiunge il plafond di 
voti che aveva sulla carta, si 
affermano i Verdi, si consoli
da Democrazìa proletaria, sta
bili Pn e Pli che. alle prece-, 
denti politiche, erano insieme 
nelle liste del senato. 

Vediamo i risultati. Tra pa

rentesi. in successione. I con* 
sensi ottenuti nel 1983 e net 
1985, La De ottiene il 19,3% 
(17,4* - 19,696); Psi-Pr-Psdi: 
11.9*. Il Psi aveva ottenuto il 
10,5* nell'83 e il 10,9 nel 
1985; il Psdi aveva il 2 ,2* (83) 
e il 2,6* (85); i radicali erano 
presenti solo nel 1983 con 
l'I,5%. Democrazia proletaria 
raggiunge quota 256 (1.496 -
256). I Verdi salgono al 3,4*. 
alle amministrative del 1985 
erano il 2,9* . 

Molto alta la percentuale 
dei votanti per il Sanato: oltre 
il 9 5 * degli aventi diritto. Le 
schede bianche sono circa il 
2,55*. 

Pisa 
Un calo contenuto 
nel capoluogo 
e nei comuni più grossi 
• • P I S A . Una perdita conte
nuta nel capoluogo e nei co
muni più grossi, una sostanzia
le tenuta nei centri minori del
la provìncia- Questa, in sintesi, 
la situazione del Partito comu
nista per quanto riguarda i dati 
al Senato della. Repubblica. 
Net piccoli centrisi è invertita 
la tendenza, con casi di legge
ro aumento. A Pontedera, Ca
scina, San Giuliano e Volterra 
il Pei perde tra l'I e il 2%. Le 
liste socialiste e laiche, unite 
per il Senato, hanno registrato 
ovunque un crollo notévole; 
su questo ha probabilmente 
influito la candidatura del so
cialdemocratico Cariglia. I 
verdi hanno ottenuto una 

buona affermazione quasi 
ovunque, ma molto inferiore 
rispetto al dato nazionale, se
guiti dalla lista caccia e pesca; 
due posizioni opposte ma ben 
definite che hanno attirato fa
sce diverse di elettorato. An
che Democrazia proletaria è 
aumentata. Insieme ai Verdi, 
un voto di protesta in una pro
vincia che ha subito forti con
traccolpi nell'occupazione. A 
Peccioli, l'unico della provin
cia retto da una giunta Pci-Dc. 
si registra un lieve aumento 
(0,13*) del Pei, un calo leg' 
gero (-0,94*) della De mentre 
un netto crollo subiscono i so
cialisti alleati a socialdemo
cratici e radicali. 

In molti centri Pli e Psdi sotto 11%; per gli altri, secondo 
le previsioni, stessi seggi al Senato e alla Camera 

In Umbria sconfitta dei laici 
Il risultato in Umbria non si discosta di molto da 
quello nazionale. Il Pei, che resta comunque il partito 
di maggioranza relativa, perde quasi il 2% dei voti al 
Senato; guadagnano sensibilmente i socialisti. Pesan
te invece la perdita di voti registrata dai partiti laici 
che scendono addirittura sotto ì'1% (Psdi-Pli), legge
ro aumento per la De. Nessun cambiamento si regi
strerebbe invece nella divisione dei seggi. 

PAI. NOSTIIO CORRISPONDENTE 

~ ~ - ~ F R A N C O A R C U T I 

Va avanti, anche se in ma
niera differenziata, a seconda 
delle realtà territoriali, il Parti-
to socialista italiano che vede 
aumentare ì suoi voti tra 
l'I,50% ed il 2%. Si tratta co
munque di dati non definitivi e 
che si riferiscono solo ad una 
parie delle 1.500 sezioni di
stribuite su tutto il territorio 
regionale. Anche In Umbria il 
partito dei Verdi conquista 

m PERUGIA. Pur registrando 
una rimarchevole flessione in 
Umbria il Partito comunista 
(iene tutto sommato I suol vo
li. Secondo I primi e parziali 
dati relativi al voto al Senato 
ed alla Camera, Il Pei In Um
bria non dovrebbe perdere 
più del 2% dei voli, restando 
attorno ad uha percentuale di 
consensi che e del 43,7* dei 
voti. 

buone posizioni guadagnan
do consensi un po' dovunque 
ed attestandosi su una per
centuale che oscilla tra l'I.5% 
ed il 2 * . 

Ma forse il dato più signifi
cativo per questa regione è la 
continua perdita di voti regi
strata dai partiti laici minori. 
repubblicani, liberali e soprat
tutto socialdemocratici che 
raggiungono i minimi storici. 
Addirittura il Psdi ed il Pli in 
molli centri della regione 
scendono sotto l'I%. 

Tulio sommato pero in Um
bria. regione governata in 
quasi tutti gli enti locali dalle 
maggioranze di sinistra, il 
blocco Pci-Psi vede invariata 
complessivamente la sua for
za. Ed anzi se si considerano i 
discreti successi di Democra
zia proletaria, che guadagna 
alcuni decimi di punto, e l'ai-

fermazione dei Verdi, la sini
stra nel suo complesso guada
gna consensi a danno di una 
ipotetica alleanza pentaparti-
ta. Da sottolineare anche il 
sensibile calo del Movimento 
sociale italiano che nelle ele
zioni politiche del 1983 ed in 
quelle amministrative dell'85 
aveva registrato continui in-
crementl di consensi. Leggeri 
aumenti per la Democrazia 
cristiana che resta comunque 
il secondo partito della regio
ne ma con un netto distacco 
dal Partito comunista. La De
mocrazia cristiana attestereb
be i suoi consensi, per quanto 
riguarda il voto al Senato della 
Repubblica, attorno al 
27-26*. 

Per quel che riguarda la 
suddivisione degli undici seg
gi a disposizione della circo
scrizione umbro-sabina per la 

LISTE Cam. Cam. Ceni. 
'87 « '85 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
P.Rad. 
DP 
vtrdl 
Pnp.LV 
Altri 

36.1 
25.1 
13.6 
4.9 
5.3 
1.3 
1.8 
3.5 
2.8 
3.9 

1.5 

40 
24.7 
10.1 
5.1 
7.6 
2.2 
2.6 
3.1 
1.9 

— 
2.5 
0.1 

39.9 
26.5 
12.3 
5.1 
5.6 
2.1 
2.3 
— 
1.9 
3.1 
0.9 
0.3 

656 sol, su 669 

gerirci una azione più decisa 
per quel che riguarda alcune 
questioni aperte e non risolte. 
L'incremento del Psi, assorbe 
le perdite de gli altri laici, 
mentre la De ha un lieverecu-
pero sull'83. Questo risultato 
deve essere oggetto di una se
ria analisi da parte del Pei che 
deve avviare una riflessione 
capace di dare risposte preci
se a certi settori che non si 
sono sentiti dilesi neppure da 
noi. E sono settori che giudi
cano più i comunisti che non i 
partiti che governano II paese. 
Questo è ancora più vero se 
dati analoghi saranno registra
ti, come sembra, nelle cinture 
industriali e nelle altre grandi 
ciltà.. 

I dali toscani per il Senato 
confermano che il Pei pur ar
retrando rispetto all'83, recu
pera notevolmente rispetto 
all'85 in molte città capoluo

go della regione. A Carrara, 
con II 38,1 registra una flessio
ne del 2,4 rispetto all'83, ma 
un aumento del 4 per cento 
sulle amministrative dell'85; a 
Massa, con il 33,9 ha 1,5 in 
meno sull'83 e 1,4 in più 
sull'85; a Prato il Pei perde il 
2,3 sull'83 e mantiene le posi
zioni sull'85, a Grosseto ad un 
meno 3,8 sulle polìtiche di 4 
anni la, il Pei guadagna un I 
per cento sulle amministrative 
ultime. A Piombino, cilti ope
raia, se il Pei Dette del 2,2 
sull'83 recupera un 2,4 per 
cento sull'85.1 dali della To
scana relativi a 6047 seggi su 
6097 danno i seguenti risulta
ti: il Pei scende dal 47 al 45.1 
meno 1,9 rispetto all'83. e me
no 1,1 rispetto alle ammini
strative dell'85; Dp sale 
dall'I,1 all'1,8 con un 1.7 per 
cento in più rispetto all'83, e 
lo 0,8 per cerno sempre In più 
sulle ammlnistraive dell'85; i 
verdi ottengono II 2,5 per cen
to con un Incremento dello 
0,9 sull'85 visto che nell'83 
non si erano presentali; men
tre il raggruppamento Pai-
Psdl-Pr ottiene il 12,9 rispetto 
al 14,8 dell'83 con un 1,9 in 
meno complessivamente e un 
meno 0,8 sull'85. Pri e Pli, ap
parentati nelle ultime elezioni 
hanno ottenuto complessiva
mente il 4,5 rispello al 4,8 
dell'83 con lo 0,3 in meno, 
singolarmente il Pli ha uno 0,1 
in più sull'85, mentre il Pri re
sta sul 3,3; la De infine passa 
al 27 dal 26.4 dell'83 con un 
0,6 in più che scende allo 0,4 
rispetto alle amministrative 
dell'85. 

Siena 

(insistente (3,3%) 
perdita Pei. Bene 
Democrazia proletaria 
• •S IENA, Una secca regres
sione consistente del Partito 
comunista e un aumento visi
bile dei Verdi È questo il risul
tato più significativo delle ele
zioni per il senato sia a Siena 
che in provincia. 

per quanto riguarda le altre 
forze politiche si registra un 
aumentò di Democrazia pro
letaria in tutta la provincia 
mentre il cartello formato da 
Psi, Psdi e radicali è in flessio
ne, in qualche caso anche ab
bastanza netta. Per quanto ri
guarda la Democrazia cristia
na in alcune località ha subito 
un calo, in altre invece è au
mentata. Non soddisfacente, 
in linea con I dati nazionali, il 

risultato per i liberali e per i 
repubblicani che nelle scorse 
elezioni si erano presentali in
sieme. Questa volta erano di
visi ma i loro voti assommati 
insieme appaiono in diminu
zione. Entrando in particolare 
a Siena il Pei ha perduto il 3,3 
per cerilo, Democrazia prole
taria ha aumentato dello 0,44 
per cento, i Verdi sono arrivati 
a una percentuale dei 2,83 per 
cento, la Democrazia Cristia
na è a meno 0,08, i liberali e i 
repubblicani insieme hanno 
ottenuto il 5,5 per cento con
tro il 6,3 delle scorse eiezioni. 
A San Gimignano, invece, il 
Pei perde il 2.36%, Dp guada
gna lo 0,97% e il Verdi 
ri ,55%. 

Camera dei deputati, non do
vrebbero esserci spostamenti 
in quanto il Pei manterrebbe ì 
suoi 5 seggi, la De 3, il Psi I ed 
1 il Movimento sociale italia
no, così come per il Senato 
delia Repubblica dove il Pei 
manterrebbe i suoi 4 senatori, 
la De 2, mentre il Psi confer
merebbe il suo unico seggio a 
palazzo Madama. Casomai sa
rà da vedere al termine del 
computo delle preferenze a 
ehi andrà, dei sette candidati 
socialisti, il seggio al Senato. 
infatti il Psi aveva candidato 
l'ex sindaco di Perugia, Gior. 
gio Casoli, che stando al primi 
risultati avrebbe soffiato il seg
gio al suo compagno di parti
to. il senatore uscente Mara-
valle. eletto a! collegio di Or
vieto. In questo collegio infatti 
il Psi perde circa 2 punti in 
percentuale, e Casoli, candì-
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dato nei due collegi di Peru
gia, raggiunge le prime posi
zioni all'interno del Psi, con
quistando il 16-17%, la per
centuale più alta del Psi nei 
sette collegi senatoriali delia 
circoscrizione umbro-sabina. 

Dicevamo prima della con-
traddittorierà del voto al Se
nato nei sei collegi umbri. Il 
Pei intatti ottiene risultati con
traddittori guadagnando con
sensi nel collegio di Orvieto, 

Corso Vanmicci a Perugia 

dove stando ai dati parziali au
menterebbe del 3-4* ed in 
quella di Città di Castello-
Gubbio, mentre perderebbe 
consensi in quasi tutti gli altri 
collegi. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione al voto, l'Umbria 
ha confermato le percentuali 
registrate nel 1983, quando 
nelle due province di Perugia 
e Terni votarono il 92% nella 
prima ed il 94* nella seconda 
provincia. 

Flessione 
del Pei 
nei comuni 
super «rossi» 

Anche nei sei comuni più rossi Jena toscana il Pei nelle 
elezioni per il Senato registra una flessione, anche se le 
percentuali oscillano ancora tra un «mìnimo» del 65,7* a 
Soviciile in provincia di Siena ed un «massimo» del 72,8* 
a Castelfiorentino, che sebbene registri un calo dell '1,1* 
rispetto al 1983 è ancora li «comune più rosso d'Italia». In 
ordine decrescente In questa speciale graduatoria si collo
cano dietro a Castelfiorentino, Lamporecchio con il 71,7* 
(-1,5*), Lardano 69,4* (-0,8*); Certaldo 68,5* (-1,8*), 
Tonila 67,6* (-2,5*) e Soviciile 65,7* (-3.4*). (Nella foto 
Lamporecchio) 

A Piombino 
i comunisti 
calano 
del 2,2% 

Meno 2,20%. A tanto am
monta la perdita di consen
si comunisti nella città del
l'acciaio. A Piombino il Pei 
al senato ha ottenuto 
14.910 voti, pari al 58,79* 
(60,99 nelle precederli pò-

i-a litiche). Le forze del penta
partito complessivamente perdono lo 0,93%, Solo la Oc 
registra un leggero incremento dello 0,70*. Exploit verde 
con II 2 ,91* , mentre lo 0,42% in più va al demoproletart, 
Sostanzialmente invarialo il risultalo conseguito dal Movi
mento sociale. Tra i seggi più «neri» per i comunisti, quelli 
del quartiere Salivoli dove è più forte la perdita di consen
si. Alla camera il Pei sembra perdere più marcatamente. 

A Viareggio 
crollo 
del Psi 

Pei. verdi e De avanzano. 
Tiene il Pri. Crollano i laico-
socialisti. Al senato il Pei ot
tiene il 36% rispetto al 35,3 
dell'83 ed al 31,8* dell'85. 
La De sale al 27,8% (25,4% 
nell'83; 26,5* dell'85), Psi-

i l i Pr-Psdi crollano al 15,4*. Il 
Psi. da solo, aveva II 19,9* nel 1983 ed il 19,3* nel 1985. 
Il Pri si attesta sul 2,9*. un leggero incremento dello 0 , 1 * 
rispetto al 1985.1 verdi ottengono il 4,4*. 

A Grosseto 
i laici uniti 
inferiori 
al Psi da solo 

Un calo che supera il 2% 
per le liste comuniste, con 
analogo risultato della lista 
unitaria Psdi, Psi e radicali; 
un leggero incremento del
ia De, di Dp e un indubbio 
successo della lista Verde 

^mm^^mm^mm^ che supera il 2% dei con
sensi, E questo in sintesi il dato dei voto per il senato in 
provincia di Grosseto, che merita comunque un'analisi più 
allenta. Un'altra considerazione «a caldo» è quella concer
nente II cartello Psi, Psdi e radicali, che a Grosseto è al di 
•otto del risultato conseguito dal solo Psi nelle elezioni del 
1983. 

A Pratn Aria d! delusione ieri pome-
Ì • i • i "SSio alla sede del Pei di 

anche l laiCI Prato, dove molta gente era 
a r rs t rann affluita per verificare I frutti 
t i iTCìrdiw d i u n i a v o r o in lenso ,a t t 0 

durante la campagna elei-
torale. Al senato il pel con-

•»-"*•»»••»••-»•»»»"•-»•"•••• ferma le tendenze nazionali 
perdendo anche a Prato oltre il 2 * . Questa tendenza risul
ta accentuata dai primi risultati della Camera. Patto rilevan-
te la crescila dei Verdi (2,55%) che a prato da molti anni si 
sono organizzati e hanno anche un rappresentante in con
siglio comunale. L'area laico-socialista arretra di un punto. 

La Lunigiana 
non è più 
«zona bianca» 

Il dato che emerge dalla 
provincia di Massa Carrara 
non è omogeneo; mentre 
nella zona di costa, forte
mente segnata da problèmi 
occupazionali, ambientali e 
di disgregazione sociale, si 

1 registra una llessione, sep
pur minore a quella relativa al dati nazionali, nella zona 
lunigianese, rispetto al 1983, si evidenzia un risultato posi
tivo; in alcuni casi una sensibile avanzata dei Partito comu* 
nista. Dai risultati elettorali che emergono da alcuni comu
ni si evidenzia inoltre l'attenzione dell'elettorato alla que
stione della politica locale. Le scelte operate a questo 
livello sembrano aver premiato il Partito comunista. 

A Pistoia 
i Verdi 
Psi, Psdi, e Pr 
perdono 1*1,5% 

I Verdi a Pistoia ottengono 
al Senato un risultato 
(2.7%) superiore al dato na
zionale ed allo stesso caio 
dei Pei (-2,5), che comun
que con il 45,9% dei con
sensi resta di gran lunga il 
primo partito. In aumento 

anche Dp, mentre il cartello Psi-Psdi-Radicaìi con l'I \&%~ 
è sotto dell'1,5% la somma dei risultati ottenuti singolar
mente dai tre partiti nelle elezioni del 1983. La De resta 
sostanzialmente sulle sue posizioni (26,5%). 

~~ ANDREA LAZZERI 

Perugia 

Il sindaco 
ora 
è senatore 
• • PERUGIA. Dunque Gior
gio Casoli, socialista, ex sin
daco di Perugia, magistrato di 
Cassazione, ce l'avrebbe latta. 
Andrà a sedere a palazzo Ma-
dama, seggio molto ambito 
dal candidato socialista che in 
questa campagna elettorale, 
portata avanti a colpi di de
pliant^ apparizioni televisive, 
foto in tutta la città, non si era 
adatto risparmiato. Casoli 
aveva davanti a sé due candì' 
dati giudicati molto (orti, quel' 
lo del collegio di Orvieto, il 
senatore uscente Maravalle, al 
quale l'ex sindaco di Perugia 
avrebbe soffiato il seggio, e 
quello di Terni. D'altra parte 
per Casoli l'elezione a senato
re era divenuta una condizio
ne indispensabile per 11 prose
guimento della sua carriera 
politica. 

Perugia 
Quasi 
scomparsi 
Pli e Psdi 
m PERUGIA. Già nelle pre
cedenti elezioni amministra
tive, quelle del 1985, i partiti 
laici minori avevano perso i 
loro consensi in Umbria, Ora 
la sconfitta è più rimarchevo
le. Per la prima volta il P|i e 
Psdi scendono sono la so
glia dell'\%. Il Psdi, il dato è 
riferito allo scrutinio di due 
terzi dei seggi del Senato, 
perde lo 0,6% scendendo al
lo 0,9 ed il liberali perdono 
lo 0,3% scendendo allo 
0,7%. Non va meglio per i re
pubblicani che in Umbria 
perdono quasi l'I SS attestan
dosi attorno al 2%. 

Nelle elezioni amministra
tive dell'85 i socialdemocra
tici avevano già perso tutte le 
rappresentanze politiche più 
significative. 
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Modena 

Il Pei 
sotto il 50% 
Il Psi avanti 
• • MODENA. Il Pei registra 
una netta flessione: assai più 
evidente alla Camera rispetto 
al Senato. Sulla base degli ulti
mi dati,- 907 seggi su 941 - il 
voto alla Camera fa tornare il 
Pel lotto la soglia del 50%. sia 
pure per qualche decimo di 
punto perdendo 11 3.8*. Al Se
nato - dato definitivo - Invece 
il nostro partito resta al 
51.09% pur perdendo il 
2.09%. Più negativo invece il 
dato relativo alla sola città: 
48.9% con una llessione del 
3.9% rispetto alle elezioni del 
1983 

CAMERA: la perdita comu
nista trova una prima slegazio
ne nella consistente afferma
zione della lista verde che a 
livello provinciale si aggiudica 
il 2.5% dei consensi. Anche il 
Psi ottiene una buona affer
mazione. più 3% sull'83 e qua
si il 2% sulle regionali dell'85. 
U Democrazia cristiana recu
pera sulle ultime politiche (più 
1.28%) ma non eguaglia il ri
sultato del 1985 perdendo an
zi lo 0.63%. Secca invece la 
perdita dei repubblicani 
(-1,46%) e dei socialdemo
cratici (-1.72*) mentre an
che ì liberali escono ridimen-
stonati ,(-0.6%). 

Alla federazione del Pei, 
non ci si nasconde la pesan
tezza del risultato. «C'è un no
stro consistente arretramento 
• dice il segretario Werther Ci-
garifii - a seguito di una evi
dente dispersione di voti su al
tre liste: verdi, ma no solo. 
Non si .scalfisce l'area di con
senso al pentapartito, ma a si
nistra c'è Una chiara frammen
tazione. SI esprime un volo di 
protesta che ci danneggia: si 
tratta di forze che non si sono 
sentite rappresentate da noi. Il 
leggero recupero della De va 
a scapito del partiti minori. Si 
apre per noi una necessaria ri
flessione per comprendere le 
ragioni di questo arretramen
to: la forza alternativa alla De 
e al pentapartito c'è. Si tratta 
di rilanciale l'iniziativa per ri
compattare la sinistra e co
struire le condizioni per far ri
prendere la lotta» 

Reggio Emilia 

Arretrano 
i laici 
avanza la De 
ara REGGIO EMILIA I dati de
finitivi del Senato, per la pro
vincia di Reggio Emilia, vedo
no il Pei attestato sul 51.6%, 
con una flessione dell'I 4% ri
spetto alle politiche del 1983 
e dello 0.8% nspeHo alle re
gionali de) 1985. -È una fles
sione. anche se meno grave 
che altrove - commenta Vin
cenzo Bertolini, segretario 
della federazione provinciale 
-. Ovviamente non ci ralle
gra.. 

Dove sono finiti questi voti? 
«C'è una segmentazione della 
sinistra storica: una parte ha 
votato per i Verdi (che hanno 
avuto il 2.5%). Addirittura una 
lista di cacciatori ha avuto lo 
0.5%. Nei prossimi giorni, co
munque, analizzeremo con 
cura i risultati». 

La De ha avuto il 26.5%. 
cioè l'I.7% in più sulle politi
che precedenti e lo 0.3% in 
più sulle amministrative '85.1 
partiti laico-sociaiisti, che ave
vano presentato una lista co
mune, al Senato hanno perso 
globalmente il 2.2%. Minimi 
tutti gli altri spostamenti. 

Alla Camera, Invece, la fles
sione per il Pei è del 3% a livel
lo provinciale, in 422 sezioni 
scrutinate su 716. Il Psi ottiene 
l'1.9% in più, la De lo 0.7% in 
più, i Verdi ottengono il 2.5%, 
Il Psdi perde il 2%, piccole va
riazioni per gli altri partiti. 

Rispetto ai dati provinciali, 
è leggermente più negativo il 
risultato del comune capoluo
go di Reggio Emilia, Il Pei ha II 
49.5% al Senato (-1.8%) e il 
46.2% alla Camera (dato par
ziale), col 3.8% in meno, 

Qualche risultato positivo il 
Pei ha ottenuto in alcuni co
muni della Montagna per il Se
nato: a Busana, a Viano, con 
aumenti fra II 3 e il 4%. 

Il voto a Reggio, Insomma, 
rispecchia le tendenze nazio
nali, seppure con una attenua
zione del fenomeno negativo. 

Ravenna 
Gbècia-pesca-ambiente 
ottiene 11.3% 
con punte del 3% 
aaa RAVENNA. Flessione dei 
comunisti, più contenuta al 
Senato (dove il Pei cede voti 
soprattutto alle liste minori) e 
più marcata alla Camera. Calo 
dei repubblicani e arretra
mento anche del socialdemo
cratici e del liberali. Moderata 
avanzata della De e del Psi. 
Lieve progressione dei verdi, 
dei radicali e dei demoroleta-
ri. Queste le tendenze del vo
lo in provincia di Ravenna, 
che non1 si discostano di mol
lo da quelle regionali e nazio
nali. " 

Le sole eccezioni riguarda
no il cattivo risultalo ottenuto 
dalla lista Psi.PsdIPr per il Se
nato e la sorprendente allrma-
clone della lista Caccia-Pesca-
Ambiente, «he in qualche co
mune della provincia (è il ca
so di Solarolo) supera il 3%. 
Ed ecco | risultati definilivi per 
il Sanalo, e la Camera nei 18 
comuni della provincia, SE
NATO. Pei 47.88% (meno 

Marche 

Pei, restano 
quattro 
i senatori 
a a ANCONA. Al Senato della 
Repubblica quattro eletti nelle 
liste comuniste. Il Pei per una 
manciata di voti in più rispetto 
alla De (317.232 voti contro 
310.259) mantiene intatta la 
propria rappresentanza a Pa
lazzo Madama. Nel collegio di 
Urbino è risultalo elettolo 
scrittore Paolo Volponi; a Pe
saro-Fano Ciorgio Tornati; a 
Jesi-Senigallia Aroldo Cascia; 
a Fermo, Giorgio Cisbani. La 
De, ancora una volta superata 
in dirittura di arrivo, si deve 
accontentare di tre soli espo
nenti: il più volte ministro Ar-
nando Forlani, l'ascolano Ne-
pi e il milanese Sergio Fonta
na, paracadutato dalla dire
zione scudocrociato nelle 
Marche. Anche il Psi con 
Tommaso Mancia, conserva 
Intatto l'unico seggio senato-
rìaleche aveva. 

2.08% rispetto alle politiche 
dell'83 e meno 1.35% sulle 
amministrative dell'85); Pli 
1.60* (-0.29%); Msi 2.50% 
(+0.30%); Pri 12.09% 
(-1.82%); Dp 1. 19% 
(+0,41%); Alleanza popolare 
pensionati 0.12%; Lista verde 
2.39% (aveva ottenuto il 2.2% 
alle amministrative dell'85); 
Liga veneta 0.44%; Caccla-Pe-
sca-Ambiente 1,30%; Psi-Psdi-
Pr 8.6)% (-1,42% rispetto ai 
voti ottenuti singolarmente 
dai tre partiti nell'83): De 
21.88% (+1.54% sull'83 e 
+0.96% rispetto all'85). 

CAMERA. Pei 46.19% 
(-3.48% sull'83); Pli 1.71% 
(-0.40%); Msi 2.45% 
(+0.18%); Pri 11.62% 
(-2.31%); Dp 1.24% 
(+0.20%); Psdi 0.88% 
(-0.96%); Usta Verde 2.36% 
(+0.14% rispetto all'85); Cac
cia-Pesca-Ambiente 1.17%; Pr 
1.76% (+0.40%); Psi 8.71% 
(+1.35%); De 20.93% 
(+1.44%). 
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ELEZIONI " 

H calo non è omogeneo I risultati in Emilia Romagna 

I primi risultati della Camera Al Senato la lista Psi-Psdi-Pr 
danno una flessione nei grandi non fa il pieno dei voti '83 
centri anche del 4% I Verdi vanno oltre il 2% 

tf I I Bologna e i 
deludono il Pei 
Si cede nelle città più grandi, si tiene (in qualche 
caso si avanza) nei piccoli centri, questo il voto al 
Pei nell'Emilia Romagna. Al Senato la llessione a 
livello regionale è del 2.1%. Più grave - dai primi 
dati emersi ieri sera - quella alla Camera: in alcuni 
grandi centri si arriva al 4-5%. A Bologna (592 
seggi su 683) la flessione era del 3.16%. 

•luoghi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MULETTI 
• • BOLOGNA. Un colpo pe
sante, per il Pei, anche nella 
rossa Emilia Romagna. I nu
meri della Camera aggravano 
quelli del Senato. Da una fles
sione del 2.1% si passa ad un 
calo netto che, nei capoluoghi 
di provincia, va da 3 al 5%. A 
Bologna (676 sezioni su 683) 
il Pei registra un 41.06% con
tro il 45.13% delle precedenti 
politiche. La De, con il 21.05, 
avanza di quasi 2 punti; il Psi 
passa dall'8.42 al 13.10. Arre-
Ira pesantemente (rispetto al 
1983, anno del boom dopo il 
governo Spadolini) il Pri, che 
passa dal 7,60 al 4.93%. 

1 Verdi arrivano quasi al 3 
per cento, Dp al 2.35. A Mo
dena, sempre alla Camera, (ri
sultali definitivi) il Pei passa 
dalS1.62%del 1983 al 47.04% 
di oggi. La De dai 20.83 al 
22.67; il Psi dall'8.31 
all'11.63. Il Pri scende dal 
6.20 al 4.6. I Verdi hanno il 
3.19 e Dpi'1.67. Pesante il ca
lo del Pei anche a Rimini, più 
contenuto a Parma e Reggio 
Emilia. Da un primo esame 
dei dati, emerge che il calo 
dei voti comunisti è stato regi
strato soprattutto nelle città 
più grandi e nei grossi centri. 

Si <tiene» invece nei paesi più 
piccoli, ed in alcune zone c'è 
una leggera avanzata. 

•Anche in Emilia-Romagna, 
il Pei alla Camera dei Deputati 
- ha detto Davide Visani, se
gretario regionale del Pei - su
bisce un calo più consistente 
di quello fatto registrare dai 
risultati del Senato. Questo 
dato, come è noto propone il 
problema del voto giovanile 
che stando ai primi risultati 
sembra premiare il Psi, i Verdi 
e in parte anche la De. Ciò 
conferma che anche su que
sto versante la nostra propo
sta di alternativa democratica 
non è aparsa persuasiva e ma
tura». 

•Probabilmente sul risultato 
del Pei ha influito negativa
mente una indeterminatezza 
delle nostre proposte sui pro
blemi della disoccupazione 
giovanile, del fisco, del lavoro 
dipendente in tutte le sue 
espressioni; coslccome ci ha 
certamente nociuto trovarci 
nel vivo di contraddizioni che 
stiamo affrontando nel campo 
delle politiche ambientali. 

Su questi temi dovremo ri
flettere a fondo per assumere 
le iniziative in grado di supera-

Davxle Insani, segretario regio
nale del Pel 

Ugo Mazza, segretario della Fe
derazione Pei di Bologna 
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re le difficoltà che ci hanno 
impedito di comunicare al 
complesso della società emi
liana la forza innovativa della 
nostra politica. 

Questi risultati sono per noi 
un colpo ma i problemi che ci 
vengono proposti non ci tro
vano impreparati e privi della 
volontà e della capacità di 
fronteggiarli. La proposta po
litica che abbiamo rivolto al 
Psi, alle forze laiche e a tutte 
le espressioni progressiste 
delta società regionale resta 
per noi valida; lavoreremo 
semmai con più assiduità pri
ma di tutto sui programmi e 
per allargare ed arricchire lo 
schieramento delle forze im
pegnate nel cambiamento*. 

«L'affermazione della De 
era prevista —dice Luciano 
Guerzont, presidente della 
Giunta regionale e membro 

della Direzione del Pei - pro
babilmente in misura maggio
re. Imprevisto e sorprendente 
è invece il colpo al Pei. L'af
fermazione limitata della De 
ha favorito il Psi. 1 Verdi e De
mocrazia proletaria hanno 
eroso il nostro voto. Questo 
risultalo ci impone una seria 
riflessione, soprattutto su due 
aspetti: le alleanze politiche 
da una parte, i contenuti pro
grammatici dall'altra. Per le 
alleanze, bisogna tenere con
to che il movimento verde è 
ormai un fenomeno naziona
le. Riguardo ai contenuti, io 
penso che occorra meditare 
molto su quattro questioni: 
l'ambiente, il fìsco, la disoc
cupazione giovanile, il lavoro 
(soprattutto per ciò che ri
guarda salari e stipendi). Su 
queste quattro questioni pro
babilmente il Pei è apparso 

Panna 
Pri e Pli dimezzati 
Al Senato i comunisti 
riescono a reggere 
afta PARMA. Contenute le 
perdite comuniste in provin
cia di Parma per quanto ri* 
guarda il Senato lo 0.96% in 
meno si passa così dal'38.46% 
al 37.50%. Avanza la De di un 
2% (dal 27.53 al 29.53). men
tre il raggruppamento Psi-
Psdi-Pr perde l 'I.67». 
(17.94% il totale). 

Afférmazione dei Verdi, 
che si piazzano sul 3.13%; in 
leggero aumento Dp (1.21%, 
+0.39), e Msi (4.55%, +0.11); 
in flessione Pli, che perde ol
tre terzo dei suoi voti (scen
dendo a 1.69%, -1.26%), e 
Pri, che si riduce anch'esso di 
un terzo, arrivando al 3.15, 
(-1.54). Nel Collegio Borgo-
taro-Salso: Pel 34.10 
(+0.26%), De 35.40 (+1.60%), 
Psi-Psdi-Pr 18.30 (-1,90%). 
Verdi 2.1; laici in calo. 

In città (definitivo), il Pei si 
attesta sul 36 9% con un calo 
del 2.40% (ma nel Collegio, 

nel complesso il calo è 
dell'I.7%). Le cose sono an
date meglio per la De: 26.3% 
(+2.88). Il .groppone» laico-
socialista perde lo 0.95% 
(-1.2% nel Collegio), ferman
dosi al 18.67%; i Verdi rag
giungono in citta il 4.17% 
OH .22 rispetto alle regionali 
'85); Pri e Pli si dimezzano. 

Alla Camera il calo del Pei a 
Parma ciltà è pari al 3.87%, 
dal 38.94 al 35.06%; la De sale 
di 2.3S punti (26%); il Psi au
menta di 2.26% fino al 15.7%; 
i Verdi si attestato sul 4.84%. 
Nello del Pri (-2,4), sceso al 
4.7%. e del Psdi (-2.2) 
all'1.9*. Il Pli perde 11.8% 
(2.09). A livello provinciale 
(21 comuni escluso il capo
luogo) il Pei cala dell'1.6 (dal 
39,1% al 37.5»), crescono De 
(+1.2. dal 30.3 al 31.5%) e Psi 
(+1.5. dal 13.3 al 14.8%). I 
Verdi raccolgono il 2.8» del 
consensi, in calo Pli (-1.5), 
Psdi (-2.2), e Pri (-1.2). 

Ferrara 
Psi, Psdi e radicali insieme 
fanno -2 .5 , i socialisti 
da soli alla Camera +3.9 
ara FERRARA. Un calo pres
soché generalizzato, salvo al
cune eccezioni, del Pei ai Se
nato rispetto alle politiche del 
1983 pari all'1.65% nella pro
vincia, con punte negative a 
Comacchio (-2.86%) e nel 
Comune di Ferrara (-2.56) e 
a Cento (-1.56%). Un aumen
to dei Verdi, rispetto alle pre
cedenti consultazioni ammini
strative, che raggiungono il 
2.16% nel ferrarese; un esito 
non soddisfacente dell'allean
za al Senato Psi-Psdi-radicali. 
che per il collegio di Ferrara 
ha ottenuto il 2.09% in meno 
rispetto ai voli dei Ire partiti 
nell'83, con punte del - 3 , - 4 
in parecchi punti della provin
cia. Un aumento, sempre per 
il Senato, della De che guada
gna ovunque sull'83, aumen
tando dell'1.64%. Stabile 
l'Msi, lievissime flessioni per 
Pri (-0.77%) e Pli (-0.30). 

li quadro per il Senato esce 
confermato - e in peggio -
per il Pei nelle cifre risultanti 
dallo scrutinio per la Camera. 

Nel Comune di Ferrara, con 
215 seggi scrutinati su 216, il 
Pei perde, rispetto alle prece
denti politiche il 4.23%, non 
raccogliendo il volo giovanile 
che si dirotta principalmente 
sul Psi (il quale aumenta del 
3.92%). Anche la De, sempre 
nel comune di Ferrara avanza 
dell'1,32% rispetto alle prece
denti politiche. Si è assistito 
ad un differente andamento 
del'voto tra città e centri mi
nori: ne) primo caso lo scam
bio politico è molto più mar
cato. In generale, però, i dati 
confermano l'andamento ge
nerale del maggior calo del 
Pei alla Camera rispetto al Se
nato. Con 126 seggi scrutinati 
su 545, il Pei ha una perdita 
alla Camera del 2.41% sull'83 
nella provincia: il Psi avanza 
dell' 1.79%, i Verdi aumentano 
dell'I .73%, la De cresce dello 
0.95%, il Psdi cala del 2.15%, il 
Pri diminuisce dello 0,61%; 
stazionari Msi, Dp e radicali, 
ma si tratta di un campione 
molto parziale. 

Cantra dURtltlvo 

non determinalo, .ambiguo e 
remissivo (con il risultalo, ad 
esempio sulla questione am
biente, di avere contro sia i 
cacciatori che gli ecologisti). 
Tulio ciò implicherà una ri
flessione nel nostro Panilo, 
ed anche nell'azione di gover
no locale e regionale». 

•La nostra esperienza di go
verno - ha detto Ugo Mazza 
segretario della federazione 
di Bologna - e le scelle com
piute possono coMihàre un 
terreno di confronto proficuo 
con i verdi, con le forze di si
nistra e laiche. Anche da un'a
nalisi serena del volo, posso
no emergere i punii di unita e 
di intesa fra le forze democra
tiche e di sinistra per costruire 
le condizioni politiche e pro
grammatiche per una nuova 
fase politica nel nostro Pae-

Piacenza 

I verdi 
sfiorano 
il 5% 
• 1 PIACENZA. Affermazione 
dei verdi, col 4,6% dei voti, 
nella provincia che ospita la 
centrale nucleare dì Caorso. 
Arretra il Pei che passa dal 34 
al 31%; i laici, che presentava
no un candidato unico per 
Psi, Psdi, Pr, passando dal 
18.4% al 14,4%. Uberai! e re
pubblicani (che candidavano 
qui il filonucleare Ippolito) 
perdono rispettivamente 1*1,7 
e l'I,4%. Democrazia Proleta
ria guadagna lo 0,6%. Il Msi 
passa dal 7.79% al 10.3%. Era
no questi, alle 19 di ieri, i risul
tati del voto al Senato di Pia
cenza. 

Più incerti i dati relativi al 
voto per la Camera dei depu
tati. Un primo rilevamento, re
lativo a 14 seggi su 154, con
fermava la tendenza del voto 
al Senato, con un avanzamen
to del Psi pari all' 1,8%. Infine 
- fatto significativo per una 
città con sindaco socialdemo
cratico - una netta perdita del 
Psdi: -2,97%. 

Nel capoluogo marchigiano balzo in avanti del Psi 
e forte flessione dei repubblicani 

Ancona, Pei -2,8 ma resta primo 
L'aumento più consistente lo ha ottenuto il Partito 
socialista, che fa un balzo in avanti di quasi il 4 per 
cento, secondo i dati sino ad ora disponibili e che 
sì riferiscono alle elezioni per il Senato. Seguono a 
ruota i verdi che sì attestano sul 23- U Pei a livello 
regionale perde il 2,3% ed il 2,8 nel capoluogo, 
dove però si conferma di gran lunga come il primo 
partito, precedendo la De di cinque punti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • ANCONA. Net capoluogo 
delle Marche, il Pei - che a 
livello regionale ha fatto regi
strare, nelle elezioni per il Se
nato, un arretramento di circa 
il 2,3 per cento - cala del 2,8% 
ma resta comunque il pnmo 
partilo lasciando alle spalle 
distanziata di ben 5 punii la 
De. «La perdita comunista nel 
centro più importante della 
regione, nspettb alle altre 

MARCO MAZZANTI 
aree urbane, pur conferman
do la flessione generalizzata, 
è qui pm contenuta». È questo 
il primo giudizio a caldo, con i 
dati ancora in vìa di elabora
zione, di Massimo Pacetti, ca
pogruppo del Pei al Comune 
di Ancona. 

Il dato più eclatante è l'au
mento socialista. Il Psi è pas
sato, sono sempre dati relativi 
al Senato, da una percentuale 

attorno al 10 per cento al 14. 
•Rispetto ai riferimenti nazio
nali qui le posizioni socialiste 
erano più arretrate - afferma 
Pacelli - e questa avanzata si 
può anche spiegare con la po
sizione egemone e rilevante 
che i rappresentanti del Psi 
hanno ormai da tempo all'in
terno dell'amministrazione 
comunale con ben 7 assessori 
dislocati nei punti di potere 

chiave*. 
Altra sorpresa è la secca 

sconfitta del Pri. Storicamente 
i repubblicani in questa area 
geografica hanno sempre avu
to una posizione di rilievo. Eb
bene, con il voto '87 il partito 
di Spadolini vede ridotti di un 
terzo i suffragi, pagando di fat
to per il ruolo subalterno svol
to all'interno del governo lo
cale. «I repubblicani hanno da 
più di dieci anni la poltrona 
del sindaco - continua Pacetti 
-, ma dietro questa leadership 
non c'è più una politica». Lo 
stesso discorso, anche se il lo
ro calo è più contenuto, vale 
per i socialdemocratici che 
escono dimezzati dal volo di 
metà giugno. Anche qui l'ef-
fetto-Fsi ha pesalo e le posi
zioni appiattite del Psdi sono 
slate alla fine punite. La De 
mantiene un suo equilibrio: 
perde nspetlo alle regionali, 
ma è stabile nspetlo alle poli

tiche. 
Seguendo il trend positivo 

su scala nazionale, i Verdi 
(che qui, comunque, già van
tavano una discreta presenza: 
un consigliere al Comune, 
uno alla Provincia e uno alla 
Regione, anche se con l'ap^ 
poggio diretto dei radicali), si 
assestano su un +2,8 per cen
to. Un piccolo boom, che ha 
frenato l'aumento dei radicali 
(+0.6) e di Dp n(+0,4). 

Ritorniamo ai socialisti, pri
ma realtà del voto. Un +4,3 
per cento per un partito con 
un gruppo dirìgente locale da 
sempre craxìano e che ha si
curamente trovato adesioni 
nel diffuso ceto medio. «E an
che leggendo sotto questo 
aspetto il voto comunista - ri
leva Pacelli - che possiamo 
chiederci se siamo stali capa
ci di comprendere le nuove 
domande che emergono dai 
ceti medi e mi nfensco a colo
ro che lavorano nei settori fi

nanziario, bancario, dei servi
zi di impresa e commerciati». 
In definitiva l'esperienza loca
le (il Comune, con sindaco re
pubblicano, è guidato da una 
coalizione di minoranza Psdi* 
Pn-Psi, con t'appoggio deter
minante esterno della Demo
crazia cristiana), ha premiato 
il solo Psi. 

Per il Pei si apre un periodo 
dì riflessione: i comunisti in 
una città dalle profonde tradi
zioni democratiche hanno 
perso, in nove anni, dal 1979 
a quest'ultima tornata eletto
rale, oltre il 4 per cento dì vo
ti. E già dopo questo ultimo 
deludente esito si prospetta 
un'altra impegnativa campa
gna elettorale, il prossimo an
no. Nella primavera dell'88, 
secondo una tradizione plu
riennale, si voterà infatti per 
un turno anomalo delle ammi
nistrative e, con il rimescola
mento di carte registrato, la 
posta è davvero alta. 

S. Patrignano, 
ha votato 
il 95% 
dei ragazzi 

• • R1M1NI. San Patrignano, la nota comunità per tossico
dipendenti di Vincenzo Muccioli. ha fatto fino in fondo il 
suo dovere civile. Nei 2 seggi allestiti nella comunità ha 
infatti votato il 95% dei 550 ragazzi aventi diritto. Gli ospiti 
della comunità, ha riferito Muccioli, hanno votato con 
molta disciplina e grande senso di responsabilità. Le sche
de di San Patrignano sono state scrutinate in due seggi del 
Comune di Coriano. 

Nel Riminese 
ai comunisti 
circa 
1145% 

• . i RIM1NI. Il Pei nel cir
condario di Rimini (20 co
muni) al Senato ha perso il 
3.26% passando dal 48,02% 
dell'83 al 44,76%. Afferma
zione dei Verdi (2,48), di 
Dp (+0.47), affermazione 

•••^•^•^•^••••••••^•^•••••i relativa della lista dei cac
ciatori (1,49). La De aumenta dell'I,34% passando dal 
24.61% al 25.96%. a scapito del Pri che perde l'I,66% 
passando dal 5,49% al 3,83%. Psi, Psdi e Pr che si sono 
presentati assieme perdono Io 0,49% passando dal 12,58% 
al 12,10%. Alla Camera i risultati parziali per quanto riguar
da il solo comune dì Rimini (125 seggi su 185) vedono il 
Pei caLare di 4,11% (dal 43,01% al 38,90%). 

Faènza. 
pentapartito 
stabile 
P e l - 2 % 

H FAENZA. I risultati del
le elezioni per il Senato a 
Faenza, retto da una giunta 
di centrosinistra, riconfer
mano, in linea di massima, 
la tendenza nazionale. In 
calo il Pei che ottiene il 

— ^ ^ ^ — ^ ^ ^ 38,81 (-2%), il partito del
l'Edera (-1,37%), mentre per contro aumenta la De che 
passa dal 31.93% delle passate politiche all'attuale 32,79%. 
Infine buona affermazione dei Verdi che raccolgono 1.130 
voti pari al 3,12%. 

Cesena, 
calaHPri 
nella sua 
roccaforte 

• • CESENA. Il Pei in fles
sione anche a Cesena, dove 
pure il calo è più contenuto 
rispetto al dato nazionale 
(-1,51% al Senato e 
-2,42% alla Camera). Meno 
consensi anche al Pri, che 

• " " • • ^ ^ ^ ™ ™ B " ™ ^ " deve registrare una perdita 
di 2 e di 3 punti percentuali rispettivamente alla Camera e 
al Senato. Dei risultati hanno beneficiato soprattutto I Ver
di (oltre il 2%) e la De, cresciuta rispettivamente di un 
punto percentuale alla Camera e di 1,61% al Senato. Psi, 
+0,82%. Sorprendente il Cpa (Cacciatori) all' 1,17%. 

• • IMOLA. Nel compren
sorio di Imola le elezioni 
per il Senato hanno visto il 
Pei regredire dell'1,25% ri* 
spetto al 1983, raggiungen
do quest'anno il 52,75% 
contro il 54%. La De pasta 
dal 22,66% al 23,31%. men

tre Psi, Psdi e Pr uniti raggiungono I' 11.98% (la somma dei 
tre partiti del 1983 dava il 13.17%). Il Pri perde quasi 11%. 
i Verdi raggiungono 1' 1,81%. mentre il Partito dei cacciato
ri. con 562 voti, raggiunge tò'0.86%. 

Psi-Pr-Psdì 

111983 

Pei guadagna 
nel comuni 
della montagna 
modenese 

a * MODENA. Nel quadro 
della llessione generalizza* 
la che il Pei registra nella 
provincia di Modena al Se
nato, spiccano alcuni rìsul. 
lati positivi. In tre comuni 
dell'Appennino il 'Partito 

»»""""""»—•"•••»••»••»••••»••• comunista infatti avanza. Si 
tratta di Panano dove il Pei passa dal 45,07% del 1983 al 
47,67% delle elezioni di domenica e ieri; di Sestola dove 
l'incremento è dell'I .77* (dal 35,73* al 37,50*): in questi 
comuni c'è una amministrazione di sinistra. Il Pei incre-. 
menta i propri voti anche a Montefiorino, il comune della 
storica Repubblica partigiana, passando dal 37,87* al 
38,31* con un aumento dello 0,44*. Anche a Finale 
Emilia, nella Bassa modenese, il Pei incrementa i propri 
voti dello 0.90* (dal 45,69 al 46.59X). 

Partito ™ TORLÌ 43,99* contro 
«^h . i» . i l»l -Mi. " 4 5 ' 3 6 * : è " d M O «""• CaCCiatOI1,l 1 , 2 % plessivo al Senato, dei colui Fiìrihwco muni del forlivese e del celici rviimac ^ ^ M m Ne, ̂ ^ 

luogo slessa tendenza, an-
che alla Camera ove la Ites-

^ * ^ * ™ * " ' ™ sione si aggira sul 2,5 in me
no. La De recupera sull'83, a spese del Pri, di oltre un 
punto. Analogo l'incremento del Psi (ma solo alla Came
ra). Si attestano sul 2% i Verdi, seguiti non lontani dal 
partilo dei cacciatori (1,2%), il cui voto ha colpito il Pei, 
soprattutto nella «bassa». 

ONWC DONATI 

Pesarese 

Preoccupante il calo Pei 
nei centri urbani 
A Fano è andata meglio 

J 

• r» PESARO, il Pesarese, 
mantiene il suo volto "rosso" 
emiliano-romagnolo, anche 
se il Pei registra una llessione 
del 2%. Particolarmente signi
ficativo il dato di Pesaro città: 
qui il calo tocca la percentua
le del meno 3,8%, «confer
mando tutte le difficoltà della 
nostra proposta - precisa il 
segretario regionale e il sinda
co della città Aldo Amati - di 
fare breccia nelle realtà urba
ne». Rispetto al dato del co
mune capoluogo a Fano, città 
peschereccia e dalla dillusa 
realtà imprenditoriale, la per
dita è più contenuta con un 
meno l ,9. In pratica la provin
cia rispecchia la geografia del
le amministrative del 1985 
con il Pei che su scala genera
lizzata perde attorno al 4*. 
Un dato lontanissimo dai pic

coli comuni montani dove ne
gli anni passati sì registrarono 
percentuali del 6 7 * come a 
Cannano o del 76* come a 
Montecalvo in Foglia. 

Resta la flessione nei centri 
più grandi, che in alcuni casi è 
più elevata rispetto a due anni 
fa. La città di Pesaro, retta in 
questa fase dopo la rottura 
della alleanza stqrica al comu
ne tra Psi e Pei, da un mono
colore comunista, è in fase 
avanzata una trattativa per la 
formazione di una giunta laica 
e di sinistra che veda alleati 
comunisti, socialisti, socialde
mocratici e repubblicani. «L'e
sito del voto non sconvolgen
do gli equilibri rispetto a due 
anni orsono, non dovrebbe 
pregiudicare la conclusione 
della trattativa in corso e quin-
di siamo liduciosi», afferma 
Aldo Amati. 
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Benevento 

Falcucci 
bocciata: 
meno 6% 
a » BENEVENTO. Bocciala 
dagli stessi elettori democri
stiani Il ministro della Pubbli
ca istruzione Franca Falcucci. 
Nel collegio senatoriale di 
Cerreto Sannita, in provincia 
di Benevento, uno dei più si
curi (nell'83 si piazzò al primo 
posto in Campania), la Fal
cucci ha registrato un insuc
cesso personale. Ha perso in
toni sei punti in percentuale. 
scendendo poco sono II 40 
per cento. 

La flessione non è tale da 
mettere in pericolo l'elezione 
del ministro più contestato 
del governo in carica, tuttavia 
* la spia evidente dell'insoffe
renza diffusa tra gli stessi de
mocristiani nei confronti della 
Principale protagonista del 
caos di queste settimane nelle 
scuole italiane. 

Popò poco più dei due terzi 
dei seggi scrutinati (172 su 
245), questa la situazione. U 
De scende al 39.6%, perden
do un sei per cento secco. Il 
Pei invece I» uri leggero in
cremento^ 17*) sfiorando il 
20». Un punto e mezzo la 
guadagna anche il Partito so
cialista col 12*, Un'avanzata 
netta del Partito repubblicano 
che con l'8.7* guadagna ad
dirittura sei punti in percen
tuale. 

La contestazione nei con
fronti della falcucci si è mani
festata anche In uh altro mo
do: nel suo collegio le schede 
bianche e (tulle raggiungono 
la cifra record di 4300, Boi
cottato anche l'altro candida
lo democristiano del comune 
capoluogo. Ortensio Zecchi
no, parlamentare europeo e 
segretario regionale del parti
lo in Campania, ha subito uno 
smacco che difficilmente di
menticherà. 

•A Benevento citta 1 risultati 
definitivi danno alla De un 
cròllo di 12 punti in percen
tuale; Il partito cosi scende al 
27.6*. Se ne avvantaggia II ri
vale socialisti (qui i candida
to Il capogruppo consiliare al 
Comune Gaetano Del Vec
chio), che guadagna undici 
punii eeort2.3*,<oiwulsta 
quasi certamente un, seggio * 
palazzo Madami.- Sostanziale 
tenuta del Partito comunista 
con 16.5* (-0.5). Per I vertici 
nazionali della De « uno 
smacco clamoroso: Beneven
to, si sa, è il fetido del porta
voce di De Mita, Clemente 
Mastella, E lo stesso Zecchino 
è uri fedelissimo de) due lea
der suoi conterranei. 

Per la Falcucci non sembra 
In discussione la riconferma 
nella Camera alta, tuttavia an
che lei esce malconcia dall'e
same popolare. Il suo oltranzi
smo nella vertenza che l'ha vi
sta contrapposta ai Comitati 
di base della scuola ha provo
calo un'azione di rigetto in 
una tradizionale roccaforte 
bianca, Non è un mistero che 
molti notabili locali, «grandi 
elettori» da sempre della De
mocrazia cristiana, abbiano 
convoglialo!voti da loro con
trollati - solo perii Senato - in 
altre direzioni In particolare, 
nella situazione locale, se ne è 
avvantaggiato I) Partito repub
blicano 

Dopo 12 anni lo scudocrociato riconquista il primo posto. 

Sorpasso della De a Napoli 
I comunisti perdono 4 punti 
II partito di Gava 
ha un'avanzata del 9% 
Oggi si sapranno 
i risultati delle comunali 

Sensibile successo del Psi 
che supera il 13% 
e diventa il terzo partito 
Arretrano i laici minori 
Affermazione radicale 

Tracollo della destra neofascista a tutto vantaggio 
della Democrazia cristiana che così «sorpassa» il 
Pei, Avanzata dei socialisti e insuccesso elei verdi. 
Il voto di Napoli provoca un terremoto negli equili
bri politici. Oggi si aprono le urne contenenti le 
schede per il Comune. Al Senato, secondo calcoli 
non ufficiali, la De guadagna 2 seggi, per» rispetti
vamente dal Pei e dal Msi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUMI VICINANZA 

I Maschio Angioino, sede del consiglio comunale 

Caserta 

Progresso comunista 
nel collegio 
del giudice anticamorra 

• B NAPOLI. Dalle urne è ve
nuto fuori un terremoto elet
torale. Anche nel voto Napoli 
conferma il suo ruolo di città 
che esaspera ed amplifica i fe
nomeni nazionali. Nella capi
tale del Mezzogiorno l'avan
zata della De è clamorosa 
(+9,1) mentre la sconfitta co
munista è secca (-4*). Lo 
Scudocrociato toma cosi sta
bilmente ad occupare - dopo 
12 anni - il primo posto dello 
schieramento politico cittadi
no. Storica anche la disfatta 
della destra neofascista- di
mezza la propria forza cessan
do di essere il terzo partito. 
Posizione, questa, che tocca 
adesso al Partilo socialista 
(+4,8). Allermazione anche 
dei radicali; i «verdi* invece 
non vanno oltre la soglia di 
uno striminzito 1 percento. In 
ripasso i partiti laici minori. I 
primi, parziali dati relativi alla 
Camera • riferiti al solo comu
ne capoluogo - rivelano uno 
sconvolgimento dei rapporti 
di forza tra i principali partiti. 
Se nel 1983 la -forbice- tra il 
Pei e la De era di ben dieci 
punti a vantaggio dei comuni-

M i CASERTA II Pel tiene in 
alcuni collegi ed è in flessione 
leggera in altri. La De è in ri
presa netta. Slabili gli altri par
liti, con molti risultati celatati-
ridi singoli candidati locali. Il 
voto al Senato in Terra di lavo
ro propone un dato omoge
neo per il Pei, che nel collegio 
di S. Maria Capua Vetere-
Aversa è sostanzialmente sta
bile, mentre in quello del ca
poluogo i comunisti manten
gono le proprie posizioni con 
Un piccolo incremento. Il loro 
risultato diventa positivo a 
Maddaloni, dove si registra il 

massimo incremento dei voti 
(+11*). questo è dovuto mol
to alla candidatura del giudice 
anti-camorra Ferdinando Im-
posimato, indipendente nelle 
liste del Pei, che appunto è 
nato in questo grosso centro 
del casertano. 

In aumento anche, di uno o 
due punti in percentuale, sia i 
repubblicani che i socialisti^ 
mentre i Verdi qui si fermano 
allo 0.8. In netto calo (questo 
è un dato omogeneo in tutta 
la regione), il Msi, il quale in 
alcune zone vede ndotto della 
metà il suo nsultalo elettorale. 

Avellino 

Batosta della De a Nusco 
De Mita perde l'I 1% 
Il Psi passa dal 2 al 20% 
• • AVELLINO. A Nusco, pae
se di De Mita, la De ha fallo 
una pessima figura: è passata 
dal 67% al 56%, mentre i so
cialisti balzano dal 2 al 22%. Il 
Pei cade dal 21% al 14%. Ma 
In generale, in tutta la provìn
cia c'è un incremento della 
De che aumenta di quattro 
punti e mezzo. In progresso 
anche il Psi, che arriva al 15.5, 
con un incremento stabilizza
to attorno al 2.6. Calo nel Pei, 
che perde un punto e mezzo 
in percentuale, come di tutti 
gli altri partiti, che registrano 
una diminuzione che varia dal 
mezzo punto in perecentuale 
ai tre punti e due decimi. I li-

berali registrano un lievissimo 
incremento, dello 0.1 percen
to. Anche in provincia di Avel
lino si dimostra una scarsa 
consistenza dei Verdi che as
sieme a tutti gli altri partiti mi
nori (in totale cinque partito 
non riesce a totalizzare un 1.1 
per cento con un lievissimo 
progresso rispetto alle altre 
consultazioni. 

Lo spoglio prosegue mollo 
lentamente e solo a sera inol
trata si riuscirà ad ottenere il 
dato complessivo del Senato 
nella provincia irpina. Comun
que, quello dell'avanzamento 
dei socialisti e democristiani 
sembra essere un dato ormai 
stabilizzato. 

— — — — — A Reggio il balzo più significativo con un 5 per cento in più 
I risultati del Senato in tutta la Regione 

Avanzata del Pei in Calabria 
ti risultato in Calabria, si differenzia nettamente 
dalla tendenza nazionale. Il Pei registra un balzo in 
avanti a Reggio (+5) e complessivamente registra 
un sostanziale progresso nella regione. La Demo
crazia cristiana ha risultati molto diversi da centro 
a centro. Ai socialisti, invece, non ha giovato l'al
leanza con i socialdemocratici e i radicali. Anche a 
Palmi un altro significativo successo Pei. 

ALDO VARANO 

Catanzaro 
LISTE Cam. Cam. Com. 

•87 '83 '85 

I H CATANZARO., Sulla base 
di dati non ancora definitivi in 
alcune ione della Calabria il 
Pei segna significativi avanza
menti, È il caso della città di 
Reggio dove i comunisti fanno 
un balio di oltre 5 punti e 
mezzo sull'80% dei seggi scru
tinati e confrontati con gli 
stessi del 1983, Nella citta del-
lo stretto la De perde quasi tre 
punti, mentre il Psi (presenta
tosi assieme ai socialdemo
cratici e ai radicali) guadagna 
tre punti assorbendo però 
quasi un punto e mezzo dei 
radicali e beneficiando di tutti 
I voti del socialdemcoratici. li 
Pri, invece, che alle preceden
ti elezioni era In lista con Psdi 
e Pli crolla dall'8,12* al 2,35, 

Nell'Intero collegio reggino. 
uno dei più grandi della Cata-
bna, il Pei conferma una nella 
avanzata di 5 punti tanti quanti 
ne perde la Oc. 

A Cosenza città, a scrutinio 
quasi ultimato, il Pei avanza di 
due punti Mezzo punto in me
no a Catanzaro, dove la De 
recupera i voti del partito dei 
pensionati. Leggera flessione 
dei comunisti nel collegio di 
Crotone, Il più rosso della re
gione Fatti I conti, la Calabna 
dovrebbe andare avanti, no
nostante nel 1383 avesse già 
registrato un netto successo 

Di particolare valore il risul
tato del collegio di Palmi di
ventato simbolo del compor
tamento delle forze politiche 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
Pflad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

20.45 
40.25 

14 25 

970 
4.35 
2.02 

1.72 

2.09 

1.65 
1.62 

— 
1.37 

22.9 

35 
14.5 

112 
46 
2.8 
1.7 
2 
1.2 

— 
4 
0.1 

17.4 

43.6 

1. 
6 
7.3 
55 
0.7 

— 
0.8 

— 
— 
1.7 
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rispetto alla lotta contro la 
mafia. Il dato definitivo vede 
un'impennata del Pei di 3,63 
punti, un lieve incremento 
della De, che non riesce a n-
salire rispetto al tracollo delle 
precedenti elezioni, un netto 
insuccesso della candidatura 
radicale in rappresentanza an
che del Psi e del Psdi A Poli-
stena, srosso centro della pia
na di Gioia Tauro vicino Pal

mi. che è stata la punta avan
zata delta lotta contro la cen
trale a carbone, il Pei guada
gna oltre dieci punti passando 
dal 56 al 67%. 

Dieci punti guadagna anche 
il nostro partito a Rossano, 
uno dei più grossi centn del 
Cosentino, dove la De perde 
quasi sette punti Anche nella 
vicina Corigliano, altro grosso 
centro ionico, il Pei avanza di 
quasi otto punti. Molto netta 
la sconfitta in tutta la Calabna 
del fronte laico socialista II 
Psi perde due punti nella re
gione nonostante abbia n i c 
chiato l'intero partito radicale 
e abbia usufruito dei voti dei 
socialdemocratici. Per il se
gretario del Psi, Ugo Domi-
nianni, la flessione socialista 
va spiegata proprio con l'ac
cordo con radicali e socialde
mocratici mal visto dagli elet
tori socialisti Contraddittori i 
dati comunisti del collegio se
natoriale di Lamezia il cut da
to definitivo dovrebbe co
munque non attestarsi lonta
no dai precedenti nsultati. Nel 
complesso le valutazioni fatte 
in sede locale giudicano attor-

Il partito di Abiurante 
subisce una disfatta 
Perde 9 punti in percentuale 
Tutti voti che passano 
alla Democrazia cristiana 

sti, oggi il partito di Scolli e 
Gava riesce a realizzare il •sor
passo- con due punti e mezzo 
a suo vantaggio. Anche al Co
mune la De conquisterà la 
maggioranza relativa? È pre
sto per azzardare previsioni; 
lo spoglio delle schede per il 
consiglio comunale inizierà 
soltanto questa mattina. 

Tornando alla Camera il 
partito di Almirante subisce 
una «Caporetto»; la forza tra
dizionale della destra neofa
scista a Napoli tocca il suo mi
nimo storico (nelle passate 
elezioni infatti o i missini o i 
monarchici, o i due partiti 
coalizzati insieme, raggiunge* 
vano sempre percentuali ano* 
male rispetto al resto d'Italia). 
Un crollo, in verità, previsto 
ma probabilmente non in que
ste dimensioni, Ad avvantag
giarsene sembrano innanzitut
to i democristiani e, in misura 
minore, I socialisti. 

Qui il partito di Craxi recu
pera uno svantaggio antico 
(partiva infatti da una base più 
bassa rispetto alla media na
zionale, appena il 9 per cento) 
guadagnando circa quattro 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 

PLI 
P.Rad. 

DP 

Verdi 
Pnp.LV 

Altri 

Cam. 
•67 

27.5 

30.9 

13.7 

11.2 

3.1 
4.1 

1.9 
3.5 
1.8 
0,9 
0.4 
1.1 

Cam. 
»3 

31.5 

21.8 

8.9 
20 
3.6 
4.8 
2.9 
2.9 
1.3 

— 
1.8 

— 

Rag. 
'«5 

29.3 

29.9 

10 
13.6 

3.4 
5 
2.9 

— 
1.3 
2.7 
1.1 
0.7 

1.060 saggi su 1563 

punti. Penalizzati i partili inter
medi: deludente il risultato 
del Pli che pure sperava nel
l'effetto De Lorenzo, già mini
stro per l'Ambiente (perdono 
un punto scendendo sotto il 
2*); come non convince il Pri 
guidato da Galasso (la perdita 
si aggira intorno al mezzo 
punto). I «verdi, hanno dovu
to scontare la concorrenza di 
una lista di disturbo (il .Partito 
verde italiano, inquinato dalla 
presenza di ex missini) che ha 
tolto loro un prezioso 0,5%. 
Crescono invece i radicali. 

Nella circoscrizione Napo-
li-Caserta il calo del Pei è più 
attenuato e la stessa avanzata 
della De è meno clamorosa. 
Crescono uniformemente i 
socialisti. I dati sì riferiscono 
ad appena 1.248 sezioni su 
5.081. Il Pel è al 25,1 (-1.5); 

la De al 36* (4-3,4); il Psi al 
15.2 (+3.9); il Msi al 7.7* 
(-6). 

I primi commenti, in casa 
de, sono improntati ad un'evi
dente soddisfazione. Per l'oli. 
Ugo Grippo, coordinatore cit
tadino del partito, .la De a Na
poli ha vinto più che altrove. 
La gente ci ha riconosciuto il 
molo di forza di governo*. Di 
tutt'altro tenore la dichiara
zione del liberale Francesco 
De Lorenzo; .Alle idee ed ai 
prorammi gli elettori hanno 
preferito il sottogoverno ed il 
clientelismo.. Per il comuni
sta Andrea Geremicca .la fles
sione del Pei deve indurre ad 
una riflessione; forse la politi
ca del partito deve essere più 
aderente alla realtà*. 

Per quanto riguarda il Sena
to, infine, i trenta seggi attri
buiti in Campania dovrebbero 
essere - secondo proiezioni 
fatte in serata - distribuiti cosi: 
13 alla De (+2), 8 al Pei ( - 0 , 
4 al Psi, 3 al Msi (-1), la i Pn, 
1 al Psdi. In base a calcoli del 
tutto ufficiosi gli eletti sareb
bero: De Vito, Mancino, Zec
chino, Falcucci, Ventre, Pigi. 
Patriarca, Amati, Patito, Con-
dorelll. Tagliamonie, Toth, 
lannletlo (o Paladino) per la 
De; Chiaromonte, Bolla, Sal
vati, Ulianich, Imposimalo, 
Cali, Imbriaco e Visconti per il 
Pei; Innamorato, Pezzullo, 
Sellino e Guizzi per il Psi', Ra
strelli, Pontone e Plorino per 
l'Msi; Cornale per il Psdi; 
mentre per il Pri l'attribuzione 
del seggio si gioca sul n o di 
pochi voti tra ire candidali. 

Salerno 

Si profila un successo 
dei Verdi (2,7%) 
a spese dei radicali 
ma SALERNO. I dali della 
provincia raggiungono a fati
ca la prefettura e Jo spoglio 
delle schede del Senato sta 
procedendo molto a rilento. 
Al momento sono disponibili 
pochi dati significativi; tra 
questi quelli del collegio sena
toriale di Salerno città, dove 
sono stale scrutinate soltanto 
la metà delle schede. 

Il Pei subisce un calo dell'u
no per cento, mentre la De 
pttiene un aumento della stes
sa entità. In notevole progres
so, in questo collegio, ì socia
listi che registrano un incre
mento del 3.4%. 

Notevole il successo dei 
Verdi, che riescono a metà 
spoglio ad allenarsi sul 2.7X: 
ma questo a scapito del Parti
to radicale che ottiene solo lo 
0.3 per cento. In calo anche il 
Partito repubblicano che arri
va al 4.7, ma perde un punto e 
mezzo in percentuale. Nel 
collegio si registra il calo nel
lo deU'Msi che arriva solo al 
3.9 per cento, mentre gli altri 
quattro parliti minori presenti 
in Campania non ottengono 
neanche lo ,0.5*. 

Comunque, per un'analisi 
più precisa dei voli, occorrere 
attenderei! risultato finale di 
tutta la provincia. 

Puglia 

I socialisti vincono 
a Brindisi 
città di Rocco Trane 

Il Pei ha perso 
nei capoluoghi 
Successo della De 
La perdita del Pei alla Camera, nelle cinque provin
ce pugliesi, oscilla tra lo 0,6% di Lecce e il 3,5% di 
Taranto. Una perdita che appare, nei primi dati, più •' 
pesante di quella al Senato (-1,5%). Aitemi tra $ 
positivi e negativi, nella regione, ì risultati di De e r 
Psi, Una particolare affermazione socialista c'è sta- % 
ta a Brìndisi, la città di Rocco Trane il segretario 
del ministro Signorile. 

GIANCARLO SUMMA 

MM BARI I dati disponibili ie
ri a mezzanotte per la Camera 
del deputati si riferiscono a 
1801 sezioni su 5108. Troppo 
poche, dunque, per fare un bi
lancio preciso. L'unica co
stante dei risultati è, in realtà, 
una secca perdita del Pei ed 
un oscillante andamento della 
De (mediamente, tranne a 
Brindisi, in crescita) e del Psi 
(è andato molto bene a Brin
disi e assai meno nel resto del
la regione). I dati definitivi per 
il Senato, intanto, definiscono 
la portata dei Pei: J'1,5% in 
meno, con la riconferma però 
del numero dei sei senatori 
eletti in precedenza. 

Partiamo da Bari città. Qui ì 
dati si riferiscono a 334 su 
1919. II Pei ha il 18,68% 
(-I.7X). il Psi 15,93 (-2,496), 
la De il 38,19* (+9,9%). Oscil
lante l'andamento dei partiti 
minori; il Pli ha il 3,57% (aveva 
il 2.7%), il Psdi il 4,38% 

S',6%), il Pri il 5,62% (3.6%). 
on eccezionale il nsultato 

della lista verde che consegue 
n , 7 l * . 

A Taranto e provìncia (263 
sezioni su 692; il Pei conse
gue li 28,20% (-3,556), il Psi 
Pll.9516(+2,256. la De il 36,7^ 
(+1,7%). Stabili o in calo, a 
Taranto. I partiti laici. L'I,4% 
alla liste, mentre il Msi ha 
1*8,8% (-2,2%). 

A Foggia città (105 sezioni 
« I 1 9 5 J T P C Ì ottiene il 15,13% 
(-2.75%). il Psi 13,63% 
(-1.21*5. la De '40,79% 
(-0,29%). In crescita il Pli 
(5,8%. +2,68%), il Pri (4,9%. 
+3,2%), j radicali (4,05%, 
+1,9%). Ottengono il 2,13 i 
verdi, mentre calano il Msi 
(7,551,-1,6%) e il Psdi (3,8%, 
-2,2%). 

Risultato assai migliore a 
Cerignola, in provincia di Fog
gia, storica roccaforte del Pei 
dove (dato definito) i comuni
sti raggiungono il 49,72 
(-,2,13%). A Cerignola la De 
ha 11 29.28% é il Psi il 6,08%. 

Il dato della provincia di 
Lecce è in pratico quasi defi
nitivo (899 sezioni su 1107). Il 
Pei ha il 18,8% (-0,6%), il Psi 
il 17,48% (+0,2%), la De il 
44,4% (+1,5%). In lieve cresci
ta liberali e socialdemocratici, 
lieve la flessione del Pri. I ver
di ottengono 1,48%. A Brindi
si città (87 sezioni su 105) il 
dato che salta maggiorna-
mente agli occhi è la crescita 
del Psi dal 14,3 nell'83 al 22,4 
di quest'anno. Qui, è il caso di 
ricordarlo è il «feudo» eletto
rale di Rocco Trane, il segreta
rio del ministro Signorile arre

no al 2% il possibile incremen
to comunista. 

Attualmente il dato non si 
presenta omogeneo e talvolta 
vi sono perdite secche del 
Pei. È il caso del comune di 
Africo, in provincia di Reggio 
Calabna, dove è in atto una 
sanguinosa faida mafiosa: 
consistente la perdita del Pei, 
a cui fa riscontro una impen
nata della protesta concentra
tasi nel Msi e in Dp. Anche a 
Gioia Tauro, il cuore del do
minio delle cosche, si registra 
una clamorosa flessione co
munista a tutto vantaggio del
la De. Anche nel grosso co* 
mune di Acri, nel Cosentino, i 
comunisti arretrano. 

Per Mano Paraboschi, della 
segretena regionale del Pei, 
•in Calabria si è avuto un risul
tato elettorale diverso da quel
lo che per il Senato si profila 
in campo nazionale. In parti' 
colare in provincia di Reggio i 
comunisti vedono premiato -
continua Paraboschi - il loro 
impegno di lotta contro la ma
fia ed a difesa dell'ambiente 
con un risultato di grande si
gnificato politico, culturale e 
civile» Antonio Sassolino, capolista Pei Ricardo Misul, capolista De 

Basilicata 

Ancora 
iù forte 
a De % 

LISTE Cam. Cam. Com. 
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PCI 
DC 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
P.Rad. 

DP 
Verdi 

Pnp.LV 

Altri 

18.6 

3B.1 

15.9 

8 
5.6 
4.3 
3.5 
2.2 
1 
1.7 
0.4 
0.1 

20.4 
28.2 

18.4 

123 
36 
7.6 
2.7 
2.5 
1.1 

— 
3.2 

-

15.8 

327 
22.2 

9.4 
5.7 
9 
2.5 

— 
1.1 
1.6 

— 
— 

384 seggi su 1919 

stalo giorni fa per una questio
ne di tangenti. A Brindisi il Pei 
ottiene ili 9,8* (-3,2*), la De 
il 26,57 (-4,7*). A Brindisi ot
tengono un buon risultato 1 
verdi, il 5,06*. dopo le batta
glie condotte contro la costru
zione della mega centrale a 
carbone di Cerano. 

Naturalmente, nelle prossi
me ore, i dati potrebbero 
cambiare anche radicalmen
te. Sono invece definitivi, co
me si diceva i dati per il Sena
to. Il Pei ottiene il 26,5* 
(-1,6*), il Psi il 13,6* 
(+0,8*5, il Msi 10,5* ( -2 ,3», , 
i radicali l'I ,8* (+0,6*), Dpfo 
0,7*, il Pli 1*1,5 (-0,3*),-Il 
PSdi il 5* (-0,8*), il Pri 4 , 1 * 
(+0,7*). I verdi ottengono 
11,6*. mentre la Oc ha un lie
ve recupero sulla perdita 
dell'83, ma raggiunge solo il 
34,2* (+2,1*). Il numero di 
sei senatori eletti dal Pei, co
me nell'83, è stato a quanto si 
è saputo riconfermato, anche 
se ancora non c'è stata la co
municazione ufficiale. «La mi
nor perdita del Pei qui in Pu
glia - ha detto il segretario re
gionale Mario Santostasi - fa 
parte di un dato più generica
mente meridionale: qui c'è 
una minore mobilità elettorale 
e fanno maggiormente presa 
le questioni sociali sollevate 
dal Pei. Si è sentita di meno 
l'assenza di voto giovanile 
perché lutto sommato, in que
sta regione già negli anni pas
sati non avevamo molti eletto-
n sotto i 25 anni Nel quadro 
della flessione nazionale - ha 
aggiunto - il risultato pugliese 
atSenato conferma la relativa 
tenuta dei comunisti nel Mez
zogiorno». 

LISTE Cam. Cam. Com. •-: 
'87 '83 '85 « 

PCI 19.1 22.2 15.2 
DC 50.6 49.6 53.2 
PSI 9.9 7.8 12.8 
MSI 6.3 68 4.7 
PRI 1.5 1.8 1.5 

• i POTENZA. Dati ancora 
parziali per il Senato, ma la 
linea di tendenza comincia a 
delinearsi con una certa net
tezza. Ed è un trend, quello 
delia Basilicata, che nelle 
grandi linee si uniforma a 
quello nazionale Rispetto alle 
politiche del 1983, la Demo
crazia cristiana, che in questa 
regione ha sempre avuto un 
baluardo, consolida le proprie 
posizioni, guadagnando circa 
un due per cento in più di voti. 
Il Partito comunista deve regi
strare una flessione di circa un 
2 * di preferenze. Il Partito so
cialista cresce, sempre nel
l'ordine del 2%. 

Segnali di declino, che già 
si erano notati nelle prece
denti elezioni politiche 
dell'83 e nelle regionali 
dell'85, per il Movimento so
ciale e per il Partito socialde
mocratico. Particolarmente 
consistente il calo dei social
democratici, che perdono 
quasi un punto in percentuale 
rispetto alla tornata del 1983 e 
addirittura due nel raffronto 
con le elezioni regionali del 
1985. 

Ma il dato caratterizzante 
della Calabria è la presenza 
quasi puramente simbolica 

PSDI 5.2 8.7 
PLI 1.6 1.4 2.4 
P.Rad. _i? 17 -
DP 1.3 1.3 1.5 % 
Verdi 2.4 — — 
Pnp.LV - - — 
Altri 0.6 0.2 - V 

40 seggi su 79 

delle liste minon, attestate !> 
quasi sempre su percentuali 
che raggiungono a stento Tu- f 
no per cento E il caso del Pli, 
che nelle regionali aveva rag- . " 
giunto I'1,6, ma è subito sceso '^ 
sotto l 'I*. E il caso dei radica
li, che oscillano intomo allo 
0,8*, ed una percentuale ana
loga possono vantare i demo-
proletari. Ancora più bassi l -^ 
numen della Lista verde, della * , 
Liga veneta, di Alleanza popò- ," 
lare. 

È un fatto assodato che il ^ 
voto giovanile solo in ran casi ^ 
ha preso la strada di Dp, dei -, 
radicali o dei Verdi, come è ^ 
invece avvenuto con una cer- Z 
ta consistenza sul piano na- , ,, 
zionale, ma, imbrigliato da ,;* 
meccanismi clientelar!, ha £ 
portato altra acqua al mulino '„.., 
democristiano. , ., 
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ELEZIONI 

Il voto a Roma 
Il risultato comunista 
Perdite nel centro 
ma anche 
nei quartieri popolari 

Pd cala (4,2%) 

La rimonta della De 
Cancellato il crollo 
delle politiche dell'83 
a spese dei laici 

La sala stampa del Campidoglio 

il Psi conquista il terzo posto 
Comunisti in forte calo, Democrazia cristiana in 
rimonta, balzo in avanti dei socialisti, successo dei 
verdi, dei radicali e di Democrazia proletaria, arre
tramento del Movimento sociale e dei partiti laici 
Nella capitale il Pei ha perso il 3,6% al Senato e il 
4,2% (ma II dato non è definitivo) alla Camera. I 
socialisti superano il Msi e diventano, per la prima 
volta alle politiche, il terzo partito. 

LUCIANO FONTANA 

• i f comunisti scendono di 
ire punti e mezzo al Senato e 
di quattro punti alla Camera 
la De cancella il tonfo delle 
pomicile dell'83 ma perde 
(anche se di poco) sulle am
ministrative, crescono i socia
listi, Democrazia proletaria e i 
radicali, boom dei verdi (che 
•Ila Camera sfiorano il 4%), 
crollano! laici I dati non sono 
ancora definitivi (riguardano 
i! 9 9 * del seggi del Senato e 
l'SBX di quelli alla Camera) 
ma Indicano un voto a Roma 
in linea con quello nazionale 
Unica n o v i l i una perdita più 
accentuata del pel e del laici 
Il parlilo comunista conquista 
«| Senato Jl 27,26%. aveva nel
le politiche dell'83 il 30,9% 
La De * a quota 32,26% la 
grande mobilitazione del 
mondo cattolico (in particola
re di Comunione e liberazione 
alleata Con Andreotti) ha can 
celialo la cocente sconfitta 
delle politiche passate dove lo 
scudocrooato si termo al 
28,6%, U Democrazia cristia
na non bissa però il risultato 
delle comunali dove conqui
stò il 33,2% Balzo in avanti 

Frosinone 
Balzo in avanti della De 
aumento del Pei 
leggera flessione del Psi 
um Affermazione piena del
la De, lieve flessione del co-
munisti, del socialisti, più net-
la quella del socialdemocrati
ci Questi ) risultati al Senato 
nella circoscrizione Fresino-
ne-Sora-Cassino La De ha su 
perato il 40 per cento passan
d o al 40.9 dal 35,2 percentua
le che aveva nell'83 I comuni
sti calano leggermente atte
standosi al 22.9% nelle passa
te legislative avevano ottenuto 
il 23,5 Piccola flessione an
che dei socialisti ottengono il 
10,7 contro l ' l l , 5 dell'83 I 
socialdemocratici passano in 
vece dal 9,9% ottenuto nell 83 

'al 5 2% I liberali calano forse 
al mimmo storico scendendo 
ali I 8 dal 3.3 Piccolo passo 
avanti dei repubblicani che 
dal 2,5 dell'83 passano al 2 9 
Leggero aumento anche del 
Pr che dallo 0.9 passa a l l ' i s te 
di Dp che dallo 0,8% giunge 
all'I 1 I verdi nella circoscri
zione raggiungono solo lo 0 8. 
nettamente inferiore ai dati 
nazionali A Frosinone citta il 
Pei aumenta dello 0 8% rispet
to ali 83 passando dal 16 7% 
al 17,5% La De aumenta inve
c e di oltre quattro punti dal 
27 6 passa al 32 5 Conferma
to Il tracollo del Psdì dall 11,9 
al 6% cioè meno il 5 9% 

LISTE Cam Cam Coiti 
87 '83 '85 

del 4% per i socialisti che dal 
romani avevano avuto sempre 
delusioni 8 4% nelle eiezioni 
per il Senato nell 83, 104% 
nelle regionali dell 85 Ora so
no arrivati al 12,35% Buona 
affermazione anche per i radi
cali (4% contro il 3,6% 
dell 83 ) e Democrazia prole-
tana (2 1% oggi, 1,2% quattro 
anni fa) I verdi conquistano a 
Roma al Senato II 3%, un risul
tato più alto che a livello na
zionale li capitolo degli scon
fitti, oltre al Pel, comprende i 
laici al completo e il Movi
mento sociale Il Pli passa dal 
3 8% al 2,5%. i repubblicani 
dal 5,3 al 3,6%, i socialdemo
cratici dal 3,5 al 2,1% Balzo 
all'in giù anche per i missini, 
molto forti in passato nella ca
pitale (alle ultime politiche 
avevano i'11,1%) ora sono a 
quota 8,9% e diventano il 
quarto partito (erano il terzo 
nelle politiche dell 83) 

Fino a larda sera non erano 
ancora arrivati i dati completi 
delle elezioni per la Camera 
dei deputati Quelli forniti dal 
Comune nguardano 3 270 
seggi su 3 349 II Pei è a quota 
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oc 
PSI 
MSI 
PAI 
PSDI 

PLI 
PRad 
DP 
Verdi 
PnpLV 

Altri 

258 
322 
125 
87 
34 
24 
23 
44 
23 
38 
06 
23 

30 
283 
86 

104 
53 
4 
35 
46 
15 

— 
2 
18 

308 
331 
103 
93 
4 
36 
25 

— 
14 
27 
14 
09 

A Rieti ha vinto il Pd 
In città i comunisti 
aumentano del 3,7% 
Leggera flessione del Psi 

3270 stz.su 3394 

25,8% (aveva il 30%) la De al 
32 2% (era al 28 3%) il Psi al 
12 5% 08.6596 nel! 83 ) Forte 
calo per il Msi (8,7% oggi, 
10,4 quattro anni fa), il Pri 
(3.4% invece del 5,3 dell 83) , 
il Psdì (2,4% contro il 4 ) e per 
I liberali (2,3% mentre quattro 
anni (a ebbero il 3 5) Radicati 
e Dp confermano 1 avanzata 
del Senato (rispettivamente 
sono al 4,4 e al 2 ,3) i verdi 
vanno ancora avanti e arriva
no al 3,8% 

Le notizie, arrivate nel po
meriggio in via dei Frentani, 
sede della federazione roma
na del Pei, parlano di un calo 
distribuito in tutta la città I co
munisti perdono nelle zone 
popolari ed operate come la 
Tiburtma e la Casilma (tra il 3 
e il 4%) ma anche nel quartieri 

Alessandro Natta Giulio Andrcotti 

centrali ( - 3,9%) 
Il nostro risultato è simile a 

quello delle altre grandi città 
italiane - commenta Goffredo 
Bellini segretario della federa* 
zione romana del Pei - a Ro
ma c'è un'avanzata del Psi e 
un'affermazione di radicali, 
verdi e Democrazia proletaria 
che hanno beneficiato di un 
voto di protesta, più marcato 
che altrove Se c'è una nota 
positiva è la flessione dei mis
sini* 

Nella capitale il consiglio 
comunale è bloccato da tre 
mesi per la crisi della maggio
ranza pentapartito De, laici e 
socialisti aspettavano il risulta
to delle elezioni per decidere 
anche sul governo del Campi
doglio len il prosindaco so
cialista Gianfranco Redavid 

ha già aperto il fuoco «La De 
ha perso rispetto alle ammini
strative, la giunta Signorello 
non è stata premiata - ha det
to raggiante - noi punteremo 
sul poto laico e socialista Non 
è detto che il sindaco di Roma 
debba per forza essere un de
mocristiano Spero che i risul
tati facciano cambiare idea 
anche al coordinatore della 
de romana D'Onofrio che, 
ubriaco di elettoralismo, si è 
lasciato andare a giudizi sem
pre più impolitici- Subilo è ar
rivata la replica del capogrup
p o democristiano Elio Mensu* 
rati «I nsultati hanno confer
mato e aumentato la forza del
la De e dei pentapartito Le 
dichiarazioni di Redavid sono 
perciò ingiustificate la giunta 
Signorello deve ora riprende-
re il suo cammino-

In provincia i comunisti restano sopra il 30% 

Vitertx): sale il Psi 
il Pei perde il 3% 

BJBB fi voto di Viterbo ha se
guito complessivamente l'an
damento di quello nazionale 
In città li Pei si attesta al 
25 3% per il Senato perden
d o il 2 7 * rispetto alle prece
denti politiche Alla Camera 
perde il 3 3% Anche in pro
vincia la perdila dei comunisti 
si aggira sul 2% al Senato e sul 
3% alla Camera A Viterbo 
perde 11% anche la Democra
zia cristiana al Senato, che ha 
ottenuto il 32 2% Aumenta 
no. al Senato e alla Camera, i 
socialisti in tutta la provincia 
(+2 2SS) e a Viterbo raggiun
gono 111 8 * (+3 7 al Senato 
e +2 3 alla Camera) Aumen
tano i verdi con 11 8% al Se 

nato e il 2 5 alia Camera, in 
citta. A Viterbo aumenta an
che il Msi dell I 9% Sono si
gnificativi ì dati per il Senato 
relativi a Civita Castellana, po
lo industriale, dove il Pei, pur 
ottenendo il 493%, perde 

3uasi il 5% rispetto alle prece-
enti politiche, e a Montalto 

di Castro, polo elettronuclea
re, dove il Pei, pur raggiun-
f e n d o un forte 37 9%, perde il 

8%, ed i Verdi raggiungono 
il 6% >ll Pei a attesta intorno 
al 30% nel collegio senatonale 
di Viterbo, e intorno al 35% in 
quello di Civita Castellana-Ci
vitavecchia - ha dichiarato 
Quarto Tabacchini, segreta
rio provinciale del Pei e candi
dato alia Camera* Si registra 

I avanzata significativa del Psi 
e l'arretramento deità De in 
tutta la provincia- Qual è il 
senso dei risultato elettorale 
di Civita Castellana, grande 
polo industnale-e -roccaforte 
stonca- del Pei7 «Quel dato 
pone sen problemi e va di
scusso approfonditamente -
ha risposto Quarto Tabacchi
ni - Sicuramente riguarda 
una difficoltà della classe ope
raia e del ceto medio nel fare 
i conti con la profonda cnsi 
che investe tutta I industna ce 
ramica Bisogna valutare at
tentamente come questa ab
bia inciso sul voto* Il voto alla 
Camera segue, dai pnmi dati, 
1 andamento del Senato 

s j n Grossa e decisa avanza
ta del Pei in citta questo è il 
dato più significativo dei mul
tati elettorali a Rieti Avanzata 
che è stata confermata anche 
dal voto in provincia Al Sena
to t comunisti avanzano del 
3,7% nspetto alle precedenti 
politiche del 1983 salendo dal 
24 7 al 28 5 La De sostanzial
mente tiene con una lieve 
crescita dell 1,7%, passando 
dal 2 9 3 al 31 1 II Psi ha una 
flessione dell 1 8% scenden 
d o dal 18 6 al 16 8% Il Msi 
perde il 2 8% scendendo dal 
12,1 al 9 2% I Verdi ottengo
n o ! 1,7% li Pn perde lo 038% 
scendendo dal 6% al 5,6% Il 
Psdì flette dello 0 6% calando 
dal 2 5 al 1,9 Leggera flessio
ne anche del Pli passano 
dall'1,8 all'1,3% perdendo lo 
0 5% I Radicali passano 
dall'I Sali 1,6%guadagnando 
10 0,3 Dp guadagna lo 0,1 
passando da 0 8% al 0,9% 

In provincia il Pei conferma 
l'avanzata aumentando del 
2 1% passando dal 27,3 al 
29 5% mentre la De mantiene 
il 3 6 6% I socialisti guadagna
no lo 0,5 salendo dal 14.3 al 
14 9% Il Msi perde l'l,5% 
scendendo dal 10 2 all'8,6% 
11 Pn scende dal 3 5 al 3% per
dendo lo 0,4% Il Psdl flette 
dell'1% calando dal 2,9 al 
1,8% I liberati scendono 
dall' 1,2 allo 0,8% perdendo lo 

0,3% I radicali guadagnano 
leggermente dall'I,l.all'l.2% 
Dp prende 11%. aveva lo 0.7 
guadagnando lo 0 2% I Verdi 
conquistano l'I,2% 

Alla Camera il Pei non con
ferma il risultalo del Senato 
ma flette dello 0,6% passando 
dal 25,4 al 24.9% Avanza 
dell'i.7 la De salendo dal 31.8 
al 33 5% I socialisti ottengo
no il 17,2 nell 86 avevano il 
16 7 11 Msi perde lo 0,6 scen
dendo dal 12 6 al 12% Legge
ro aumento del Pn dal 3,Tal 
3 6% Flessione dello 0,9 per il 
Psdì che passa da) 2,4 
all'1,5% I Liberali perdono 
1*1,1 scendendo dal 2,1 
ali 1% I Radicali perdono lo 
0.2 scendendo dal 2 all'1,8%. 
Dp guadagna lo 0,1 salendo 
dall'1,2 airi.3% I Verdi con
quistano il 2,2% Sostanzial
mente confermato il dato nel
la provincia. Il Pei perde lo 0.3 
scendendo dal 27,7 al 27.3% 
Leggero guadagno della De 
che sale dal 373 al 38,1» Ai 
socialisti va il 15% nell'83 
avevano il 13 8 guadagnando 
1*1,2% Il Msi scende dal 10 al 
9,4% Flessione di tutta I area 
laica il Pn dal 2,5 al 2,3%, il 
Psdì dal 2,8 al 2.1%. i Uberai! 
dall'1,4 allo 0,7% I Radicali 
scendono dall'1,7 all'1.3%. 
mentre Dp guadagna lo 0,1 sa-
tendo dall'r, tallì,2% I Verdi 
hanno l'I,5% 

Latina 
Affermazione della De 
Il Psi vince 
con il candidato locale 
-atri Aumento della De e dei 
socialisti, flessione dei comu
nisti, del Msi, di Pn, Pli e Psdi 
Questi i dati al Senato, confer
mati alla Camera nella provin
cia di Latina I definitivi del 
Senato danno la Democrazia 
cnstiana al 37 38% nell 8.1 
aveva il 33 1% I comunisti 
scendono dal 24 9 delle pas
sate legislative al 22 16 Calo 
più netto del Msi che passa 
dal 14,3 al 10 90 I repubblica 
ni scendono anche essi dal 
4,3 al 3 8, stessa cosa per i 
socialdemocratici che dal 4 3 
dell 83 calano al 2,70 Guada
gnano sono i socialisti che dal 
13,2 per cento salgono al 

1 5 8 , i radicali che dall'1,6 
passano al 2,8, e Dp che dallo 
0,8 arriva all'I 3 I verdi con
quistano l'I,58 dei suffragi Al
la Camera nel comune capo
luogo la De sale al 45% (aveva 
il 40.4%) e il Psi al 15% (aveva 
il 10,9) Calo del Pei dal 15,9 
al 12 

Anche al Senato il capoluo
go vede un'affermazione più 
netta della De alla quale va il 
39 06 dei suffragi e del Psi che 
raggiunge il 19,82 per cento 
Terzo partito e il Msi con il 
15 25% dei voti mentre al Pei 
va il 13,7% Il Pn prende il 
2 13. il Psdi il 2,20. il Pli 11.13, 
il Pr 2 68. Dp l'I.09 I verdi 
guadagnano il 2,40 

Nel collegio 
di Longo 
il Psdi 
perde il 5% 

Pietro Longo (nella foto) è ormai diventato una sorta di 
«maledizione» per i socialdemocratici Cacciato da Roma 
e sbattuto nel collegio senatonale di Frosinone, l'ex segre
tario del Psdi ha fatto crollare il suo partito dal 10 6 per 
cento che aveva ottenuto nell'83 al 5 9 Suo predecessore 
in quel collegio era I ex ministro Dante Schietroma che 
aveva invece sempre conseguito multati brillanti Per bon
go è una sconfitta cocente che non aiuterà certo la sua 
traballante camera politica 

In Comune 
rimasti 
13.771 
certificati 

Neil ufficio di via dei Cerchi 
alla fine sono rimasti 
13 77) certificati elettorali 
Nessuno si è presentato a 
mirarli II dato, comunque, 
e abbastanza buono Nelle 
ultime consultazioni rima* 

" sero nella sede elettorale 
del Comune 39 573 certificati elettorali 11 sindaco Signo
rello ha tenuto a sottolineare «La nmanenza di quest anno 
è la più bassa a Roma negli ultimi treni anni* 

Presidente 
lascia 
il seggio 
e scompare 

Ha chiuso il seggio domeni
ca sera, ha salutato scruta-
ton e rappresentanti di lista, 
poi è scomparso nel nulla 
Del presidente del seggio n 
10 di Grottaferrata non si è 
avuta più nessuna notizia A 

^mmm^mm^m^mmammam denunciare la scomparsa di 
Francesco Marchio è stato ten mattina alle dieci il suo 
«vice* nel seggio «Non si trova più il presidente - ha detto 
ai carabimen * Da ten sera nessuno sa niente di lui » t 
carabinieri hanno cominciato le ncerche I cittadini hanno 
potuto votare regolarmente il vice ha assunto infatti le 
funzioni di presidente a pieno titolo 

Prenestìno 
Una donna 
denunciata 
per oltraggio 

S è presentata al 
senza documento e quando 
il presidente le ha spiegato 
che non poteva votare è an
data su tutte le furie e ha 
cominciato a insultare tutti 
Rita Ghiioni, 48 anni, è stata 
denunciata dalla polizia per 

oltraggio E accaduto nella sezione 746 di via Carpineto, al 
Prenestìno 

Scintillano 
prima 
la Camera: 
bloccati 

Quando dall'ufficio eletto
rale hanno telefonato per 
avere dati sul Senato, scru
tatori, presidente e rappre
sentanti di lista della sezio
ne 1164 vicina al Colosseo 
sono caduti dalle nuvole 

^ ^ ^ ™ i ^ ™ ^ ^ " — " ^ «Ma come - hanno detto -
noi stiamo scrutinando la Camera* L'ordine dal centro è 
stato perentorio bloccate tutto e prendete le schede per 
palazzo Madama Al seggio hanno obbedito mettendo da 
parte il pacchetto di voti già conteggiati 

A Montalto 
stravincono 
i verdi 

A Montalto di Castro i verdi 
fanno un bel pieno al Sena-
tv raggiungono il sei per 
cenlq. Avevano nelle regio
nali dell 85 ,11 7% E, insie
m e a quella dei socialisti, 
l'unica buona affermazione 

^ ™ ^ ™ - ^ " — " " ^ ^ ^ in questo Comune coinvol
to negli ultimi anni nelle battaglie sulla costruzione della 
centrale nucleare II Pei pur ottenendo il 37 9 per cento 
perde però quasi tre punti Più di quattro li perde la De 
Mentre i socialisti aumentano di quasi 11 cinque per cento 

Civitavecchia 
Calano il Pd 
eia De 
bene il Psi 

Calano i comunisti, la De 
perde lo 0 5 al Senato e 
guadagna un punto alla Ca
mera, aumentano sensibil
mente i socialisti, buona 
l'affermazione dei verdi che sfiorano il 54 per cento Que 
sto il quadro generale del voto a Civitavecchia L'anda
mento è univoco sia al Senato che alla Camera II Pei 
scende dal 38,3 al 34.6 al Senato (e dal 36.7 al 32.6 alla 
Camera) La De con Claudio Vitalone in lista (nella foto) 
passa dal 21,1 al 20,6 al Senato mentre guadagna un 1,1 
alla Camera II socialisti salgono dal 13 al 15,8 al Senato (e 
dal 13 2 al 16 2 alla Camera) Cala il Msi (dal 7,6 al 6 3) Il 
Pn scende dal 3 5 al 2,8 al Senato e dal 5 8 al 2 3 alla 
Camera I radicali scendono dal 4 4 al 3 8 al Senato e dal 
5 8 al 4 3 alta Camera Stabili i liberali Salgono i demopro-
letan 1 verdi colgono invece una significativa af'ermazio-
ne ottenendo il 4,7 alla Camera (3.5 ai Senato) 

METRO SPATARO 

Voto contrastante in Abruzzo 

Avanzano i socialisti 
calano Pei, De e laici 
Pd e De arretrano e il Pst avanza Questo il risultato 
delle elezioni per il Senato in Abruzzo Rispetto 
alle elezioni regionali, invece, la lista comunista 
avanza di quasi (re punti, esattamente quanti inve
ce ne perde la Democrazia cristiana Regresso dei 
partiti laici, mentre Dp conferma la sua forza 

f a li Psi conquista due pun 
ti rispetto alle elezioni del 
1983 e uno nspetto a quelle 
del 1985 Pel e De invece per
dono sulle precedenti consul
tazioni politiche Mentre n-
spetto alle regionali il Pei con
quista tre punti, esattamente 
quanti ne perde la De Questo 
è in sintesi il voto espresso da
gli elettori nel nnnovo del Se
nato In Abruzzo La perdita 
dei comunisti è però qui più 
contenuta nspetto la media 

nazionale dal 30 5 infatti si 
passa al 29 7 Calano i partiti 
laici (il Psdi mantiene lo stes 
so consenso del 1983 ma 
perde I 1 4% nspetto al 1985 
il Pn perde I 2% nspetto al 
1983, il Pli lo 0 6 * ma nspetto 
alle politiche del 1983 quando 
si erano presentati insieme 
perdono lo 0 5SIS) Il Msi flette 
di un punto sul 1983 ma man 
tiene le stesse posizioni sul 
1985 con il 6 2% I radicali 
avanzano di un mezzo punto e 

arrivano a 1 9 * e Dp che 
mantiene sostanzialmente il 
suo punto I verdi si attestano 
ali 1 6% 

I dati del capoluogo ce li 
spiega il segretano della fede 
razione comunista Edoardo 
Caroccia -Ali Aquila perdia 
mo I uno per cento mentre 
teniamo nella provincia Buo 
na 1 avanzata dei Psi di due 
punti sul 1983 e uno sul 1985 
Mentre la De registra nsultati 
alterni Anche qui ali Aquila è 
sorprendente il dato della Li 
sta verde tanto più se si pensa 
che nella lista non compare 
alcun candidato locale Intatti 
nel capoluogo la Lista e riuscì 
ta ad ottenere buoni nsultati 
con candidati di Teramo 
Chteti Pescara Questa è ov
viamente una prima nflessio 
ne fatta a caldo e sulla scorta 
di dati assai parziali manca 
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Camera definitivo 

no per esempio quelli relativi 
alla Camera dei deputati Cer 
tamente non potremo sottrar
ci ad una analisi più approfon 
dna e m particolare del trava 
so del consenso dal nostro 
partito alla Usta verde» 

Per la Camera a metà degli 
scrutini de L Aquila citta il Pei 
perde tre punti, la De mantie 
ne il 44% e il Psi avanza di 
quattro punti e mezzo I verdi 
amvano ali l 5% 

I dati del Senato nel Molise Campobasso 

L'Alleanza democratica 
non batte la De 
Alleanza democratica molisana e De Le elezioni 
politiche nel Molise si sono giocate intorno a que
sti due raggruppamenti 0'Alleanza si presenta per 
la prima volta, comprendendo Pei, Psi, Psdi e Pli), 
e intorno ad una manciata di voti per l'elezione di 
un senatore dell uno o dell'altro schieramento La 
De al Senato, ha raggiunto il 56,9%, l'Alleanza il 
29,1. 

M La De net Molise ha vin 
to I Alleanza democratica 
molisana (composta da Pei 
Psi, Psdi e P1Q si e attestata sul 
29, ÌX dei voti al Senato Sono 
stati questi due schieramenti a 
segnare la campagna elettora 
lepnma e poi il multato L Al
leanza, per la pnma volta sulle 
scene politiche è avanzata di 
due punti nspetto a quanto i 
partiti separatamente avevano 
ottenuto nel 1983 perdendo 
invece cinque punti sulte eie 

zioni regionali del 1985 I re 
pubblicani arretrano di circa 
un punto il Msi con il 6 9%, 
mantiene sostanzialmente il 
dato del 1963, ma recupera di 
due punti e mezzo sul 1985 
D p e a l 4 6% aumentando leg 
germente nspetto alle prece 
denti politiche Nel Molise 
non e presente la Usta verde 

Norberto Lombardi segre 
tano regionale comunista ha 
cosi commentato il voto 
quando mancavano gli ultimi 

duecento suffragi - pratica 
mente tutti di Campobasso 
città - utili per assegnare il 
seggio di senatore alla De o 
alt Alleanza «La situazione 
ancora aperta a tarda notte -
ha detto Lombardi - e anche 
il riflesso delle incertezze che 
hanno pesato sul voto e che 
hanno diverse cause Innanzi 
tutto lo sbandamento dell e 
lettorato tradizionale di sint 
stra che per la pnma volta si e 
trovato di fronte un simbolo 
nuovo In secondo luogo la 
vittona della De a scapito del
le forze intermedie E, infine 
la concorrenza sfrenata tra i 
candidati democristiani alla 
Camera che ha trascinato an
che il risultato del Senato In 
ogni modo - ha concluso 
Lombardi - la lista di Alleanza 
in molti comuni e in particola
re nei due capoluoghi, Isernia 
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376 
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89 
3 

37 

11 
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'83 

196 
471 

77 
78 
61 
35 
48 
19 
15 

— 
— 
-

Cam 
'85 

148 
513 
135 
45 
68 
27 
54 

— 
1 

— 
— 
-

e Campobasso, si è dimostra
ta un fattore di aggregazione 
democratica consistente e di 
seno contraltare alla maggio
ranza assoluta democristia
na» 

Alla Camera, nel capoluo
go, la De subisce una pesante 
sconfitta con il 45 6%, arre* 
trandodi2puntisul 1983 e 13 
punti sul 1985 L Alleanza de
mocratica invece amva al 
37 60 

Tarquinia 
Il Psi 
fa un balzo 
al 42% 
mt 1) sindaco candidato al 
Senato ha portato una grande 
fortuna al Psi A Tarquinia, in
fatti, la presenza di Roberto 
Meraviglia nella lista socialista 
ha fatto balzare il partito dal 
16 2 per cento dell 83 , addirit
tura al 42 16 per cento (un sal
to acrobatico di quasi il 26%) 
A farne le spese sono un po' 
tutti i partiti I comunisti per
dono il 12 per cento e passa
no dal 37,4 al 25 6 La De per
de circa sei punti e scende dal 
24,9 al 18 6 Calano anche i 
missini (da) 9,2 al 5,6), i re
pubblicani (dal 5,6 al 3,6), i 
socialdemocratici (dal 3,6 
all ' l ,4) , i liberali (dall 1.3 allo 
0,6) Si salvano soltanto i ver
di che nescono ad ottenere 
l'I 18, mentre nelle preceden
ti politiche dell 83 non erano 
presenti Non e è che dire, in
somma i socialisti hanno fat
to davvero piazza pulita 

l'Unità 
Martedì 

16 giugno 1987 11 

http://stz.su


ELEZIONI 

A Vittoria 
Il Pei 
guadagna 
13 punti 

( • 1 PALERMO. La Sicilia con 
una agricoltura trasformata, la 
Sicilia produttiva che ha da 
sempre in Vittoria una delle 
sue espressioni economiche e 
sociali più avanzate, registra, 
ancora una volta, un'ulteriore 
avanzata del Pei. Alle 21 di 
ieri aera, per la Camera, 56 
seggi su 63, offrivano il se
guente campione ormai più 
che rappresentativo. Il Pei è 
passalo dal 49,04 dell 83 al 
62,77. Quasi 13 punti in più. 
CIA significa che 3mila vitto
riosi per la prima volta hanno 
votato comunista. La De arre
tra dal 21,68 al 19,26, perden
do mille voti secchi. Dimezza
ta la presenza socialista: dal 
9,68 delle politiche dell'83 al 
5,39. Si registra un tracollo 
missino: ss nell'83 i fascisti 
avevano a Vittoria il 12,74, og
gi devono accontentarsi del 

Sardegna 

È fallita 
la coalizione 
dei cinque 
a * CAGLIARI. Per le forze 
della maggioranza di sinistra e 
laica che guidano la Regione 
si profila un risultata abba
stanza contraddittorio. L'a
vanzata del Psd'a non corri
sponde infatti un risultato po
sitivo per comunisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli
cani; E se per il Pei si profila 
una'flessione di circa 2 punti. 
per le altre forze laico-sociali
ste l'arretramento complessi
vo - stando al risultali del Se
nato - sarebbe addirittura su
periore ail'8 per cento. A pe
nalizzare i partiti laico-sociali-
MI è «tata con ogni probabilità 
proprio la scelta di presentarsi 
alleati. Dai primi risultati della 
Camera dei deputati, infatti, le 
percentuali di perdita sareb
bero decisamente.minori, «. 
qualche partilo, come il Psi, 
andrebbe addirittura avanti. • 

In Sicilia il Pei recupera sulle regionali ma è in calo sull'86 

A Palermo avanza il Psi 
Un risultato contraddittorio, quello siciliano, ri
spetto al resto del paese, si registra alla Camera. Si 
va dal brutto voto espresso da Palermo città - i 
comunisti scendono al 14,2% - al dato significativo 
di Siracusa, dove il Pei prende 2 punti e mezzo in 
più rispetto all'86 mentre il Partito socialista ne 
perde 1,5. Buona la tenuta del Partito comunista 
nel Nisseno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

• • PALERMO. Dal) ancora 
parziali dalle città siciliane, 
per la Camera. Negativo il ri
sultato a Palermo città (800 
sezioni su 856), mentre Sira
cusa, Ragusa e Caltanìssetta, 
con risultati pressoché defini
tivi, indicano un netto recupe
ro sulle regionali del]'$6, un 
mantenimento delle posizioni 
conseguite nell'83. 

Innanzitutto il dato di Paler

mo. Il Pei, pur recuperando 
mezzo punto sulle regionali, 
flette di quattro punti sull'83. 
Fra Camera e Senato permane 
così una forbice di un punto. Il 
Po a Palermo oggi scende al 
14,12%. La De. ottenendo il 
35,15 perde un punto sulle 
politiche 83, ben sei punti ri
spetto alle regionali, quando 
era tornata a superare quota 
40.1 socialisti vanno avanti di 

sette punti: da! 9,8 (83) al 
16,44, oggi. Raddoppio radi
cale. dal 2,8 al 5,81, mentre i 
verdi raggiungono il 2,36. 

«A Palermo - osserva Luigi 
Colajanni, segretario del Pei 
siciliano - il nostro arretra
mento è legato ad un aumen
to socialista e radicale. En
trambi hanno largamente be
neficiato della loro revisione 
di obiettivi e modi di condu
zione della lotta alia mafia. Ri
sultano premiati i verdi, feno
meno nuovo determinato da 
un voto di protesta verso i par
titi organizzati. Più in generale 
il risultato indica il permanere 
di una seria difficoltà per il Pei 
a radicarsi sia nei ceti popola
ri, con adeguate forme di or
ganizzazione, sia in aree di 
opinione assai ampio nelle cit
tà. Né è da sottovalutare il ri

sultato democristiano. La Oc 
che ne II'86, sull'onda dell'o
perazione rinnovamento, ave
va ottenuto il 40,7, oggi regre
disce in maniera secca per
dendo tutti i benefici di quel
l'operazione*. 

Ci sarebbe invece il risulta
to comunista in altre realtà si
ciliane (in questo caso i dati si 
riferiscono sia ai capoluoghi 
che alle province). A Siracusa, 
501 sezioni su 561: il Pei si 
attesta sul 24%, con due punti 
e mezzo in più rispetto alle re
gionali, un calo del 2,3 sulle 
politiche dell'83. Lo scudo 
crociato perde due punti sulle 
regionali. Avanzano i socialisti 
sia rispetto alle regionali che 
all'83 (avevano infatti conse
guito la stessa percentuale) 
più un punto e mezzo. A Cal
tanisetta, quando mancava

no ancora un centinaio di seg
gi, il recupero comunista era 
di quasi un punto e mezzo 
sul'86, con una lievissima fles
sione (meno dello 0,5) rispet
to all'83- Accusa una vistosa 
flessione lo scudo crociato, 
con 4,3 punti in meno sulte 
regionali, tre punti virgola due 
sull'83. Nessun incremento 
socialista rispetto alle prece
denti regionali, un incremen
to invece di 2,2 sulle politiche. 

Buono il risultato comuni
sta a Ragusa, con un recupero 
del 3,3% (83), una flessione di 
un punto e sei però si registra 
sulle regionali, f socialisti per
dono 2 punti sull'86, ne per
dono altrettanti rispetto 
all'83. La De mantiene il risul
tato delle precedenti politi
che, incrementando però la 
sua forza elettorale con oltre 
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Cam. 
•67 

14.1 

35.1 
16.4 

9.1 
4.2 
5.5 
3.2 
5.8 
2.3 
2.3 

— 
— 

Cam. 
•83 

18.7 

36 
9.8 

12 
5.7 
5.3 
3.6 
2.9 
1.8 

— 
2.2 
2 

Com. 
'85 

14.7 
37.3 
13.4 
9.1 
6 
5.3 
4.2 

— 
1.2 
1.8 

— 
1.7 

800 leggi su 858 

quattro punti in più. «Anche 
nel resto della Sicilia - aggiun
ge Colajanni - la tendenza in 
corso è ad un risultato inler-
medio (rate regionali e te poli
tiche, con nostri recuperi più 
o meno grandi. Andiamo 
avanti di 2.5 a Siracusa, di 2 
pumi a Catania, mentre Ragu
sa. con il suo 36,4%, conferma 
il suo primato, con un incre
mento di oltre 3 punti sulle 
politiche dell'83.. 

— — — — p e r l'alleanza dei cinque si profila un autentico tracollo 
Ripresa della De e flessione del Pei 

I sardisti vincono, perdono i laici 
LISTE Cam. Cam. Com. 

'87 '83 '85 

I l Partito sardo d 'Az ione aumenta i suoi suffragi, 
l 'al leanza laica socialista scende, la Democraz ia 
cristiana si r iprende e il Pei flette. Questo è quanto 
si profilava ieri in Sardegna. Ma un dato che co
munque presenta numerose variazioni nelle diver
se zone dell'isola: i comunisti avrebbero raggiunto 
il loro miglior risultato nella parte settentrionale, 
mentre a Cagliari la perdita sfiorerebbe i 5 punti. 

OAUA NOSTBA SEDAZIONE 

PAOLO M A N C A 

• t i CAGLIARI, Una Ione 
avanzata sardista (quasi agli 
eccellenti livelli delie ultime 
elezioni regionali), una ripre
sa della De, una flessione di 
meno 2 punti dei comunisti e 
un autentico tracollo delia al
leanza laico-socialista, che 
perderebbe complessivamen
te addirittura 8 punti di per

centuale. A scrutinio ormai ul
timato delle schede del Sena
to si profilava in Sardegna un 
risultalo solo in parte coinci
dente con quello nazionale. 
Secondo i dati riguardanti i 
2/3 dei circa 750mila voti 
espressi nell'isola, la De fareb
be segnare un recupero del 
3,5*, portandosi al 36,5%. Il 

Pei scenderebbe invece dal 
30,5 al 28,6, ma per una lettu
ra più puntuale del risultato bi
sogna ricordare che quattro 
anni fa Dp non aveva presen
tato candidati per II Senato. Il 
Psd'A si conferma in modo 
sempre più netto come terzo 
partito dello schieramento po
litico sardo, passando dal 
9.7% dell'83 all'attuale 13,4%, 
un risultato assai vicino alle 
regionali del 1984. Stando al
meno al voti del Senato, l'al
leanza tra Psi, Psdi, Pri, Pli e 
Pr - sperimentala solo in Sar
degna - si sta rivelando un au
tentico insuccesso: 1 cinque 
partiti passerebbero da un 
complessivo 19,4 dell'83 a 
meno del 12% al Senato. Alla 
Camera invece i dati sarebbe

ro meno negativi: il Psi in par
ticolare, secondo i primi risul
tali provenienti dai seggi del
l'isola, recupererebbe quasi 
un punto. In calo anche i mis
sini (dal 7,3 al 6%) mentre i 
verdi non ripeterebbero nell'i
sola l'ottimo risultato naziona
le, attestandosi sull'I,2*: va 
ricordato però che la forma
zione ecologista varata in Sar
degna non era stata ricono
sciuta dalle altre liste verdi uf
ficiali e presentava, rispetto a 
queste ultime, alcune singola
ri differenze programmatiche. 
Infine il discreto risultato di 
Dp, con l'I,5% dei voli e del 
Partito indipendestisla sardo, 
che raggiungerebbe I' 1,2% dei 
voti. 

I primi dati presentano al
cune significative variazioni 
nelle diverse zone dell'isola. I 
comunisti fanno registrare per 
il momento il miglior risultato 
nella Sardegna settentrionale: 
in Gallura sarebbero addirittu
ra in aumento, dì circa un 
punto, mentre net Sassarese la 
flessione i minima, tra lo 0,3, 
lo 0,8%. Da Cagliari città i dati 
sono ancora meno incorag
gianti. Il Pei ascrutinio ultima
to del Senato registra una per
dita di 3,5: la sua forza è ades
so di circa 2Smila voti e del 
21,5%. Va avanti il Psd'A col 
18,6% mentre la De è stabile 
col 33,4%. In netto calo i laici 
col 10,2*. 

La ripresa più evidente da 
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15.0 
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12.6 
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22.5 
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6.5 
5 
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— 
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5.6 
3.7 
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— 
— 

16.9 
1.1 

3 «e. su 302 

parte della De nel Nuore» 
con un 6% in più che a una 
prima lettura del risultalo an
drebbe in larghissima parte a 
scapito dell'alleanza laico-so
cialista, che qui perderebbe 
addirittura l'I 1,5% di «od. fi 
successo sardista è invece 
particolarmente marcato nel 
Cagliaritano (più 5,5%). 

Mafia 
A Ciaculli 
dalla De 
al garofano 
I B I PALERMO. Ciaculli, la 
borgata dei boss Michele e 
Salvatore Greco, la borgata 
simbolo della presenza malio
sa a Palermo, evidenzia in mo
do lampante, con il risultato 
definitivo della Camera, quan
to sia stato massiccio lo spo
stamento di voti deciso dalle 
cosche a tutto vantaggio del 
Psi. I socialisti infatti passano 
dal 5,61% delle politiche 
dell'83 al 23,24% di oggi. Una 
presenza quintuplicata: men
tre la De, che tradizionalmen
te qui si era avvantaggiata del 
voto mafioso, precipita dal 
62,09% dell'83 al 38,71 di 
queste elezioni politiche. Il 
Pei conferma i suoi voti: il 
10,25 nelle precedenti politi
che, il 10,12 di ieri. Perdono 
quasi 2 punti i socialdemocra
tici che passano dal 6,38% al 
4,69. Avanzata repubblicana 
dal 2,51 al 3.56. OSI. 

Nuoro 

I comunisti 
perdono 
tre punti 
§ • NUORO. Il voto - stando 
ai primi risultati del Senato -
non avrebbe favorito il Pei, 
che farebbe registrare una 
flessione di circa 3 punti in 
percentuale. In alcuni comu
ni, come Orgosolo e Mamoia-
da il Pei si conferma comun
que primo partito, mentre in 
altri, come Oniferi contende il 
primato alla De. L'avanzata 
sardista è di poco inferiore ai 
4 punti, mentre il tracollo del
l'alleanza laico-socialista 
l ' I ! ,5%. In netta ripresa sareb
be la De (con il 6% In più), 
mentre le due formazioni mi
nori - il partito indipendenti
sta e i verdi «non ufficiali» • 
farebbero registrare qui il loro 
migliore risultato su scala re
gionale, rispettivamente con 
l'I .6 e I'1.4% 

Disarmo 
AComiso 
premiati 
i comunisti 
§ • PALERMO. La battaglia 
per la pace, contro gli arma
menti, per lo smantellamento 
della base Cruise, viene aper
tamente premiata dall'eletto
rato di Comiso, dove l'avanza
ta comunista è notevolmente 
al di sopra delle prevision). Il 
voto definitivo della Camera 
registra infatti un incrementa 
di voti comunisti del 5% sulle 
politiche dell'83. Dal 39,97 al 
44,97%. Netta la sconfitta so
cialista. II partito del garofano 
passa dal 15,37 dei voti con
seguiti nelle politiche dell'83 
(2.702) all'I 1,99 per cento di 
oggi (2.113 j voti), con una 
perdila di oltre 3 punti e mez
zo in percentuale. Restano al 
di sotto dell' 1 % i repubblicani. 
Perdono più di mezzo punto, 
dall'1,66 allo 0,91, i liberali; 2 
punti in meno anche al Mai 
che passa dal 14,81 dell'83 al 
12.64. 

Cagliari 
Il Psd'az. 
terzo 
partito 
• I CAGLIARI. Dopo il «sor. 
passo» di 3 anni fa al danni del 
Psi, il Psd'a si conferma come 
la terza lorza dello schiera
mento politico isolano. A 
scrutinio ormai ultimo per il 
Senato il partito dei quattro 
mori è assai vicino al suo risul
tato regionale, mentre resta 
due punti al di sotto del suo 
massimo storico (15,3%) rag
giunto alle amministrative 
dell'85. Ieri sera, mentre co
minciavano ad affluire I primi 
dati dal seggi dell'isola, nella 
sede «nazionale» del Psd'a a 
Cagliari c'era una grande eu
foria. Il Psd'a, se i primi risul
tati saranno confermati, po
trebbe portare in Parlamento 
3 deputati e 1 senatore, vale a 
dire avrebbe la più ampia rap
presentanza della sua storia. 

del Senato per regione 
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M9.9H 2 M 
788.203 30.8 

16.116 24.3 
1.11*311 t4.( 
1,447-823 28.S 

44.NI l * 
54.003 11.6 

501.649 11.1 
S28.362 21.3 
1*1.(87 21.3 
168.454 22.7 
174.655 14.4 
396.637 36.6 

1.1*7.1(1 46.0 
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1.621666 45.2 
1.044.368 47.0 

«5.157 4 1 * 
229.777 45.6 
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32S.S16 38.2 
74*551 27.* 
843.680 30.3 
211.744 29.7 
209.696 30.5 

437.341 24.0 
653.22S 25.5 
601.7(7 H I 
512.861 26.7 
69.(50 2*1 
91.133 30.0 

m a i * 30.5 
275.129 29.5 
516.154 71.6 
631.611 22.7 
236.511 28.2 
241.571 30.5 
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e 
— 

15 

1 
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2 

S 

12 

10 

4 

4 

9 

2 

9 

6 

2 

4 

6 

3 

9.577.071 30.8 107 

DC 
voti « 

7*1.281 11.5 
722.774 28.2 

11.243 18.1 
I.M5.107 14.4 
1.747.002 34.4 

116.049 27J 
138.598 29.6 

1.142.15* 41.9 
1.074.591 43.4 

274.2*0 16.1 
260.317 35.0 
129.651 30.1 
311.341 28.7 
•47.365 24.9 
592.666 23.2 
(11.013 27.0 
S87.321 26.4 
119.919 27.8 
132.642 26.4 
310.259 95.1 
292.894 34.4 
(•1.332 33.2 
648.857 30.5 
291.794 41.4 
292.939 42.6 
100.34* 56.9 
94.873 55.9 

716.922 38.4 
837.8365 32.7 

721.292 35.6 
642.118 33.4 
135.654 42.6 
132.169 43.4 
34*164 36.0 
322.724 34.6 
11*388 34.1 
772.903 33 1 
304.787 36.3 
261.147 33.0 
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6 

6 
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3 

9 

4 

2 

11 

e 

4 

4 

10 

4 

10.077.204 32.4 120 

PSI 
voti % 

142.il* 12.9 
268.594 10.5 

3.943 6.3 
M1.4K 1*6 
615.644 12.1 

33.626 7.2 
178.187 14.4 
254.057 10.2 
141.7(9 19.7 
•0.740 10.9 

112.384 10.4 

250.842 9.8 

251.171 11.3 
un* 18.8 
64.95 12.7 

S. 
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1 

1 

2 
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1 
106.(15 12.1 
83.131 9.8 1 

345.(83 12.9 
274.687 9.9 3 
•1.211 12.7 
75.069 10.9 1 

281.(16 14.3 
314.253 12.3 
2M.280 14.7 
267.668 13.9 

15.506 14.3 
35.189 11.6 

153.391 16.4 
367.610 15.3 
313.699 13.4 

4 

3 

1 

2 

4 

87,410 11.1 1 

3.539.593 11.4 38 

MSI 
voti % t. 

I21.MI 4.* 
130.228 5.1 2 

2,(21 4.0 -
1.999 3.2 — 

249.279 4.7 
255.667 5.0 2 
17.2*9 7.8 
15.132 3.2 — 

101.0*( 4.0 
101.462 4.1 1 
60.1(7 (.( 
41.291 5.6 — 
61.935 6.7 
59.426 5.5 — 

102.(14 4.0 
91.685 3.6 -

102.790 4.8 
95.732 4.3 -
*(.(1( (.( 
29.285 S.8 -
47.928 8.4 
43.846 5.2 — 

244.374 9.1 
299.852 10.8 3 
44.370 1.2 
49.636 7.2 — 
12.090 60 
12.265 7.2 — 

183.147 9.3 
360.251 14.1 4 
207.183 10.2 
236.825 12.3 3 

16.040 5.7 
20.184 6.6 -

101.712 10.5 
99.620 10.7 1 

245.363 10.2 
281.621 12.0 3 
50.755 6 
57.525 7.3 -

2.283.524 7.3 18 

PRI 
voti 

131.449 
205.564 

217.178 
349.351 

14.114 
22.380 
80.M2 

128.117 
21.784 
35.869 
47.431 
70.795 

123.979 
156.978 

73.747 

11.901 
15.965 
21.911 
38.185 
94.377 

130.777 
11.199 

4.421 
5.537 

19.3(0 
96.717 
80.3(0 
62.766 

4.497 1.4 
4.487 

17.294 

141.197 
128.791 

_ 

1.452.279 

« 8. 

8.0 2 

— 
4.1 
6.9 3 
2.9 
4.8 — 
3.1 
5.2 1 
1.9 
4.8 — 
4.4 
6.5 — 
4.8 
6,2 1 
1.1 

2.1 
3.2 -
3.1 
4.5 — 
1.5 
4.7 1 
1.6 

2.5 
3.3 -
4.5 
3.8 1 
4 
3.3 — 

1.5 -
1.6 

5.9 
5.5 1 

_ _ 

4.7 10 

PSDI 

voti 

11*851 
137.719 

_ 
117.(14 
192.172 

11.389 
72.5*0 
99.720 

36.786 

_ 

93.841 

48.423 
4.(11 
5.226 

17.671 
25.023 
70.182 

126.001 
17.112 
17.483 

7.759 
8S.079 

131.849 
92.(89 

107.905 
12.991 
14.492 

— 
102.677 
127.403 

— 

1.194.936 

« 8. 

4.2 
6.4 1 

— 
2.4 
3.8 2 

2.4 -
2.6 
4.0 1 

6.0 -

3.7 -

2.2 — 
0.9 
1.0 — 
2.0 
2.9 -
2.8 
4.5 1 
2.4 
2.6 -

4.6 — 
4.3 
5.2 1 
4.6 
5.6 1 
4.1 
4,8 -

4.1 
5.4 1 

3.8 8 

PLI 
voti 

116.(68 
185.553 

— 
124.400 
197.084 

*.(*( 
7.642 

51.M7 
76.405 
21.704 
17.291 
12.728 

41.199 
57.367 
26.619 

3.S47 
4.911 
7.856 

13.643 
64.111 
86.152 
7.908 

5.379 
44.981 
62.185 
10.071 
32.811 

.3650 
2.782 
9.942 

90.290 
85.251 

— 

834.771 

% S. 

4.1 
7,2 2 

— 
2.1 
3.9 2 
il 
1.6 — 
2 1 
3.1 -
2.9 
2.3 -
3.0 

1.7 
2.3 -
1.2 
— l— 

0.7 
1.0 — 
0.9 
1.6 — 
2.0 
3.1 1 
1.0 

3.2 -
2.3 
2.4 -
1.5 
1.7 -
0.7 
0.9 -
9.9 

3.1 
3.6 1 

2.7 6 

P.Rid. 

voti 

«477 
70,922 

_ 
131.017 
103.697 

9.281 
62.(86 
45.041 

13.177 

27.265 

32.862 

30.150 
(.!U 

13.242 
9.715 

(4.4(3 
75.754 

13.2(0 
9.364 

3.642 

31.156 
41.284 

33.8(2 
20.348 

2.943 
2.513 

8.999 

«4.0*9 
27.482 

11.822 

548.229 

% S. 

3.7 
2.8 -

— 
2.6 
2.0 1 

2.0 -

2.4 
1.8 -

1.8 -

2.5 -

1.3 -

1.4 — 

1.2 

1.6 
1.1 — 

3.2 
2.7 1 

1.8 
1.4 — 

2.1 -

1.9 
1.6 — 

1.7 
1.1 -

0.9 
0.8 — 

1.0 — 

2.7 
1.2 -

1.5 — 

1.6 1 

•(i.r.i..p*d 

voti % s. 

3.340 5.4 — 

— 
67.1(1 11.7 

— — _ 
_ _ _ 

156.110 14.5 
72.298 6.7 — 

344.(06 11.2 

2(2.2(1 12.9 
107:803 4.8 1 

7.548 1.4 
4.714 0.9 -

— 

19.701 2.9 — 

_ _ _ 

— — — 
166.646 17.2 
47.608 5.1 — 

_ _ _ 
84.872 10.1 
49.270 6.2 — 

300.020 0.9 1" 

DP 
voti 

41.10* 
38.281 

_ 
101.(12 
91.814 

(.241 

40.6(7 
31.941 

11.712 
8.191 

19.549 
14.714 
13.864 
20.879 
46.114 
24.721 

7.4(7 

10.254 
7.028 

45.514 
26.625 

7.374 

8.068 
6.733 

22.161 
25.022 
13.122 

2.991 

% S. 

1.1 
1.5 -

— 
2.0 
1.8 — 
1.1 

1.6 
1.3 — 
1.6 
1.1 — 
1.8 
1.3 — 
1.1 
0.8 — 
1.6 
1.1 — 
1.4 

1.2 
0.8 — 
1.7 
1.0 -
1.0 

4.6 
4.0 — 
1.1 
1.0 -
0.7 

08 

17.211 1.1 
6.867 0.74 — 

29.221 
20.020 
12.749 

327.750 

1.2 
0.9 — 
1.5 

1.1 — 

VERDI 

voti 

((.(*( 

119.531 

71.122 

26.266 

41.11* 

(1*60 

66.712 

2.501 
9.127 

16.110 

(4.007 

11.156 

1S.464 

30.000 

2.820 

_, 
2.880 

— 

% S. 

2.6 

— 
2.6 

__ 
3.0 

3.5 

3.8 

2.4 

2.6 

0.6 
1.8 -
1.0 

2.4 

1.9 

_ 
0.8 

1.5 

0.9 

_ 
0.1 

__. 

ALTRI 

voti « s. 

161.1(1 (.( 
14.397 0.5 -
62.940 9*0 1 
26.547 42.7 1 

194.405 (.( 
76.071 1.6 -

1(4.2(0 (7.7 
175.760 37.6 3 
•9.515 9.4 

139.813 5.6 1 
11.203 4.4 
80.544 10.8 — 
21.782 2.0 
19.116 1.8 — 
46.493 1.8 
32.461 1.2 — 
31.596 1.7 
34.721 1.5 — 
8.085 1.6 — 

8.867 (.7 
13.103 1.7 — 
38.587 1.4 
70.005 2.5 — 
3.(11 0.6 

13.679 2.0 -
51.396 ((.1 
33.525 19,7 — 
22.399 1.1 
35.899 1.4 — 
10.560 0.9 
38.098 2.0 — 

1.427 0.4 
1.360 0.4 — 

12.736 1.1 
18.188 2.0 — 
22.201 0.1 
49.675 2.2 -

149.231 17.8 
82.475 10.41" 

963.604 3.1 6 

Nota: I*) di cui nel 1983 voti 100. 
• 1 Minio a candidati Pli-Pri; voti 

218 e 0,3% a candidati Pli-Pn-Psi: voti 127.504. 0.4% 
72.298 e 0.2% a candidati Pli-Psdì 

(**l di cui nel 1983. fn Valle d'Aosta, voti 26.547 e 1 seggio a lista Union Valdotain e alleati: 
voti 461.927, 15% a 1 seggio a Pensionati-Liga Veneta: in Trentino-Alto Adige, voti 
157.444, 0,5% e 3 seggi al Partito popolare sud tirolese: in Sardegna, voti 76.797, 0.2% 
a 1 seggio si Partito sardo d'Azione. 

In Valle d'Aosta gli «Altri» comprendono: Liga Veneta-P.V. = 1.629 voti (2,6%): UV-AOP-
PRI=35.626 154,6), 1 seggio): DC-PC1-PSI-PSDI-25.422 (38,8%). 

l'Unità 
Martedì 
16 oinono 1 W 

'—:; : ! ; " - : 
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ELEZIONI 

Alla Camera per circoscrizione 

Clrcucrlzlonl 

1 • Torino Novara, 
Vernili 

Il - CHIMO, Alessandria 
Asti 

III-Genova. Imperia 
L i Spola, Savona 

IV-Milano, Pavia 
6333 sez. SU 6452 

V • Con», Sondrio 
Varese 

VI - Brescia. Bergamo 

VII • Mantova, Cremona 

Vili-Tramo, Solano 

IX - Verona, Padova 
Vicenza, Rovigo 

X • Venezia, Travilo 

XI-Udine, Belluno 
Gorizia, Pordenone 
1728 sez. tu 1930 
XII * Woi j ia , Farran 

K.M34H 
XUI - Parrai, Modena 
Piacenza, Reggio E. 

XXXI-Valle d'Aosta 

XXXII •Trutta 

ITALIA DEL NORD 
17.646 uz . lu34 .5J3 

XIV-Firenze, PWoia 
1510 sez. tu 2390 

XV - Pisa, Livorno, 
Lucca. Massa Carrara 
1216 sez. tu 2295 
XVI-Siena, Arezzo 
Grosseto 
1292 sez su 1362 
XVII» Ancona, Pesaro -

XVI I I . Panigli, Temi ^ 
Rieti _ 
767 sez. su 1.720 
XIX-Roma. Viterbo 
Latina. Fresinone 
1814 sez.su 6237 
ITALIA, CENTRALI:. 
6.606 sez. au 16.322 

XX-L'Aquila, Pascara 
Chletl. Teramo 
1.394 sez. su 2.101 
XXI • Campobasso, henna 
497 sez. su 513 

XXII-Napoli. Caserta 
1.662 sez. su 5.061 

XXIII - Benevento, Avellino 
Salerno 
1444 sez. su 2649 
XXIV-Bari. Foggia 
476 saz.su 2085 

XXV -Lecce, Brindisi 
Taranto 
1723 sez. su 2.303 
XXVI- Potenza, Matera 
592 sez. su 878 

XXVII- Catanzaro, Cosenzi 
Reggio Calabria 
1707 sez. su 3152 
ITALIA MERIDIONALE 

XXVIII - Catania, Messina 
Siracusa, Ragusa, Enna 
3560 sez. su 4072 
XXIX - Palermo, Trapani 
Agrigento, Caltanisetta 
2.063 sez. su 3.219 
XXX-Cagliari, Sassari 
Nuoro, Oristano 
646 sez. su 2321 
ITALIA INSULARE 

TOTALE GENERALE 

Anno 

1N7 
1963 
R.85 
Iti? 
1983 
R.65 
IM7 
1983 
R.65 
I M I 
1913 
R.65 
IH? 
1963 
R.65 
IN7 
1983 
R.65 
I M I 

R.65 
1M7 
1963 
E.84 
I N I 
1963 
R.6S 
I N I 
1983 
RAS 
1M7 
1963 
P.15 
1NT 
1913 
R.65 

I M I 
I N I 
R.15 

'1H7 
1163 
E.64 
I N I 
1961 
E.64 
I M I 
1963 
M S 

I M I 
1963 
R.85 
I M I 
1963 
R.85 
I M I 
1983 
R.65 
I M I 
1963 
R.85 
I M I 
1963 
R.6S 
I M I 
1963 
R.85 
I M I 
1963 
R.8S 
I M I 
I M I 
R.65 
I M I 
1983 
R.65 
I M I 
1963 
R.85 
IM7 
1983 
R.85 
I M I 
1963 
R.85 
1917 
1963 
R.65 
1117 
1963 
R.65 
1117 
1983 
R.85 
1M7 
1983 
R.85 
I M I 
1983 
R.86 
1117 
1983 
R.B6 
I M I 
1983 
P.B5 
1117 
1983 
R.85 
1117 
1983 
R.85 

PCI 

voti « 

5M.I71 27.1 
692.049 32.5 
662.179 31.4 
171.101 20.2 
199.784 23.9 
188.962 22.4 
404172 12.1 
445.621 35.7 
428.M1 34.6 
M I M I M.1 
945.655 31.1 
922.624 29.6 
ftl.OM 11.2 
261.257 22.9 
256.072 21.6 
162.518 11,4 
265.346 22.6 
260,319 21.3 
I M I T I I t i 
175.649 34.9 
174.661 34.2 
48.M3 15 
63.242 11.1 
62.949 11.7 

1M.142 11.5 
326.636 16.6 
332.564 18.6 
217.171 21.1 
258.350 24.S 
255,002 23.6 
14MM 11.1 
170.922 21.3 
172,420 21.5 
4M.MI 41.1 
606 838 48.2 
608.944 47.6 
346581 41.1 
672.797 465 
673.969 46 

' 16.035 22.2 
19.471 29 
W.t l l M 
46.692 22.9 
50,818 26.7 

2.414117 264 
55M537 30.1 
6.208.965 29.3 

ttt.ZIT 41.1 
514.662 49.4 
616,812 49.1 
201.411 41.1 
3M.679 41.7 
163.767 41.3 
ttl.174 46.1 
282.411 48.7 
262.659 48.8 
140.17116.1 
372.317 37.7 
355.232 35.7 
IM.U1 41.2 
288.396 42,6 
287.064 42.0 
MIMO 11.1 
953.177 29.6 
979.997 29,9 

14M.672 M.1 
2.600.142 37.6 
2.605.621 37,3 

141,127 27.1 
239.4M 29.4 
223.446 26.9 

41.4M M.1 
40,939 19.7 
35.097 16.2 

161.042 21.1 
671.102 26.6 
519.102 24.4 
1M.42S 17.8 
209.428 19.6 
211.311 19.4 
46.511 20.2 

330.575 25.7 
317.956 24.5 
190514 22.4 
266.365 25.2 
262.649 24,3 
M.644 25 

103,882 27.9 
92.747 24 2 

112.701 21.1 
303.434 26.2 
887.436 24.3 

2.068194 25.4 
1.949944 23 8 

276.340 20.7 
320.075 21.4 
264.517 16.9 
111.171 20.5 
295.943 21.9 
269.112 19.9 
76.563 25.6 

279.127 28 8 
271.781 27.6 

695.145 23.4 
825.410 21.5 

S. 

10 
12 

1 
4 

7 
8 

16 

1 
5 

4 
5 

1 
3 

1 

5 
6 

4 
4 

3 

13 

1 
10 

-

1 

91 

9 

7 

5 

7 

5 

16 

48 

S 

1 

11 

4 

6 

5 

2 

6 

40 

6 

6 

6 

18 

11.032.318 29 9 198 
10.789.940 28.9 -

DC 

voti % 

SM.7M 25.4 
517.341 24.3 
599.714 27.6 
101.144 15.1 
301.007 36.0 
318.643 37.7 
I M I » 21.4 
341.374 27.3 
374.046 30.4 
6M.I71 11.1 
625.777 27.2 
919.315 29.5 
«16.010 154 
419.627 36.8 
477221 40.5 
606.310 44,1 
572.789 45.3 
626.566 47.5 
176.146 11.1 
166.130 33.6 
181.563 35.6 
181.119 M.1 
157.062 27.5 
153.411 28.6 
676.M5 47.2 
604.078 46.1 
887.685 49.6 
4M.022 16.4 
392.159 37.2 
437.673 405 
262.241 11.1 
303.906 37.9 
309.772 38.7 
221,111 M I 
343.630 20.5 
372.014 22 
MI.2M 17.1 
316.067 25.9 
350.272 26 

14.203 19.8 
14.119 21 
41.724 24.7 
47.354 23.3 
50.128 26.4 

3.147.0M 14.1 
5.527.544 315 
6.072.362 345 

1M.M1H 
248.M7 23.9 
261303 25.0 
11I.5N 14.1 
254573 27.4 
267.623 26.8 
117.176 24.1 
142.311 24.5 
149.060 25.7 
111.059 11.1 
329.686 33.4 
369.314 36.1 
M.7H M.3 

188.515 27.8 
1M.7B9 29,1 
114.111 14.1 
996.227 30.9 

1.093.692 33.4 
MJ.H7 11.1 

2.160.801 29.0 
£331.771 31.0 

211.217 425 
342.687 42.1 
367.300 44.3 
I16.Z17 17.1 
115.199 55.5 
122.266 56.5 
218.711115 
699.916 32.6 
794.646 37.4 
263.135 46.1 
464.686 43.4 
458.816 42.1 
76.704 31.1 

443.283 34.4 
486.768 37.5 
322.921 46 
412.766 38.5 
426.155 39.4 
111.M9 46.1 
171.328 46 0 
171.542 44 7 
214.087 36.6 
425.891 36 8 
462.298 39.0 

3 075,957 37 9 
3.289.303 40 1 

504.126 37.9 
540.150 36.0 
554.496 36 6 
311.110 35.6 
541.969 40 0 
555.072 41 1 
103.474 34.6 
306.660 31.7 
301.401 30.6 

1388779 36.4 
1.410.971 36.7 

s 

1 
9 

5 
6 

6 
6 

14 

7 
6 

19 
10 

1 
3 

1 
3 

14 
14 

7 
7 

6 

S 

1 
5 

-
1 
1 

H 
97 

4 

4 

3 

6 

3 

17 

37 

7 

3 

14 

9 

9 

8 

4 

9 

63 

11 

11 

6 

28 

12.153.081 32.9 225 
13.104.407 35 1 -

PSI 

voti % 

292 798 19.2 
227.810 10.7 
282.309 13.0 
113.612 13.1 
63.724 10.0 

106.661 12.6 
I74.6M 11.1 
126.729 10.1 
149.443 12.1 
MI.M6 17.1 
365.649 12 
520.963 16.7 
215.574 175 
146.469 12.8 
182.SM 15.5 
1295» 145 
132.098 10.4 
163.796 12.4 
71.111 16.2 
71.6M 14.3 
74.040 145 
58.579 1.1 
36.626 6.8 
36.624 6.9 

211517 125 
167.245 9.6 
190.960 10.7 
177.242 115 
127.428 12 1 
156.173 145 
I I U M 115 
68.516 12.3 

119.614 14.9 
111.221 115 
1M.654 9.4 
171.667 105 
161.171 12.7 
127.691 104 
141,122 11.3 

5.266 7.3 
3766 5.6 

175M 115 
12.709 6.2 
14.123 7.4 

15M5M 14.1 
1.690.410 105 
2.322.297 13.1 

M1M 115 
103.111 1.9 
114.466 105 
I1.4M 11.2 

109,989 11.6 
121.130 13.0 

71.IN 11.7 
67535 11.7 
71.201 12.3 
47.662 12.2 
99645 9.8 

104.587 105 
-J.M1 11.7 
84.555 12.5 
99.352 14.5 

126.062 13 
311.644 9.9 
360.621 11.6 
17I.6M 125 
780.979 10.5 
691.357 11.9 
M567 I t i 
78,691 9,7 
97.464 115 
17.M7 1.4 
16.457 7.9 
22.173 10.2 
95542 145 

255.177 11.9 
279.381 13.2 
M.175 11.1 

158578 14.8 
178.308 16.4 
31.011 165 

193.813 15.0 
195.338 19.1 
123.416 16.1 
144.579 13.5 
162.395 15.0 
31.112 11.6 
40.757 11.0 
58 744 15.4 
99.682 17.1 

187.195 16.2 
211.891 17.9 

1 075.547 13.2 
1206.694 14 7 

117.040 14.0 
199041 13.3 
226.615 15.0 
142.620 155 
179.206 13.2 
203.046 15.0 
12.410 105 
98.179 10.1 

113 867 11.5 

476.426 12.5 
543.548 14.1 

4 223.362 11.5 
4 963 896 13.3 

S. 

5 
4 

t 
1 

3 
2 

6 

1 
2 

1 
2 

1 
1 

1 
1 

1 
3 

1 
2 

2 

2 

2 
2 

-

" ™ 

1 
30 

2 

2 

1 

2 

1 

S 

13 

1 

_ 

5 

3 

4 

3 

1 

4 

21 

4 

3 

2 

9 

73 

MSI 

voti 

112.409 
118.617 
127.115 

M l l l 
35.427 
36.576 
67.117 
65.198 
70595 

162.211 
173.057 
195.075 
51.717 
60.774 
72454 
57.917 
59.208 
68.275 
27.144 
23.531 
28.134 
415M 
18802 
23.026 
74.411 
75.369 
63.124 
«25M 
41.4M 
45563 
M.I7S 
39.874 
45.136 
17.065 
62439 
73.097 
41.SM 
465M 
52.249 
1.M1 
2.565 
2.062 

% 

5.1 
5.6 
5.9 
45 
4.2 
4.6 
5.4 
5.2 
5.7 
5.2 
5.7 
6.3 
«5 
53 
6.2 
4.2 
4.7 
5.2 
65 
4.7 
55 
75 
3.3 
4.3 
4 
4.3 
4.6 
15 
3.9 
45 
1 
45 
5.6 
1.1 
3.7 
4.4 
15 
35 
45 
1.1 
3.6 
3.1 

21.471 10.7 
16.402 8.1 
17.050 9 

414511 
136.573 
941.6S1 

27562 
38538 
41377 
22526 
43.938 
47.624 
2154! 
25423 
29.219 
115» 
53563 
55.280 
I17M 
45965 
«6.049 
79.164 

316.742 
317.841 
174.114 
523.969 
637.690 

M 5 M 
54.662 
51.223 
5741 

10.618 
6.866 

45 
45 
S.3 

4.1 
3.7 
3.9 
4.1 
4.7 
55 
4.7 
4.4 
6.1 
1.1 
54 
5.6 
15 
65 
6.7 
15 
95 
9.7 
15 
75 
7.1 

65 
6.7 
6.2 
45 
5.1 
4.1 

M.MS 75 
293.962 13.7 
208.983 9.9 
M.595 
87510 
80.852 
11.711 

135.065 
126.699 

•5 
85 
7.4 
75 

10.5 
9.9 

73.642 9.1 
103.662 9.7 
115.775 10.7 
12.412 
23.489 
19.432 
15.594 
89.198 
75624 

798.686 
669.454 
138.317 
179.015 
157.531 
77.447 

110.574 
104.748 
13.792 
60.670 
51.903 

350.259 
314.162 

2.511.487 
2.483 177 

6.1 
6.3 
5.1 
6.1 
7.7 
6.1 

9.8 
8.4 

19.4 
11.9 
10.4 
9.6 
6.2 
7.8 
4.6 
6.3 
5.3 

9.2 
6.2 

6.8 
6.6 

1. 

1 
2 

~ 

1 
1 

3 

1 

1 

— 

™" 

1 
1 

1 

1 

1 

~1 

~ 

—" 

13 

-

1 

1 

1 

1 

5 

8 

1 

_ 

6 

1 

3 

2 

_ 

2 

15 

3 

2 

1 

6 

42 

FRI 

voti 

119.084 
171.508 
118.953 
17.MI 
55.689 
39.644 
• I M I 
77.212 
52.004 

160.195 
251.792 
192.427 

41.1M 
76.692 
47.694 
11.692 
64.346 
40.660 
11.999 
19.663 
12.578 
1I.7M 
27.769 

82.142 
67.692 
53.106 
M524 
55.360 
39.726 
M.M1 
43.289 
29.317 
11.111 

135.712 
107.153 
M. IH 
49.706 
30.877 

-
7.270 
9.152 

917517 
1.125.622 

764.141 

M.47I 
48.160 
34.940 
11.114 
45.110 
31.960 
14.641 
10.642 
15525 
14501 
46.1M 
36539 
1.141 

21495 
17.662 
12.681 

152.647 
130.643 
97526 

333.140 
269.669 

9.M9 
20.191 
23.399 
4.111 
6.M1 
7.436 

11511 
69.321 
74.630 
17.H3 
30549 
43.007 
11.003 
39.130 
42.271 
31.794 
36.236 
34.748 
2.006 
4 872 
6 505 

13.622 
41.688 
39.285 

248.668 
271.181 
71.566 
74.362 
93.101 
40.446 
63.215 
52.307 
6.552 

29.505 
26.173 

167.062 
171.561 

1.874.512 
1.476.572 

* s. 

5.4 2 
6.0 3 
5.5 — 
44 — 
6.7 1 
4.7 — 
4.1 — 
6.2 1 
4.2 — 
5.1 
8.3 4 
6.2 -
15 — 
67 1 

4 — 
2.6 — 
5.1 1 
3.1 — 
2.1 — 
3.9 — 
2.5 — 
2.6 — 
4.9 — 

25 — 
5 1 
3 — 

9.1 — 
5.2 1 
3.7 -
15 
5.4 1 
3.7 -
75 
8.1 2 
6.3 -
2.7 — 

4 1 
2.5 — 

15 — 
4.5 — 

15 — 
6.4 17 
4.3 -

15 
4.6 1 
3.3 — 
15 
4,9 1 
3.7 -
25 
3.4 -
2.7 — 
1.7 
4.7 1 
3.7 — 
15 
3.2 -
2.6 — 
1.4 
4.7 3 
4.0 -
1.1 
4.5 6 
3.6 — 
15 
2.5 -
2.8 -
2.0 
3.4 — 
3.4 — 
1 
3.2 1 
3.5 — 
1.1 
2.8 -
3.9 -
5.5 
3.0 1 
3.3 — 
4.2 
3.4 1 
3.2 — 
1.2 
13 — 
17 — 
2.3 
3.6 1 
33 — 

3.1 4 
33 — 
54 
50 1 
6.2 -
4.5 
4.7 1 
39 -
2.2 
3.0 — 
2.7 -

4.4 2 
4.5 -

5.1 29 
4.0 — 

PSDI 

voti % s. 

MSt l 15 1 
101.709 4.8 2 
96.297 4.4 -
M 969 41 -
60.410 6.0 1 
46.759 5.6 -
21.121 15 -
41.009 3.3 -
37.037 3.1 -
70.171 25 

117.332 3.8 2 
65.048 2.7 -
11541 15 — 
52.312 4.6 1 
41.034 3.5 -
26.110 2.0 — 
44.403 3.5 1 
35.806 2.7 -
1517 1.7 -

13578 2.6 -
8.676 1.7 -
6.212 1 -

13.873 2.4 -
12.226 2.3 -
19.420 2.1 -
53.339 3.1 1 
47.794 2.7 -
31.741 25 — 
40.494 3.8 1 
36.704 3.6 -
34511 4.7 
53.606 6.7 1 
54.147 6.8 -
11.111 15 
54.933 3.3 1 
44.072 2.6 — 
26.M9 1.1 — 
51.361 4.2 1 
34.579 25 — 

1.203 1.8 -
1570 2 — 
5556 2.6 — 
6511 3.3 — 

211512 2.1 — 
693537 4 12 
589.791 3.3 — 

6.109 15 
20390 2.0 -
15.514 1.5 — 

8581 15 
24.956 2.7 -
18.800 2.0 -
75M 15 

10.708 1.8 -
1.498 1.6 -
I.M1 2.1 

29.171 2.9 -
32439 35 -

. 1.W7 1.1 
11.528 1.7 — 
12515 15 -
M.4M 16 

144.731 4.5 2 
126.989 3.9 -
11.121 15 

241.474 3.2 2 
215.453 2.9 — 
20.746 14 
29.146 3.6 -
31576 3.8 -
4511 2.1 
7.532 3.6 — 

10548 45 -
21517 45 

109.122 5.1 2 
113.529 55 — 
U H I 9.4 
62.938 55 1 
59.692 5.5 — 
6.317 4.2 

72.901 5.7 1 
64.625 5.0 -
21.411 1.1 
46.247 4.3 1 
40.233 3.7 -
10.311 4.3 
17.334 4.7 -
23.820 6.2 -
M.M7 4.9 
56.897 4.9 1 
67526 5.7 — 

402.115 4.9 6 
411.653 5.0 -
42577 3.2 
71.267 4.8 1 
63.142 4.2 -
47.M1 5.1 
62.5M 46 1 
59563 4.4 -
1.111 1.1 

37.253 3.8 1 
38.091 3.9 -

171.108 4 5 3 
160.586 4.2 -

1.506534 4.1 23 
1.377483 3.7 -

PLI 

voti 

75.4M 
126.151 
101.937 
51.371 
70.329 
51.052 
17.471 
58.917 
40.420 
72.977 

123.904 
78.760 
12.878 
46.992 
32.118 

25.145 
40.301 
25.678 

7.156 
11.914 
7.065 
1.647 
9.052 

97.M5 
50.981 
36302 
29.M7 
27.972 
18.130 
14.13» 
20.162 
14.137 

14.415 
38.165 
29.234 
11531 
28.736 
17.858 

-

ii.ni 
3.971 

191.542 
657537 
452.711 

1.417 
15.651 
12419 
6.1M 

12.445 
9.991 
8.411 
7.901 
6453 
1.621 

16.015 
11.772 
1.MI 
8.0M 
6.227 

11.678 
66.811 
66.007 
M.M2 

146.891 
112.869 

8512 
13.631 
13.260 
1.637 
4.647 
6.524 

11.132 
55.427 
48.687 
10.494 
21.260 
25.061 
6.537 

28.842 
27.387 

12.019 
20.948 
14.240 
2.117 
2.870 
5.109 
9.134 

10.185 
8.225 

158.030 
146.713 
40.312 
56.518 
52.951 
24 691 
33651 
27,290 
3.433 

14.353 
12.793 

104.522 
93 034 

1.066 980 
807.327 

% s. 

14 1 
59 2 
4.7 -

5.9 -
8.4 1 
60 -
1 -
4.7 1 
3.3 -
2.3 
4.1 2 
25 — 

2.7 — 
41 1 
2.7 -
1.1 -
3.2 1 
1.9 -
1.4 — 
2.4 -
1.4 — 

1.1 — 
1.6 -

2 — 
2.9 1 

2 — 
1.9 — 
2.7 -
1.7 — 
2 
2.5 -
15 -
1.4 
2.3 1 
1.7 -
1.4 — 
2.3 — 
1.4 — 

1.6 -
2 -

2.1 — 
3.8 10 
2.5 -

1.1 
1.5 — 
1.2 -
1.1 
1.3 — 
1.1 — 
1 
1.4 — 
1.1 — 
1 
1.8 -
15 -
8.7 
15 — 
0.0 — 
1.0 
2.7 2 
2.0 -
15 
2.0 2 
1.5 — 
1.1 
1.7 -
1.6 — 
1.8 
25 — 
3.0 — 
2.1 
2.6 1 
2.3 — 
15 
2,0 -
2.3 -
3.1 
22 1 
2.1 -
1.5 
1.9 -
13 — 
0.9 
0.8 — 
1.3 -
1.4 
09 — 
0.7 -

1.9 2 
16 — 
3.8 
3.8 1 
3.5 -
2.7 
25 1 
2.0 — 

1.1 
1.5 -
13 — 

27 2 
24 — 

2.9 16 
2.1 — 

P.RAO. 

voti 

M509 
76.849 

M.I78 
23518 

41521 
38.194 

192.914 
98.024 

32.711 
28.662 

11.211 
28.637 

11557 
9.945 

12510 
13.856 
18.020 
H51 I 
43.101 

M.M7 
26.516 

22.121 
19.349 
4.297 

11.470 
31.976 

24.412 
20.602 

2.389 
11.051 
7.081 

10.763 
239.679 
468530 
35.469 

17.SM 
21.051 

8.675 
16.201 

6.411 
7.645 

7514 
15538 

1.418 
9.110 

13.112 
114.922 

71.212 
164.487 

10551 
12.115 

2.481 
2559 

14.M0 
40.076 

7.2M 
10.543 

4.063 
16.202 

9.949 
10.488 

2.247 
3.315 

7.MS 
9.893 

104.991 

26.695 
17,632 

30.266 
19.169 

7.314 
15.121 
2.464 

52.122 
2.464 

809.810 
37.933 

% s. 

4.5 1 
3.7 1 

1.1 — 
25 — 

3.2 — 
3.1 1 

3.1 
3.2 2 

2.7 — 
2.5 1 

2.1 -
2.3 1 

25 — 
2 — 

2.1 — 
2.4 -
3.4 -

25 — 
2.5 1 

1.8 — 
2.5 — 

1 
2.4 -
0.5 -
1.1 
1.9 1 

15 — 
1.7 — 

3.5 — 
55 — 
3.5 -
5.7 — 
1.6 — 
2.7 e 
0.2 — 

26 
2.0 -

15 
1.7 -

1.5 
13 -

15 
1.6 -

1.1 
1.3 — 

15 
3.6 2 

25 
2.5 2 

25 
1.5 — 

1.2 
1.1 — 

25 
1.9 1 

15 
1.0 -

2 
1.3 — 

1.2 
1.0 — 

05 
0.9 -

1.2 
0.8 — 

1.3 1 

2.0 
1.2 -

9.4 
1.4 -

2.5 
1.6 — 
0.1 — 

14 — 

2.2 11 
01 — 

DP 

voti 

42.552 
39.493 
36.713 

11521 
13.501 
11.662 
235M 
19.270 
18.311 

M.069 
83.917 
82.748 

22.811 
22.780 
21.411 
26517 
27.247 
25836 
7.M8 
7.267 
6.766 

11.537 
10.851 
9.859 

n.oN 
29.746 
29.963 
21549 
19.645 
16.748 
11524 
12.371 
13.815 
12.046 
19.455 
20.484 
16.M1 
13.565 
12.706 

1.552 
2.821 
2.231 
2.430 

1M.5M 
321.339 
313.224 

13.159 
13.933 
14.355 
I.M4 

13,270 
14.430 
1.611 
74M 
6513 
5.211 

11.000 
10.136 
4.SM 
6.074 
8075 

11.261 
39.854 
42.236 
M577 
93.597 
97.545 

8.747 
8.557 
6466 
2576 
2.988 
2.276 
9.265 

21.337 
23.271 
7.119 

13.295 
13.002 
1.925 
8.793 

11.527 

6.648 
7229 
7484 
2.713 
3.401 
3.932 
1.221 

13.819 
17.127 

79.419 
85.087 
13.969 
13.638 
16.168 
I4.7M 
19.446 
20.072 

4.176 
14.698 
10.787 

47664 
47.047 

542.039 
542.903 

% S. 

2 — 
18 1 
17 -
1.5 -
1.6 -
14 — 
1.9 — 
1.5 — 
1.5 -

2.7 
2.8 2 
2.7 -
1.8 — 

2 -
1.8 -
2.9 — 
2.1 1 

2 -
1.5 — 
1.4 — 
1.3 — 

1.9 — 
1.9 — 
1.8 -
1.7 — 
1.7 1 
1.7 — 
1.9 — 
1.9 — 
1.7 — 
15 
1.5 -
1.7 — 
15 
1.1 — 
1.2 — 
1.3 — 
1.1 — 

1 — 

2.3 — 
1.4 — 
1.1 — 
1.3 — 
1.7 — 
1.8 5 
15 -

2.1 
1.4 — 
1.4 — 

2 
1.4 — 
1.6 — 
1.6 
1.3 -
1.4 — 
1.1 
1.1 — 
1.0 — 

15 
15 — 
1.2 — 
1.9 
1.2 1 
1.3 — 
15 
1.3 1 
1.3 — 
1.2 
1.1 — 
0.8 — 
1.1 
1.5 — 
1.1 — 

14 
1.0 1 
1.1 — 
1.2 
1.2 -
1.2 -
1 
0.7 — 
0.9 — 
04 
0.7 -
0.7 — 
1.1 
0.9 — 
1.0 — 
1.4 
12 — 
14 — 

1.0 1 
1.0 — 
1.0 
0.9 — 
1.1 — 

1.6 
1.4 — 
1.5 — 
1.4 
1.5 -
15 -

1.3 -
1.2 -

1.5 7 
1.5 — 

VERDI 

voti * s. 

77557 15 1 

76.236 35 -
29.M6 1.4 -

26.095 3.1 — 
50.000 4 — 

34.605 2.8 -
114.673 1.7 

79.465 2.6 -
I l 501 1.1 — 

26.063 2.2 — 
31.077 25 -

28.578 2.2 -
17.9M 1.4 — 

12.709 25 — 
21.112 45 — 

12.712 14 1 

45415 2.5 -
41.904 4.9 — 

32.552 3 -
21.071 15 

Zl.151 25 

40.724 2.4 — 
M.172 25 — 

26565 2~i -

6.6(4 15 — 

191557 1.4 — 

426.847 24 -

11.957 1 

23.699 25 — 
11.171 1.1 

14.2»- 1.5 — 
11411 2.1 

3594 05 -
I IUM 2.1 

22514 25 -
4.6» 15 

1.266 05 -
21.710 1 

77.027 24 — 
M.M7 2.7 

141.688 1.9 — 
1.541 1.7 

9.956 15 — 
2.M7 1.1 

4.M7 04 

8.7M 1.5 

3.090 1.5 

15.622 1.2 -

11.510 1.4 

9.329 0.9 — 
3.260 1.3 

4.326 0.7 

35.107 04 — 
16.714 1.1 

9.484 0.6 -
11.M8 1.4 

8.386 0.6 — 

- " • — 

17.870 0.5 — 

623.712 17 — 

ALTRI 

voti 

148.677 
56.653 
49.674 
M.M7 
3.700 

16.576 
28514 
3S.571 
25.871 
92.900 
54.111 
35.310 
M.TM 
26.188 
23.354 
M574 
7.913 

22535 
•5» 

857 
3579 

% S. 

6.6 — 
2.7 -
2.3 -
4.8 -
0.4 -
2.0 — 
2 — 
2.9 -
2.1 -
1 
14 -
1.2 -
7.1 1 
2.3 -

2 — 
1.1 -
0.6 -
1.7 -
15 — 
0.2 -
0.8 — 

2 1 8 4 M H 5 8 
216.758 36.1 -
209.780 41 — 
M 5 M 

104504 
82585 
14.541 
65.M1 
38.109 
215M 
40512 
37.868 
21.7H 
24527 
155M 
6522 
1.4M 
8.406 

45 -
6 1 

45 -
8.8 -
6.2 -
3.5 -
1.1 
5.1 -
4.7 -
15 
1.5 — 

1 — 
0.7 -
0.1 -
0.7 -

71516 M.7 1 
34.178 47.4 1 
22561 33.7 — 
35M 4.1 -

92.576 25.8 -
36.445 205 -

4W.I42 
727597 
641.065 

11.128 
16.566 
15.606 
B5M 

22.654 
16.763 
3.614 
8.597 
3.695 
2.794 

17.674 
7.302 
1577 

11508 
6460 

165M 
96.864 
M.791 
«417 

173.564 
106417 

t.6M 
13508 
6576 
1.129 

1.149 
74M 

30.650 
635M 
6.418 

11.265 
19.500 
1.9M 

19.544 
6.564 

1.151 
18.927 
7.948 

1 » 
897 

1.418 
12.419 
20.127 
13.419 

115.018 
121.746 
11.747 
26.616 
49.474 
45M 

21.142 
50.075 

«5 -
4.1 5 
3.8 -

15 
1.6 — 
1.5 -
1.1 
2.4 -
1.8 — 
65 
1.5 -
0.7 -
6.7 
1.8 -
0.7 -
6.8 
1.7 -
1.0 -
1 
1.1 -
15 — 
1.4 
2.4 -
2.0 -

65 
1.7 — 
06 — 
0.5 

05 — 
1.1 
1.4 — 
3.0 — 
1 
1.1 -
1.8 — 
0.5 
1.5 — 
0.5 -
0.4 
1.6 -
0.8 — 
0.4 
0,2 -
0.4 -
2.1 
1.7 — 
11 -

1.5 -
1.5 — 
1.1 
1.7 — 
3.3 -
15 
2.1 -
3.8 -

4.8M 14 
112.825 11.7 -
156.4M 15.9 -

167.563 
256.029 

1.184.182 
1.127.679 

4.2 — 
6.7 -

3.1 6 
3.0 — 

TOTALE 

voti 

2516526 
2.130.380 
2.171.327 

M4.848 
836.7» 
645.229 

1.2M5M 
1.249.093 
1531.323 
1.1I45M 
3.039.118 
3.111.755 
15245» 
1.142.173 
1.179.017 
1472.909 
1.264.972 
1.316.449 

8M4M 
502.730 
510.126 
108.471 
570.131 
536.075 

1.666462 
1.742.813 
1.799,308 
1.116.4» 
1.054.431 
1080.662 

7M.7H 
802.497 
800.541 

I.M1.M8 
1478529 
1.691.277 
1471.191 
1530.637 
1.248.423 

78411 
72.247 
67.243 

291.170 
203.386 
189.968 

1.1715» 
17.519.626 
17.770.743 

675561 
1.041.079 
1.052491 

4M5M 
932.115 
928.566 
M85M 
579.639 
579.415 
111.627 
M7.977 
995.215 
2M.M1 
876515 
663,159 
MUTO 

3521.319 
3573.634 
2464449 
7.439.044 
7512.680 

848.744 
613.157 
829.488 
206.111 
207.719 
218.439 
647.4M 

2.146.112 
2.125.917 

571.1M 
1.070.370 
1.090.749 

2M.M1 
1566.148 
1.298.957 

606.614 
1.070.447 
1.081.156 

242.1» 
372.145 
382.759 
584.117 

1.158.527 
1.185.419 

8.126.625 
8.208.684 
1.334.742 
1.498.514 
1.507.501 

•99.141 
1.353.905 
1.349.461 

% s. 

— 31 
— 36 

- 10 
— 14 

— 17 
- 20 

— 51 

— 14 
— 20 

— 17 
- 23 

— I 
— 7 

— I 
- 8 

— 14 
- 30 

- 14 
- 16 

- 14 

— 26 

- 16 
- 20 

— 1 
— 1 

— 2 

I N M 
— 2M 

- 16 

— 15 

- 9 

— 17 

- 10 

- 53 

— 120 

- 14 

— 4 

- 42 

- 18 

— 25 

— 20 

— 7 

— 23 

- 1 5 3 

— 27 

— 25 

291.714 -
968.291 17.0 -
985.760 

3.820.710 
3.842,722 

36.906.005 
37.335.029 

— 69 

— 630 

I raffronti che vanno sotto «1985» sono riferiti: 
a) — par la 15 regioni a statuto ordinario {Piemonte, Liguria, Lombarda, Veneto, Emilia-
Romagna, Toacane» Marche, Umbria. Lazio, Abruzzi. Molise, Campania, Puglia, Basilicata e 
Calabria), ai risultati detto elezioni regionali del 1985, 

b) — per la Valle d'Aosta e il Trentino Alto Adige ai risultati delle elezioni europee del 1984; 
per il Friuli Venezia Giulia e la Sardegna, ai risultati delle elezioni provinciali del 1985, fatta 
eccezione per le province di Gorizia, Trieste e Oristano (che nel 1985 erano fuori turno) per le 
quali sono stati utilizzati i risultati delle elezioni europee del 1984, 

e) — per la Sicilia, ai risultati delle elezioni regionali effettuate net 1986, 
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LETTERE E OPINIONI 

Per un controllo 
democratico 
dell'attività 
produttiva 

• • C a r a Unità, vorrei espri
mere alcune considerazioni 
sulle contestazioni della poli
tica che il sindacato sta se
guendo negli ultimi anni. 

Tale politica si basa essen
zialmente su una giusta vaio-
riunione della professionali
tà, in un quadro produttivo 
che perù viene considerato 
sostanzialmente immutabile, 
con tutte le sue situazioni di 
ingiustizia e privilegio. Per 
questo motivo tutte le giuste 
esigenze di premiare chi si im
pegna nel lavoro e ricopre 
maggiori responsabilità nel 
processo produttivo vengono 
stravolte da dirigenti aziendali 
che il più delie volle assegna
no 1 compili più qualificati, e 
perciò meglio retribuiti, non ai 
lavoratori più dolati, ma a 
quelli più 'fedeli», 

Forse I vertici sindacali han
no sottovalutato tale situazio
ne, che invece non sfugge a 
chi la vive ogni giorno sulla 
propria pelle. Tale dislacco si 
noia anche nel documenti sin
dacali. scritti in un linguaggio 
spesso elegantemente asetti
co, che tende quasi a imitare 
le «razionalità» delle direzioni 
aziendali, pur con contenuti 
diversi e migliori, 

Naturalmente non sono co
t i ingenuo da non riconoscere 
che tutto il movimento sinda
cale, incalzato dalle impetuo
se trasformazioni produttive, 
doveva uscire dagli slogans 
salariali Immediali per non la
sciare mano libera alle con
troparti. Come pure ricono
sco che era necessario supe
rare la alluvione di appiani-
menio retributivo verificatasi, 
Tuttavia ciò non può avvenire 
senza aggredire ;>i& a fondo I 
nodi dell'organizzazione del 
lavoro, della partecipazione e 
del controllo ' democratico 
dell'attività produttiva, perchè 
essa sia davvero rispondente 
ai bisogni della collettività. 

Se non si fa con maggior 
decisione questa scelta, sarà 
Istale trovarsi sempre più 
spessa di fronte a forze etero
genee, che mescolano esigen
ze giuste a richièste confuse e 
corporative, proprio perché 
manca dap"«ne sindacai,, una 
risposta convincente al disa-

Giovanni Conwlettl 
Ciampìno (Roma) 

Etimologia: 
«colui che 
mangiapane 
con me» 

• 1 Caro direttore, assistendo 
ad u n ' conferenza del Pel sul
la politica estera, mentre II 
compagno Paletta nominava' 
Crani, dalla sala si levò una 
voce: •fascista., Giustamente 
Paletta rimproverò II compa
gno Invitandolo a non, dire 
Mipcchezze. , , . ; 

VI sarebbe però una mini-. 
ma attenuante al compagno in 
questione: Mussolini e Craxi 
sono siali gli unici due presi
denti del Consiglio che hanno 
decurtato la busta, paga ai la
voratori. 

Subito dopo però Pajella 
calcava la parola -compa
gno». riferendosi sempre a 
Crani. Se è vero che •compa
gno» etimologicamente signi
fica -colui che mangia pane 
con me», pane con Craxi se 
ne * mangialo meno. 

•Uà nostra civiltà è caratterizzata 
da im'ineguaglianza crescente. D nostro pianeta 
non potrebbe sopportare che tutti sprecassero 
come i cosiddetti Paesi sviluppati 

«Privilegio per i più ricchi» 
• • Spett. redazione, quanto avviene 
nel nostro Paese è un aspetto parziale 
di un fenomeno planetario: una logica 
perversa pnvilegla le classi e i Paesi 
più ricchi, condannando a condizioni 
di vita miserabili una letta crescente 
dell'umanità, 

Sono particolarmente incisive, a 
questo proposito, le seguenti parole di 
René Dumont (oggi 83enne: ha dedi
cato una vita ai problemi dell'ambien
te e del Terzo mondo) nell'introduzio
ne del libro «Africo strangolata», scrit
to in collaborazione con Marie France 
Motlin (recentemente edito in Italia 
dalla Sei), 

«Lo sviluppo ha provocalo le più 
grandt distruzioni della storia mon
diale, più folli di quelle delle due ulti
me guerre mondiali. La fame nel 
mondo è un crimine imperdonabile, 
che avremmo la possibilità dì ferma
re in gualche anno con una ripartizio
ne meno ineguale delle risorse mon
diali e con un sistema economico ri
pensato, capace di procurare a tutti il 
lavoro necessario per soddisfare i bi
sogni essenziali. Ma la nostra civiltà 
è caratterizzata innanzitutto da una 
ineguaglianza crescente. Lo spreco 
dei "Paesi sviluppa ì" non può esse
re generalizzato, I nostro pianeta 

non potrebbe sopportarlo. Si basa 
quindi su una miseria - spesso cre
scente - di una porzione accresciuta 
dell'umanità. Noi ci definiamo con 
fierezza il "mondo libero" e preten
diamo di vivere una "democrazia". 
All'interno ciò è già fortemente discu
tibile; all'esterno no, epura ipocrisia. 
Innanzitutto noi siamo gli sfruttatori 
dei poveri grazie ed un sistema eco
nomico dominante, sapientemente 
elaborato da e per i ricchi...: 

Su parole come queste crediamo 
abbiano il dovere di riflettere i cittadi
ni di un Paese come l'Italia (che si 

colloca tra i dieci Paesi più industria
lizzati); sia i cittadini più fortunati, che 
negli ultimi decenni hahno raggiunto 
un certo benessere; sia' quelli che sì 
dichiarano cristiani (padre A. Zanotel-
li, idealmente così vicino a R. Dumont, 
è stato estromesso dalla direzione di 
*Nigrizia», 'a rivista dei missionari 
comboniani. perché?) sia anche le 
classi lavoratrici, per non lasciarsi in
trappolare da un economicismo di 
corto respiro, che finirebbe col privile* 
giare ì capricci individuali piuttosto 
che i bisogni sociali. 

Francesco Bar ra» , 
Adriano Menegol. Bergamo 

Posso garantire ai nostri di
rigenti che per ora nessun mi
litante di base È disposto a 
chiamare «compagno» questa 
persona. 

Sergio Gambero. 
Genova Sestn P. 

ELLE KAPPA 

Quanti dolori 
per chi crede 
nella difesa 
dei consumatori 

• N Cara Unità, la trasmissio
ne •Di tasfa nostra», ideata 
da Tito Cortese, era senz'altro 
uno di quei rari servizi televisi
vi che facevano appello all'in* 
telligenza dello spettatore ri
spettando la sua qualità di 
«cittadino-. La rubrica è stata 
prima «tolta* al suo ideatore, 
che era anche un ottimo con
duttore; poi spostata ignobil* 
inente alle 1330, in una lascia 
oraria che ne penalizzava l'a
scolto; quindi privata della 
bella canzone della sigla a fa
vore di un asettico quanto inu
tile motivo elettronico; infine, 
con ignobile sfacciataggine, 
ridimensionata alla stregua dì 
uno spot pubblicitario. 

Questi travagli la dicono 
lunga sulla'presunta sacralità 
degli indici di ascolto: proprio 
quando l'utile trasmissione 
era diventata popolarissima, 
la si è voluta ridimensionare 
infischiandosene di tutto. 

Ed ora un'altra piccola ma 
non inutile considerazione. 
Mi riferisco ai punti stampati 
nelle confezioni di biscotti (il 
nome del marchio è indiffe
rente, anche se è tra i più pub
blicizzati). Come si sa, racco
gliendo tali tagliandi stampati 

i n ogni confezione e speden
done un dato numero, si rice
vono in «regalo» piatti, tazzine 

.ecc. Ma ecco il,punto: in un 
breve arco dì tempo la casa 

. produttrice cambia (con mol
ta fantasia, bisogna ricono
scerlo) la grafia dei suddetti 
tagliandi e contemporanea
mente spariscono dai punti di 
vendita ì vecchi album di rac
colta, sostituiti da altri nuovi, 
Così succede di aver collezio
nato (pratica peraltro fastidio
sissima) un certo numero di 
tagliandi per nulla, perché net 
frattempo la grafia del taglian
do è cambiata e per ricevere il 
•regalo* ì vecchi tagliandi di
ventano inutilizzabili. 

Conclusione? Provo a rac
contare queste considerazioni 
M'Unita, visto che spedendo
le alla Rai corrono il rischio di 

non ho più diritto al tratta
mento di famiglia dì cui sopra 
(pur avendo un solo reddito e 
l'affitto da pagare). 

Ora io mi chiedo: dopo 
aver pagato le ritenute fiscali 
alla fonte sulla liquidazione, 
altre tasse al 31/5 sul mod. 
740 che sono obbligato a pre
sentare, questo trattamento di 
famiglia che io perdo per tutto 
il 1987, pari a L 1.800.000, fa 
parte dell'alleggerimento del 
prelievo fiscale del quale si 
parla? 

Queste sono grosse ingiu
stizie a scapito dei lavoratori 
più deboli e il compito dei no
stri deputati in Parlamento do
vrà essere far di tutto perché 
certe ingiustizie non passino. 

Roberto Orditoli. 
Olgmale (Como) 

Le Ferrovie 
non ignorano 
(e neanche 
i ferrovieri) 

arrivare troppo tardi, quando, 
a forza di rinnovarsi, la rubrica 
•Di tasca nostra» non ci sarà 
più. 

Marita CrosiOil. 
San Vilo al Tagliamento (PD) 

Anche se sono 
un'impiegata, 
perderei 
un po' di sonno 

• • Caro direttore, intendo 
parlarti della bella trasmissio
ne che è andata in onda per 
diversi sabati sera dopo le ore 
22.30 (seconda serata: l'ora è 
importante perchè credo che 
sia ferma convinzione della tv 
di Stato che chi si interessa a 
qualunque trasmissione an
che minimamente culturale, 
può sicuramente stare alzalo 
fino a tardi e non sarà certa
mente un lavoratore dipen
dente che deve alzarsi presto 
per andare al lavoro). Sto par
lando del bel programma che 
ha ricordato, a 10 anni dalla 
morte, il grande regista Ro

berto Rossellini. 
Tra le cose dette e viste in 

quella trasmissione che, tra 
l'altro, mi ha dato modo di co
noscere un po' meglio questo 
intelligente uomo di spettaco
lo, vengono citati e mostrati 
alcuni spezzoni di film e docu
mentari che il regista aveva 
realizzato per la televisione, 
come ad esempio il docu
mentario sull'India o il rac
conto della presa di potere di 
Luigi XIV; e di una serie note
vole di film sulla vita di perso
naggi storici importanti come 
Pascal, Cartesio ecc., conte
nenti spiegazioni della loro 
grandezza e molto istruttivi 
per chi come me si interessa 
di storia. 

Ora mi chiedo: trasmettono 
anche tre o quattro volte gli 
stessi film e spettacoli di in
trattenimento tipo «Canzonis-
sìma- ecc.; non si potrebbero 
rivedere questi grandi film o 
documentari? Quale modo 
migliore per ricordare questo 
grande regista? Inoltre sareb
be possibile ottenere due ri
sultati: il primo di raggiungere 
lo scopo che si prefiggeva lo 
stesso Rossellini di istruire il 
grande pubblico; il secondo 
di una spesa quasi nulla. 

Nonostante ì rilievi che ho 
fatto sopra circa gli orari, mi 

accontenterei se li mandasse
ro in onda dì giorno feriale 
dopo le 23: non mi importe
rebbe di perdere ore dì sonno 
perchè so che ne varrebbe la 
pena, anche se sono una sem
plice impiegata ed alle 8 del 
mattino devo essere in ufficio. 

SUvana Cotti. Bologna 

«Per il cambio 
di ragione sociale 
della ditta 
dove lavoro...» 

• • Cara Unità, dopo aver ter
minato la compilazione della 
domanda per poter continua
re a percepire gli assegni fami
liari per mia moglie e per due 
figli, pari a lire 150.000 mensi
li, mi accorgo di aver percepi
to nel 1986 (causa il cambio 
di ragione sociale nella ditta 
dove lavoro) l'indennità di fi
ne rapporto pari a lire 
9.400.000 lorde. Sommando
la alla mia retribuzione annua, 
supero di poco il tetto 
(27.948.000) oltre il quale 

• • C a r o direttore, sull't/ru/g, 
del 3 giugno scorso np letto la 
lettera di Rosanna Benzi, una 
persona cui tutti dobbiamo il 
massimo rispetto perché, Ira-
scendendo la propria soffe
renza fisica, ha assunto gene
rosamente la difesa di coloro 
che sono svantaggiati dalla 
sorte. Vorrei tuttavia precisare 
che non sono fondate le accu
se alle Fs di ignorare le neces
sità dei disabili che debbono 
viaggiare in treno. 

Fin dal settembre 1982 sul
la linea Brescia-Udine è stato 
attivato un primo servizio spe
rimentale, impiegando car
rozze a piano ribassato, op
portunamente modificate. 

Attualmente è in fase di 
avanzata definizione un pro
gramma più ampio che preve
de l'utilizzo delle carrozze 
Uic-Z, opportunamente adat
tate su treni serventi tredici re
lazioni e quarantatre stazioni. 
In tale quadro è in corso la 
costruzione di ottanta nuove 
carrozze idonee al trasporto 
di invalidi non deambulanti. 

Tra i problemi per l'accesso 
alle stazioni, in via di risoluzio
ne, particolare rilievo assume 
quello relativo all'attraversa
mento dei binari per raggiun
gere i marciapiedi interessati 
dalla fermata dei treni specia
lizzati. Risultando assai diffici
le e costosa la realizzazione di 
rampe inclinate e l'impianto 
di ascensori, stiamo speri

mentando l'impiego di appo
siti traslatori installati sulle esi
stenti scale di accesso ai sot
topassaggi. Se tale sperimen
tazione darà esito positivo, si 
passerà alla fase esecutiva. 

Da ultimo, vorrei ricordare 
che i ferrovieri - istituendo 
anche una ritenuta sui propri 
stipendi - hanno attivato (or
me di concreta solidarietà ed 
aiuto a favore dei colleghi che 
nella propria famìglia abbiano 
persone disabili. 

Giovanni Coletti. 
Direttore Fs (Roma) 

La resa 
di un galantuomo 
dopo tre anni 
di vessazioni 

• • C a r a Unità, voglio descri
verti alcuni fatti. 

1) Vendo nell'ottobre 1980 
un'auto sbrigando le relative 
pratiche davanti ad un notaio 
presso l'Aci di Genova-Quin
to. 

2) Nella primavera 1984 ri
cevo dal Comando Vigili urba
ni di Spotorno (Sv) una multa 
per un divieto di sosta rilevato 
nel giugno 1983. 

3) Con raccomandata AR 
respingo il bollettino di paga
mento spiegando con dovizia 
i fatti del punto I ) . 

4) Nell'aprile di quest'anno 
ricevo un'ingiunzione di paga
mento da parte della Pretura 
di Savona relativa alla stessa 
infrazione. 

5) Grazie ad un conoscente 
che lavora al Pra risalgo all'at
tuale proprietario dell'auto da 
me venduta nel 1980 e, grazie 
alla gentilezza di quest'ultimo, 
consultando la Carta di circo
lazione risalgo al proprietario 
dell'auto nel periodo in cui è 
stata commessa l'infrazione. 

6) Con raccomandata AR e 
in carta semplice (come spe
cificato nell'ingiunzione di cui 
al punto 4) spedisco alla Pre
tura di Savona cognome, no
me, luogo e data di nascita, 
domicilio di colui il quale è 
responsabile dell'infrazione a 
me erroneamente imputata. 

7) Con tassa a mio carico 
ricevo dalla Pretura di Savona 
una lettera nella quale si spe
cifica che il ricorso deve esse

r e presentato di persona o tra
mile legale di fiducia alla Pre
tura stessa, in carta legale, 
con la ricevuta di un paga
mento di L. 21.000 per spese 
di cancelleria. 

8) Pago la multa. 

Genova 

Aspetta lettere 
per imparare 
e chiede scusa 
degli sbagli 

• • Buon giorno cari italiani! 
Vivo a Unione Sovietica. H o 
23 anni. Sono giovano mae
stro di storia a scuola media. 
.Mi molto piace vostro Paese: 
storia, cultura ed attualità. 
Leggo i molti libri del Italia. 
Già un anno studio italiano. 
Perche ho una preghiera dal 
italiani, quelli che leggono 
l'Unità voglio che aiutino per 
me a studio di vostra lingua. 
Penso che corrispondenza 
con genti italiani aiutammi. 
Aspetto letteri. Scusi per sba
gli. 

Ptotr MelnllL S. Markova 
Monastirskij R.N. Temopolskaia 

OBL 283207 (Urss) 

CHE TEMPO FA 

umww 
NEBBIA NO/E VENTO AvWBVCGSO 

U. TEMPO I N ITALIA: L'Italia t i trova compresa rulla 
vasta fascia depressionaria cht dall'Europa centro set
tentrionale sì «stantie fino ai Mediterraneo. Perturbazioni 
inserita nella fascia depressionaria continuano ad inte
ressare le nostra ragioni settentrionali a in minor misura 
quella centrati. 

TEMPO PREVISTO: sulla Valle d'Aosta sul Piemonte la 
Lombardia la Ligure sullaToscana il Lazio a la Sardegna 
tempo variabile caratterizzato da alternanza di annuvola
menti a schiarita; attività nuvolo»» più consistente al 
nord, schiarita più al centro. Sulla fascia alpina la località 
prealpina le Tra Venezia l'Emilia Romagna la Marche a 
l'Umbria ciato nuvoloso con potaiblitè di piovaschi o 
temporali. Suda rimanenti ragionali meridionali prevalen
za di tempo buono con cielo sarano tarano o scarsamen
te nuvoloso. Temperatura in diminuzione al nord a al 
centro invariata al meridione. 

VENTI: Sulla ragioni settentrionali deboli da nord, su quella 
centrali e meridionali moderati o localmente forti da sud-
ovest. 

M A R I : mossi o merito motti i bacini occidentali, legger
mente motti o calmi gli altri man. 

D O M A N I : al nord ad al centro condizioni di tempo variabile 
caratterizzato da formazioni nuvolose e irregolari alterna
te a schiarite; quatta ultime tenderanno a diventare am
pia • persistenti ad iniziare dal settore nord-occidentale 

' e dalla fascia tirrenica. Possibilità dì addensamenti nuvo
losi aatociatì a qualche temperalo sulle regioni nord
orientali • quella dell'atto a medio Adriatico. Tempo so
stanzialmente buono tulle ragioni meridionali. 

O J O V E D K scarsa attività nuvolosa alternata da ampie zona 
di tarano al nord a al centro, cielo in prevalenza sereno al 

meridione. Temperatura in aumento. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

16 26 
20 27 

L'Aquila 16 22 
Roma Urbe 20 28 

' 2 1 26 Roma Fiumicino 20 SS 

Milano 
Torino 

19 28 Campobasso" 
19 26 Bari 

-^g—27 
20 38 

Cuneo 
17 25 Napoli 
15 2 T Potenza 

22 34 
23^30 

Bologna 
2 0 ~ Ì 6 * S. Maria Leuca" 21 29 

~T5 30 Reggio Calabria 21 32 

Pisa 
Ancona 

20 29 Messina 

Perugia' 

19 25 
•"55—57 

23 33 

Citar 
17 27 

Pescara 19 31 
Alghero 
Cagliari 

20 25 
2 t " ~ 5 § 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

•».o°o 
• o 
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IN ITALIA 

Un ragazzo 

Verme 
ferito nel 
burrone 
M COSOLETO (Reggio Cala-
brìa). E finita bene la terrìbile 
avventura di Antonello D'An
geli, 14 anni, studente, rima
sto per dodici ore, ferito gra
vemente, in fondo ad un bur
rone. Lo studente, dopo una 
lunga e dura lotta con' il tem
po e le asperità del terreno, 
alla fine è sialo trasportalo 
con un elicottero all'ospedale 
di Reggio Calabria dove si tro
va ricoverato per là frattura di 
una gamba, una brutta ferita 
alla testa con commozione 
cerebrale e una serie di lesioni 
di minore importanza. Tutto 
era comincialo in una zona di 
campagna fuori Cosoleto, nel
la piana di Gioia Tauro, nel 
pnmo pomeriggio di domeni
ca. Il ragazzo si era recato. 
con il cognato, a cercare fun
ghi In un punto particolarmen
te impervio. Ad un certo mo
mento, lo studente scivolava 
su uno strato di foglie secche 
e precipitava giù da un costo
ne roccioso per circa duecen
to mein Toccando il fondo, il 
ragazzo perdeva i sensi e n-
maneva chiuso in un vero e 
proprio imbuto di roccia. Il 
cognato correva al paese a 
dare l'allarme e sul posto 
giungevano subito di carabi
nieri dì Sinopoli. Con grande 
decisione e coraggio il briga
diere Antonio Aiolà si faceva 
consegnare una lunga fune da 
alcuni contadini della zona e 
si calava nello strapiombo per 
cercare di aiutare in qualche 
modo Antonello che perdeva 
abbondantemente sangue 
dalle ferite. Il sottufficiale dei 
carabinieri riusciva a raggiun
gerlo e ad effettuare una pri
ma medicazione sommaria, 
fasciando le varie ferite di An
tonello addirittura con parti 
della camicia di ordinanza. Il 
carabiniere, però, non riusci
va, comunque, a legare il ra
gazzo con la fune e a riportar
lo in alto. L'Impresa era prati
camente impossibile. Poco 
dopo, giungevano sul posto 
anche i Forestali, un gruppo di 
Finanzieri alpinisti e persino 
un gruppo della Protezione ci
vile, I tentativi di recuperare il 
corpo del ragazzo, ora dopo 
ora, andavano, comunque, 
tutti a vuoto. Ad Un certo mo
mento arrivava, da Martina 
Franca.' anche un elicottero 
dell'Aviazione che calava nei 
burrone prima un cesio e poi 
una barella. Anche questa vol
ta, però, il ragazzo ferito non 
poteva essere recuperato/ Al
la fine, una ennesima cordata 
riusciva finalmente a raggiun
gere la -punta* dell'imbuto di 
roccia e a trasportare Anto
nello fuori dal burrone. 

Durissimo colpo alTUcc 

Altri tre capi arrestati 
in un appartamento 
della capitale francese 

Locusta stratega 

E' accusato d'essere 
il capo dell'organizzazione 
e il killer del generale 

Sgominato il g 
uccise 

Un colpo durissimo all'Unione comunisti combat
tenti. In un albergo di Parigi è stato arrestato Mauri
zio Locusta, considerato uno dei killer del genera
le Giorgieri. Sono finiti in manette altri tre impor
tanti latitanti: Gianfranca Lupi (ricercata per gli at
tentati a Gino Giugni e Da Empoli), Francesco Tolì-
no ed Alessandra Di Pace. Conferme sull'esistenza 
di basi logistiche in Francia delle «nuove Br». 

CARLA CHELO 

aaa ROMA L hanno arrestato 
a Pangi, nella sua stanza al 
Grand Hotel de Paris, mentre 
aspettava n cameriere con il 
vassoio della prima colazione. 
Maurizio Locusta, 27 anni, la
titante dall'81, è considerato il 
capo dell'Ucc edera ricercato 
per l'omicidio del generale 
Giorgieri. 

Poco più tardi sempre a Pa
rigi 1 carabinieri dell'antiterro
rismo in collaborazione con la 
polizia francese hanno preso 
altri tre latitanti italiani; Fran
cesco Tolino. 27 anni, Gian
franca Lupi, 27 ed Alessandra 
Di Pace, 28 anni. Maurizio Lo
custa era giunto in albergò do

menica notte ed aveva pre
sentato dei documenti falsi in
testati a Maurizio Dirosso, Se
condo alcune indiscrezione 
aveva con^se altri documenti 
falsificati e 7Gmila franchi (14 
milioni). Francesco Tolinò. 
Gianfranca Lupi ed Alessan
dra pi Pace sono stati invece 
arrestati in un appartamento 
nel 18' arrondismant, che se
condo gli inquirenti serviva da 
«appoggio- per i latitanti di 
passaggio a Parigi. 

L'operazione s'è appena 
conclusa, tanto che la polizia 
francese nel confermare gli 
arresti non ha nascosto stupo
re per la celerità con cui la 

notizia è giunta in Italia. 
I quattro latitanti italiani ar

restati a Parigi sono nomi uditi 
di frequente in queste ultime 
indagini e sono considerati 
dagli inquirenti esponenti im
portanti delie nuove Br. Con 
la loro cattura l'Ucc ha dun
que ricevuto un colpo durissi
mo. La svolta alle indagini 
sull'omicidio Giorgieri è venu
ta dalla scoperta dell'apparta
mento di viale Giotto a Roma, 
dal quale Locusta scappò per 
un soffio. In quell'apparta
mento gli inquirenti trovarono 
documenti e corrispondenze 
con latitanti che conduceva
no direttamente a Parigi. Per 
questo da quasi una settimana 
i carabinieri deirantiterrorì-
smò erano partiti per la capita
le francese. Gianfranca Lupi 
era ricercata per gli attentati a 
Gino; Giugni e a Giovanni da 
Empoli. Maurizio Locusta era 
conosciuto dagli inquirenti fin 
dal 77, ma allora (e fino a po
chi mesi fa) era consideralo 
un semplice «fiancheggiato
re». In quell'epoca Locusta 
frequentava il "Centro sporti

vo culturale dì Torrespacca-
ta», un'associazione che rac
coglieva molti giovani militan
ti dell'autonomia dalla quale 
partirono alcune azioni intimi
datorie contro poliziotti e ca
rabinieri e diversi attentati "di
mostrativi* contro automobili 
o abitazioni, Sono le stesse 
formazioni della periferia sud
est della capitale dove aveva
no militato Paolo Cassetta e 
Fabrizio Melorio, la zona dove 
le Br alla (ine degli anni 70 
cercavano di reclutare i loro 
militanti, ed erano riuscite a 
costruire una organizzazione 
capillare. 

E più o meno in quegli anni 
che Maurizio Locusta, secon
do le informazioni degli inqui
renti, passa alle Br con il no
me dì «Sergio». La sua prima 
azione, insieme a Luigi Novel
li, avviene nel maggio '81: 
spara alle gambe contro Enzo 
Reirosi, il direttore dell'ufficio 
di collocamento di Roma. Ba
se operativa dette Br di Roma 
sud è in quel periodo un ap
partamento nella zona del IV 
miglio, dove ci sono migliaia 

Maurizio Locusta, capo della cellula romana Ucc, arrestato a Parigi 

di schedature. 1 carabinieri ri
tengono che Maurizio Locusta 
ne sìa stato un frequentatore 
assiduo fino alla scissione di 
cui fu uno dei sostenitori. 

In questi anni, facendo la 
spola tra Parigi e l'Italia Mauri
zio Locusta avrebbe lavorato 
a consolidare il gruppo •movi-
mentista», l'Unione dei comu
nisti combattenti che ha riven
dicato l'omicìdio del generale 
Giorgieri. Un gruppo, sempre 
secondo la stima dei carabi
nieri, meno forte e organizza
lo del Partito comunista com
battente (quello dell'omicidio 
di Sandro Contiene della rapi

na al furgone postale di via dei 
Prati di Papa) e attualmente 
quasi sgominato. 

Con Maurizio Locusta sal
gono a otto le persone arre
state per il delitto Giorgieri. I 
primi tre - Paolo Cassetta, Fa
brizio Melorio e Gerdina Co-
lotti - vennero presi dopo una 
sparatoria davanti al cinema 
Espero nel gennaio scorso, 
proseguendo quell'inchiesta è 
stato scoperto l'appartamento 
di viale Giotto dove sono stati 
arrestati una decina di giorni 
fa Claudia Gioia e Francesco 
Maiella e poco più tardi, nella 
sua abitazione, Daniele Men-
nella. 

Un colpo per ciascuno, nel sonno 
Tragedia della follia in Calabria 
un uomo spara alla testa 
a due sorelle e al fratello 
da tempo malati 
poi si uccide con la pistola 

_ AipOVAUANO 

• • PATERRIT1 (Reggio Cala 
bna). Ha ucciso il fratello e le 
due sorelle e dopo si è suici
dato. L'assurdo obiettivo del 
folle era forse quello di can
cellare perfino le tracce del 
passaggio sulla terra da parte 
della sua famiglia Non a caso, 
cnsumata la strage, prima di 
puntarsi la canna della pistola 

contro la tempia, ha tentato di 
distruggere lutto, perfino i sol
di ed i buoni fruttiferi dei fra* 
felli trasformati in un muc-
chietto di cenere La follia lu
cida, disperata, totale è esplo
sa ali improvviso propno nella 
testa del fratello «a posto- del
la famiglia Domenico Batta
glia, 41 anni Morto il padre 

quattro anni fa, su di lui sol
tanto era ricaduto il peso terri
bile di tutto. Della sorella Teo
dora, 58 anni, nana e deficien
te, del fratello Nicola, 61 anni, 
oltre che deficiente inchioda
to a letto da una artrosi defor
mante, forse anche quello di 
Mana, la sorella sana di 56 an
ni, autonoma sul plano finan
ziano, ma gravemente amma
lala di diabete. 

Teatro della strage Patemi!, 
un gruppo d: case sopra Pella-
ro, una frazione di Reggio al 
contine con il comune di Mot
ta San Giovanni, a dieci minuti 
di macchina dal centro sion-
co Domenico si è alzato dal 
letto alle tre di notte tra dome
nica e luneoi Senza dire una 
parola ha impugnato la sua 
7,65, regolarmente denunzia

ta, ed ha uccìso uno dopo l'al
tro Nicola, Maria e Teodora. 
Tutti con un solo colpo di pi
stola alla testa, attento che la 
morte (osse improvvisa e il 
meno dolorosa possibile, l'ul
timo gesto pietoso dell uomo 
ormai travolto dalla follia, la 
cui vita era stata progressiva
mente assorbita dai problemi 
dei suoi fratelli La tutela dei 
due minorati era stata affidata 
a lui che, a partire dalla morte 
del padre aveva dato segni 
evidenti di insofferenza per la 
pesante situazione familiare 

Uditi i primi span la moglia 
Mana Falduto. 37 anni, e bal
zata fuon dal letto ed ha in
crociato nel corridoio il man 
to calmo e determinato L'uo
mo le ha puntato la pistola alla 
gola guardandola in silenzio e 

senza parlare. Poi deve aver 
pensato che lei non centrava 
nulla con quella storia lì ed ha 
deciso di risparmiarla facen
dole segno di andar via. Maria 
Falduto, in preda al terrore, si 
e rifugiata nell'abitazione di 
alcuni vicini da dove sono sta
ti avvertiti i carabinieri. A not
te fonda, quando i militi sono 
amvati da Reggio e da Melilo 
Porto Salvo, al compimento 
della strage mancava solo l'ul
timo atto del suicidio. 1 carabi
nieri hanno circondato l'abi
tazione, una specie di (attoria 
squallida e maleodorante ed 
igienicamente insana, ed han
no intimato all'uomo di uscire 
con le mani alzate! Domenico 
Battaglia non ha dato segni di 
vita I carabinièri hanno pro
ceduto con prudenza dopo 

essere stati informati dalla 
moglie che Domenico posse
deva un micidiale fucile da 
caccia. Il tempo è trascorso 
lentamente fin quando non si 
è sentita una detonazione sec
ca. I carabinieri hanno chiesto 
nuovamente a Battaglia di 
uscire. Poi hanno esploso 
dentro casa un candelotto la
crimogeno per stanarlo. Ma 
ormai tutto era finito: Dome
nico Battaglia si era steso sul 
letto e si era sparalo alla tem
pia, nello stesso identico pun
to in cui aveva sparato ai suoi 
fratelli nascosti, ognuno nel 
proprio letto, con il lenzuolo 
bianco, luti'intorno bancono
te da. centomila lire strappate 
e appallottolate: gli arretrati 
delle pensioni dei fratelli (al
cuni milioni) incassati alcuni 
giorni prima, 

Monza 

Ragazza 
abbandona 
il neonato 
• • MONZA. Una ragazza di 
buona famiglia accusata di 
tentato infanticidio, una città 
stupita per una sconcertante 
vicenda di cronaca. Barbara 
Triaca ha 21 anni, vive in un 
quartiere elegante di Monza, 
proprio di fronte al parco. Di
plomata in lingue, come tante 
ragazze della sua età non ha 
ancora trovato un poslo di la
voro. È il ritratto insomma di 
una ragazza perbene, figlia 
della buona borghesia brian
zola. Da ieri Barbara però è al 
centro di un caso giudiziario 
che ha dell'incredibile, accu
sata di tentato infanticidio, 
per aver rischiato di far morire 
la bimba che da sola aveva 
partorito nel bagno dell'ap
partamento, dove vive con i 
genitori. 

Tutto è cominciato domeni
ca notte, quando Barbara, che 
per 9 mesi è riuscita a nascon
dere ai genitori e amici il suo 
stato di gravidanza, accusa le 
doglie dei parto. Si chiude a 
chiave in bagno e da sola met
te al mondo una bimba di tre 
chili e 800 grammi. 

Il padre Enrico sente I la
menti, bussa alla porta del ser
vizio, minaccia di sfondarla 
nel caso la figlia non apra. 
Quando Barbara si affaccia 
sulla soglia è pallida, stravolta. 
racconta al padre una mezza 
verità, dice dì aver avuto un 
aborto. Enrico Triaca ci cre
de, o forse no. In ogni caso 
corre a chiamare un medico. 

Il dottore visita la giovane e 
sospetta subito che non può 
trattarsi solo di un aborto. Sul 
pavimento della stanza da let
to una striscia di sangue guida 
il medico fino in bagno, dove 
accanto al bidè c'è un (sgotti
no avvolto con una coperta: 
dentro una bimba appena na
ta, col cordone ombelicale 
ancora attaccato al ventre, 
che versa in condizioni dispe
rate, Arriva un'ambulanza, e 
Paola, questo il nome impartir 
to alla neonata, viene condot
ta in ospedale. 

Le sue condizioni sono 
molto migliorate e pare prò
prio che la bimba vivrà. La; 
madre della neonata, ricove
rata anch'essa in ospedale, e 
stata messa in stato di férmo. 
Il sostituto procuratore Dome
nico Manzione, che conduce 
l'inchiesta, le ha già concesso 
la libertà provvisoria, ma ora 
indaga sulla posizione dei ge
nitori. Gli inquirenti, infatti 
non riescono a credere che 
non sapessero nulla in tutta 
questa vicenda. 

Napoli 

Agguato 
una bimba 
ferita 
• i NAPOLI. Hanno sparato 
all'impazzata senza tener con
to di nulla, così una bambina 
di due anni, Maria Francesca 
Franzoni, è rimasta ferita nel
l'agguato che doveva avere 
come vittima il padre, Vitto
rio, pregiudicato di 34 anni, 
«guappo- di un quartiere del 
centro antico dì Napoli e lega* 
to a quello che molti defini
scono il clan Mìsso. 

L'aggressione è avvenuta 
nella tarda serata di domeni
ca. La piccola Maria France
sca e il padre viaggiavano a 
bordo di un motorino senza 
targa, quando due sicari in 
moto si sono avvicinati a forte 
andatura e nonostante la pre
senza della piccola hanno ini
ziato a sparare. 

Le pallottole hanno colpito 
di strìscio il «guappo» ed han
no raggiunto alle gambe la 
piccola, che è caduta sul sel
ciato. 

Nessuno dei presenti si è 
però avvicinalo e per un quar
to d'ora, fino a quando non è 
giunta una pattuglia della 
squadra mobile, la piccola « 
suo padre sono rimasti sull'a
sfalto. 

Poi sono stati portati in 
ospedale. La bambina al San-
tobono, dovè ricoverata, an
che se le sue condizioni non 
sono preoccupanti, mentre il 
«guappo» di quartiere, dopo 
una veloce medicazione, è 
stato portato in questura dove 
però ha detto di non aver al
cuna idea delle ragioni del
l'agguato. 

Invece la polizìa uri idea ce 
l'ha: secondo gli investigatori, 
infatti, l'uomo dopo essere 
uscito dal carcere ha avuto 
una relazione con una donna, 
già legata ad un altro guappo. 
Questo movente avrebbe sca
tenato la sparatoria di cui ha 
fatto le spese la piccola figlia 
di Vittorio Franzoni. 

Sono proprio gli inquirenti 
- che tengono in stato di fer
mo la vtiima dell'aggressione 
- a dichiararsi ottimisti circa la 
positiva risoluzione delle in
dagini, proprio perché è stato 
individuato il movente della 
sparatoria. 

Resta il fatto che la piccola 
e il padre sono rimasti per un 
quarto d'ora sul selciato senza 
soccorso, per la paura del ri
torno dei sicari. Questo dimo
stra come sì vive a Napoli, in 
certi quartieri, e quale sia la 
paura della gente. 

«I l la l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Maltempo 
Una tromba 
d'aria 
su Pisa 
u à PISA Una tromba d'aria 
di notevole violenza sì è ab
battuta ieri pomeriggio sul l i 
torale di Marina di Pisa, di
sperdendosi poi verso l'inter
no Un intero stabilimento 
balneare è andato distrutto 
mentre numerosi tetti di case 
sono stati scoperchiati, le stra
de sono state invase da tego
le, pentole, rami spezzati Mi
racolosamente non ci sono 
stati feriti gravi, soltanto due 
passanti sono nmasti colpiti 
lievemente e. dopo una visita 
di control lo al pronto soccor
so, sono stati dimessi con prò* 
gnosi d i pochi giorni Per uno 
di essi vi è un sospetto trauma 
cranico 

Il fi lone è arrivato dal mare 
investendo la striscia di costa 
ira la pineta e la foce dell'Ar
no, riversandosi poi sull'abita
to , dove ha distrutto i l tetto di 
dieci case e danneggialo alcu
ne automobili in sosta Ma più 
che i danni, motto forte è stata 
la paura e l'allarme nella po
polazione e presso la Prote
zione civile Lo spavento è 
stato rafforzato dal fatto che 
la tromba d'aria ha causato 
una Interruzione temporanea 
nelle linee elettriche e telefo
niche. Si sono allertati tutti i 
m e n i , dai vigili del fuoco, alla 
polizia, alle ambulanze della 
pubblica assistenza. 

Roma 
Operaio 
di 23 anni 
folgorato 
in tipografia 
• • ROMA. È mono folgoralo 

mentre cercava d i riparare 
un'altruzatura da lavoro. Giu
seppe Cernutiti, 23 anni, ope
raio. ha peno la vita ieri po
meriggio nella lipograha d a 
me. in via TOT di Quinto nella 
peribri* della capitate. 

l'ennesimo Incidente sul 
lavoro è avvenuto di Ironie a 
numero»! operai ed impiegati 
ma neatuno * riuscito a lare 
nulla per aiutare II giovane. 

Nella mattinala nella tipo
grafia dame di Fausto Mettilo 

s'era guastala una delle mac 
chine usale dal personale Du
rante I interninone per I ora 
di premo Giuseppe Cerquetti 
aveva deciso di tentare di n-
pararta quando una scossa 
Ina fulminato, Sull'incidente 
è stala aperta un'inchiesta 

Un altro decreto-legge per la scuola: Falcucci torna alla maniera dura 

Agli esami con l'ispettore 
Scrutini fino al 17, vigilia degli esami. Consigli di 
classe sostituiti d'ufficio da presìdi o «ispettori tec
nici», o singoli docenti. È il decreto legge che Fan-
fani ha firmato ieri, per risolvere il dilemma dell'am
missione agli esami di quell'8% di studenti ancora 
non giudicato. Provveditori *e capi d'istituto sono. 
quindi investiti di ogni potere per garantire gli scru
tini, ma anche gli esami di terza media e le maturità. 

M A R I A SERENA P A U E R I 

M Sono le 14 55 quando 
da palazzo Chigi escono Fan-
la™ e Falcucci la riunione 
d'emergenza del Consiglio 
dei ministri per Untare di tura
re le falle lasciate nella rete 
degli scrutini, dalle ultime 
fiamme della guerra della 
scuola, è iniziata alle 14. Ov
vero nell'attimo in cui, negli 
editici scolastici trasformati in 
seggi elettorali si avviava lo 
spoglio delle schede E la se
conda volta, nel giro di venti 
giorni che il Consiglio deve in
tervenire sulla scuola con un 
decreto-legge Falcucci, 

uscendo da palazzo Chigi, è 
laconica ma ottimista: «Gli 
esami cominceranno come 
previsto, il 18 giugno. Questo 
decreto sanerà la situazione», 
afferma Su che cosa (onda, i l 
ministro, la propria sicurezza? 
Su un'articolatissima maglia di 
provvedimenti che s'ispira a 
due principi opposti- tempo
reggiamento e maniera dura

li principio che passa è quello 
che a far gli scrutini, nei colle
gi in cui ci sono professori dei 
Cobas iurriducibili, sarà un 
«superincarìcato», al quale an
che i docenti che non sciope
rano potranno offrire solo la 
propria «collaborazione-. In 
cambio di quest'esautora-
mento di funzioni, al profes
sore che non sciopera si dà 
una cosa: non gli si chiede di 
sostituire il collega «ribelle*. 
Un provvedimento duro, ma 
la speranza sottintesa è che a 
differenza di quello sui «com
missari ad acta» della fine di 
maggio, esso s'insinui, morbi
do, nei consigli in cui siedono 
docenti a un passo dal collas
so, in istituti già svuotati dagli 
studenti. 

Vediamo in dettaglio che 
cosa dice questo decreto, va
lido «solo per l'armo scolasti
co '86-'87 e che non compro
mette la validità: di tutti gli 
scrutini già effettuati. Primo 

punto, le ammissioni agli esa
mi. Entro giovedì saranno 
condotte a termine, come che 
sia. Dove c'è un solo docente 
dei Cobas che «blocca», a 
prendere in mano i registri e 
tirare le medie dei ragazzi sa
rà, se possibile, una persona 
interna alla scuola: il preside o 
un suo delegato. Altrimenti in
terviene il Provveditore che 
manda li un ispettore tecnico, 
Il preside di un'altra scuola o 
un docente a suo piacimento. 
In tutte queste ipotesi gli altri 
membri de) collegio, quelli 
che non -bloccano», sono ri
dotti al ruolo dì consulenti. 
Secondo punto, ì giudizi defi
nitivi per chi non ha esami: 
stessa procedura, mantener,-
dosalvo il fatto (se non andia
mo errati) che possono scivo-. 
lare a dopo la maturità, cioè 
dopo i| ) 8 luglio. Terzo punto: 
gli esami. Gli «irriducibili» de
cidono di sabotare? Il Provve
ditore nomina d'ufficio il 
«membro interno» della com
missione dì maturità, se il col
legio dei docenti non l'ha fat
to. Sempre il Provveditore; e 
insieme il preside, fra «esper
ti» esterni e sostituzioni rim
piazzano i docenti che sciope
rano Sotto esami. 

Ma quanti sono in tutta Ita
lia i ragazzi che verranno toc
cati da questi provvedimenti? 
Da qui a giovedì, ottantamila 
circa, 55.000 che devono so

stenere gli esami di terza me
dia. intorno ai 25.000 quelli 
che devono sostenere ì vari t i
pi di maturità. Per loro il prov
vedimento Fanfani-Falcucci è 
indolore? Non proprio, visto 
che gli altri studenti, magari 
compagni nella stessa scuola, 
hanno potuto godere di con
dizioni di giudizio regolari. Di
scriminazioni fra studenti, svi
limento della professionalità 
docente e maniere dure con
tro il diritto di sciopero: Fal
cucci conclude il suo manda
to con un provvedimento 
d'eccezione che avrà - maga 
ri - tatticamente ragione degli 
ultimi fuochi (estivi) dei Co 
bas più irriducibili, ma che 
davvero non ratìfica una poli 
tica dignitosa .delia Pubblica 
istruzione. Negativa è la rea 
ziòne dei sindacali. «Questo 
provvedimento è grave per la 
scuola pubblica*, giudica il se 
gretafiq della Cgil-scuola Ben
zi, appoggiato dalla Uil scuo
la, che sottolinea le ingiustizie 
di cui saranno, vittime gli stu
denti e l'attacco «alla profes
sionalità degli insegnanti*. 
Cgil e Uil chiedono ai profes
sori dei Cobas di tornare al 
lavoro «per evitare di fatto l'o
peratività del provvedimén
to». Più morbida, come sem
pre, la Clsl scuola che sottoli
nea come positivo il fatto che 
•i docenti che non scioperano 
non siano chiamati a sostituire 
ì loro colleghi». 

Scrutini d'ufficio e fino al 17 
per gli 80.000 esaminandi 
che mancano all'appello 
Poteri speciali a provveditori 
e presidi anche per la maturità 

Il ministro della Pubblica istruzione Franca Falcucci 

•"""-""—-~~~* Indiziati tre esponenti socialisti per l'appalto della nuova pretura 
Riserbo assoluto sui personaggi coinvolti 

Psi, tangenti anche a Viareggio? 
Tre esponenti del Psi nazionale e alcuni pubblici 
ufficiali di Viareggio sono sotto inchiesta per una 
tangente di 30O milioni che è stata versata da un 
imprenditore privato per costruire la nuova sede 
della pretura viareggina. Fra i reati ipotizzati vi so
no quelli di ricettazione e concussione. Per il mo
mento sono sate emesse solo cinque comunicazio
ni giudiziarie, e non se ne conoscono idestinatari. 

PALLA MOSTRA REDAZIONE 

• V FIRENZE L'inchiesta con
dotte! dal sostituto procurato
re generale Francesco Fleury 
di Firenze è nata nel corso 
delle indigmi sulla lottizzazio
ne di Rio nell'Elba, che sono 
cosiate per la terza volta i l car
cere ali ex amministratore re
gionale del Psi Giovanni Si-
gnon (flià condannato per lo 
scandalo di Villa Favard, già 
r inviat i a giudizio per la vi* 
cenda dell'Albergo Nazionale 

e per le società che rilasciava
no fatture per operazioni ine
sistenti). Nell'inchiesta sulla 
vicenda del residence di Rio 
nell'Elba, rimase coinvolto 
Ilio Mungai. un faccendiere di 
Montecatini assai bene intro
dotto negli ambienti del parti
to socialista. La Guardia di f i
nanza perquisì nel febbraio 
scorso le sue abitazioni d i 
Montecatini e Milano, seque
strando una copiosa docu

mentazione. Munga), che per 
la stona del residence dell'El
ba ricevette una comunicazio
ne giudiziaria per ricettazione, 
tempo fa finì in carcere e 
Francesco Fleiry, ieri mattina, 
ha precisato che fu proprio in 
relazione della storia di Via
reggio. Evidentemente Mun
gai in carcere ha spiegato co
me è stata portata avanti l'o
perazione -tangenti*. 

La nuova pretura è stata co
struita dall'impresa di Luigi 
Rota di Pisa, che si aggiudicò 
la gara d'appalto bandita dal 
Comune di Viareggio nell'82. 
La base d'asta era di A miliardi 
e 4 0 0 milk>!iì arrivati fra Iva e 
altre spese a S miliardi. I lavori 
cominciarono nell'83. Con la 
revisione dei prezzi, l'edificio 
è venuto a costare in com
plesso circa sei miliardi 

Luigi Rota ha spiegato di 

aver dovuto pagare la «busta
rella» fornendo anche i detta
gli. L'imprenditore, che assie
me ad altre sei ditte partecipò 
alla gara d'appalto, venne av
vicinato da un personaggio 
che gli inquirenti non hanno 
ancora identifjcato. «Se vuol 
vìncere l'appallo deve pagare 
il cinque per cento» questo 
press'a poco il discorso del 
misterioso -signor x» a Rota. 
Successivamente entrò in sce
na il faccendiere Ilio Mungai 
che ncevuta la tangente si 
preoccupò di versare la som
ma. Duecento milioni ai tre 
politici del Psi a livello nazio
nale. Cento milioni agli ammi
nistratori pubblici. Lui non 
avrebbe trattenuto niente per 
sé. Ma chi sono gli esponenti 
socialisti a livello nazionale? Il 
sostituto procuratore genera

le Fleury si è rifiutato di fare 
nomi Si tratta di deputati? 
-No commenta è stata la ri
sposta del giudice Fleury. 

Il reato ipotizzato per gli 
esponenti del Psi è quello di 
ricettazione, mentre per gli 
amministratori pubblici il rea
to è quello di concussione. 
Uno degli amministratori pub
blici è già stato individuato. 
Ma lo scandalo monta. A Via
reggio, a Roma e al Nord sono 
state compiute numerose per
quisizioni 

In questa vicenda Ilio Mun
gai sì sarebbe soltanto adope
rato a recapitare la «bustarel
la» ncevuta dall'impresario 
Rota. Rota, come hanno detto 
gli inquirenti, venne arrestato 
per reticenza. Dopo essere ri
masto per un giorno intero ne
gli uffici della Guardia di fi

nanza il costruiiore venne r i 
messo in libertà Successiva
mente si presentò spontanea
mente rivelando di aver con
segnato la tangente al Mungai. 

Stando alle voci raccolte 
negli ambienti giudiziari la 
tangente di 3 0 0 milioni è sta
ta pagata in contanti da Luigi 
Rota a Ilio Mungai, Ma nono
stante questa precauzione la 
Guardia di finanza, oltre a t ro
vare gli appunti sequestrati i n 
una delle abitazioni de) fac
cendiere (persona precisa e 
abituata a tratiare forti somme 
di denaro), ha trovato le «pro
ve» in alcuni conti correnti. La 
vicenda che ha provocato 
questa nuova bufera in casa 
socialista dopo gti scandali d i 
Villa Favard, dell'Albergo Na
zionale, riserverà altre sorpre
se. L'inchiesta è ancora in cor
so. 

Lapilli e lava 
dallo Stromboli 
troupe tv 
rischia la vita 

Quella scena non faceva parte del copione. La modella 
americana Sharon Lynn durante le riprese ha visto piovere 
sulla sua testa lapilli e massi vulcanici. Per un soffio si è 
salvata gettandosi in mare. E successo in una spiaggetta 
dell'isola di Stromboli, durante le riprese del programma 
televisivo «Moda». All'improvviso il vulcano, uno dei più 
attivi del mondo, si è svegliato ed ha iniziato ad eruttare. 
La troupe guidata dal regista Fabrizio Ferri ha fatto in 
tempo a ripararsi dietro gli scogli. Ma a riprendere comple
tamente i cinque minuti di inferno dell'attività vulcanica. 
Tutto sarà trasmesso il 2 luglio alle 22 e 30. 

«E sieropositivo 
non l'opero» 
Partita ieri 
la denuncia 

Èra stata già annunciata. È 
partita ieri con una lettera 
raccomandata al presiden
te dell'ordine dei medici d i 
Forlì, la denuncia contro il 
dottor John Balestri, •aiuto» 
del reparto di otorinolarin
goiatria dell'ospedale di Ri-

mini. Balestri due giorni fa si è rifiutato di operare al setto 
nasale un ventiduenne di Trani, G.C., ospite della comunità; 
terapeutica di San Patrignano, perché «sieropositivo», La 
denuncia è sottoscrìtta dal medico della comunità, Pàolo 
Ottogalli. Intanto il primario del reparto dell'ospedale rimi-
nése si è detto disposto egli stesso a compiere l'intervento: 
•Sì tratta di incomprensioni reciproche», ha detto. 

Bari: 
scippata 
la segretaria 
diSinatra 

Visitava Bari; un colpo sec
co e via, due ragazzi in Ve
spa le hanno strappato la 
borsetta. Elisabeth Pretty, 
segretaria di Frank Sinatra 
( lo "accompagna in ogni 

- parte, del mondo), aveva 
•—5————«»T«««««»»»»»»»»»»»»»»»»»- nella borsa carte di credilo, 
dollari e lire. Ma non sólo, anche la chiave dell'apparta
mento, all'interno d i uh albergo cittadino, riservato a -The 
voice». La borsa è stata recuperata, ma vuota. Tutto a 
posto per l'appartamento, Sinatra é entrato con uri passe
partout e stasera si esibirà, come dà programma, al Petruz-
zelli. 

Premio «Athena» 
a Pert.nl 

Ha votato ed è partito per 
Atene. Ieri mattina l'ex pre
sidente Sandro Pettini ha ri
cevuto dalle mani del presi
dente ellenico Christos Sor-
tzetakis, i l premio -Athena 87», un riconoscimento asse
gnato annualmente dalla Fondazione Onassis a personali
tà che si sono distinte nella loro azione intemazionale in 
difesa dell'umanità. Nelle ultime edizioni il prestigioso pre
mio era andato a personalità come Helmut Schmidt. De-
smond Tutu, Harold MacMillan e Simone Veil. 

Traffica d iami 
tra Italia e Ubano 
dure condanne 
richieste dal pm 

Il traffico d'armi tra Italia e 
Libano era solo progettato, 
ma per la pubblica accusa 
ci sarebbero state trattative 
per metterlo in atto. Questo 
fatto è bastato per la nenie-
sta di condanne per gli ìm-

••""""""""""""""""""""""""""^*••• putati vanabili tra i cinque e 
i nove anni. Le pene più severe (nove anni) sono state 
richieste per Renato De Giacomo e Nadim Gassan Matragi, 
della forza araba di dissuasione: gli organizzaton del traffi
co. Otto anni chiesti per Luigi Garsia, titolare di un'armeria 
romana, sette anni per Luciano Gentilettt e cinque anni per 
Renato Gamba, industriale del settore delle armi di Bre
scia. 

A N T O N I O C i r a i A N I 

Alghero 
S'impicca 
appena 
rinchiuso 
in carcere 
• I ALGHERO Processato 
con nio direttissimo e con
dannalo ad un anno e sei mesi 
di carcere senta condiziona 
le. un giovane di Alghero Car
mine Monaco di 22 anni, si è 
impiccile ieri manina appena 
rinchiuso in cella La sera pri
ma Carmine Monaco era sialo 
sorpreso dalla pol i i» menile. 
Insieme con un complice ala 
va riempiendo alcuni sacchi, 
In casa del medico Pierluigi 
Macclolla, dove i due si erano 
Introdotti approfittando del
l'assenza del professionista 
recatosi a volare con la mo
glie. 

Dopo I Intera nottata in 
questura II giovane Monaco, 
Insieme con Giovanni Nailana 
di 19 anni, Ieri manina era 
comparso davanti al giudice, 
Il pretore Gaetano Cau. 

Il processo era staio cele
brato per rito direttissimo e i 
due giovani erano stali con
dannali per furto aggravato. A 
Monaco II pretote aveva infin
to un anno e sei mesi di reclu
sione senza la condizionale e 
due anni di colonia penale 

Ade 9 II giovane è stato 
condotte) in carcere e rinchiu-
so'ln cella, evidentemente da 
solo. Carmine Monaco « que
sto, punto deve èssere spro
fondato nella più nera dispe
razione se non ha etilato nep
pure un Istante a tagliare s stri
sele le lenzuola per fame una 
lunga «corda» che ha usuo 
per impiccarsi. Il suo corpo e 
stato trovato dagli agenti du
rante l'ispezione della larda 
mattinala. 

Per il crack di una rete locale 

a Roma 
la «scatola nera» 
«MDc9 
tH Ustica 

fc » R o n i r t l ^ c c o ' a " sca t ta nera» del Dc9 
i_ a mima esploso nel cielo d i Ustica, recu

perata e poi inviata a Washin
gton per la «lettura», da parte de
gli esperti americani. E «torna
ta», len, in Italia ed è stata subito 
consegnata alla Guardia di finan
za che l'ha trasferita al palazzo 

d i Giustizia romano Sul contenuto delle registrazioni che i 
tecnici Usa hanno potuto ascoltare alla presenza di un magistra
to Italiano, non è circolata nessuna indiscrezione. Si sa soltanto 
che la «scatola nera» trasportata In America e ora rientrata a 
Roma è quella che registra 1 rumori, le conversazioni interne tra 
I piloti e gli annunci ai passeggeri. La «scatola- con ì -parametri» 
e I dati di volo è, invece, ancora in fondo al Tirreno. 

Arrestato l'ex direttore 
del «Lavoro» di Genova 
Arrestato a Genova l'ex direttore de «Il Lavoro», 
Cesare Lanza. L'ordine di cattura è stato emesso in 
relazione al crack dell'emittente privata «teiegeno-
va». In particolare, il giornalista è accusato di avere 
«distratto» 600 milioni a favore di una società della 
quale egli stesso era amministratóre delegato. Ce
sare Lanza si è subito costituito a Marassi. Ha fatto 
parte della penultima assemblea socialista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E MZt 

• • GENOVA I) giornalista 
quarantacinquenne Cesare 
Lanza - molto noto nel capo
luogo ligure per la sua discus
sa gestione, come editore e 
direttore, del quotidiano «Il la
voro» Ira I SO e l'85, ovvero 
negli anni più tormentati della 
stona della centenana testata 
genovese - è stato arrestato 
per bancarotta fraudolenta 

L'ordine di cattura è stato 
spiccato da) sostituto Procu
ratore della Repubblica Carlo 
Brusco, titolare di una inchie
sta sul fallimento di «Telege-
nova», emittente pnvata loca
le. nell'ambito dello stesso 
procedimento, una decina di 
giorni fa eia stato arrestato 
l'amministratore delegato An
tonio Eustor. ma secondo gli 
inquirenti le maggion respon
sabilità penali del crack pese* 
rebbero propno su Cesare 
Lanza il quale, pur non figu
rando direttamente nell'orga
nigramma societario, control
lava l'emittente come effetti
vo socio di maggioranza, 

In particolare, i| giornalista 
è accusato di avere «distratto» 
600 milioni d i l ire; quando già 
«Telegenova- slava fallendo, 
ne avrebbe venduto il solo be
ne di un certo valore, cioè la 
banda di frequenza; e l'avreb
be venduta ad una società -
l'editrice Arte - della quale lui 
stesso era amministratore uni
co. 

I seicento milioni, per di 
più, non passarono concreta
mente da una società all'altra, 
ma vennero corrisposti all'e
mittente in crisi sotto forma di 
pubblicità sulle pagine del 
•Buongiorno», settimanale del 
lunedi edito dalla Publieb, 
un'altra società facente capo 
allo stesso Lanza. 

II giornalista sotto accusa si 
è costituito presentandosi alla 
casa circondariale di Marassi, 
ed è già stato interrogato dal 
giudice; secondo indiscrezio
ni avrebbe ammesso il suo 
ruolo preminente nella pro
prietà di «Telegenova», ma si 
sarebbe difeso negando che, 

quando era avvenuta la vendi
ta delle frequenze, «Telegeno
va» si trovasse in difficoltà o, 
peggio, sì profilasse all'oriz
zonte un fallimento. Vicedi
rettore de «Il Secolo XIX» a 
metà degli anni 70, Lanza ave
va poi diretto per due anni «Il 
corriere di informazione» di 
Milano e, successivamente, i l 
settimanale «Contro» dell'edi
tore Saro Balsamo. 

Nel 1979, intanto, dopo il 
disimpegno da «Il Lavoro» 
della finanziaria socialista So-
finim. la Rizzoli ne aveva ac
quisito l'intero pacchetto 
azionario; nel gennaio 1981, 
in margine alla catastrofe del
la Rizzoli, Cesare Lanza aveva 
rilevato la testata genovese 
per mille e 50 lire, un «regalo» 
- si disse - ricevuto dal gior
nalista grazie ai suoi legami 
con Tassar) Din. 

La redazione del «Lavoro» 
cercò di opporsi con una du
rissima lotta a quella vendita e 
c i fu anche una sentenza del 
pretore del lavoro che ordina
va che l'assetto societario fos
se reso trasparente, ma la «ge
stione Lanza» fu varata e «Il 
Lavoro» precipitò verso l'am
ministrazione controllata, i l 
concordato preventivo e il fal
limento. 

Cesare Lanza, che sì era av
vicinato al Psi nei primi anni 
80, ha fatto parte della penul
tima assemblea nazionale so
cialista. 

Bustarelle 

Un'altra 
imputazione 
contestata 
a Trane 
• 1 GENOVA. Già da questa 
mattina la parte dell'inchiesta 
sulle presunte tangenti legate 
al ministero dei Trasporti e ri
guardante l 'aw. Rocco Trane 
è sul tavolo dei magistrati t e 
rnani che già seguono casi su 
presunte bustarelle legate al lo 
stesso ministero. Lo ha con
fermato il procuratore aggiun
to della repubblica di Genova 
Francesco Meloni il quale ha 
precisato che negli atti inviati 
nella capitale, oltre all ' ipotesi 
d i concussione riguardante 
una presunta «tangente» per la 
ristrutturazione dell 'aeroporto 
veneziano «Marco Polo», vi è 
anche un secondo capo di im
putazione. Il magistrato non 
ha voluto precisare però la na
tura di questa seconda ipotesi 
d i reato riguardante Rocco 
Trane, arrestato con l'accusa 
di concussione una decina d i 
giorni fa a Brindisi. Dopo l o 
stralcio Trane, i magistrati ge
novesi continueranno ad inte
ressarsi del resto dell ' inchie
sta, sulla base della documen
tazione seguestrata nell'abita
zione di Luigi Mischi, il media
tore d'affari romano legato al 
ministero dèi Trasporti, inter
rogato a lungo venerdì scor
so. I giudici genovesi non han
no escluso che i colleghi ro
mani possano concedere al 
segretario particolare dell 'ex 
ministro Claudio Signorile la 
libertà provvisoria che nei 
giorni scorsi era stata respinta 
dalla Procura del capoluogo 
ligure. 

È venuto a mancare 

TOMMASO UM0NICA 
Il H giugno 1987 In Fornii, i (ratei
li lo ricordino e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Formti, 16 giugno 1987 

L i Sezione PCI di Ponza ricordi il 

TOMMASO lAMONICA 
e sottoscrìvono per l'Uniti. 
Formi», 16 giugno 1987 

Il compagno Luigino Villoresi con i 
tigli Andrea e Armando addolorati 
per la scomparsa della compagna 

ELDA GI0VANN0NI 
ne ricordano la vitalità, l'attacca
mento i l partito e la lunga militanza 
che ha contraddistinto tutta la sua 
esistenza e sottoscrivono. 200mìla 
lire per il Pei. I funerali in forma 
civile si svolgono oggi alle 10.30 
dall'abitazione in via R. Giuliano, 
308 
Firenze, 16 giugno 1987 

La sezione Arreghini partecipa at 
dolore della compagna Sabina Se
stetti e famiglia per la scomparsa 
del compagno 

CLEMENTE ALEMANNI 
Combattente partigiano, iscritto at 
Pei dal 1944 e sottoscrive per f'Uni
tà. 
Milano, 16 giugno 1987 

I comunisti di Bettole Buf talora par
tecipano al dolore dei [amiliari per 
la morie dell'indimenticabile com
pagno 

(UBERO) CANASSI 
fondatore della nuova sezione, e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Bettole Buffalo» (Brescia), 16 giu
gno 1987 

I compagni della Sezione del Pei di 
Bregnano sono vicini ai familiari 
perla scomparsa del compagno 

LUIGI MARN0NI 
(Melìn) 

1 funerali avranno luogo oggi, mar-
tedi 16 giugno, alle ore 16, con par
tenza dall'abitazione di via R. Ram-
poldi a Bregnano. In sua memoria 
la sezione sottoscrive per l'Unità, 
Bregnano (CO), 16 giugno 1987 

I compagni della Sezione -Andrea 
Fumagalli» di Lesmo, si uniscono at 
dolore della famiglia Tizzi per la 
tragica scomparsa di 

SILVANO 
Sottoscrivono in memoria per l'U
nità. 
Lesmo (MI), 16 giugno 1987 

I comunisti della Federazione Ti-
gullio Golfo Paradiso sono vicini al. 
grande dolore del compagno Ro
berto Speciale per la scomparsa 
d e l l f l MADRE 

Chiavari, 16 giugno 1987 

È improvvisamente deceduti la 
compagna 

MARTA MILANI 
A funerali avvenuti i compagni del
la Sezione Canepa; di Ligoma, por
gono le loro fraterne condoglianze 
al marito Sergio e a tulli i familiari. 
Genova, 16 giugno 1987 

I compagni della 43* Sezione Pel 
partecipano al dolore delia famiglia 
Capra per la scomparsa del compa-
8 n 0 GIACINTO 
In memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino. 16 giugno 1987 

I compagni della 69* Sezione Pei 
esprimono sentite condoglianze i l 
compagno Silvestro Roberto e alla 
sua famiglia per la perdita della ca- • 

' * MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 16 giugno 1987 

A tumulazione avvenuta, la moglie 
Maria, i l figlio Mauro, la nuora Fio
rangela e T nipoti Francesco e Lo
renzo annunciano addolorali la 
scomparsa, dopo lunga e sofferta 
malattia, dell'amatissimo 

GIUSEPPE BENETT1 
La famìglia esprime un sentito rin
graziamento al Prof. Francesco C i ' 
vazzuti. al Don, Giulio Cremonini e 
al personale sanitario della Divisio
ne di Geriatria Iti dell'Ospedale 
Malpighl, nonché al medico di fa
miglia Doti. Giuseppe Cantarne»**, 
per la sensibilità e la premura dimo
strate. 
Bologna, 16 giugno 1987 

: "N: ' ' - ; . 16 l'Unità 

Martedì 
!6 giugno 1987 
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NEL MONDO 

Sì all'opzione zero Nessun impegno per il Golfo 
Gli alleati hanno accettato II presidente 
la posizione Usa non ha ottenuto appoggio 
nei negoziati sui missili al coinvolgimento militare 

Reagan in tv vanta 
i «successi» di 
I contraddittori risultati del vertice di Venezia sono 
stati al centro del discorso televisivo che Reagan ha 
tenuto questa notte. Il presidente ha potuto infatti 
vantare come un successo II si ottenuto dagli alleati 
alla doppia opzione zero, alla posizione negoziale 
cioè che Washington intende sostenere a Ginevra. 
Ma non altrettanto soddisfacente per gli Usa il no 
degli europei per un impegno militare nel Golfo. 

• • WASHINGTON. I risultati 
del vertice di Venezia e l'ap
poggio degli alleati europei ad 
un possibile accordo con l'U
nione Sovietica su quella che 
ormai si usa chiamare la «dop
pia opzione zero-, l'allontana
mento cioè dall'Europa dei 
missili 1 medio e a corto rag
gio, sono stati I temi principali 
del discorso televisivo che il 
presidente Reagan ha rivolto 
agli americani alle 20 di ieri 
sera (le due di questa notte in 
Italia). 

Reagan ha annuncialo agli 
americani che gli alleati della 
Nato, riuniti la settimana «cor
sa a Reykjavik, hanno dato il 
loro sostegno alle posizioni 
che gli americani intendono 
assumere al negoziati di Gine

vra. per giungere entro la line 
dell'anno ad un accordo per 
l'eliminazione dall'Europa dei 
missili a medio e a corto rag
gio, ossia a partire da una git
tata di 500 chilometri per arri
vare a un raggio di 5.000. Un 
tale accordo di importanza 
storica nei rapporti tra Est e 
Ovest, dovrebbe venir sotto
scritto nel corso del vertice fra 
Reagan e Oorbaciov, che, se
condo le ultime previsioni, 
dovrebbe tenersi nell'autunno 
prossimo a Washington. 

Un altro del temi affrontati 
da Reagan, quello della pre
senza americana nel Golfo 
Persico un argomento sul qua
le Reagan non è riuscito a 
strappare alcun Impegno con
creto dagli alleati durante il 

vertice di Venezia. Su questo 
argomento Reagan sottoporrà 
nei prossimi giorni un rappor
to al Congresso, che dovreb
be tuttavia restare segreto. Ma 
l'intenzione del presidente di 
impegnarsi in modo sempre 
più pesante in quest'area di 
crisi, trova molte opposizioni 
negli ambienti politici ameri
cani. «Per quanto mi consta -
ha dichiaralo Henry Kjssinger 
- mi sembra un'idea sbagliala 
farci coinvolgere militarmente 
nel Golfo». Secondò un auto
revole parlamentare, il sena
tore democratico Sam Nùnn, 
presidente della commissione 
forze annate del Senato,, «vi
sta la mancanza di consenso 
che ci troviamo di Ironie, fare
mo bene a rimandare l'inter
vento-. 

Prima del discorso televisi
vo, Reagan aveva illustrato ai 
leader della Camera e del Se
nato gli esili di Venezia, dan
done un giudizio moderala-
mente positivo, malgrado il 
mancato raggiungimento di 
veri e propri risultati concreti. 

Intanto, nonostante l'opi
nione pubblica ne sia stala di

stratta dagli avvenimenti inter
nazionali degli ultimi tempi, 
continua l'inchiesta sull'Iran-
gate, dai cui sviluppi la posi
zione del presidente appare 
sempre più compromessa. Un 
rappresentante democratico 
nella commissione inquirente, 
Lee Hamilton, ha rivelato l'e
sistenza di un documento che 
coinvolgerebbe in pieno la re
sponsabilità di Reagan un 
promemoria redallo da Oliver 
Norlh in cui si propone espli
citamente di destinare agli in
sorti nicaraguensi 12 milioni 
di dollari provenienti dalla 
vendita di armi all'Iran. Hamil
ton ha dello che ora le indagi
ni tendono ad appurare se 
una copia di tale documento, 
invialo all'ammiraglio Poinde-
xler. sia arrivata anche nelle 
mani del presidente. In tal ca
so, ha detto l'Inquirente, si 
tratterebbe di una prova de
terminante * carico di Rea
gan, con conseguenze di 
•estrema graviti*. «Se questo 
accadesse, e sottolineo II se, 
ritengo probabile una richie
sta per una procedura di im
peachment» nei confronti di 
Reagan, 

Così afferma la commissione d'inchiesta 

Un «toddente prevedibile» 
l'attacco alla fregata «Stark» 
Primo rapporto della commissione di inchiesta 
della Camera sulla tragedia della fregata america
na «Stark» nelle acque del Golfo Persico. Si accusa 
la negligenza degli irakeni, che hanno lanciato i 
missili senza accertare la nazionalità della nave, 
ma si muove anche il rimprovero'<H«gr«ve«ipef fr 
cialita» agli ufficiali della fregata. Al momento del» 
l'attacco il comandante si trovava nella sua cabina, 

• • WASHINGTON. Negligen
za e sbadataggine degli irake
ni, superficialità degli ullìciali 
americani a bordo della nave: 

3uesle le cause della tragedia 
ella fregata statunitense 

«Stark» secondo II rapporto 
conclusivo della commissio
ne inquirente compost* da 
quattro membri di urta com
missione della Camera dei 
rappresentanti di Washington. 
La «Siark» fu. centrate il 17 
maggio da un missile irakeno 
natie acque del Godo Persico; 
37 marinai americani restaro
no uccisi. 

Il deputato Lee Aspin, uno 
degli Inquirenti e presidente 

della Commissione servizi ar
mati della Camera, ha precisa
to che il rapporto ha ancora 
una natura preliminare, pur in
dicando le conclusioni cui la 
commissione è pervenuta; Ira 
l'altro non è stalo possibile in
terrogare i quattro ufficiali più 
«Iti In grado della •Stark» i 
quali, dopo essersi consigliali 
con I rispettivi legali, hanno 
preterito esercitare il loro di
ritto di riluttarsi di deporre, 
Solo il comandante della na
ve, capitano Brindell, ha invia
to una dichiarazione scritta 
nella quale ha ammesso di 
non essersi trovalo sul ponte 

La gente protesta ancora 
Panama, 7 giorni di caos 
Appèllo della Chiesa 
contro lo stato d'assedio 
Ut CITTA DEL PANAMA, Il ge
nerale Manuel Antonio Norie. 
ga, comandante delle forze 
armale di Panama, ha attribuì. 
lo le violente proteste, contro 
la sua leadership ai «tradizio
nali nemici» del paese, che 
non vogliono che Panama ot
tenga il controlla del canile. 

Noriega rappresenta di fal
lo la prima carici del paese 
dalla morte del popolare ge
nerale Omar Tornio*, perito 
netl'81 In un incidente aereo. 

Disordini sona scoppiati a 
Città del Panama e in altre cit
tà la settimana scorsa, dopo 
che il colonnello a riposa Ro
berto Diaz Herrera, ex nume
ro due delle forze armale, ha 
accusato Noriega di essere 
implicato nella morte di Torri-
jos. li governo ha fatto inter
venire migliala di militari. 

Il leader di opposizione de
mocristiano Ricardo Arias 
Calderon ha detto, sulla scor
ta di inlormazioni ricevute da 
medici e infermieri, che quat
tordici persone sono mone e 
decine di altre sono rimaste 
ferite nel corso di scontri in 
piazza. Le autorità ospedalie
re e la polizia hanno però ri
fiutato di dare notizie in meri
to al numero degli eventuali 
morti e feriti. 

Anche il presidente, il civile 
Eric Del : Valle, che giovedì 
scorso ha imposto lo stato di 
emergenza, ha attribuito la re

sponsabilità del disordini a 
potenze straniere contrarie al 
trasferimento del controllo sul 
canale di Panama. 

In base alle disposizioni 
dello stato di emergenza, tutti 
i diritti civili, compresa la li
bertà di assemblea, di parola 
e di stampa, sono sospesi: tre 
quotidiani di opposizione ( l a 
Prensa. El Siglo e La Extra). 
che rifiutano di sottoporre il 
contenuto degli articoli alla 
censura del governo, hanno 
volontariamente sospeso le 
pubblicazioni da (re giorni. 

Domenica la Chiesa cattoli
ca (che ha assunto la guida 
dell'opposizione al regime mi, 
litare) ha emesso una dichia
razione nella quale si chiede il 
ritorno al regime costituziona
le* «Nelle attuali circostanze, 
siamo contrari a ogni tipo di 
violenza, da qualsiasi parte es
sa provenga», si legge nel do
cumento. «Chiediamo nuova
mente che le autorità compe
tenti ripristino le garanzie co
stituzionali al più presto possi-
bile». 

Ieri la crociata civica nazio
nale, un gruppo di opposizio
ne formato da uomini d'altari, 
esponenti del clero e dirigenti 
politici, ha nuovamente esor
tato la popolazione a sciope
rare, a picchiare su stoviglie e 
padelle e a suonare i clacson 
delle auto per manifestare il 
proprio dissenso. 

di comando al momento del
l'attacco. 

•Era un incidente che ci si 
doveva aspettare», ha dello 
Lee Aspin, affermando che è 
lattica abituale degli irakeni 
sparare su ogni possibile ber
saglio che appare sui loro 
schermi radar. Per di pU l'e
quipaggio della fregata sareb
be responsabile di una grave 
leggerezza: quella di «vere 
considerato II caccia-bombar
diere di Baghdad «ae non ami
co, almeno meno pericoloso 
degli aerei iraniani. Se finora 
gli aerei irakeni II sono volali 
sulla lesta senza alcun inci
dente - continua Aspin - non 
puoi trame la conclusione che 
questo accadrà ancora». 

Per quel che riguarda le 
modalità dell'episodio, la 
commissione ha accertalo ca
rne si è visto, che al momento 
dell'attacco II comandante 
della «Stark» si trovava nella 
sua cabina anziché sul ponte 
di comando e che gli altri uffi
ciali non hanno inviato alcun 

Fonti Usa 
Mig-21 
da Cuba 
a Managua? 
• 1 WASHINGTON L'esercito 
nicaraguense potrà dispórre 
di uno squadrone dì caccia 
•Mig-21» di fabbricazione so
vietica per difendersi da un at
tacco proveniente dall'ester
no. Cuba ha messo a disposi
zione dei piloti sandinisti la 
sua base aerea di San Julian. 
da dove gli aerei da combatti
mento potranno raggiungere 
Managua in meno di 30 minuti 
di volo, 

Secondo quanto rivelato 
dal quotidiano statunitense 
•Miami Herald» (vincitore 
quest'anno del premio Pulì-
tzer per le sue rivelazioni sulto 
scandalo Iran-Contras) i piloti 
deJla base di San Julian, che si 
trova nella parte occidentale 
di Cuba, hanno già sostenuto 
un periodo di addestramento 
in Bulgaria. Il governo di Ca
stro - sostiene il giornale - sta 
cercando eoa di rafforzare 
l'aviazione armata sandlnista 
e di togliere l'opportunità alla 
Amministrazione americana 
di intervenire in Nicaragua, 

In passato più volte Washin
gton ha avvertito che non per
metterà l'arrivo in Nicaragua 
di aerei sofisticati come t Mig, 
capaci di volare alla velocità 
di 2.230 chilometri all'ora e 
con un raggio d'azione di 
1.100 chilometri. La base di 
San Julian è distante da Mana
gua 990 chilometri. In questa 
maniera Cuba e Nicaragua -
conclude il Miami Herald -
cercano di aggirare l'ostaco
lo. 

segnale radio di avvertimento 
prima che il «Mirage» entrasse 
in zona di attacco. L'avveni
mento sarebbe stato lanciato 
solo quando l'aereo si tremava 
« 20 chilometri di distanza 
dalla (regata, vale a dire ben al 

, di dentro de'.la gettata del mis
sile •Exocet» che ha colpito 
l'uniti squarciandone lo sca
lo. 

Il rapporto della commis
sione di Inchiesta accrescerà 
probabilmente le resistenze al 
piano di Reagan per la prote
zione delle undici petroliere 
kuwaitiane autorizzate a bat
tere bandiera americana. 
L'amministrazione dovrebbe 
presentare il piano al Con
gresso nei prossimi giorni, 
precisando fra l'altro che tipo 
di risposta si intenda dare nel 
caso di attacco da parte degli 
iraniani contro le petroliere 
kuwaitiane o, peggio ancora, 
contro le navi americane di 
scorta. La ipotesi di una «rap
presaglia preventiva* ha già 
provocato vivaci opposizioni. 

Cipro 
Sfidano 
le mine 
400 donne 
• • NICOSIA. Il persistente ri
fiuto turco di consentire a 
200mila profughi greci ciprioti 
di (are ritorno alle loro case 
nella zona nord dell'isola di 
Cipro ha provocato ieri una 
clamorosa protesta delle don
ne greche cipriote. In quattro-
cento hanno invaso simboli
camente la zona cuscinetto 
creata nel 1974 dopo l'inva
sione turca, e controllata dal 
contingente di pace dell'Onu. 

Erano dirette verso la zona 
turca, con uno striscione dalla 
scritta "Veniamo in pace», ma 
sono state fermate dai militari 
svedesi e austriaci che hanno 
ricordato loro la presenza di 
un campo minato al di là della 
zona cuscinetto. All'inizio 
hanno superato a spintoni la 
resistenza dei militari, ma 
quando poi questi hanno for
mato fra di loro una catena 
umana sono riusciti a fermare 
le donne; quelle che avevano 
già superato lo sbarramento si 
sono convinte a tornare indie
tro. 

Le dimostranti hanno infine 
accettalo di porre fine alta 
protesta dopo che funzionari 
dell'Onu hanno garantito loro 
che si faranno latori di un 
messaggio all'ambasciata tur
ca, nel quale si chiede il ritito 
dei militari e de) coloni di An
kara dall'isola di Cipro. 

l'Unità 
Martedì 
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Sud Corea 
Scontri 
in altre 
7 città 
• • SEUL. Al gndodl -Voglia 
mo la democrazia» la protesta 
sta dilagando in tutta la Corea 
del Sud, con gli studenti che 
la mantengono viva grazie 
anche alla solidarietà della 
chiesa cattolica Domenica, 
dopo cinque giorni di occupa
zione, 13 000 studenti asserra
gliati attorno alla cattedrale di 
Myongdong di Seul avevano 
accettato di abbandonare 
quella che loro stessi avevano 
proclamato -zona libera» Lo 
sgombero è avvenuto dopo 
un'intensa opera di persuasio
ne dei sacerdoti e l'intervento 
direno del cardinale primate 
della Corea Stephen Kim, che 
aveva ottenuto dalle automa 
che nessun dimostrante venis
se arrestato La maggior parte 
dei giovani è nuscita ad ab 
bandonare la zona, salutata 
dalla gente che lanciava fon e 
faceva eco al loro -Vogliamo 
la democrazia» Quando pero 
a dar man forte alla polizia 
che presidiava la cattedrale è 
intervenuta una squadra di 
pronto intervento specializza
ta in arti marziali, sfalle fine
stre sono cominciate a piove
re sugli agenti pietre ed altn 
corpi contundenti che hanno 
fatto risalire la tensione, spin
gendo le forze anti-sommossa 
a sgombrare con la forza le 
strade La nuova agitazione ha 
vanificato l'accordo concluso 
dalla Chiesa nelle ore prece
denti e sono ripresi gli arresti 
in massa 

Ieri l'area di massimo scon
tro tra studenti e polizia è sta
ta l'università •Yonsei. di Seul 
Ai ragazzi si sono poi affianca
te altre IO 000 persone che 
hanno slitato al grido di «Ab
basso la dittatura militare di 
Chun» GII agenti hanno di
sperso la manifestazione coi 
lacrimogeni Stando alla stam
pa locale, nei 6 giorni di pro
testa il numero degli arrestati 
sarebbe salito a 6 000 

Sempre i giornali locali f e 
riscono di Intense manovre 
politiche per un incontro al 
vertice tra II generale Roh Tae 
Woo, candidato alla succes
sione del presidente Chun 
Doo-Hwan (designazione av
venuta da parte dello stesso 
Chun e che ha scatenato la 
protesta popolare), e Kim 
VoitrÉ Sto), il presidente della 

Ss »B«iJ'opDp«(zioxie, 
Ilio democratico per la 
«azione Nel frattempo 

entro breve dovrebbe riunirsi 
in sessione straordinaria l'As
semblea nazionale, il parla
mento unicamente sudcorea
no, per esaminare la situazio
ne La protesta infatti da Seul 
ormai si è estesa in altre 7 città 
del paese coinvolgendo 45 
scuole, per un totale di 60 000 
studenti 

''IP nunilfeazlc 

Fuoco nel Mar Baltico 
L'unità stava seguendo 
le manovre navali 
del Patto di Varsavia 

La Rf& sdrammatizza 

L'episodio attribuito 
ad un involontario 
errore umano o tecnico 

Incidente Est-Ovest 
Cannonate su nave da guerra di Bonn 
Una nave appoggio della Manna della Germania 
federale, la «Neckar», è stata colpita da cinque 
proiettili di artiglierìa sparati da una unità del Patto 
di Varsavia che partecipava a manovre navali nel 
Mar Baltico. La «Neckar» ha nportato danni alla 
fiancata destra e a poppa, tre mannai sono rimasti 
feriti Le autontà di Bonn sdrammatizzano e attri
buiscono l'accaduto ad un «tragico incidente» 

• i BONN Incidente senza 
precedenti nelle acque del 
Mar Baltico una nave da guer 
ra della Marina della Repub
blica federale di Germania -
la nave appoggio «Neckar» - è 
stata centrata da cinque salve 
d artiglieria sparate da una 
unità del Patto di Varsavia La 
nave tedesco-occidentale ha 
riportalo una falla dalla quale 
ha imbarcato acqua, mentre a 
bordo si sviluppava un incen
dio, tre mannai sono rimasti 
lenti, sembra in modo serio 
ma non tale da mettere le loro 
vite in pencolo L'episodio 
avrebbe potuto avere conse
guenze gravissime se le fonti 
ufficiali di Bonn non si fossero 
subito premurate di limitarne 

la portata, attribuendolo ad 
un «errore umano o tecnico* 
«Riguardo a questa faccenda 
- ha detto il portavoce del mi
nistero della Difesa, Ulrich 
Hundt - restiamo molto cal
mi» È stata comunque aperta 
un'inchiesta 

La nave appoggio «Ne
ckar». di 2370 tonnellate, sta
va incrociando nelle acque 
del Golfo di Danzica mentre si 
svolgevano nel Mar Baltico 
manovre navali del Patto di 
Varsavia, essa stava dunque 
svolgendo compiti «di osser
vazione», e questo spiega evi
dentemente la cautela delle 
fonti di Bonn e la sollecitudi
ne con cui si è voluta esclude
re la ipotesi di un «danneggia

mento intenzionale* Resta 
comunque ti fatto che sono 
stati ben cinque i colpi che 
hanno centrato I unità 

L incidente e avvenuto se
condo quanta niente dal cita
to portavoce della Difesa, alle 
9,30 di ien mattina La «Ne
ckar» è stala raggiunta in rapi
da successane da quattro 
proiettili alla fiancata destra e 
da uno sulla poppa Dalla falla 
apertasi a poppa la, nave ha 
cominciato ad imbarcare ac
qua mentre sulla fiancata de
stra si sviluppava un incendio 
Lo stesso equipaggio è stato 
in grado di tamponare i danni, 
e l'unità ha potuto continuare 
la navigazione conti propri 
mezzi Le è stato impartito 
lordine di dirigere verso la 
sua base di IGel I tre mannai 
feriti sono stati prelevati da un 
elicottero e trasferiti subito 
nella Rfg 

Al momento dell'incidente, 
precisa ancora il ministero 
della Difesa di Bonn, la nave si 
trovava 25 chilometri al largo 
della costa sovietica della Li
tuania, in acque intemaziona

li Il portavoce non è stato pe
rò in grado di precisare a qua 
le distanza effettiva si trovasse 
dalle navi del Patto di V'arsa 
via, impegnate a quel che 
sembra in una esercitazione 
anti-missilistica Non è stato 
neanche possibile, fino a que 
sto momento, identificare la 
nazionalità della nave che ha 
colpito la «Neckar» Alle ma 
novre in corso non partecipa
vano unita sovietica, ma solo 
navi da guerra delle Manne 
polacca e della Repubblica 
democratica tedesca La nave 
responsabile dell'incidente 
(che secondo alcune fonti sa
rebbe polacca) non ha fornito 
alcun soccorso alla «Neckar», 
ha detto il portavoce, aggiun
gendo però subito dopo «Può 
darsi che non se ne siano 
nemmeno accorti» 

Una chiara volontà, dun
que, di evitare drammatizza
zioni, con tutte le conseguenti 
complicazioni politiche e di 
plomatiche «Pensiamo che vi 
sia stato un errore umano o un 
errore tecnico», ha detto te 
stualmente il portavoce 

Unità d'appoggio 
in missione 
«di osservazione» 

US La «Neckar» e definita 
formalmente come «nave ap 
poggio» ma appartiene ad 
una classe di unita leggere 
che hanno le carattenstiche di 
vere e proprie unita da com 
battimento In questo senso 
può essere assimilata a una 
fregata, della quale ha te di
mensioni e la manovrabilità 
Entrala m servizio nel 1963, 
stazza 2 370 tonnellate e può 
avere fino a 115 uomini di 
equipaggio (al momento del-
I incidente ne aveva 98) Co
me le altre unita della sua stes 
sa classe non svolge solo 
compiti di scorta ma può ap 
poggiare attivamente durante 
le operazioni in mare le navi 
ad essa destinate 

Secondo il ministero tede 

sco federale della Difesa la 
«Neckar» e stata colpita dalle 
salve di artigliena mentre svol
geva «operazioni di routine» 
nelle acque del Mar Baltico di 
fronte al Golfo di Danzica 
Presumibilmente, 1 unita stava 
«osservando» le manovre na 
vali del Patto di Varsavia, in 
corso con la partecipazione di 
navi delle manne polacca e 
della Rdt Missioni di «osser
vazione» di questo tipo sono 
appunto, considerate di routi
ne, le manovre delle manne 
della Nato nel Mediterraneo, 
ad esempio, sono costante
mente seguite da unita sovieti
che, spesso nella veste di pe
scherecci attrezzati con sofi
sticati apparati elettronici di ri
levamento e controllo 

L'ex re Zahin tratto con Kabul 
Per l'Afghanistan siamo forse a una svolta. L'ex re 
Zahir Scià, che dal golpe che lo depose nel 73 vive 
a Roma, intervistato da un periodico parigino ha 
risposto ieri alle offerte di trattativa dell'attuale lea
der di Kabul Nadjib e dello stesso Gorbaciov nel
l'intervista all'Unità, dicendosi pronto ad agire 
•senza condizioni» per l'indipendenza e «il diritto 
all'autodeterminazione del popolo afghano». ' 

1 - ~ 

mente tre giorni (a dall'altane 
regime di Kabul In una inter
vista pubblicata a Parigi dal 
bollettino specializzalo «De-
lense actrve», l'ex re si è di
chiarato pronto ad agire «sen
za alcuna rivendicazione per
sonale e senza condizioni per 
la restaurazione deli indipen-

• • ROMA. È giunta ien la pri
ma risposta dell'ex sovrano 
dell'Afghanistan Mohammed 
Zahir scià alle offerte di tratta-
live per la riconciliazione na
zionale avanzate prima indi
rettamente da Mosca, nell'in
tervista che Gorbaciov con
cesse ali Unità, e più esplicita-

denza, delle libertà e del dirit
to degli afghani all'autodeter
minazione». aifemtando di ri
tenere che -con Mikhail Gor
baciov esiste la possibilità di 
una soluzione politica accet
tabile dal popolo afghano» 

, Zahir scia, dopo quarant'anni 
di regno, era stalo deposto 
nella nove tra il 16 e il 17 lu
glio del lMJJ.raentre sj trova
va per cure termali a Ischia, di 
un colpo di «tato incruento 
del cognato Saldar Moham
med Daud che ricopriva la ca
nea di primo ministro, aiutato 
dall'esercito e dai comunisti 
fedeli a Babrak Karmal In 
quell'occasione l'Afghanistan 
divenne una repubblica. Da 

allora l'ex re è sempre vissuto 
nei pressi di Roma, mentre 
Saud il 28 apnle I97S veniva 
ucciso col fratello in «putsch» 
guidato dal comandante del
l'aeronautica Qadir e che ha 
portato al potere il partilo de-
mocraticopopolare 
„ Mercoledì scorso l'attuale 
numero uno afghano Na|bul-
lah aveva dichiarato al comi-
lato centrale del Pei afghano 
che occorreva -stabilire con
tatti con le forze che appog
giano la monarchia, le perso
nalità politiche dei precedenti 
regimi e il clero influente», esi
stendo «condizioni oggettive» 
per creare una «coalizione 

reale» Il 20 maggio il leader 
sovietico Gorbaciov, nelle n 
sposte scntte alle domande 
dell Unita, aveva affermato 
che «I Urss non si ingerisce 
nella ncerca, da parte dei 
compagni afghani, di partner 
per realizzare il programma di 
nconcilìazione nazionale, nel 
proprio paese, tra I profughi eli.' ' 
gli emigrati all'estero, forse 
anche da voi in Italia» 

Durante il regno d) Zahir 
scià l Afghanistan era nel mo
vimento dei paesi non-allinea-
u, e manteneva ottimi rapporti 
con l'Unione Sovietica, suo 
pnmo partner commerciale, 
che aveva interamente equi
paggiato il suo esercito Zahir-Scia 

A Vienna 
120 paesi 
contro 
la droga 

1 500 delegati di 120 governi e 170 organizzazioni pnvate 
si incontreranno mercoledì a Vienna per la pnma confe 
renza internazionale su «Abuso e traffico illecito di stupe 
facenti» sotto! egida dell Onu 1 lavon infatti saranno inau 

?tirati dal segretario generale delle Nazioni Unite Perez de 
uellar (nella foto) Fino al 26 giugno si discuterà su come 

coordinare a livello intemazionale la lotta contro la droga 
dalla produzione allo smercio fino al trattamento dei tossi 
comani 

I genitori 
diMathias 
volano 
a Mosca 

Karl-Heinz Ruste e sua mo 
glie Monika, genitori del 
Formai mitico Mathias che 
il 28 maggio scorso è alter 
rato indisturbato col suo 
Cessna in piena piazza Ros 
sa ien sono amvati a Mosca 

• H H M H W H M e dovrebbero poter nab 
braccare oggi il figlio prò 

digio II loro visto é valido tre giorni Nel frattempo il «caso 
Rust» si trascina e non e possibile far previsioni sulla sorte 
del giovane pilota Difficilmente però - si pensa m amb.en 
ti occidentali - nuscira a sottrarsi a un processo esempla 

É stata definita dagli orga 
nizzaton la più grande di 
mostrazione non autorizza 
ta dalla seconda guerra 
mondiale in una repubblica 
sovietica Domenica a Riga 
migliaia di lettoni hanno 

• ^ M M M M H ^ N M M H ^ M dato vita ad un megaradu 
no per ncordare I anniver

sario della deportazione in Siberia di 15 000 baltici nel 
1941 per chiedere la fine della «russificazione» della Letto 
ma e la liberazione del dissidente lettone Gunars Astra I 
media sovietici fino a ien avevano ignorato I avvenimento 

Lettoni 
in piazza: 
«Fermiamo la 
russificazione» 

Giustiziato 
(nana 
per vino 
al metanolo 

Noi h mettiamo in galera 1 
cinesi per una colpa del ge
nere mettono a morte Ieri 
il «China Daily» nferiva che 
un contadino è stato giusti
ziato e un altro è stato con
dannato ali ergastolo per 

flaaaHH^HHBaaBIBaaaBaaaaaaBla aver venduto liquore al me 
lanolo responsabile della 

morie di 24 persone La pozione velenosa si chiamava 
"Liquore extra del Sichuan" 

È pronto 
H prototipo 
del vaccino 
anti-Aids 

Una ditta farmaceutica 
viennese, la -Immune* Ag», 
è riuscita a mettere a punto 
un prototipo di vaccino del 
la pnma generazione con
tro l'Aids e lo ha presentato 
ien in una conferenza a 

, _ _ _ _ i _ _ _ Vienna, alla quale era pre 
sente il prof Robert Gallo 

Il prototipo di vaccino, denominato «Co-160» dal nome 
della molecola che compone l'involucro del virus de) 
l'Aids, provoca formazioni di anticorpi che neutralizzano il 
virus dell'Aids in vitro Test sugli esseri umani potranno 
cominciare nell 88 

Ex viceministro 
condannato 
in Urss 
p t f cognizione 

Aveva accettato «bustarel 
le» per migliaia di rubli E 
stato condannato a 13 anni 
di carcere Si tratta dell ex 
viceministro del Commer 
ciò con l'estero sovietico.! 
Vladimir Sushkov, giudica 

a a n a i m a i m m m lo dalla Corte suprema di 
Mosca Anche sua moglie 

Valentina Sushkova, in passato membro autorevole della 
commissione di Stato per la Scienza e la tecnologia è stata 
condannata a 11 anni di carcere Verdetti interiocuton 
sono stati emessi nei confronti del ministero del Commer
cio estero 
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ASPETTANDO LE NOVITÀ DALLE CAMERE, GUSTIAMOCI 
QUEI1£ Q U I A CUCINA. 

1 Nuovo Jocca. votato atta bontà. 

**& 
li 

. _ _, — — Per I acquisto di 
tìnti* I , Siiti -Jna confezione 
VUIV Li. JUV jocca d a 200 g 

*\<$ 

f 
KRAFT: 

Il nuovo sapore di Jocca è più morbido e cremoso e quindi 
più gustoso. È facile da provare con lo sconto alimentare 
Jocca non per pochi eletti 

cose buone dal mondo 
Questo buono é i t d m c l e press 
Krali e («va ' mwrsaro ai nego* i 
0 ta e se conval dato dai tagliai 
buon non in le g ri n tutta le loro 
em ss one La Kfafl poti 
coir s pena orilo tea il nur 

nego* tris «w ÌCDHD al n i al 
seconao g a 0 M S con 1 1 
del p'oaoiio acQu stato Nenia 
t o comunque non confo m alle 

1 ' moorso dei buon qualoca 
le buon proser>lal e la guanti* d p oootlo acqu 
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Acciaio, si decide il 18 
Un altro rinvio 
per le nomine 
Finsider e Efìm 
È stata rinviata tutta la partita delle nomine in so
cietà delle partecipazioni statali e in altri organismi 
pubblici che avrebbe dovuto svolgersi in questi 
giorni. Al 18 è stata rinviata l'assemblea della Finsi
der, che dovrà decidere delle cariche di presiden
te e amministratore delegato. Anche l'Efim doma
ni rinvierà l'esame dei nuovi organigrammi interni. 
Aggiornamenti per lasm e Fianm. 

" EDOARDO GAROUMI 

ECONOMIA E LAVORO 

• * • ROMA. Ad urne chiuse è 
probabile che II •giallo» della 
siderurgia comincerà ad av
viarsi verso la soluzione tinaie, 
cdn tanto di scoperta dei col-
pevoli e di esemplari punizio
ni. Da qualche mese i maggio
ri sospetti gravano sui dirigen
ti delle pubblica Finsider. A 
loro viene imputalo, dagli 
stessi dirigenti dell'lri, di aver 
risanato poco o niente in que-
sii anni, nonostante lo straor
dinario sforzo finanziario e i 
cospicui costi sociali, Netl'86 
il Mincio della finanziaria si i 
chiuso con, una perdita che 
suora 11,000 miliardi. U pol
trone di Roaslo e di Magliaia, i 
due musimi responsabili, so
na in serio pericolo, A loro i 
st|Ni concessa una sorta di 
prbv» di appello: per. ben due 
velie sono siati Invitali a pre
disporre un plano per rientra
re in equilibri di bilancio più 
•qeeltabWfU loro carriera di-

f
denf dall'accoglienza che 
oro- Ultime proposte, da 
IctM giorno sulle scrivanie 
dirigenti dell'in, Uniranno 

con il ricevere, 
flutto però sta scivolando 

« b u i da un palo di mesi. E 
nell'incertezza yiyono non so-
k> Roaslo e Magliaia, ma an

che alcune migliaia di lavora
tori. del centro siderurgico di 
Bagnoli e di altre fabbriche 
che potrebbero rientrare nel 
piano -di risanamento' in di
scussione. Anche ieri è stato 
deciso il rinvio dell'assemblea 
degli azionisti della Finsider. 
Di qualche giorno soltanto;!!-
no al 18. Ufficialmente,, si di
ce,, per consentire a Prodi e 
agli altri membri del comitato 
di presidenza dell'Ir! di valuta
re a (ondo gli ultimi documen
ti che sono stati loro inviali, 
Probabilmente anche perché 
tagli e nomine, come sempre 
avviene nell'industria pubbli
ca, subiscono l'Inevitabile In
fluenza della contingenza po
litica. Ecco perche a urne 
chiuse, si prevede che lutto 
comincerà « muoversi in mo
do più spedilo. 

Intanto come l'Ir) ragiona-
no anche altri organismi pub
blici. Cosi anche la complica
ta partita delle nomine all'E-
fim, dove I! nuovo presidente 
Volani ha deci» di porre un 
freno al cumulo degli incari
chi, verrà accantonala dal co
mitato di presidenza di doma
ni, E hanno subita slittamenti 
le assemblee dello lasm e del
la Finam, dove pure ci wno 
poltrone da distribuire. 

Giovanni Corìa e sotto, Giusep
pe Guarino 

• • ROMA. Aquila selvaggia è 
regolamentata (auto), tuttavia 
non ci sari da star bene, negli 
aeroporti italiani, dalla prossi
ma settimana e fino al 15 lu
glio prossimo. Giovedì 25 e 
venerdì 26 i piloti dell'Anpac 
(Allulia e Ali) scioperano dal
le 7,30 alle 9,30. Lo stesso 
orario - e gli stessi piloti - per 
l'agitazione che, dopo un* 

Boom di entrate fiscali pretesto per l'inerzia 

Il Tesoro incassa 
Inflazione in ripresa e deficit commerciale sono 
«dietro l'angolo» secondo l'analisi dell'Ufficio stu
di della Banca del Lavoro pubblicato ieri. Ma «un 
più attento controllo potrebbe sin d'ora prevenire 
tali pericoli», conclude lo studio. Informazioni uffi
ciose provenienti dal Tesoro prospettano invece 
un vuoto di iniziativa fino a settembre. Verrebbe 
saltata la «sessione di bilancio» estiva. 

a n ROMA. Il gettito dell'au-
tolassazione in base alla di
chiarazione dei redditi pre
sentala il 31 maggio continua 
a essere tonte di illazioni: po
trebbe esservi stato un incre
mento, ti stima una entrata di 
I2mila miliardi, però il mini
stero delle Finanze non i in 
grado di precisare niente. Tut
tavia ambienti ufficiosi riten
gono di sapere per certo che 
questo gettilo, unito ai 5.800 
miliardi dell'imposta sugli in
teressi, consentirebbe al Te
soro di chiudere il mese di 

giugno con un avanzo di al
meno quattromila miliardi 

La previsione fatta in mag
gio dal ministro del Tesoro 
Giovanni Goria, secondo cui 
sarebbe necessario un prelie
vo straordinario di almeno 
tremila miliardi, si sarebbe ri
velala errala nel volgere di un 
mese. Però non esiste alcuna 
indicazione precisa del mìni-
siero delle Finanze. 

li disavanzo del Tesoro, 
40.100 miliardi ad aprile, po
trebbe essersi incrementalo di 
10-12mila miliardi in maggio. 

Però anche qui mancano in
formazioni certe. L'unico pun
to fermo che si ha negli am
bienti del Tesoro è che. essen
do stati rinnovati i contraili di 
lavoro, l'erario può contare 
sull'incremento automalico di 
entrata che deriva dall'appli
cazione di aliquote sempre 
più alle per la trattenuta Irpef. 
Forti di questa certezza gli 
ambienti del Tesoro ne espri
mono una seconda: li bilancio 
di assestamento che il Tesoro 
si appresta a presentare alla 
scadenza del 30 giugno (sarà) 
neutro. Il governo in carica 
per gli affari córrenti non se la 
seme di predispone una «ses
sione estiva di bilancio., cioè 
una revisione della politica fi
nanziaria alla luce dei risultati 
fiscali del primo semestre. 

La previsione ha un peso 
politico notevole poiché il 
nuovo Parlamento, privalo di 

un adeguata base conoscitiva 
e di proposta, sarà posto da
vanti al rinvio a settembre di 
ogni valutazione della situa
zione di bilancio «per ragioni 
di forza maggiore-. In pratica, 
ammesso che vi sia una acce
lerazione automatica dello 
sterzo fiscale richiesto ai con
tribuenti, ne vengono tratte 
due conseguenze negative: i ) 
anzitutto, viene destinalo a 
copertura di sospettali (ma 
non accertabili) straripamenti 
del Tesoro; 2) in secondo luo
go viene esclusa la possibilità 
di una manovra correttiva sia 
nel prelievo fiscale che nella 
destinazione delle nuove ri
sorse a impieghi produttivi. 

Il ministro delle Finanze in 
carica, il «tecnico» (fino a ele
zione) Giuseppe Guarino, ha 
predisposto numerose com
missioni «di studio» ma nessu
na per l'eventuale manovra di 
sostegno all'occupazione. 

Aerei, 20 giorni di scioperi 
settimana di sospensione, ri
prenderà, dal 6 al 15 luglio 
prossimi. Si tratta anche que
sta volta, come ormai da alcu
ni mesi, della vertenza per le 
trattenute elletluate dalle due 
aziende nazionali di volo sulle 
buste paga per le ore di scio
pero. Trattenute considerate 
eccessive dal piloti (è te sles
so problema emerso in altre 

categorie, come I ferrovieri e 
gli insegnanti) e sulle quali Ali
ialia e Ati non vogliono nep
pure cominciare a discutere. 

L'Anpac protesta contro «la 
totale chiusura» manifestala 
dalle due aziende e minaccia 
un'estate caldissima per gli 
aeroporti italiani, se l'alleggia-
mento delle controparti non 
muterà. C'è stata di recente 

un'ipotesi di mediazione del 
ministero dei Trasporti, ma 
neppure su questo Aliialia e 
Ati si sono pronunciate. An-
pac non chiede, comunque, 
un incontro qualsiasi con la 
controparte: si potrebbe arri
vare a «valutazioni diverse» da 
quelle che hanno portato alle 
48 ore di sciopero proclamate 
per questo inizio eslate, «sol

tanto nel caso di precisi reali 
contenuti che abbiano come 
obiettivo la soluzione della 
vertenza», aperta più di un an
no fa. In caso contrario, turi
sti, viaggiatori e pendolari del 
volo sono avvertili sin da oggi: 
le agitazioni dei piloti dell'An
pac proseguiranno «a tempo 
indeterminato» fino alla solu
zione finale della vertenza. 

È a 1319 
Il dollaro 
riprende 
quota 
ara ROMA. Il dollaro ha aper
to la settimana in buona ripre
sa. Ieri è stato quotato in Italia 
1319,02 lire, con un guada
gno di circa 16 punti rispelto 
alla chiusura di venerdì. La ri
presa della valuta americana 
viene messa In relazione sia ai 
messaggi tranquillizzanti che 
sonostati inviati ai mercati du
rante il vertice di Venezia sia 
ai dati del deficit commerciale 
degli Stali Uniti in aprile, risul
tato un po' inferiore a quello 
di marzo. Da più parti si tende 
ad accreditare l'ipotesi che i 
governi dei selle maggiori 
Paesi industrializzati ritenga
no ormai raggiunto il livello di 
equilibrio del dollaro. Il mini
stro delle finanze giapponese 
Miyazawa ha sostenuto ieri 
che la dilesa delle attuali pari
tà è stata in sostanza concor
data al vertice veneziano e 
che per conseguenza si può 
dire «che il calo del dollaro ha 
raggiunto il fondo». 

Gli operatori finanziari attri
buiscono però un peso mag
giore ai dati sul commercio 
estero americano, che costi
tuiscono ormai da mesi l'indi
catore privilegiato per avanza
re ipolesi sull'orientamento 
delle autorità monetarie e sul
le reazioni dei mercati, Le ulti
me cifre fugano oltretutto il ti
more di un rialzo dell'inflazio
ne negli Slati Uniti, fatto che 
escluderebbe l'adozione di 
misure di stretta economica. 

All'Interno dello Sme la lira 
ha visto rafforzata la sua posi
zione. Ha riguadagnalo qual
che frazione di punto anche 
sulle altre principali monete 
europee. I 

Cir 
Visentini 
nominato 
presidente 
M MILANO. L'ex ministro 
delle Finanze, Bruno Visenti
ni, appena smesso l'abito mi
nisteriale è tomaio al gruppo 
De Benedetti. Visenlini è stato 
infatti cooptato ieri nel consi
glio di amministrazione della 
Cir e immediatamente eletto 
presidente, in sostituzione di 
Rodolfo De Benedetti, l'anzia
no padre del presidente del
l'Olivelli, che è slato eletto 
presidente onorario. 

La Cir è la holding del grup
po dalla quale dipendono le 
partecipazioni industriali, e in 
primo luogo la stessa Olivetti 
e la Bulloni. 

Per l'ex miniSiro delle Fi
nanze si tratta, appunto, di un 
ritorno. Per diversi anni infatti 
egli è stalo presidente della 
Olivetti, prima di abbandona
re l'incarico all'indomani del
la sua nomina a ministro. Da 
allora presidente della Olivetti 
è Carlo De Benedetti, che in 
precedenza era vicepresiden
te. 

La nomina di Visentini av
viene a solo una settimana 
dell'assemblea della società. 
di Ivrea; una assemblea Im
portante. perché si tratterà di 
valutare lo slato dei rapporti 
con gli importanti soci ameri
cani dell'AT&T e le prospetti
ve di sviluppo in un mercato, 
come quello dei prodotti In
formativi, pesantemente con
dizionato dal mutato tasso di 
cambio del dollaro. E impor
tante perché coinciderà con 
la presentazione di una nuova 
gamma di prodotti, destinali 
(n breve a sostituire l'Intera li
nea dei personal computer 
Olivetti nel mondo. 

•ORSA DI MILANO 
• f MIIAM»,. Prezzi In ripresa dopo una 
partenza Irregolare che aveva costretto 
due Ira I maggiori titoli o a rimanere al 
palo, come leTiat, o a segnare un regres-
socome le Montedlson. Il mercato si è 
mosso dopo il daio elettorale delle 11 
che dava una buona affluenza alle urne. 
Sono stati gli assicurativi e i prezzi del 

.titoli maggiori nel dopoborsa a cambiare 
intonazione. Il Mib terminava cosi con un 
progrèsso dello 0,5%, mentre gli scambi 
risultavano superiori a venerdì scorso. La 
seduta di Ieri, dedicala al riporti, è l'ulti
ma del ciclo di giugno. I lassi per riporta
re i liloli a credito non hanno subito va
riazioni (da un minimo dell' 11,75% a un 

massimo del I3X). Orala suspenseelei-
torale, quella a cui si é aimbuita la stasi 
del mercato, e finita, I n Bona affronta il 
ciclo nuovo di luglio, occasione per im
postare trame nuove specie diparte del
la speculazione professionale. Ci si aspet
ta, uno sblocco della situazione, secon
do I « n a r i delirati dal voto DR.G. 
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Aids, 
10 milioni 
i contagiati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Almeno dieci milioni di persone nel mondo sono infettate 
dalla sindrome da immunodeficienza acquisita (Aids), se
condo quanto ha reso noto il direttore dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) Jonathan Mann. Intervenen
do, a Città del Messico, ad un simposio sull'Aids promosso 
dall'Organizzazione panamericana della sanità, Mann ha 
detto che se non saranno adottate drastiche misure «que
sto virus potrò avere conseguenze senza precedenti nella 
storia dell'umanità». Il direttore dell'Oms ha aggiunto che 
è già molto importante aver identificato il virus che provo
ca la malattia, ma «ora si dovrà dare priorità assoluta a 
trovare il modo per combatterlo efficacemente». Jonathan 
Mann ha infine elogiato il Messico (dove finora sono stati 
accertati 487 casi di Aids) per essersi collocato al primo 
posto, tra i paesi latinoamericani, nella lotta contro il virus. 

...e i gay 
americani 
diventano casti 
al 12% 

Gli omosessuali americani 
che scelgono di non avere 
rapporti sessuali sono pas
sati dal 2 al 12% negli ultimi 
tre anni; quelli che hanno 
un solo partner, dal 12 al 
28*. Il 52% non pratica più 
il coito anale. È la conclu

sione di uno studio condotto dalla Johns Hopkins Univer
sity su circa 5mila gay e bisessuali in varie città americane. 
«La comunità gay ha lavoralo molto per lar ridurre i com
portamenti a rischio*, riferisce Robin Fox, direttore del 
progetto. Ma, per i ricercatori, c'è ancora un grosso pro
blema: solo il 34* degli intervistati, quando la l'amore, usa 
preservativi per evitare la trasmissione del virus. 

Usa, un computer 
coordinerà 
i trapianti 
d'organo 

Prima della fine del 1987 un 
computer coordinerà negli 
Stati Uniti un nuovo pro
gramma nazionale per i tra
pianti di organi. Una socie
tà di Richmond, in Virginia, «The united network of organ 
sharing*, ha annunciato l'Iniziativa che viene finanziata 
con denaro pubblico. Grazie al nuovo programma compu
terizzalo gli ospedali americani potranno accedere nel 
giro di pochi secondi ad una lista continuamente aggiorna
ta degli organ) disponibili e delle persone In attesa di un 
trapianto. Questa seconda lista indicherà quanto urgente è 
l'organo da trapiantare, quali caratteristiche debba avere 
per evitare crisi dì rigetto, dove si trova il paziente, ecc. 

Mezza aspirina 
al giorno 
leva il medico 
di tomo? 

Gli uomini vivono in media 
sette anni in meno delle 
donne ma potrebbero pro
lungare di molto la loro esi
stenza ingerendo mezza 
aspirina a) giorno. Una fisio-
log» della Georgetown Uni-

• • " • ^ ^ ^ ^ " • " • ^ versity di Washington, 
Estelle Ramey. ha Indicato sulla scorta di una serie di studi 
che l'aspirina riduce gli eflettl dello stress e protegge da 
attacchi cardiaci: qualità chela mettono in grado di prò-
lurlSirt la vita degli uomini, minacciata soprattutto da ten
sione e intani. -I maschi sorte più fragili, hanno bisogno di 
piùprotezione., afferma la (biologa e spiega che. a causa 
dell'evoluzione, l'uomo ha un fisico più potente e un cer
vello pio reattivo alle situazioni di stress: paga però questa 
potenza con Un maggior logoramento del sistema circola
torio, Dotate di un più efficiente sistema immunitario, con 
minori problemi di colesterolo, le donne riescono a vivere 
più a lungo ma secondo Estelle Ramey mezza pastiglia di 
aspirina basterebbe agli uomini per tener lesta alle donne. 

Agatha Christie 
«salva» 
una bambina 
avvelenata 

Agatha Christie colpisce 
ancora. A Londra una bam
bina è stata ricoverata con 
sintomi strani che I medici 
non riuscivano ad identifi
care con precisione. Gli specialisti del prestigioso Ham-
mersmUh Hospital hanno diagnosticato una encefalite ma 
nonostante le cure la piccola non dava segni di migliora
mento, Un'infermiera, accanita lettrice della giallista ingle
se, osservando i sintomi ha suggerito che la bambina po
tesse soffrire di avvelenamento da tallio, un veleno poco 
conosciuto che provoca disturbi diversi da soggetto a sog
getto, cosi come descriveva la .regina del mìslery- nel 
romanzo -A pale Horse». E nelle urine della bambina è 
staio trovato il tallio in concentrazione 10 volte superiore 
alla normalità. Dello strano caso ne dà notizia il British 
iournal of Hospital medicine. 

NANNI RtCCOBONO 

Nei bambini le malformazioni congenite 
sempre più causa di decesso 

Secondo una statistica inglese il numero di bambi
ni che muoiono per malattie congenite è salito dal 
4,4% al 25%. Il gene impazzito è causa di molti 
decessi anche secondo una ricerca fatta negli Stati 
Uniti. Il prof. John Hopkins, dell'Hospital di Balti
mora, ha calcolato che le malattie genetiche sono 
ormai circa tremila. Le più frequenti: fibrosi cistica 
del pancreas e distrofia muscolare di Duchenne. 

FLAVIO MICHEUfW 

m Bambini sorridenti e feli
ci, che sprizzano salute: madri 
eternamente giovani e belle, 
senza un pensiero al mondo. 
L'immaginario televisivo pro
pone ogni giorno raffigurazio
ni fiabesche ignorando, salvo 
rare eccezioni, una realtà ben 
diversa, spesso semisommer
sa. È la realtà di altri bambini 
la cui vita si spegne dopo un 
arco brevissimo di tempo, o 
che sono costretti a vivere af
flitti da gravi disabilita fisiche 
o psichiche in buona parte 
prevenibili. 

•La scienza medica - spie
ga il prof. Paolo Durand, Di
rettore scientifico del più pre
stigioso ospedale pediatrico 
europeo, il 'Giannina Gaslini' 
di Genova - in questi ultimi 
anni ha compiuto progrèssi 
superiori a quelli realizzati nei 
due millenni precedenti, Oggi 
il compito fondamentale delle 
scienze non è solo quello di 
ridare salute a chi è ammalato 
o di riabilitare chi presenta 
una menomazione, ma è più 
ampio e generale; prevenire le 
insìdie alla salute, bene prima
rio dell'umanità. La biologia, 
la biochimica, la genetica, la 
fisica e l'elettronica hanno 
messo a disposizione dell'uo
mo armi sino a ieri impensabi
li». Perchè allora queste armi 
troppo spesso rimangono inu
tilizzate? 

Abbiamo discusso di que
sto argomento, oltre che con 
Paolo Durand. con il prof. Ce* 
sare Romano, direttore della 
clinica pediatrica dell'Univer
sità di Genova, con il prof. 
Giovanni Romeo, direttore 
del laboratorio di genetica 
molecolare e con la prolesso-
ressa Rossana Gatti, aiuto 
presso la 3* Divisione pediatri
ca. La conversazione con il 
team del «Gaslini» ha toccato 
molti temi dei quali possiamo 
dare qui solo una rapida sinte* 
si. 

Rispetto ai primi decenni 
del secolo lo scenario epide
miologico è cambiato, feri do
minavano ì disturbi nutriziona
li e malattie infettive come le 
gastroenteriti e le broncopol

moniti. Oggi, grazie alle vacci
nazioni, all'igiene dell'alimen
tazione e alle nuove condizio
ni di vita queste patologie 
compaiono raramente e sono 
facilmente curabili. Ma la na
tura non è mai completamen
te sconfitta: forse perché non 
solo ci circonda ma fa parte di 
noi nel senso più profondo. 
Cosi, in luogo delle antiche 
pandemie, si affacciano alla 
ribalta sempre più frequente
mente le malattie genetiche e 
metaboliche. Solo per quanto 
riguarda le prime più di 3mila 
sono raccolte in un pondero
so volume, continuamente ag
giornato. 

Iguai 
dei paesi 
industrializzati 

•Su 3mila 643 bambini rico
verati all'Ospedale pediatrico 
di Seattle (Usa) - spiegano 
Durand e Romeo - ben 1807, 
cioè il 49,696, sono affetti da 
malattia sicuramente o preva
lentemente di origine geneti
ca, e altrettanto possiamo dire 
per il nostro Istituto. Più in ge
nerale è stato calcolato che in 
un paese industrializzato circa 
il 6% degli abitanti si trova ad 
affrontare, prima o poi, nel 
corso della propria vita una 
malattia di natura genetica.In 
questa stima sono state natu
ralmente incluse, alcune delle 
più-comuni patologie dell'a
dulto come)aterosclerosi, il 
diabete ecc. la cui base eredi
taria, sospettata da tempo, co
mincia oggi ad essere chiarita 
in termini di eterogeneità ge
netica, cioè di diversità delle 
mutazioni che sì esprimono 
con quadri clinici simili». 

Oggi sappiamo, ad esem
pio, -che molte forme di iper-
colesterolemia, suscettibili dì 

sfociare nell'infarto o nell'i
ctus cerebrale, possono esse
re combattute se la prevenzio
ne inizia nei primi anni di vita. 
Ma qui siamo solo sulla soglia 
di un continente in gran parte 
ancora inesplorato. «Il nostro 
principale problema - spiega
no i professori Romano e Ro
meo - è individuare la malat
tia nel neonato prima che si 
manifestino ì segni clinici, so
prattutto se si tratta di una pa
tologia frequente e curabile, 
altrimenti non resta che la dia
gnosi prenatale e l'eventuale 
aborto terapeutico». 

Esemplare il caso dell'ipoti-
roidismo e della fenilchetonu
ria, responsabile di una torma 
grave (li ritardo mentale. Se 
queste malattie vengono rico
nosciute nei primi 10-30 gior
ni di vita è possìbile adottare 
una terapia, farmacologica 
nel primo caso ed essenzial
mente dietetica nel secondo, 
in grado di garantire al bambi
no uno sviluppo psichico per

fettamente normale. Ma ven
gono sempre riconosciute? 
Sarebbe necessario uno 
screening neonatale, almeno 
per le patologie più diffuse. 

Diagnosi 
e prime 
terapie 

•Esiste una serie di altre ma
lattie - osserva ancora Durand 
- per le quali Io screening è 
più difficile, ma che rivestono 
ugualmente un grande inte
resse. È il caso delle organi-
coacidosi (possono provoca
re vomito, convulsioni e co
ma), delle iperammoniemie 
da difetti del ciclo dell'urea, 
delle turbe del metabolismo 
degli zuccheri. Anche per 
queste alterazioni ereditarie 
una diagnosi appropriata nei 
primi periodi di vita consente 
una efficace terapia, e quindi 
una; torte riduzione di handi
cap gravi-. 

«Vi sono poi malattie che 
non dispongono ancora dì 
una cura se non parzialmente, 
ma per le quali è possibile la 
diagnosi prenatale. La fibrosi 
cistica del pancreas, ad esem
pio (è responsabile di ostru
zioni gravi dell'apparato respi
ratorio e colpisce un nato 

ogni 2mila), sino a ieri causa
va la morte intorno ai 10 anni, 
mentre oggi si riesce a far rag
giungere ai pazienti l'età adul
ta; la distrofia muscolare di 
Duchenne (un bambino colpi
to ogni 3500) costringe a tra
scorrere la vita in carrozzella. 
Ecco allora il messaggio: es
sere informati, sapere che 
quando in una famiglia un 
bambino è nato segnato da 
queste patologie anche i suc
cessivi parti saranno ad alto 
rischio. Siamo già riusciti a te
nere sotto controllo l'anemia 
mediterranea, quasi scompar
sa in alcune regioni italiane: 
dovremmo poter fare altret
tanto nei confronti di altre ma
lattie di origine genetica». 

Il secondo messaggio è so
lo apparentemente scontato. 
•Il 95% delle diagnosi prenata
li - spiega la professoressa 
Gatti - eseguito non soltanto 
in Italia ma in tutto il mondo 
riguarda le alterazioni dei cro
mosomi. Le donne al di sopra 
dei 35 anni devono essere in
formate che sono ad alto ri
schio e che si impone sempre 
la diagnosi prenatale. Anche 
in questo caso le cromosomo-
patie si ripetono nello stesso 
nucleo familiare. I riachi più 
frequenti sono la sindrome di 
Down o mongolismo, ma an
cor Più tut'e te alterazioni di 
chiusura del tubo neurale (spi
na bifida, mielomeningoco-
lo). Sono anomalie causate da 
fattori genetici e ambientali 
non ancora individuati e pur
troppo la conoscenza è scar
sa: non solo nel pubblico ma 

anche fra gli ostetrici e i medi
ci di base. Ho visto una fami
glia che aveva già avuto un fi
glio affetto da mielomemngo-
colo, un secondo con una 
cardiopatia congenita e ne ha 
avuto un terzo ugualmente 
ammalato. Nessuno aveva 
spiegato a quei genitori che la 
madre avrebbe dovuto ricor
rere alla diagnosi prenatale. 
Eppure un'ecografia condotta 
molto bene, e prima ancora il 
prelievo del liquido amnioti
co, avrebbero rivelato la pato
logia prima della nascita». 

Osservare 
la famiglia 
per prevenire 

•Il sospetto di una malattia 
ereditaria - sottolinea Durand 
- è il primo e più importante 
passo verso la prevenzione di 
una sua ricorrenza nella me
desima famiglia. Questo, tipo 
dic prevenzione può .essere 
eseguito efficacemente se il 
paziente.e la famiglia sono 
studiati in modo adeguato in 
un consultorio genetico o in 
un centro specializzato, come 
avviene nel caso della talasse-
mia, o anemia mediterranea, 
in alcune regioni italiane. La 
corretta diagnosi dello speci-

i 
Disegno di 

Giovanna Ugolini 

hco tipo di malattia è essen
ziale per la sua prevenzione. 
Sfortunatamente, rispetto a 
quanto è stato organizzato da 
altri paesi europei - come l'O*» 
landa, il Regno Unito o la Ger̂  
mania federale - al fine dì pre1* 
venire le malattie ereditane.; 
l'esperienza italiana sembra 
essere il risultato di iniziative» 
frammentane e locali. Eppure 
anche dal semplice punto df 
vista dei danni finanziari deri
vanti alla società la prevenzicv 
ne di un certo numero di mas 
lattte ereditarie giustifichereb*; 
be largamente gli investimenti' 
necessari per l'organizzazione 
di una adeguata rete di corv 
sultori genetici». 

Certo, il futuro promette 
scenari affascinanti, interventi 
sul feto, sostituzione di geni 
difettivi. «Ma solo quando *v 
osserva la prof. Gatti - avremo 
ridotto le nascite di bambini 
affetti da mongolismo e dalle 
altre cromosomopatie, quan> 
do tutte le fibrosi cistiche e le 
distrofie muscolari dì Duchen
ne potranno trovare la dia
gnosi prenatale, quando si 
eseguiranno gli screening 
neonatali per l'ipoliroidìsmo, 
la fenilchetonuria e altre pato
logie curabili, allora potremo 
pensare al futuro più tranquìl* 
lamente. Per ora pensiamo aM 
le due Italie, agli squilibri terri? 
tonali e sociali, alla cattiva in» 
formazione, alla carenza Q% 
centri adeguati. E ci conviti^ 
ciamo, una volta di più, che; 
bisogna dedicarsi alle cos$ 
già fattibili, per farle bene e tri, 
tutto il paese». 
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• • Ha un nome più da gela
to che da invenzione biotec
nologica: ice-minus, «ghiac
cio-mena.. È un batterio il cui 
codice genetico è stato mo
dificato, e da principale re
sponsabile delle gelate nelle 
coltivazioni è stato trasforma
to In arma per impedire alle 
piante di gelare. U Advanced 
Genette Systems, un'impresa 
biotecnologica californiana, 
l'ha ribattezzato con un altro 
nome attraente, Irostban. 
.caccia gelo», e a fine aprile 
ha comincialo a usarlo In una 
piantagione di fragole. E un 
test che scienziati e ambienta
listi seguono tra ansie e pole
miche: per la prima volta, ne
gli Stati Uniti dei batteri gene
ticamente alterati vengono 
sperimentati all'arta apena. 
Sia l'Advanced Genetic, che 
conta di mettere in commer
cio il frostban entro tre anni. 
sia il biologo che ha •proget
tato. il nuovo batterio, Steven 
Lindow, minimizzano i rischi: 
si tratta, dicono, di un'altera
zione genetica quanto mai 

Ice Minus, batterio della discordia 
semplice; sono incalcolabili, 
invece, i possibili vantaggi del 
frostban: impedire le gelate 
vuol dire migliaia di miliardi di 
danni evitati agli agncoltori. e 
un giro d'affari immenso per 
chi produce l'antidoto. 

ti principio, in effetti, è più 
semplice di quello usato in ge
nere nelle manipolazioni ge
netiche. Invece di aggiungere 
un gene, se ne toghe uno: 
quello che provoca la glacia
zione. Sì parte dagli pseudo-
monas synngoe, batteri una 
cui proteina aiuta le piante a 
gelare, e ti si ricostruisce sen
za la proteina. Immettendo i 
batteri normali (chiamati ice-
plus) in una soluzione che 
••rompe» le loro difese, si può 
liberare e leggere il Dna, la so
stanza responsabile delta tra
smissione delle caratteristiche 
ereditane e della costruzione 
delle proteine. Gli enzimi con
tenuti nella soluzione divido
no il Dna m segmenti, che 
vengono inseriti in eschen-
chia coli, i batteri standard da 
laboratorio. Gii stessi enzimi 

Dopo anni di polemiche 
di battaglie legali 
e di sotterfugi 
è in atto 
la sperimentazione 

LAURA RODOTÀ 

usati per tagliare il Dna degli 
pseudomonas, ora scompon
gono quello degli altri batteri. 
Quando la temperatura viene 
abbassata fino a zero gradi, le 
colonie di batteri che conten
gono il gene ice-plus, che 
produce la proteina, gelano 
per primi, formando micro
scopici cristalli che vengano 
tagliati via. Il Dna si riforma 
senza questi geni e viene in
corporato negli pseudomo
nas tce-plus. 1 quali, quando 
si riproducono, avranno un 
nuovo set di cromosomi. 
Spruzzati sulle piante, t nuovi 
batteri tce-mmus si moltipli

cheranno e non daranno più 
spazio agli ice-plus. 

Questo il meccanismo. Su
gli effetti collaterali, per il mo
mento, si possono fare solo 
ipotesi. Secondo la Technolo
gy Review, la rivista del Mas-
sachussetts Institute of Te
chnology, una cura massiccia 
a base di frostbaa potrebbe 
perfino distruggere intere col
tivazioni. I pseudomonas n-
ducono la produttività di pa
recchie famiglie di piante, tra 
cui quelle che comprendono 
alben da fri-Ita, frumento, le
gumi, pomodori e patate. E, 
se i batteri modificati sono più 

forti di quelli normali, è pro
babile che anche questa loro 
proprietà sia più sviluppata. 
Come non è improbabile, sug-
gengerisce la rivista del Mit, 
che il batterio ice-minus ren
da più resistenti al gelo anche 
certe specie di insetti: «1 test 
fatti dalla Advanced Genetic 
ignorano la possibilità che 
piante e animali vengano con
taminati. Ma che succedereb
be se il frostban causasse ma
lattie, per esempio nelle api 
che impollinano coltivazioni 
per 20 miliardi di dollan l'an
no, senza contare le piante 
selvatiche?». 

Sono interrogativi che han
no provocato una battaglia le
gale dietro l'altra, ritardando 
la sperimentazione di vari an
ni. Nell'84, Steven Lindow si è 
visto negare l'autorizzazione a 
spruzzare batteri ice-minus 
all'aperto; il tribunale federale 
aveva accolto il ricorso di Je
remy Rifkin, presidente della 
Foundation on Economie 
Trends, bestia nera degli im

prenditori biotecnologici. Ri
fkin chiedeva - e chiede -
che, prima di sperimentare 
nell'ambiente, si facessero 
test completi e credibili sul
l'impatto ambientale dei nuo
vi batteri. Nel febbraio 85, ad 
andare all'attacco è stata la 
Advanced Genetic, ottenendo 
dall'Epa, l'agenzia per la pro
tezione ambientale, il permes
so di provare il frostban nella 
campagna di Monterey, in Ca
lifornia. La reazione degli abi
tanti è stata compatta, il per
messo è slato revocato. Boc
ciati a Monterey, quelli della 
Advanced Genetic hanno cer
cato di sperimentare clande
stinamente, spruzzando fra-
staban sulle piante della ter
razza del loro ufficio. Scoperti 
dal solito Rifkin, hanno preso 
una multa di 20 mila dollari. 
Quest'anno, però, hanno otte
nuto l'autorizzazione. E oggi, 
per un motivo o per l'altro, im-
prenditon biotecnologici, am
bientalisti. e gli abitanti di 
Brentwood, dove il frostban 
viene sperimentalo, tengono 
le dita incrociale. 

Dalla Commodore 

Finisce in soffitta 
il vecchio computer 
con le scarpe da tennis 
• • MILANO, li gioco è stalo 
bello e redditizio, ma ora è 
tempo di pensare a cose più 
serie e professionali; via dun
que maglietta e blue jeans e 
indosso un completo blu da 
manager. Il cambio d'abito e 
dì stile annunciato dalla Com
modore sembra essere radica
le, con un obiettivo ambizio
so: raggiungere entro il 1990 
un fatturato diviso esattamen
te a mela tra home computer 
e sistemi professionali, men
tre quest'anno 1*8036 delle en
trate proviene ancora dagli 
home computer. 

La Commodore, che ha 
creato in Italia il mercato degli 
home computer con ì suoi or
mai mitici Vie 20 e Commo
dore 64, cambia strada dopo 
la forte crisi che ormai da al
cuni anni colpisce soprattutto 
negli Stati Uniti il mercato de

gli home computer, la pare 
d'ordine per sopravvivere $É 
stata dunque quella di una m 
conversione al mercato prfi 
fessionale. Niente più quindi i 
nome Commodore come t 
nonimo di videogame o di o 
passate davanti a tastiere e i 
deo per hobby (per ìl solo j | 
64 sono stati scrìtti H.Ow 
programmi), ma una Comm|§ 
dorè pronta a sfidare i gràrra) 
leader dell'informatica. p, 

La strategia si basa su nu% 
ve macchine e su nuovi serv(tì 
forniti alla clientela. Sul front» 
dell'hardware il prodottopM 
innovativo è l'Amiga 2.000, \m 
sistema che utilizza il software 
sìa Ms Dos che Unix, che em 
bora simultaneamente ohm 
50 programmi, che ha a dP 
sposizione circa 4.000 colori^ 
nonché sintesi musicale e var
cale. * 
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rionfa il Wozzeck di Abbado 
A Vienna una memorabile esecuzione 
del capolavoro di Alban Berg 
ha mandato il pubblico in visibilio 

. r econdazione artificiale, 
ingegneria genetica; in televisione 
toma «Quark» e, con Angela, 
la scienza di nuovo farà spettacolo 

Vediretro] 

CULTURAeSPETTACOLI 

Amorazzi da Machiavelli 
Q 

Ritrovate cinque lettere 

Le storie 
segrete dell'autore 
de «Il Principe» 

• p La mostra dedicata al
l'archivio della famosa lami-
glia fiorentina del Salvati, 
aperta nel giorni scorsi nella 
•Sala Azzuna- della acuoia 
Normale di Poe, ha procurato 
qualche molo sul giornali * 
Niccolo Machiavelli per wa di 
uria lettera, ritrovata appunto 
nell archivio Salviatl. che il se
gretario liorenlino Inviò il 28 
settembre 1509 ad Alamanno 
Solvimi, uno degli •ottimati» di 
maggior peso politico di quel 
tempo 

Fiero oppositore del gonla-
laniere a vii» Pier Soderini, a 
Ranco del quale era Invece 
schierato Machiavelli. Il Sai-
viali aveva gii avuto con Nic
colò più di un contralto e m 
una occasione lo avevi defini
ta! .ribaldo.. Ora II .ribaldo. 
gli ««rive per parlargli dell'as
sedio che l'imperatore Massi
miliano aveva posto * Padova 
nel tentativo di convincerlo 
cheta cosa non avrebbe con»-
portato Inconvenienti per Fi
renze e per II suo governo 
r La lettera, per I* verità, et* 

gì* nota dal 1985. quando fu 
scoperta da Michele lunati e 
Minella Sbrilli, propria ape-* 

f landò l'archivio SaMan, ma 
'rimbalzo giornalistico di 

«pesti giorni offre l'opportuni-
r id i dar contò di altre prece
denti scoperte machiavellia
ne, dì cui I giornali non si sono 
«cupaii, rimanendo. epe) 
confinate nelle riviste specia
lizzate, Italiane e straniere 

Un altra lettera del Machia
velli, questa diretta l France* 
se» Guicciardini, e stala ritro
vata nella biblioteca teale di 
Tori no da Pierre Jedogno che 
sta preparando una nuova edi
zione dell'epistolario guiedar. 
dlnlano, la missiva è datiti I ì 
settembre 1526 (Machiavelli 
rnorira l'anno dopo) Slamo 
ne) pieno dello «contro Ira la 

Lega di Cognac (Francia, Ro
ma, Venezia, Milano, Firenze) 
contro Carlo V Guicciardini 
era commissario generale 
dell'esercito pontificio nella 
coalizione aniimpenale e Ma
chiavelli, appena arrivato da 
Milano al campo dell'esercito, 
lo ragguaglia sull'assedio di 
Cremona e sui colloqui che lui 
ha avuto per sollecitare, per 
conto del Guicciardini slesso, 
una rapida conclusione del
l'impresa che altrimenti 
avrebbe dovuto essere abban
donata U d i t i capitolerà il 
23 settembre, 

E veniamo alla lena sco
perta. SI tratta ancora dì lette
re, ma questa volta non sono 
dell'autore del Principe, ma di 
anonimi e riguardano la posi
zióne e l'attivila del Macchia-
velli nella cancelleria liorenll
na, quando nella eliti non 
erano ancora tornati I Medici 
Sono stale ritrovate da due 
studiosi inglesi, J N. Stephens 
e H.C. «me» , nell'Archivio dì 
Stalo di Firenze insieme ad al
tro «alenale machiavelliano. 
Vite di queste lettere avverte 
gli «Otto di Guardia. - la magi
stratura' criminale fiorentina 
tmeebnljoliBva Ijvltajflleffjtf 
(qualcosa a meli fra un mini-
stero degli Interni e un servi-
maegreio dei nostri giovni)" 
che II comportamento del no
stro Niccolò non era per nulla 
lodevole, Niccolò • ai legge 
nella lettera - •lotte la Lucre-
tlavochata la Riccia nei culo» 
E Incita, indagale e troverete 

.Che Machiavelli non fosse 
uno stinco di unto lot i sape
va da tempo, e ti sapeva an-
' che a consolano degli in-

tesai e delle frustrazioni 
, JMehe mn era aiata certo 
sulftcieme la moglie Marietta. 
Anzi di questa Lucrezia, detta 
taracela, bella cortigiana fio-

COSÌ nacque il complotto 
Missive anonime 
e ser Niccolò 
finì alla tortura 

. Due fumetti Ispiriti agljaiiwri <g Matfilavtili 

renana, erano gli noti I caldi 
rapporti con il nostro Niccolò, 
ma per un periodo più tardo, 
dopo il ritomo dei Medici, 
quando il Machiavelli frequen
tava l'abitazione della corti
giana, la quale, per quel suo 
gironzolare tristemente inatti
vo tra le stanze, lo chiamava 
•impiccia-casa», 

Ora viene fuori che la Ric
cia era una vecchia conoscen
za Che non sarebbe poi una 
scoperta da trasecolare, se 
non fosse per il fatto che la 
missiva anonima agli «Otto. 
prova definitivamente quello 
che gii si sospettava, che Ma

chiavelli avesse moki nemici e 
che in quell'anno qualcuno 
tentò di metterlo in difficolta, 
se non addirittura di farlo cac
ciare dalla cancelleria. Tenta
tivo che non ebbe esito per
chè l'accusa fu ritenuta infon
data Ma c'è il sospetto che le 
indagini, se mai ci sono state, 
non siano state troppo solerti. 

Una seconda denuncia, da
tata 25 mano 1511, riguarda 
un fatto assai più grave. Ma
chiavelli è «cenato da un 
anonimo di essersi appropria
lo di una lettera inviata da un 
magistrato fiorentino del do

minio (il territorio toscano 
soggetto a Firenze) agli Ot 
to-. Machiavelli - secondo la 
denuncia - avrebbe occultato 
la lettera allo scopo di «poter 
più arapinare che non la. L'a
nonimo chiede un'inchiesta e 
la notare che «chi non stima 
l'onore dell'uf fino. non merita 
quello*. Insomma chiede che 
Niccolò sia cacciato, e Nicco
lò allora era anche cancelliere 
del «Nove della Milizia., la 
magistratura che sovrainten-
deva all'attuazione del proget
to, da hii lanciato e accettato 
dal gonfaloniere Soderai, di 

dotare Firenze di «milizie prò-
pne. per liberarsi dal peso dei 
mercenari 

Anche questa denuncia fu 
archiviata Né furono trovate 
prove della pretesa disonesti 
di Machiavelli, che, sotto que
sto profilo, sembra proprio es
sere stato sempre inattaccabi
le Quello che è certo, tutta
via, e che quella sua proposta 
di reclutare soldati in propno 
era guardata come fumo negli 
occhi dalle famiglie ottimati-
zie per il timore che tali milizie 
potessero essere usate contro 
di loro Insomma, erano in 
molti a Firenze che avrebbero 
voluto veder Machiavelli nei 
pasticci 

Ma nei pasticci Niccolò ci 
rotolò davvero con il ritorno 
al potere dei Medici nel 1512 
Cacciato dal suo ufficio, so
spettato di aver preso pane ad 
una congiura, fini sul tavolo 
della tortura e dovette sop
portare sei tratti di fune Quat
tro In genere bastavano per 
convincerei più restii Ma Nic
colò era innocente e sopportò 
il tutto con tanto coraggio, 
scrisse, «la volersene bene. 
Cosi fu liberalo 

Stephens e Butterà, I due 
studiosi inglesi sopra ricorda
ti, hanno trovato a Firenze un 
documento che riguarda pro
prio questo episodio È il ver
bale dell'interrogatorio di 
Giovanni Folchi, uno dei capi 
della congiura in cui si sospet
tava losse implicato anche il 
Machiavelli Folchi non lo 
coinvolge direttamente, ma ci 
fa sapere che in qua giorni 
(siamo nel 1513 e Machiavelli 
di li a poco scrivere II 
Principe, dedicandolo a Lo
renzo de' Medici) Niccolò 
giudicava il governo mediceo 
difficile da mantenere perchè 
•mancava chi stesse al unio
ne. (cioè di un veto capo) e 
faceva l'esempio del passato 

dalla solitudine 
Dai gessi alle incisioni 
e alle acquefoitì. 
Una mostra a Roma illustra 
le angosce esistenziali 
dell'America di George Segai 

*•""*" DAMOMKACCHÌ 

Uh ritratto di George Segai 

• • R O M A Alla meli degli 
anni Sessanta l'ambiente arti
stico italiano ed europeo subì 
la violenta aggressione cosi 
autonoma e americanista del
l'arte pop nordamericana con 
la sua coloratissima apologia 
del modo di vita americano e 
dei suoi consumi, come se gli 
oggetti e le ligure umane, di 
quel pantagruelico pasto di 
massa fossero i segnali etemi 
del migliore dei mondi possi
bili Pollock con la sua-action 
painting., la sua ansia e il suo 
panico, il suo groviglio avvol
gente senza uscita da una città 
infernale, fu spazzato via. E 
cosi Kline con le sue funebri 
bande di nero sul bianco lan
ciate come ponti verso una ri
va che non e era 

Ma in tutta quella allegna 
americana c'era qualche gran
de occhio che dissentiva An
dy Warhol con la ossessiva fis
sili funebre delle sequenze 
fotografiche senall di oggetti 
del consumo di massa di se
die elellnche, di bombe ato
miche, di incidenti stradali di 
assassini e di assassinati, e so
prattutto, un singolare sculto
re. George Segai, che faceva 
calchi in gesso, o almeno dal 
calco dal vivo partiva di figu

re umane lui le aveva certo 
viste vive ai bar, per la strada, 
a un passaggio pedonale, sot
to una luce al neon, mentre 
facevano un gesto inconscio e 
abitudinano Quel calco in 
gesso veniva poi isolato o 
messo in relazione a qualcosa 
della ott i , ella notte in parti
colare, e comunque i| bianco 
del gesso evocava sempre at
torno a sé la notte americana 
e urbana 

Quel calco in gesso faceva 
da bara a un uomo vivo ma 
tremendamente solo nel vuo
to e nella desolazione assolu
ta Al confronto il grande 
Hopper pittore di donne e uo
mini soli nella notte era dolce, 
morbido, struggente Segai, 
invece coni gessi della solitu
dine aveva raggiunto la glacia
zione dei se.rsi, dei sentimen
ti, della solldaneti Ho ricor
dato la bianca solitudine di 
Segai, negli anni Sessanta, la 
sua grandiosa melanconia 
contro corrente, perchè Segai 
è tornato a esporre In Italia -
ed è la npresa di un dialogo 
con l'Europa - a Roma, nella 
gallerà 2RC al 16 di via de' 
Delfini, fino alla meli di lu
glio, dopo aver lavorato a lun
go nel 1986 a delle enormi la

stre di rame nega stamperia 
Vigna Antonimana di Eleono
ra e Valter Rossi Le lastre su
peravano agevolmente II me
tro quadrato È un impresa ar
dua inciderle e ancora più ar
dua stamparle L'emozione 
che si prova davanti a queste 
gigantesche incisioni (acqua
tone, puntasecca, acquatinta 
e vernice molle combinata) è 
fortissima Per l'aspetto uma
no, perchè Segai ha guardato 
in faccia la solitudine con 
amorosa pietas e solldaneti 
umana, Per l'aspetto tecnico, 
perchè il lavorare analitico 
dello sguardo e della mano su 
una superficie immensa non 
consente di truccare o di sfug
gire pasticciando matenca-
mente e colonsticamente 

I ritratti sono tutti di familia 
n e di amici, da Helen a Wal
ter, da Rena a Menasha Quel-
I ombra della notte che cir
condava i suoi calchi in gesso 
ora I ha portata dentro l'im
magine che contende la vita e 
l'astanza alla figura umana ri
tratta con potente, allucinalo 
naturalismo che ha radia nel 
Seicento del Caravaggio e di 
Rembrandt La bellezza di 
questo nero, tempestato di 
graffi, tagli sfregi e che ora 
tocca il buio assoluto ora la 
media ombra che lotta con la 
luce filtrante è davvero travol
gente e da questo nero per 
contrasto scatta il bianco lu
minoso nei volti umanissimi 
che rivela donne o uomini 
non più giovani ma ancora 
energici che hanno piena co
scienza del grande costo che 
si paga per restare umani 
Ogni volto, ogni testa è segna 
ta da attriti, da solchi da bu 
chi come un pianeta percosso 
da meteoriti 

quando la stabilità era stata 
garantita da Lorenzo il Magni
fico Il tutto getta una buona 
luce sull'Intento stesso di Nic
colò nello scrivere, qualche 
mese appresso, la sua opera 
maggiore, quella che lece più 
scandalo, e che, appena usci
ta - lo ha tramandato il Busini 
- lo fece odiare da tutti dai 
ncchi perché temevano che 
quel suo Pnnape togliesse lo 
ro la roba, dai poven che te
mevano di perdere la liberta 

E di quanto fosse poco pò 
polare II Pnnape lo testimo
nia anche l'ultima scoperta, 
fatta sempre dai due stona in
glesi, di una lettera del 29 lu
glio 1517, scntia da Niccolo 
Guicciardini al fratello Luigi, 
commissano fiorentino ad 
Arezzo e qum in difficolta nel 
trattare con quei cittadini re
stii al dominio fiorentino Per 
tenerli sottoscriveva il Guic
ciardini ~ bisognerebbe fare 
quello che Machiavelli dice 
che facesse Ohverotto da Fer
mo quando si insignorì della 
sua citta 11 nferimento è al ca
pitolo Vili del Pnnape In cui 
si tratta di coloro che giunsero 
al principato -per scolera» è 
dove si racconta come Ollve-
rottoEuiredduccl per assume
re 11 potere a Fermo uccise 
«tutti quelli che, per essere 
male contenti, lo potevano of
fendere» Ma Dio vi guardi dal 
seguire slmili consigli - am
monisce Niccolò Guicciardini 
scrivendo al fratello - «e man
di piuttosto codesta peste ad 
altri. Non si ha notizia di ge
sta pestifere da parte di Luigi 
Guicciardini ad Arezzo, alme
no per quanto ne sa chi scrive 
Si sa però che quando, verso il 
1531, Luigi sari mandato a 
governare Pisa per conto dei 
Medici, passeri a fil di spada 
un bel po'di repubblicani Vo
gliamo dare a Machiavelli la 
colpa anche di questo? 

Meredith Monk 
presenta 
Milano oltre 

Il 24 e il 25 giugno a Milano verri presentata l'anteprima 
della seconda edizione del festival •Milano oltre» che avrà 
luogo ira il 5 e il 27 ottobre Lo spettacolo dato in antepri
ma sari quello di Meredilh Monk (nella foto) ed è intitola
to Meredith Monk, realizzato in collaborazione con Nurit 
Tilles In questa occasione toma in Italia la celebre ardala 
amencana, tra le pnme a realizzare spettacoli d) ncerca 
con diversi linguaggi, tratti dalla musica, dal teatro e dalla 
danza 

Il guerriero 
di Moore 
torna a Firenze 

Qualcuno ncorderi la vi
cenda del Guerriero eon 
scudo di Henry Moore La 
statua in bronzo fu donata 
al Comune di Firenze dado 
stesso maestro in acciaio-
ne della grande mostra che 

«•»»»»»»•»»»»»»»»»»»•»»•••»•»» la citti gli dedicò a Font 
Belvedere nel 1972 Ma il Comune, per quindici ami, h i 
trascurato di espletare alcune formanti burocratiche (Ita 
cui il pagamento delle spese di fusione del bronzo) che 
condizionavano l'acquisizione dell'opera, Di conseguenza 
gli eredi di Moore l'anno scorso hanno deciso di togliere a 
Firenze la statua Oggi, a quanto pare, gli stessi eredi han
no cambiato idea e il bronzo toma a Firenze definitiva
mente Verrà esposto In una mostra dedicata al grande 
maestro inglese in palazzo Vecchio (dal 26 giugno al 2 
agosto) insieme ad altre sculture e a 52 incisioni prove
nienti dalla Henry Moore Foundation di Much Hadham 

Bechi: paese 
del bel canto 
dove sei? 

•Il bel canto è sempre più 
terreno di conquista per gtl 
stranieri Oggi in Italia è 
praticamente impossibile 
allestire due edizioni con
temporanee di buon livello 
di Risolai» Queste dure 

•»»•••»»»•••»»»•••»•»»»»•••••• dichiarazioni sono state ri
lasciate da Gino Bechi il grande baritono fiorentino che 
da anni si dedica all'insegnamento e alla preparazione di 
futuri cantanti .Mancano soprattutto i contralti, ma anche 
di bassi e bantom non e è grande offerta La cause di 
questa situazione sono i cachet troppo alti che arrivano ai 
cantanti lina da altri setton musicali Massimo Raniero, 
per esempio, è un grande tenore perduto». Bechi ha poi 
annunciato che il vincitore per il 1987 del .premio Caruso» 
è il tenore Alfredo Kraus, che ritirerà il premio il 15 luglio 
a Lastra a Stgna. 

Il libro vecchio 
e antico 
ha la sua guida 

È stata stampata in questi 
giorni la prima Guido ragio
nala alle librerie antiqua-
ne < d'occasione d'Italia. 
La pubblica a Roma la Bi
blioteca del Vascello insie-
me a Stampa alternativa. Gli 

•—»•»»•»»•»»»»»»•••"•»»»»»•• autori sono Claudio M. 
Messina e Maria Gabriella Carbone La Guida fornisce 
indirizzi e numeri di telefoni delle più importanti (e talvolta 
anche delle minime) librerie dell'usato e dell'antiquariato 
in Italia, con le necessarie indicazioni stradali per ragghio-
gerle. SoJoper Roma vengonflindicate circa settanta Bbre-
rie. % un segno di quanto aia .empio I interesse per questa 
•bene» spesso poco considerato 

Premio Scanno: 
piazzati 
Frutterò 
eLucentini 

I cinque finalisti del premio 
Scanno per il 1987 sono: 
Frutterò e Lucentini con 
L amante sema /issa di
mora (Mondadori), Stani
slao Ntevo con Le isole del 
paradiso (Mondadori), 

- — - — — ^ ^ — cregor Von Rezzon con 
Storie di Maghrebinla (Studio Tesi), Aldo Rosselli con 
Naufragio dell'Andrea Dofia(.Botnpitr\!) e Leonardo Scia
scia con / ° U + f (Adelphi). Il premio verri assegnato il 20 
giugno nella località abruzzese E stato attribuito anche II 
premio Scanno per l'opera prima a Cinzia Tarn per .So
gnando fa California (Marsilio) 

CMMOIO F A M E 

L'arte di Iolas 

Un quadro di de Chirico 

saB Era un anlitnone fanta
stico, un gemo dell'eccentrici-
t i , un attore barocco Era tut
to questo e altro ancora, Ale
xandre Iolas, egiziano d'ongi-
ne, greco d'adozione, affezio
nalo a certe sue supposte ra
dici alessandnne (amico del 
poeta Ungaretti), morto a 
New York in una clinica all'eli 
di 79 anni 

La sua vita appartiene, in 
(ondo, alla tradizione dei 
grandi dandy, degli esteti che 
hanno accompagnato (e in
gentilito) gli anni poco ariosi 
di questo secolo A lanciarlo 
nel mondo dell'arte fu la lette
ra o meglio l'epislola-racco-
tnandazione. del poeta Co

stantino Kavafis. Nel 1945. 
grazie a un quadro di De Chin-
co, che gli capitò fra le mani, 
la folgorazione Inizia la car
riera di gallerista A New York 
e poi, «a via, come in una tela 
di ragno, a Panai, Zurigo, Gi
nevra, Roma Milano L'amore 
perle sete preziose, le pellic
ce, le belle donne e i giovani 
ragazzi, le feste incredibili e la 
droga, non gli impedirono 
mai di sostenere, di capire, di 
lanciare artisti sconosciuti, 
avanguardie che ancora non 
avevano messo i denti Fu il 
caso di Andy Warhol ma an
che di Kounellis, fu, in segui
lo, la passione per Joseph 
Beuys (morto lo scorso an
no) Nella stupenda villa di 

Haghia Paraskevi, alla perife
ria di Atene, dove si trova an
che la televisione di Stato, 
aveva accumulalo duemila-
cinquecento pezzi fantastici, 
da Magnile a Matta a Bruner 
a De Chirico Voleva lasciare 
questa collezione allo Stato 
greco. A condizione che non 
facessero del parco un giardi
no pubblico Il brace» di ter
rò, un braccio di ferro dissen
nato come solo le abluzioni, a 
volte, sanno fame, si risolse 
contro Iolas Fu una delle 
amarezze, insieme ad un pro
cesso, che accompagnarono 
gli ultimi anni anni di un col
lezionista che ha segnato II 
Novecento u Le,P 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Vienna una straordinaria lettura dell'opera di Berg 

Abbado «scopre» Wozzeck 
Un trionfo a Vienna per il «Wozzeck» diretto da 
Claudio Abbado Persino per un teatro come quel
lo austriaco abituato al capolavoro di Alban Berg e 
alla straordmana profondità della sua musica la 
«lettura» di Abbado ha svelato l'intensità della par
titura di Berg Un cast d'eccezione ha contribuito 
al successo della serata che ha riportato l'attenzio
ne su uno dei capolavori musicali del '900 

PAOLO PETAZZI 
• • VIENNA Un successo 
trionfale ha accolto ali Opera 
di Vienna il nuovo allestimen
to del Wozzeck di Alban Berg 
diretto da Claudio Abbado, 
uno degli appuntamenti più 
attesi della stagione e certa
mente uno dei più impegnati* 
vi Dal pu»to di vista musicale 
questo nuovo Wozzeck costi 
luisce davvero un esito straor
dinario, segna un punto di ri
ferimento grazie alla direzio
ne di Abbado alla magnifica 
prova dell orchestra e ad una 
compagnia di canto che e dif
ficile immaginare migliore 

Anche per un teatro che ha 
da tempo il Wozzeck in reper
torio, come I Opera di Vienna, 
Un risultato come questo ha 
richiesto un impegno eccezio
nale Ce perfino la cancellazio
ne di un paio di serate a favo
re delie prove, cosa che ha 
suscitato qualche polemica, in 

un teatro dove si va in scena 
ogni sera) perché ecceziona 
le è la complessità e la densità 
del pnmo capolavoro teatrale 
di Berg dove proprio I inter
pretazione di Abbado dimo
stra in modo esemplare che la 
trascinante evidenza espressi
va è inseparabile dall analisi 
approfondila e ngorosa di 
ogni aspello della complessità 
della partitura 

Essa infatti si lega alla con 
sapevolezza di una crisi radi
cale del soggetto Solo appa
rentemente la stona di Woz
zeck ci racconta un omicidio 
passionale compiuto da un 
soldato sconvolto dalla gelo
sia, perché I amata Mane lo 
ha tradito con il Tamburmag-
giore assistiamo in realta a 
qualcosa di assai più profon
do e inquietante, al disgregar
si di una coscienza ad una ra
dicale crisi di identità Nella 

opprimente alienazione che 
caratterizza la vita di Wozzeck 
tra la caserma e i folli esperi 
menti pseudoscientifici del 
Dottore Mane e per lui I uni
co possibile punio di riferi
mento e I unico aspetto di 
umana autenticità consentilo 
forse alla sua esistenza e la 
casa e la sicurezza, il suo tra
dimento sottrae alla coscien
za sconvolta di Wozzeck qua
lunque equihbno e lo porta 

-ali annientamento di se e del-
I amata 

Nel linguaggio originalissi
mo del frammento di 
BQchner, su cui i opera e ba
sata Berg seppe cogliere I in
tensità esplosiva di ogni frase, 
di ogni parola di ogni situa
zione le quindici rapide sce 
ne sembrano momenti dram
matici che escono dal buio e 
vi ripiombano dopo essere 
stati illuminati da una luce in
quietante da un linguaggio 
musicale che può accumulare 
vocaboli e riferimenti stilistici 
diversi facendoli convergere 
in una sorta di caos organizza 
to dove complessità ed evi
denza espressiva vengono a 
coincidere Abbado mostra 
questa coincidenza in modo 
esemplare il penetrante sca
vo analitico di cui egli è capa
ce si nsolve in tensione, con 
un risultato davvero illuminan
te, cui non sfugge alcun aspet

to della densissima partitura 
La tensione e apparsa ancora 
più evidente ed efficace gra 
zie alla decisione di rappre 
sentare t tre atti del Wozzeck 
senza intervalli una scelta im 
pegnativa, ma davvero oppor
tuna 

A Vienna Abbado aveva a 
disposizione una compagnia 
di canto me*avig]iosa 11 Woz
zeck di Franz Grundheber era 
ammirevolmente intenso gra 
zie ad una interpretazione in 
tenonzzata e antiretonca mu 
slealmente molto preciso il 
baritono tedesco delinca un 
personaggio del tutto disar 
matoesmarnto Una Mane di 
straordinaria intensità era Hit 
degard Behrens, che aveva 
tutta la tenerezza e la selvag 
già fierezza del suo personag 
gio A Heinz Zedmk si deve 
una incisiva feroce carattenz-
zazione del nevrotico Capita 
no, mentre Aage Haugland 
era un poderoso e sinistro 
Dottore Degli altn che men 
terebbero tutti menzione, n 
cordiamo almeno Philip Lan 
gndge (Andies) e Walter Raf 
feiner (il Tainburmaggiore) 

L'azione scenica di questa 
stupenda compagnia di canto 
sembrava lanciata un poco al 
le capacità individuali dalla 
regia di Adoif Dresen che era 
(aspetto piti discutibile del 
Wozzeck viennese 

Esso si valeva di un impian 
to scenico di Herbert Kap-
plmuller non privo di efficacia 
e suggestione nella sua spo 
glia semplicità che evitava 
precisi nfenmenti a un epoca 
o a un ambiente collocando 
undici delle quindici scene 
sulto sfondo di un muro dove 
mutava la posizione della por 
ta o della finestra e dove era 
ogni volta diverso il colore, 
sempre caratterizzato pero da 
una stesura di tipo matenco 
(senz altro pertinente) 

La regia di Dresen sembra 
va incline a raccontare la vi 
cenda m chiave realistica e 
questa e una delle scelte pos 
sibili per il Wozzeck anche se 
non si tratta certamente di un 
dramma naturalistico 

Su questa strada pero, Dre
sen sembra essersi messo con 
qualche incertezza, con esiti 
spesso poco efficaci, ma al 
tempo stesso non evitando 
qualche caduta di gusto (ad 
esempio quando il Tambur 
maggiore mette le mani ad
dosso a Mane) 

I limiti della regia non sem
brano però aver disturbato il 
pubblico viennese sono evi 
dentemente passati in secon 
do piano nspetto alla qualità 
della realizzazione musicale, 
e tutti gli artefici dello spetta
colo sono stati festeggiati sen
za nserve 

Claudio Abbado ha trionfato a Vienna 

..e Ashkenazy ra esplodere Schubert 
RUBENS TEDESCHI 

Wladimir Ashkenazy 

f a * MILANO Russo di nasci
ta, inglese d elezione, Vladi
mir Ashkenazy predilige l'Ot
tocento romantico, ma In 
quest'epoca che vede la na
scita del grande pianismo vir
tuoslstico, riesce a scoprire 
novità e arditezze ignote ai 
consueti maltatori della tastie
ra Lo prova, ancora una volta, 
l'ultimo concerto nella gran 
sala del Conservatorio mila
nese, rigurgitante di pubblico 
entusiasta, con un programma 
centrato su due tra le più enig
matiche opere della prima 
metà del secolo' la Wanderer 

Phantasie op 15 di Franz 
Schubert e la Prima Sonata 
op 11 di Robert Schumann 

L'accostamento non è ca
suale come dimostra lo 
straordinano impegno di 
Ashkenazy nell illuminare affi
nità e differenze Ambedue 
sono pagine giovanili Schu
bert ha soltanto venticinque 
anni quando scrive, nel 1822, 
la fantasia che prende il nome 
dal Viandante (Der Wande
rer) di una famosa romanza 
scritta si badi, sei anni prima! 
Schumann ha la medesima 
età quando pubblica la sua 

SonataN /ne l 1835 
Passa, tra i due lavon poco 

più dt un decennio, a riprova 
della velocita con la quale 
vengono sovvertite le tradizio
nali strutture II monumento 
su cui si esercita il piccone e 
la forma della «sonata», il ba
luardo classico che Beetho
ven ha già cominciato a mina
re dopo averlo condotto alla 
massima altezza II 1822,1 an
no della Wanderer, è anche 
quello che vede apparire le 
due ultime sonate beethove-
nìane la rivoluzione continua 
nella musica anche se la Santa 
Alleanza cerca di soffocarla in 
Europa, 

Lo avvertiamo dalla «tem
pesta* che si scatena sin dalle 
prime battute della Fantasia 
schubertiana aprendo il con 
trasto tra la bnllantezza della 
scnttura e la drammatica ag
gressività Solo lo zampillare 
dell invenzione melodica im
pedisce I estrema rottura Una 
dozzina d anni dopo, con la 
Sonata di Schumann, anche 
I ultima bamera viene abbat 
tuta L opera dedicata alla 
amata Clara da Eusebio e Flo
restano Oe due anime contra
stanti di Schumann) ci guida, 
tra lo scintillio detMffegro ini
ziale e la sublime soavità della 
Aria, verso un fiammeggiante 

finale dove ogni convenzione 
accademica naufraga definiti 
vamente e una vera e propria 
esplosione in cui le idee si ac
cavallano, frantumando il di
scorso in una sene di folgo
ranti illuminazioni come se, 
ali improvviso, tutte le strade 
si aprissero e il musicista non 
volesse perdere alcuna possi
bilità. 

Si capisce perche i contem
poranei siano nmasli sconcer
tati e perche anche i pianisti 
dei nostn tempi non aftronti-
nojfolentien unasinule gscen-
sione^issemìnata di ostacoli, 
tra i più ardui del pianismo ro
mantico ÈverocheAshkena-_ 

zy li supera con una disinvoi 
tura sbalorditiva, ma non per 
questo la tensione dram ma ti 
ca diminuisce Al contrario 
l'apertura di un mondo nuovo 
non potrebbe riuscire più tra
scinante e sconvolgente E il 
boato di grida e applausi, tra il 
pubblico, e nsuonato come 
una liberazione 

Due Improvvisi e due No 
Deflette - sempre di Schubert 
e di Schumann - han comple
tato la stupenda serata offerta 
dalle «Serate Musicalo Poi 
naturalmente, bis e ancqra, A R 
plausi e ancora grida che sem 
brava non dovessero mài flnì-

~| Ballino ore 20 30 

Piero Angela 
ricomincia 
da «Quark» 
M II mondo di «Quark» e 
naturalmente la Terra pianeta 
sul quale finora si sono svolte 
tutte le nostre imprese Ecco 
perchè il programma di Piero 
Angela tra nuovi cicli e repli 
che documentan e aggiorna 
menti, praticamente non ci la 
sciamai Oggi infatti comincia 
una nuova sene che ci terra 
compagnia per 11 settimane 
su Ramno alle 20 30 Prima 
serata per questo divulgatore 
che non «spettacolarizza» la 
natura ma le rende la sua 
spettacolosa bellezza quella 
degli scienziati, quella delle 
specie e quella magan dei 
poeti Per partire da oggi ecco 
che Piero Angela anziché mo 
strarci paesaggi naturali o spe 
eie selvagge, ci porta alla sco 
pena dì qualcosa dentro di 
noi, magan per ricordarci che 
anche noi siamo «natura» As 
asteremo alla fecondazione 
processo al quale nella nostra 
cultura abbiamo dato una va 
lore cosi grande da amman 
tarlo di religioso stupore o di 
estatico mistero Invece no la 
vita la sua nascita dall incon 
tro di particelle può essere 
fotografata e osservata Rima
ne e vero tutto il campo per 
passare dall infinitamente pic
colo ali infinitamente grande 
I amore I incontro tra perso 
ne la nascita di nuove perso 
ne 

Bruno Bozzetto coi suoi di 
segni animati stavolta ci mo
strerà la lunga strada dello 
spermatozoo verso I ovulo 
una avventura dalla quale co 
minciano tutte le altre Una 
avventura alla quale per fortu 
na, la scienza non ha tolto 
nessun fascino come già di 
mostrava Woody Alien nel 
suo film intitolato Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso e non avete mai osato 
chiedere, nel quale interpreta 
va anche la parte di un ag
guerrito spermatozoo un pò 
spaventato dalla concorren 
za 

Piero Angela pero non è 
Woody Alien e non si propo
ne di farci ndere ma, come 
dice, «di aggiornare il pubbli 
co su studi scoperte e ten-
dtnw*piu**recenti in campo 
scientifico e («P 'CO^E que^ 
sto lo sa fare meglio dì chiun-
qUTallrò irt Italia ' •• 

|~*1 C a n a l e 5 ore 2 0 3 0 
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m O M T O C H K H O C » 

IL dlUDtZIO U N M M A U . FURI con 
VinciloCiirrun.AIWftoSe»* Dogi»» 
Villono P . Sic» 
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QUARK. Viaggi mi moro 
M. « cur» « rraro Armala 

MAWBA. LA MHT 
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1011 « O T H I M 7 Con Ssason HuoHv 

TQ1 NOTTI . C H I TEMPO FA 

D I I : OSPEDALI SICURO 
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. 11.10 •UONOKNINOITAUA. Con 
F Pltroboo _ _ _ ™ „ ™ _ _ 

s.os 
t . 4 0 

VOLTI PI OPPI Pi Amodio Migliali. 

« •P ITTANDO IL DOMANI. TOaro-
manio _ 

10.40 ABCIBALOO. ToKtilm 

11.10 

11.S» 

12.40 

TUTTtNf AMIOUA. Con gnidio Upt» 

U S , Gioco » quii con M*« Bongwino 

IL PRANZO t SERVITO. Gioco » qua 
con Corrodo 

1S.S0 

14.10 

17.10 

11.00 

I t .SO 

10.10 

11.00 

14.00 

1.00 

S I N m m TtlKomimo 

LA FORTUNA t MONDA, film 

DOPPIO SLALOM. Gioco » quii 

LOVE SOAT. Tolelllm 

STUDIO S. Gioco con Marco Columoro 

CIAK D'ORO ' « 

1PORT D'ELITE. Golf 

SQUADRA SPECIALI. ToUflIm 

MISSIONE M P O S S m U . TaMllm 

.IJ»DU6 
7.10 

11.11 

11.00 

11.11 

SPECIALE ELEZIONI 'S7 

UN PEZZO DI CULO. 12- puntata) 

T O I ORE IR ID IC I 

T U . COME NOI 

11.10 QUANDO SI AMA. TtWilm con Pony 
Stophmi a Susan Waltara 

14.30 TOIFLASH 

14.1S TANDEM. Con Fabrtno frtai Smania 
Battola Ragia di Salvato» Banani 

17.00 

1 7 . N 

1S.11 

11.11 

11.40 

11.10 

10.10 

21.00 

21.00 

11.11 

T 0 2 FLASH 

L'AOO DELLA RILANCIA 

APPUNTAMENTO AL COMMA 

T O I SPORTSERA 

PERRY MAtON. TaWHm 

T O I METEO 2. TEUOMRNALE. 
T02 LO SPORT 

VIVO QUANTO RASTA PER A M 
MAZZARTI. Film con Glann Ford. Mi
chael Burna 

TRIBUNA POLITICA 

T O I STASERA 

STUDIO APERTO. Appuntamanto con 
ti Tg2 Metao 2 

EFF ISMUT. Film con Hanna Schygul-
la WoJfgmg Schenck 
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11.00 

11.10 

12.10 

1 1 » 

14.00 

14.11 

1S.00 

10.00 

11.00 

11.00 

ISSO 

20.00 

20.10 

FANTASILANPIA. Talafilm 
L'ALTRO VOLTO DELL'ALIA. Film 

LA STRANA COPPIA TaleWm 

AGENZIA ROCKFORD. Tatafilm 

T J HOOKER. Telefilm 

T R I CUORI IN AFFITTO Telefilm 

CANDID CAMERA Con Garry Scotti 

DEEJAY TELEVISION Muntala 

T I M I OUT Telefilm 

BIMSUMBAM Programma per rapati! 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele 
film 
ARNOLD Telefilm 
MORK E MINDY. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PUGILATO. Garry Cooney Michael 
Spina. Ipesi massimi! 

2 1 . » K. TANOO DELLA GELOSIA Film 

1 1 » ROCK A MEZZANOTTE 

0 . » A-TEAM. Telefilm 
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14.00 SPECIALE ELEZIONI '87 

1 4 . » CONCERTO DE «IOUEEN» 

1 S J 0 DADAUMPA 

1 1 . » «TBFFEUUS. Vldeoatriacia 

1 7 . » IL PASSATORE. Film con Rollano 
Brani Volantina Cortese 

11.00 T O I . TO REGIONALE. SPORT RE

T I » SPECIALI DADAUMPA 

M . 1 0 P I E ! FARE E DISFARE 

1 0 . » OOLDM E «. PUGILE. Film con 0 J 
Sirftpeon AnnaWta Chase 

11.0S T O I FLASH 

22.11 DELTA Rotocalco scarnifico 

1 1 . » T O I NOTTI . T O I REGIONALE 

21.11 ITaTFEUUSVideoitTiicia 

Manu Li Nuìt, Ramno ore 21,25 
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S.SO 
1 2 0 

10.10 
10.10 
1 1 » 
1 1 . » 
1 1 . » 
1 1 . » 
1 4 . » 
11.20 
17.20 
1 1 1 1 

IRON1IPE. Telefilm con B Burr 

I GIORNI PI BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE Telefilm 

SVWTCH. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COBI PIRA B. MONDO. Sceneggialo 
FEBBRE D'AMORI Sceneggiato 
C'EBT LA VIE. Quiz con Umberto Smai 
I» 

1S.4B GIOCO OELLE COPPIE. Quiz con Mar 
co Predolin 

ISSO 
1 0 . » 
22.10 

0 1 0 
1.20 

QUINCY Telefilm 
IL GIARDINO DI GESSO Film 

IL COLPO ERA PERFETTO, MA 
Film 
IRONSID1 Telefilm 
SWITCH. Telefilm 

ÊSJEpT 1U48BMFBBBBD 

13.00 OGGI NEWS. SPORT NEWS 

1 4 . » NATURA AMICA 
18.00 AOUA VIVA. Tefenovela 
19.30 TMC NEWS. TMC SPORT 
10.20 SOS SICARIO SERVIZIO SPECIALE. 

Film con Rod Taylor 
2 2 . » PIAZZA AFFARL Sammanai» 
23.00 NOTTE SENZA LEGGE. Film 

1 1 0 0 CARTONI ANIMATI. Cascar. Tetka 
man 

1 4 . » HAPPY EMO. Tefenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI. Jana • Maxi. 

Tekkaman Godam, Oaitan III Ghoatbu-
etera 

1 S » ELLEBV OUEEN Telefilm 

2 0 . » SCUSI LEI t NORMALE? Film 
22.20 CAPITANI E R I . Telefilm 
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GR3 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GB. FLASH 
GB. 
CTS 
GB2 REGIONALE 
CR2 NOTIZIE 
GRZ NOTIZIE 
GR3 
CRI SERA 
GR2 RAOIOSERA 
GR3 
GR1 

1 4 » VENTI RRMLU Tefenovela 
I B M Al PRANDI MAGAZZINI. Tefenovela 
17 30 CARTONI ANIMATI 
21 20 VENTI RIBELLI, Tefenovela 
21.40 BIANCA VB7AL. Tafano»* a 
22.4B CUORI 01 PIETRA. Tefenovela 

N I iiiiiiii 

I B M L'INTERVISTA 

1 8 » LO SPECIAL 
1 9 » CRAZYTfME 
2 2 » BLUE NIGHT 

w Pil:A^ruir..r::r. 

14 00 TO NOTIZIE 
1 7 » IL SELVAGGIO MONDO OEGU ANI

MALI 
19 4B OGGI LA CITTA Rubrica 
19 SS TIM CONVVAY Telefilm 
20 20 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
20 25 TQ NOTIZIE 
20 30 QUARTETTO PAZZO Film 
22 15 TATORT. Telefilm 

RADIOUNO 
Onda «arda 6 0 3 e 5» 7 SU 9 57 
1157 1256 1467 16 57 18 56 
20 57 22 57 • E h m B7 9 Radio 
•neh» 87 10.80Canzoninaltempo 
1 1 1 0 Nasce uns Merla 13 03 Via 
Asiago Tenda 14 0 3 Master City 
1 8 0 3 ObfO 17 30 Ramno jazz 87 
18.30 fi tenore verdiano ma etiite? 
3 0 Testimonien» di Omitrij Sotlsko 
vie 21 08 Club 21 2 3 Sianone la tua 
voce 33 08 l a telefonata 23 20 Noi 
turno itahane 

. • » • • • • • 
RADIODUE 

OndaMrrJt 6 2 ; 7 2 6 8 26 9 27 
1127 1326 15 28 16 27 1727 
18 27 19 26 22 27 8 «S Villa dei 
Mttograw • Tuitetezwnf 87 • 3 2 
FOr 10WRórd.ockjr3131 12 45 
Pwché non pirli? 1 5 - 1 * 30 Scusi ha 
visto il pcMTiff Mjgw? I I Siamo tatti co 
si 1B •ll'piace'CB eh DAnnunno 
1 8 . 3 2 / H 80 L« ore tWIa music* 2 1 

giiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
RADIOTRE 

prtdè-vwdo 7 23 9 43 1J « • Spe 
e ato ita/torli 6 f S - 8 30-11 Concerto 
del matura 10 «Ora Di 12 Pomeng 
gio musicarle 17 30-19 Spwo Tre 
1 9 8 $ Unastiflione alla Scala «Le noi 
iteli Figaro» musiche di W A Molari 

HI 
RADIOSTEREO 

STCHCODUf — 19 SlLKindue 
16 08 I magnifici dee» 19 60 F M 
Munta 2 0 Oisconovita 

gSIISIIIIIIIIIIIBIINIIBIIISllllSIIIiaiffillUIIIHll 
MONTECARLO 

• 10 piccoli mduii gioco torefon co 12 
Ora a tavola a cura di Roberto Elias ol 
13 18 Da chi e per chi la dedica (per 
posta) 14 30 GMIS ol Mms (per postai 
Sesso e musica II maschio della sotti 
marta Le stelle delle stelle 15 3 0 In 
troducmn interviste 10 Show bu 
news notine dal mondo dello spettaco 
lo lOSOFteporter novità internano!.» 
li 17 Libro é bello ti miglior libro per il 
miguorpreHO 

Ciak, 
il cinema 
è d'oro 
H Ancora un gran gala stì 
Canale 5 (ore 20 30) Stavolta 
ad essere festeggiato è il elim
ina che sicuramente ̂ e lo ma
rita Ma la logica di queste ma 
ni f est azioni beriusconiane è 
sempre molto prorhozionale1 

E infatti la festa serve a ntoi-
dare Ciak il mensile di cine
ma partorito dalla grande caV 
sa madre di Sorrisi e canzoni 
Tv Ecco quindi che Ciak h» 
assegnato (tramite i suoi leMft 
ri) il suo «Ciak d oro» che e 
servito a premiare il bel film di 
Ettore Scola che Cannes ha 
trascurato La famiglia Bert 
dieci riconoscimenti (dei à» 
ciotto in palio) sono andati al 
film al regista agli interpreti, 
agli sceneggiatori, allo scenpr 
grafo e al maestro Trdvajofl 
per le musiche v ? 

Ma se sono tanti ì premiati5, 
sono tanti anche i premiatori 
Alla (me vedremo sfilare grarj 
parte del nostro cinema coi} 
qualche ospite; straniero d( ri
guardo Mettiamo insieme lut* 
ti i nomi Fanny Ardant Stéfa* 
ma Sandrclli Lino Ventura* 
Gabriele Lavia Paolo e Ales» 
sandra Panelli Neil Simon, 
Corrado Pani Renato Rasce! 
Ugo Pagliai Paola Gassman e 
Milva 3 

Numerosi anche gli spa2l 
musicali che ci consentirai.* 
no di ascoltare Gianni Morata 
di, gli A ha Peter Gabriel e al
tri tra gli interstizi della lunga 
sfilata di premi 

Il modello di questo prof 
gramma e naturalmente la se 
rata del Telegatto che a sui 
volta si ispira alla gran notti 
degli Oscar Berlusconi ami-
fare le cose in grande e ha 
fatto venire gente da tutte io 
parti Gli onori di casa sono 
fatti da Milly Carlucci e da Ui; 
ca Barbareschi coppia jwo* 
fessionale e piacente dalla 
quale non dovremo aspettarci 
le sorprendenti e usuali gaffef 
di Mike Bongiorno >• s 

Ricordiamo anche alcun* 
dei premi che sono stati laj 
sciati a disposizione diciamo,, 
così da Scola sono andati a 
Valena Colmo al manifesto 
cinematografico di vìa Mqnte^ 
napoleone ad Athina Cenci e' 
Umberto Smalla (per la cah* 
zone del film Caramelle de 
uno sconosciuto) al produttos 
re Franco Cnstaldi (per la min 
gltore coproduzione) ra*Bep*| 

a 
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SCEGLI IL TUO FILM 

14.19 IL GIUDIZIO UNIVERSALE 
fUg.a di Vittorio D» Sica, con Alberto Sordi. 
Vittorio Gassman, Ranato Rascel, Paolo Stop
pa, Silvana Mangano. Italia (1961) 
Non è uno dei capolavori di De Sica ma è pur < 
sempre un bel film, sostenuto da un soggetto e da 
tantissimi attori assolutamente perfetti nella parte 
Sordi è uno spregevole mercante di bambini poveri, 
ma quando tuona su Napoli la voce divina che an
nuncia imminente il giudizio universale anche lui si 
pente Ma solo fintanto che la giustizia divina non 
concederà una proroga II film si snoda come un : 
insieme di episodi alcuni anche molto teneri tenuti 
insieme da una forte tensione emotiva e spettacala-

RAIUNO 

14 .30 LA FORTUNA E BIONDA 
Ragia di Wesley Rugglea, con Lana Turner a 
Robert Young. Usa {19431 
La fortuna è bionda come Lana Turner forse perché, 
come dica un altro titolo «gli uomini preferiscono le 
bionde» Comunque qui la nostra bellezza platinata, 
va incontro ad una serie di sfortune fino a che non 
decide di gabbare qualcuno facendosi credere quella ' 
che non è a cioè una ricca ereditiera Ma prima o poi 
qualcuno scoprirà il suo gioco a minaccerà di rivelare * 
la verità Infatti non di miliardaria si tratta ma di ;. 
povera disoccupata senza altra risorsa che la fanta
sia 
CANALE » 

17 .20 IL PASSATORE 
Ragia di Duilio Coletti, con Rossano Brani , Va
lentina Cortese, Alberto Sordi, Carlo Campani
ni. Italia 11947) 
Curiosa occasione per rivedere a distanza tantf attori 
(purtroppo o per fortuna) «cresciuti» La vicenda 
immaginiamo che si ispiri a quella del Passator cor
tese ra della strada e re della foresta come diceva 
il poeta Ma francamente di questo titolo si è persa 
la memoria E una scommessa per chi ha il pomerìg-

8io libero 
AITRE 

2 0 . 3 0 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI 
Ragia di Gary Nelson, con Glann Ford a Dana 
Wintar. Usa (1972) 
Western senile per Glenn Ford in un ruolo quasi 
«spaghetti* Fa li cacciatore di taglie e si attira le 
vendette di un ragazzo al quale ha ucciso il padre 
Ma I esperienza dimostrerà al giovane quanto sia 
buono il pistolero Amicizia vinte multigenerazionale 
raccontata senza troppa ispirazione Però ci sono t 
cavalli i cappelloni e ri sole del West 
HAIDUE 

2 0 . 3 0 IL GIARDINO DI GESSO 
Ragia di Alf Kjellin, con Adolfo Cali a Richard 
Cranna Gran Bretagna (1979) 
Agente segreto vicino alla pensione decide di mette
re le sue mani bisognose sul carico di lingotti d oro 
che dovrebbe trasportare Chiede perciò I aiuto di un 
professore universitario (figurarsi chi si fiderebbe di 
Adolfo Celi?) 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GOLDIE E IL PUGILE 
Regia di David Miller, con O I Simpson e Malia-
aaMichaalsen Usa (1979) 
Pugile e orfanella costituiscono la coppia ideale per 
un film strappalacrime Lui tutto muscoli e cuore lei 
tutta fragilità e riccioli biondi La piccola è rimasta 
sola dopo che il padre (anche lui pugile) è morto sul 
ring Solo lo spamng partner se ne incarica 
RAITRE 

22; 
l'Unità 
Martedì 
16 giugno 1987 
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Marino espulso 
Agnolin 
sotto 
accusa 
# • ROMA. Nasce un nuovo 
«caso Agnolin». Il -libero» del
la Laiio. Raimondo Marino, 
espulso a Pisa per una gomita* 
Ja at pisano Piovanelli, sostìe-
ne che l'arbitro gli ha detto: 
•Ho visto, ti ha rotto (Piova-
nelli, ndr) il setto nasale, li sia 
bene». Ieri Marino ha nncara-
lo la dose: -Non mi tiro indie
tro per paura delle conse
guenze. Sono un uomo, non 
un fantoccio. Sono pronto ad 
f ida re lino in tondo». Marino 
ha anche precìsalo che il di
rettore di gara gli ha vdato uno 
schisilo sulla mano mentre gli 
faceva vedere il sangue. Dai 
filmali delle Tv privale si nota 
chiaramente». Agnolin nel 
1980, in occasione del derby 
juve-Torino, venne accusalo 
di aver insultalo i giocatori 
bianconeri dicendo a Denega: 
•Vi faccio un mazzo cosi...». 
Venne squalificalo per 4 mesi. 
Nel 1983, dopo 3 anni, arbitrò 
di nuovo la Juve e al termine 
di Juve-Bari (coppa Italia) di
chiaro: »Boniek e sialo autore 
di bambinate». Sari ammoni
to. Dopo questa denuncia che 
cosa deciderà al riguardo la 
•Disciplinare» dell'Aia? 

Caso Pieri 

Domani 
Interrogato 
Matta 
m PALERMO. Domani, al 
massimo dopodomani il capo 
Ufficio Indagini Consolato Li
bate e il suo vice Laudi Inter
rogheranno l'ex presidente 
del Palermo Salvatore Matta 
agli arresti nel carcere del-
1'Ucciardone, per bancarotta 
e (alto In bilancio. Dal collo
quio 1 due investigatori del 
calcio cercheranno di saper
ne di più sull'assegno dato al
l'arbitro Pieri per finanziare la 
sua campagna elettorale 
nel l 'U. Ubate e Laudi inter
rogheranno anche Elio Abba-
8nato amico di Pieri e di Mal-

i, che sarebbe stato il latore 
bell'assegno. Verri anche in
terrogato il presidente della 
sezione arbitrale di Genova 
Chiappone, Dopo gli interro
gatori, I deferimenti. 

ùPORT 

Pellegrini prende tempo, ma il portiere è ormai stufo di questa Inter 

Zenga non torna indietro 
Tra Zenga e l'Inter apparentemente continua il dia
logo, ma sembra essere un parlare tra sordi. Entro 
la fine di questo mese ci sarà il chiarimento defini
tivo e la soluzione sarà una rottura anticipata del 
contratto. La richiesta non è solo di uno stipendio 
più alto, ma di una squadra in grado di vincere 
subito. Per questo Napoli e Real Madrid sono le 
vere candidale. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

GIANNI PIVA 

Ambisce ad un futuro 
che garantisca vittorie 
La scelta cadrà 
sul Napoli o sul Real 

Bla APPIANO GEMILE Wal
ter Zenga, ovvero la voglia 
malta di lasciare l'Inter. Da
vanti a lui sta un Pellegrini che 
con voce sommessa pronun
cia una frase che vorrebbe es
sere ii segno di una grande 
forza e fiducia: -La mia volon
tà è di non cedere Zenga né 
quest'anno né mal... non mi 
sembra che vi siano proble
mi». Parole sollerte queste, 
pronunciale dopo un collo
quio di una quindicina di mi
nuti con il poniere nello spo
gliatoio ad Appiano. Un ab
boccamento, non l'incontro 
definitivo, ma presto questa 
storia arriverà all'epilogo an
che se Pellegrini ha voluto far 
intendere che c'è tempo per
ché il contralto scade solo tra 

un anno Invecechihalretiaè 
Zenga. per questo prima di 
andarsene in vacanza, a lu
glio, ci sarà il pronunciamento 
ufficiale e sarà un addio, Zen
ga lo ha falto capire in mille 
modi: -Certo la trattativa è 
aperta ma non è solo un pro
blema di ingaggio... io chiedo 
delle garanzie, a questo punto 
della mia carriera voglio esse
re sicuro di stare in una squa
dra e in una società Che vinca 
e pumi a vincere». 

Sono parole apparente
mente filtrate, misurate dalla 
preoccupazione di creare ten
sione nell'ambiente alla vigilia 
di un confrontò con il pubbli
co a San Siro durante il muri-
dialito, ma la certezza osten
tata da Pellegrini non si vede 

su cosa si basi. »Nell'88 non 
giocherò più nell'Inter, l'ho 
detto tante volte», ha aggiunto 
Zenga sulla soglia dello spo
gliatoio ancora in slip dopo 
essersi sottoposto alle cure 
per la pubalgia. In realtà l'an
no di tempo a cui si aggrappa 
Pellegrini è solo teorico, per
ché né il poniere né la società 
possono permettersi una sta
gione basala su un divorzio di
chiarato. 

Nel cuore di Zenga, neraz
zurro dalla nascila, è cresciuta 
insopportabile l'insoddisla-
zione per II suo lungo matri
monio con I Inter. Non ha più 
voglia di dimenticare il tratta
mento fortemente penalizzan
te degli anni passati, le accuse 
e le campagne polemiche, la 
perenne condizione dell'Inter 
di squadra sempre in mezzo al 

guado, desiderosa a parole di 
vincere ma mai messa nelle 
condizioni per farlo. E Zenga 
ha captato che questa condi
zione non é destinala a mula-
re, è insoddisfatto dalla politi
ca societaria di Pellegrini, dal
le scelte passate e quelle di 
adesso. Nelle sue orecchie ar
rivano altre musiche, l'ecci
tante prospettiva di montare 
su un cavallo che fa intravede
re una galoppala vincente e 
non un mediocre trotto. E 
questo sogno ha un nome, an
zi due: Napoli e Real Madrid. 
E l'ipotesi spagnola non è 
campata, in aria visto che Zen
ga avrebbe avuto assicurazio
ni anche da Vicini e Carraio 
che la sua carriera azzurra 
non sarebbe condizionala da 
questo clamoroso trasferi
mento. Zenga In una plastica pirata 

—"""""—"—" Agli Europei di Atene s'è avuta la conferma di un crescente livellamento di valori 
Per l'Italia che passa da Bianchini a Gamba c'è l'obbligo di ripartire da zero 

Grecia, la feccia nuova del basket 
Una pioggia di titoli celebrativi ha inondato la Gre
cia dopo la vittoria della nazionale ellenica agli 
Europei di basket conclusisi domenica ad Atene. Il 
successo greco è dovuto anche ad un livellamento 
generale della pallacanestro del vecchio continen
te. Un interrogativo sul futuro del basket italiano: 
quanti Bianchini dovremo sacrificare ancora sul-
I altare del campionato? 

DAL NOSTRO INVIATO 

faal ATENE. Nella notte tra 
domenica e lunedi si sono 
spente le luci sul palcosce
nico degli europei '87. Con
temporaneamente nella ca
pitale greca si accendevano 
i fuochi del delirio popolare 
per la vittoria della squadra 
di casa. Il •miracolo» della 

Grecia - quasi che dalia e' 
soci siano una sorta di ma
donna nera alloggiala sul
l'Olimpo - si è tradotto sui 
giornali locali che hanno 
scomodato le sirene dell'a
pologia nazional-patrlottia 
rendendo cosi un favore al 
premier Papandreu, la cui 

popolarità aveva toccato in
dici a livello di guardia per 
la negativa congiuntura 
economica in cui si dibatte. 

Ma se si parla insistente
mente di miracolo, in fon
do in londo significa che il 
basket ellenico è riuscito a 
disertare oltre misura se 
stesso e a fare breccia nel 
granitico muro della palla a 
spicchi. H a un bel dire Co-
melsky che il nugolo di ca-
vaì lel tmmane assiepato al 
bordo del campo avrebbe 
fatto vincere anche la Mau
ritania, la convinzione e che 
non vi siano più gli spazi 
enormi di un tempo se il 
pubblico si fa ago della bi
lancia tra Grecia e Urss. Né 
si può sottacere che questi 

europei siano stati d i uno 
standard inferiore rispetto 
alle precedenti edizioni. In 
altri termini, il valore medio 
del basket e quello più alto 
proiettati su una retta, si so
no fortemente avvicinati, 
ma più per la regressione 
del secondo che non per 
l'incremento del primo. 
Questo non significa che i 
paesi cestisticamente più 
evoluti stiano subendo una 
mutazione, quanto semmai 
i processi di semirinnova
mento o di rinnovamento 
parziale delle (quadre lea
der - Urss, Jugoslavia, Spa
gna ed Italia - non possano 
non comporre nuovi scena
ri. E concorre a questa si
tuazione evolutiva anche la 

decadenza di nazioni stori
camente nobili - Cecoslo
vacchia, Polonia, Bulgaria -
alle prese cori problemi di 
reclutamento e di selezio
ne. 

Di qui, come ha osservalo 
il tecnico della Grecia, Pòli-
tis, la vittoria della sua na
zionale ha messo in discus
sione quel bipolarismo im
perfetto (Urss Jugoslavia) 
congiunto a Cut sider (Spa
gna e Italia) che ha domina
lo per un decennio la 
scen.a europea, Ovviamen
te prima di caldeggiare l'as
sioma di Politls sarà per lo 
meno indispensabile verifi
care la Grecia lontano dalla 
sua meravigliosa lolla. 

E passiamo alla spedizio
ne azzurra. Nei giorni scorsi 
si è scritto cosi tanto che a d 
ogni virgola in più si è passi
bili di plàgio. Tuttavia se 
qualche parola va ancora 
spesa è sull'allenatore, Pro
prio così. Perchè l'esperi
mento Bianchini - che ri
mane uno dei nostri miglio
ri tecnici - ha comprovato 
che se l'allenatore non ver
rà messo in condizione di 
armonizzare e plasmare gli 
atleti a stia disposizione, 
non c'è futuro. Dopo Bian
chini, poiché non è ana-
graficarnente Gamba il nuo
vo, c i c h e gli è subentrato, 
l'uomo del 2000, quanti 
Bianchirti dovremo ancora 
bruciare? 

m^^^^m Forse neanche gli ultimi 90' stabiliranno promosse e bocciate 

Nella megalotteria della serie B 
c'è mezzo campionato ancora in ansia 
^ B ROMA. In serie B tulio 
come due anni fa. I verdetti 
abno rinviati all'ultima gtorna-
ta e aicuramente saranno ver 
qettì parziali, perché dillicil-
rhtnte il quadro delle pronto* 
se e delle bocciale potrà eite* 
re definito dopo i novanta mi
rimi di domenica prossima, TV 
rij aria di spareggi, anche plu
rimi. Quello di B è veramente 
i l campionato delle follie. Mal 
come questo anno più della 
meli del campionato ancora 
non conosce la sua sorte futu
r i nel bene e nel male, 
i Guardando la classifica 

dall'alto, almeno sei squadre 
accora sognano la promozio
ne, Di queste sei soltanto la 

Cremonese può sentirsi più si
cura delle altre rivali. Ha un 
puntino di vantaggio e quel 

Knlicino di vantaggio potreb-
rivelarsi determinante nei 

confronti di Pescara, Pisa, Ge
noa, Cesena e Lecce, almeno 
per alcune di esse. Al contra
rio delle altre, le basterà pa
reggiare l'incontro casalingo 
con II Pisa, una sua diretta an
tagonista, per occupare uno 
dei ire posti per la serie A, 
mettendo nello stesso tempo i 
toscani fuorigioco, o costrin
gerli agli spareggi. 

Nel contesto promozione e 
retrocessione quello della 
squadra lombarda è l'unica 
parvenza di certezza nell'In

certezza generale. 
La coda della classifica, ri

spetto alla testa, è ancora più 
caotica. È come una strada 
del centro nell'ora di punta. 
Tremano ancora in sette e i 
posti da assegnare sono tre. 
essendo il Cagliari già retro
cesso. 

Di queste sette, soltanto il 
Modena può sentirsi quasi sal
vo. Ha dalla sua il vantaggio di 
una classifica, migliore, ha poi 
il vantaggio di giocare in casa 
con il Bologna ed anche in ca
so di sconfitta, per rimanere 
coinvolto nella mischia do
vrebbero accadere delle cir
costanze che nteniamo pres
soché impossibili, conside

rando gli scontri diretti (Lazio-
Vicenza) e le trasferte delle 
dirette rivali su campi infuoca
ti, dove si cerca la serie A. Per 
le altre, a cominciare dalla La
zio, che si trova imprevedibil
mente sul baratro della serie 
C, riuscire a comprendere 
quello che potrebbe accadere 
è estremamente difficile. I 
giochi delle combinazioni, in* 
fatti, sono infiniti. Se il cam
pionato fosse finito domenica 
scorsa, la Cremonese sarebbe 
stata promossa, mentre per gli 
altri due posti si sarebbe do
vuto ricorrere ad una serie di 
spareggi fra Pisa, Genoa e Pe
scara. in coda invece insieme 

al Cagliari sarebbero già stale 
retrocesse Lazio e Taranto. 
Per l'ultimo posto a disposi
zione un altro megaspareggio 
a quattro fra Sambenedellese, 
Campobasso, Catania e Vi
cenza. 

Ma ci sono ancora novanta 
minuti che possono stravolge
re le situazioni. E saranno no
vanta minuti drammatici con 
dei testacoda da far spavento 
e con due punti di riferimento 
di estrema importanza a Cre
mona e all'Olimpico dove 
Cremonese-Pisa e Lazio-Vi
cenza tengono banco. Sono 
gli unici scontri diretti di un 
finale da cardiopalmo. 

U prima fotografia della figlia di Maradou. U piccola Dalma 
Nere* è stata ritratta insieme a mamma Claudia e a papa Diego 
all'arrivo a Buenos Aires 

John McEnroe 
diserterà 
Wìmbledon 

Il tennista tedesco Boris Becker st é aggiudicato il Tomeo 
del Queen's Club di Londra, dotato di un premio di 298mi-
la dollari, battendo lo statunitense Jimmy Connors 6-7, 
3-7, 6-3, 6-4. Da Londra gli organizzatori del Tomeo di 
Wìmbledon hanno fatto sapere che l'americano John 
McEnroe (nella foto) non prenderà parte al torneo stesso. 
Lo hanno reso noto al momento di annunciare l'elenco 
delle teste di serie. 

Ai Lakers 
il titolo 
della Nba 

I Lakers di Los Angeles 
hanno vinto il titolo nazio
nale professionistico degli 
Stali Uniti (Nba) battendo 
106-93 (56-51) iCeltlcs Bo
ston nel sesto dei sette in-
contri previsti. Il quarto sue-

^^^^^tmlm^^^^mm cesso dei Lakers è stato 
propiziato dai 3 punti del veterano quarantenne Karrem 
Abdul Jab Bar e dai 22 di James Worthy, mentre al Boston 
non sono bastali i 33 punti di Dennis Johnson in torma 
strepitosa. La squadra californiana, allenata da Pat Ritey, 
ha ottenuto il quarto successo Nba a partire dal 1980.1 
Celtics Boston erano campioni uscenti. Il sesto incontro si 
è disputalo nel Forum di Inglewood. 

Da oggi 
a Parigi 
Coppa Campioni 
di baseball 

Per il baseball è tèmpo di 
Coppa Campioni, A Parigi, 
al campo La Opale, da oggi 
a domenica prossima, Ma-
moli Grosseto (Italia), Vito-
decans (Spagna), Paris U. 
C. (Francia), Amslel Tigèrs 

^ — — * — — ^ ^ — — Amsterdam (Olanda), 
Royal Eagles Antwerpen (Belgio) e World Vision Parma 
(Italia), detentrice della Coppa, si disputeranno il titolo di 
primi in Europa a livello di club. Tema di questa «pool A» 
della Coppa dei campioni 1987 sarà ancora una volta 
verosimilmente la sfida alle Italiane, che possono vantare 
un domìnio su questo torneo con dieci successi nelle ulti
me dieci edizioni. Negli ultimi 11 anni, sette volte ha vinto 
il Parma, rècord assoluto, due il Rimini e una la Fortitudd 
Bologna. L'ultima formazione non italiana ad aggiudicarsi 
la Coppa del Campioni è stata quella dell'Haarlem Nicoli, 
nel 1975. 

Domenica 
Supertotip 
dì 600 milioni 

Domenica prossima il pre
mio del Supertotip. sarà a 
quota 600 milioni, perche 
anche nella sesia settimana 
di concorso nessunoè riu
scito a realizzare 16 punti, 

, Domenica 7 sono stati tota-
• ^ • • • « • • « • • " • ^ • • ^ • • • a » lizzati tre • 15». A Modena; 
un giocatore ha vinto 56 milioni 719:500 lire (con un »I5», 
uh >I2», sètte 0 1 » e 21 »10. nella slessa schedina). A 
Roma un altro giocatore ha vinto 53 milioni 192.500 lire 
(con un «15», un >I2», due « I I» cinque . 1 0 0 e infine, a 
Trento, sono stali vinti con una sola schedina 59 minora 
632.500l i re(conun. l5»,un»12. ,dieci . l l .e45»10.) .Ai 
35 »12» sono andati 18 milioni 497.000 lire; ai 1.183 . 1 1 . 
S35mila Urei agli 11.580 .10 . 54.000 lire; ai ire .15» 33 
milioni e 333mila lire. Questa la colonna vincente: 2 1 : 2 2 : 
2 & 1 X: I 1: 2 X: Supertotip: 12: 2 X. 

La Svizzera 
affronta 
mercoledì 
la Svezia 

L'allenatore svizzero Daniel 
Jeandupeux: ha: annunciato 
la formazione della squadra 
che mercoledì affronterà la 
Svezia a Losanna per le 
qualificazioni del campjo-

... . • nato europeo delle nazioni. 
•^^^m&^^^^^m^^ ' Gli elvetici si schiereranno 
con Brunner in porta: Geiger .libero», Marini, Weber» Ryf 
marcatori; Keller, Hermann e Bregy centrocampisti; Beat 
Sutter, Halter e Bpnvin d i punta, In panchina andranno 
Zurbruchen,Barmet, Mollica, Hertig e Alai Suttér. Svizzera 
e Svezia fanno parte delio stesso girone dell'Italia. 

Calcio 
jugoslavo, 
tiralo non 
assegnato 

•Giallo» nel campionato di 
calcio jugoslavo, concluso
si domenica scorsa. Sarà, 
infatti, la magistratura a de
signare là squadra che: .ha 
vintoli,titolo e quelle che1 

dovranno retrocedere. Se 
• * * là decisione non" avverrà 

quanto prima i club jugoslavi si vedrebbero tagliali fuori 
dalle coppe europee (il termine per l'iscrizione è il 30 
giugno prossimo). Questa situazione paradossale si è ve-
nuta.a creare dopo, che lamagistratura ordinaria aveva 
ordinato alla Federcalcio di annullare le penalità (6 punti) 
infilile all'inizio del campionato a 16 squadre coinvolte in 
diversi incontri truccati. Cosi, adesso, le classifiche son 
due: quella senza penalità che premia il Partizari e l'altra, 
con le sanzioni, che vede primo il Vardar di Skopje. La 
Federcalcio ha ricòrso i n appello per veder confermate le 
penalizzazioni. 

G I U L I A N O A N T O O N O U 

LO SPORT IN TV 

RAIDUE. Ore 18.25 Spqrtsera: 20.15 Lo sport. 
ITALIA 1. Ore 20.30 Pugilato da Atlantic City, Michael Spinta-

Geme Cooney, pesi massimi. 
TMC. Ore 13 Sport News: 13.45 Stortissimo: 19.30 Tmc Sport. 
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.«Rambo» North preso 
con le mani nel sacco, il «santo» 
reverendo Backer che lucrava sui fedeli 

— Ghe cosa sta succedendo 
a questi «miti» dell'America 
reaganiana? E perché crollano adesso? 

Quegli eroi a pezzi e strisce 
tm NEW YORK .Hero., eroe: secon
do i dizionari persona di eccezionale 
coraggio, o protagonista principale di 
un romanzo o dì una sceneggiatura. 
Nello slang amencano estesosi a tutto 
quanto e di misura supenore all'ordi
nario: >hero sandwich-, dicono le in
segne di tutte le *cafeterias*. "Eroe- è 
uno del termini più inflazionali del vo
cabolario reaganiano- «eroi- ad esem
pio erano i marinai della Slark, «eroe 
americano* il colonnello dei mannes 
Oliver North, il genio che aveva con
cepito di vendere armi all'Iran ed uti
lizzarne il ricavato per finanziare i 
•contras* in Nicaragua; «eroe degli an
ni 8 0 . un certo signor John Mariotta, 
figlio di poveri immigranti da Pueno 
Rico, che aveva londalo dal nulla una 
dilla, la Wedtech. che in pochi anni 
era riuscita ad aggiudicarsi milioni di 
dollari di commesse militari: «eroica* 
l'attività dei predicatori televisivi che 
per anni hanno commerciato sui senti
menti della «maggioranza silenziosa* 
puntana e sulla cui attiviti si è recente
mente levalo un velo che ricopriva vizi 
sordidi, lussi sfrenali e intrighi alla Ce
lare Borgia per accaparrarsi quote de
gli Impen finanzian costruiti togliendo 
il pane di bocca ai poveracci che face
vano le donazioni; e così via. 

Gli scheletrì 
nell'armadio 

L America di Reagan aveva eviden
temente un bisogno disperato di eroi. 
Questo di per sé e già storicamente un 
guaio. Anche Jn situazioni completa
mente differenti. Che l'eroe si chia
masse Stakhanov nell'Urss di Stalin, o 
Lei Feng nella Cina dì Mao, o Rambo 
nell'America di Reagan ha sempre 
avuto scheletri nell'armadio. Il fallo 
nuovo * ora la caduta rovinosa del
l'immagine di molli di questi eroi del
l'era reaganiana. Rambo lo si può ap
provare o meno, Al limite gli si può 
condonare la truculenta e i guai che 
combina per eccesso di zelo. Ma se si 
scopre che prende bustarelle per lui è 
finita, crolla la tua.Hessa ragione di 
essere. 

Tra gli eroi In disgrazia c'è il colon
nello o iwN»vm, : ; oi t i» i» t r «-«mici , 
•Rambo* per una parte del pubblico. Il 
suo mito e In frantumi d i quando si è 
scoperto un conto in Svizzera di 
200.000 dollari a favore dei suoi figli. 
Nelle udienze della commissione che 
indaga sullo scandalo lran-*comras>, 
il signor Haklm. un i j m o d'affari di 
origine iraniana che gestiva le vendite 
di armi a Teheran, e i diversi conti in 
banche svizzere ira cui giravano vorti

cosamente i ricavati dell'operazione 
(•per far perdere le tracce del dena-
ro*. parole sue), ha detto che l'idea 
era slata sua e il conto, intestato Imi-
ziamenle a «Belly Button*. letteral
mente al signor «Ombelico*, era stato 
aperto all'insaputa di North. Un gesto 
di pura beneficenza disinteressata, 
perché, si è arrabattalo a spiegare Ha-
kim, egli era stato colpito 
dall'-eccezionalità* della personalità 
di North, un vero patriota «con due 
grandi amori: il suo paese e la sua fa
miglia*. Ma uno degli interroganti, il 
senatore Liman, che non ne fa passare 
liscia una a coloro che si allentano 
come testimoni, ha osservato che al 
momento dell'apertura del conio 
•Belly Button* Haklm aveva avuto oc
casione di vedere North una sola vol
ta. «Potremmo dire un amore a prima 
vista, newero?*, ha aggiunto con iro
nia. 

In precedenza erano emersi altri 
particolari divertenti: con i travedere 
cheques destinali ai «contras*. North 
aveva comprato gomme da neve e 
biancheria intima da signora. Eroe di
strallo, questo marine tulio d'un pez
zo: si sarà confuso, come era successo 
per 110 milioni di dollari donati a favo
re dei «contras- dal sultano del Bnjnei 
che erano finiti in un conto svizzero 
sbaglialo perché aveva fallo confusio
ne sul numero del conto. Certamente 
dirà che non sospettava nulla quando 
Hakim gli aveva detto: «linerie è vivo 
uno di noi due non devi preoccuparti 
per la lamiglia ..*. La nobiltà del fine 
(aiutare i «combattenti per la libertà* 
in Nicaragua) poteva giustificare i 
mezzi poco ortodossi. Ma è più diffici
le digerire l'idea che gli eroi facessero 
creste del SO, talvolta dell'80-90% sul
le operazioni. 

Tull'altro che al di sopra di sospetti 
di interesse privalo in questo giro vor
ticoso di miliardi, anche un altro dei 
personaggi chiave della vicenda, il ge
nerale dell'aviazione in congedo Ri
chard Secor, veterano di tulle le più 
eroiche missioni segrete, dal Vietnam 
in poi. Secor assieme a North dirigeva 
le operazioni ed era socio di Hakim 
nelle società paravento che gestivano 
traffico di armi, aiuti ai «contras* e pro
fitti relativi. £ venuto fuori che con 
quei tondi s'era comprato una Por
sche e un aereo privalo (un Plper Se
neca, per la cronaca), era andato a 
curarsi in una clinica di lusso ed aveva 
avviato investimenti privali. «Un presti
to*. dice ora. 

Questa genie aveva poteri di discre
zionalità enormi all'ombra del Presi
dente. Ma in fin dei conti si tratta di 
pesci piccoli rispetto ad un'altra per
sonalità la cui immagine e stala negli 
ultimi giorni coinvolta in accuse di 
corruzione: il ministro della Giustizia 
in persona, l'Attorney Generai Edwin 
Meese III, colui che in teoria è il massi-

Capitani d'industria, «condottieri» dell'esercito, 
leader religiosi, predicatori capaci di infiammare 
dallo schermo tv l'America profonda. Gli Usa li 
hanno sempre annoverati tra gli «eroi» e di eroi ha 
sempre avuto bisogno l'inconscio americano. Per
ciò e ancor più doloroso quando questi miti vanno 
in pezzi. E non è una coincidenza casuale che 
contemporaneamente molte di queste figure siano 

cadute in disgrazia. Qualche nome? Quello del co
lonnello North, coinvolto nello scandalo Iran-Con
tras e accusato di aver accumulato soldi e raccolto 
tangenti coi fondi destinati ai «guerriglieri della 
libertà» in Nicaragua. O ancora un oscuro, per noi, 
John Mariotta proprietario di un'industria che in 
pochi anni ha fatturato milioni di dollari. O ancora 
un certo reverendo Backer, un santo reaganiano... 

DAL NOSTRO COrmiSPONDENTE 

•IEOMUNO O J N U U Q 

John Rambo, un eroe di celluloide per l'America di Reagan, ma non « un buono per i personaggi-miti Usa 

mo custode della moralità dell'epoca 
reaganiana. C'è un inchiesta in corso 
per verificare fino a che punto sia im
merso nello scandalo Wedtech. 

La storia é quella dì una ditta, la 
Wedtech, che si mette dal nulla a pro
durre motori per la Difesa e che si 
afferma come esempio tipico delle 
•success stories* dell'iniziativa privala. 
Tanto che lo stesso Reagan qualche 
anno fa parla del presidente di questa 
dilla. Un tale Mariotta, come di un 
•eroe degli anni 80*. Solo che ad un 
certo punto si scopre che élla base del 
successo delle vendite della Wedtech 
ci sonò bustarelle di milioni per aggiu
dicarsi le commesse. Eviene fuori che. 
il signor Meese era legato a filo dóppio 
in allah con i principali dirigenti della 
Wedtech. , 

-A proposito di commesse per la Di
fesa, l'America attende ancora spiega
zioni sul perché è scoppiato il Challen
ger, perché negli Ultimi tempi sono fair 
liti uno dopò I altro i lanci del missili 
Titan, perché gioielli di tecnologia co
me la Slark non riescono a difendersi 
dai missili.. Di scandali relativi a com
messe militari strapagate; bidoni affib
biati alla difesa, ne vengono fuòri qua-. 
si uno al giorno: l'ullimo sui pezzi del 
nuovo missile MX che venivano fatti 
pagare due volte. Persino l'Sdi, pur 
non essendòéncora nato, crea già so
spetti di malversazioni economiche. Il 
contribuente americano sinora ha pa
gato, e quanto ha pagalo, ma potreb
be perdere la pazienza, se scnpnsse di 
aver pagato per patacche che serviva
no solo ad arricchire un pugno di per
sone. 

Predicatori 
da video 

Una caratteristica dell'eroe reaga-
n n i o é l'essere timorato di Dio. Anzi, 
pi r dirla fino in fondo, proprio bigot-
I" In questo quadro c'era slato un 
I ••im senza precedenti di predicatori 
h Irvisivi, gente i cui sermoni fanno 
appanre quelli di Comunione e Libera-
z«*ie quasi come laici e volteriani, 
am liticato da potentissime reti televi-
*••' . Ebbene, una terza storia di eroi 
raduti a duHra che ha coinvolto la più 
polente di queste reti televisive: il h i . 
•Prople that Love., gente che ama, 
ora ribattezzata «Prey The Loot*. frega 
il l'Ottino. Il reverendo evangelista Jim 
BVker, che con la moglie Tammy ave
va crealo e gestiva sui teleschermi un 
vero e propno impero finanziario, fon
dato su una mirìade di piccole dona
zioni estorte a povera genie, fc scivola
to su una buccia di banana comune 

nella vita pubblica americana; una sto
ria di sesso con la sua segretaria, tale 
Jessica Hahn. Ma quando si rotola sul 
ciglio del burrone non si sa dóve si 
finirà con lo sbattere: la rivelazione di 
questa malefatta ha dato la stura alla 
rivelazione di cose assai più gravi di un 
venale adulterio: appropriazioni inde
bite colossali, milioni di dollari raccol
ti per opere di bene e mai utilizzati, 
frodi e speculazioni dì ogni tipo. .In
somma un'associazione a delinquere 
delle più luride mascherata dalle pre
tese di massima purezza morale, cori il 
Padreterno in persóna indicato come ' 
garante. 

E guarda caso, anche di questo' ' 
•eroismo» predicatorio Reagan era 
stato garante invitando la còppia Ba
cker alla cerimonia inaugurale della 
sua presidenza e lodando ̂ pubblica
mente il (oro. «messaggio d'amore*. E 
forse anche peggio: a quanto pare par
te del denaro usato per tentare di taci
tare la signorina Jessica Hahn ed af
fossare lo scandalo proveniva dalle 
casse della Wedtech (guarda chi si ri
trova, le vie del signore sono davvero 
infinite). '• 

Alle radici-del successo dì questi 
eroi, da «Rambo* North al «santo» Be
cker, c'era la stessa combin|z'ione di 
(allori, di sentimenti, di Idee ed ispira
zioni che hanno costruito le basi del 
fenomeno Reagan: l'America che non 
ha mai conosciuto Voltaire, che si sen
te estranea agli intellettualismi delle 
forze «liberal*, che si è formata alle 

Erediche detta domenica e davanti al-
i tv anziché sulle columns del New 

York Times e nelle biblioteche di Har
vard o di Berkeley, che ha Imparato 
sui banchi delle scuole elementari che 
non bisogna dire bugie e si è rivelata 
indifesa nei confronti di chi gliene rac
contava a non Unire. L'America che 
costringe un Gary Hart a ritirarsi dalia 
campagna elettorale perché si scopre 
una sua scappatella con una oc la ra
gazza, ama i pistoleri che si fanno giu
stizia da sé contro i cattivi, non trova 
nulla di strano nel fatto che la corte 
suprema proibisca rapporti sessuali in 
posizioni «contro natura» anche tra 
coniugi e considera la propaganda 
agli anticoncezionali nel quadro della 
campagna di educazione contro 
l'Aids come un male peggiore di quel
lo the intende combattere. Insomma, 
quella «maggioranza silenziosa» che in 
Reagan aveva trovato l'interprete dW 
valori di un tempo, il castigatore dei 
costumi degenerati, il capo capace di 
nprislinare l'orgoglio battuto nel Viet
nam, 

Seniimenti e correnti profonde. Che 
Reagan era nuscito ad interpretare e a 
utilizzare con straordinaria abilità. Ma 
c'è un crepuscolo per tulio quanto, 
anche per gli eroi che riescono ad 
esprimere un'intera epoca. 

O SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UNA X DOPO A, B,C 

i- r 

/JHEUL' \ ^ 

5.000.000 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica, E con le rivoluzionarie offerte, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954. 1124 e 1360 ce. 

5 .000 .000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417.000 Lire. 

5 .000 .000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

5 .000 .000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello 10E) o il tuo usato. 

AD 

8.000.000 
Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 

perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di .acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da ÙÒO, 1400,1600.1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce. 

8 .000 .000 di finanziaménto senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445:000 lire. j . 

8 .000.000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2%. 

8 .000 .000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina obreak, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando isolo un anticipo 
(L. 4.964.000** per a modello i l ) ò.'il tuo usato. 

B 

12.000.000 
Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 

mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12 .000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

12.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393:000 lire. 

Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1" marzo 1987. 

,' Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.000** per il modellò 20 TRE) o il tuo usato. 

Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX, BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazióne di Citroen Finanziaria.** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 

24 rum.* 
Martedì 
16 giugno 1987 


